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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


? Un’altra giornata drammatica per i profughi sbarcati nel porto pugliese: senza acqua e senza viveri circondati dalla polizia 
^ Scotti annuncia un ponte aereo ininterrotto per riportarli a Tirana. Cariche in serata, oggi arrivano altri 1.000 carabinieri 

j Gli albanesi nella gabbia di Bari 

K- ^ 

«Non vogliamo rimpatriare». E ormai una battaglia 



E 



Ustica, la SCatoUl Non y e trd"...o (b un ci di 
mento stmttuiale dell joreo 
nera uei UC7 è questa I umc 1 certezza 

milflsntlSI il unir I emersa dalla lettura della 

Lunierma. Il VOW .icatola nera, del Dc9 Itavia 

era «reoolare» abbattuto nei cie'i di Ustica 

=* I dati hanno tonferma-o 

che al momento della traee 
dia II volo SI slava svolgendo 
regolarmente Un passo in avanti verso la vcnUI sulla strage 
anche se gli inquirenti aspettavano dal «data flight recor 
der» maggiori informazniii su quanto accadde la sera del 27 
giugno 1980 (Nella fole ilcontcmtoredella scatola nera) 

A PAQINA 7 


L’Italia che vediamo 
l’Europa che verrà 


QHISaPPI CAUMMLA 


E ccoli II chiusi nello stadio della Vittoria a Ban o 
sulle banchine del porto, disonentati, lacen e 
violenti, fronteggiati da poliziotti giovanissimi 
spaventati e disorientati quasi quanto loro Non 
aii__ Finirà presto questa nuova trag^ia dei profughi 

albanesi Era un calcolo errato e cinico al tem¬ 
po stesso quello di accerchiarli e di lasciarli soli, con la spe¬ 
ranza diventata delusione e poi rabbia conlidando di n- 
mand^ì Indietro in pochi giorni Ancora una volta è tocca¬ 
to allaruglia dover fronteggiare con le proprie risorse civili 
e lo scarso supporto dello Stato queste migliaia di dorme, 
uomini e bambini C'é stato persino chi pensiamo all'edl- 
torlale di ieri della «iGazzetta del Mezzogiorno» ha teorizza¬ 
to il dovere della desolidarizzazione di fronte a • orde di in¬ 
vasori» che non si possono più accogliere <on quella uma¬ 
na solidarietà che pure sarebbe loro dovuta» Non à tempo 
di facili polemiche o di ritorsioni propagandistiche Certo 
non si puO accettare che la strategia della dissuasione si 
concrelitol nella marKanza assoluta di aiuti nel ritardo, per 
la terza volta, nell'Intervento della Protezione civile Dare 
da mangiare, da bere, assistere in una paiola, corrisponde 
in queste ore terribili ad un dovere primano che non accet¬ 
ta comportamenti omissM, e tanto meno questa assurda 
divisione dei compiti per cui lo Stato mette In campo solo le 
forze dell’ ordine, anch' esse lasciale senza assistenza a ri¬ 
schio che la situazione diventi incontrollabile, mentre la so- 
lidarielà volontaria deve fare il resto 

Siamo di fronte a fenomeni di propoizioni incalcolabili 
Quel muro caduto cosi tardi ha spostato le frontiere dell'Eu¬ 
ropa Milioni di uomini sequestrati e oppressi per decine di 
aqnl «ODO dtventàU cittadini apche di Onesta ilaric dei mon¬ 
do Popoli, àhchct;^ Sud dèi mondo, si sono messi in cam¬ 
mino, m una fuga aii»idlnata ma non imprevedibile II vol¬ 
to dell'Europa sta clMbiindo Cambia il colore della pelle 
di molti suol nuovi cittadini, emergono antiche vocazioni 
nazionali, si diffonde la sacrosanta aspirazione a pretende¬ 
te dintti e benessere Ma questa Europa, che non 6 respon¬ 
sabile della tragedia storica che si e consumata ad Est, oggi 
deve date una risposta unitana alia richieste di aiuto e alle 
contraddizioni di questa rivoluzione che in parte ormai si 
svolge lungo I suoi territori di confine, Italia compresa 

S arebbe grave se riemergessero tentazioni ege¬ 
moniche di questo o quel paese europeo su 
pezzi di Est in decomposizione Non è utile, an¬ 
zi è dannoso, avanzare l’idea che si debbano 
manifestare vocazioni di area o richieste di 
riempire, ciascun paese da solo vuoti di auton- 
tà lungo 1 Adnalico, nel tormentati Balcani La necessaria 
concretezza che deve guidare immediatamente e con lo 
sguardo rivolto a future prevedibili emergenze, la necessità 
di intervenire per sorrette chi fugge, chi viene mandato 
indietro e chi resta deve accompagnarsi all af'ermarsi di 
idee più forti Tutto appare in ntanio rispetto allo svolgersi 
tempestoso degli eventi L’Europa di ien che faticava a tro¬ 
vare I accordo su prezzi agricoli e sui primi passi dell unità 
politica, oggi ddve fare i conti con doven diversi, con ben 
altre ambizioni. Si sono spostate le frontiere, e dal vecchio 
eqiiiilhrin emergono frontiere più ristretto popoli in armi, 
odi antichi, classi dirigenti ancora sbalordite e spesso inca¬ 
paci di dare risposte L'Europa di domani forse elA quella 
di oggi, non è quella che avevamo progettato ieri Deve ave¬ 
re conimi più ampi, raccogliere dentro di sà popoli antichi 
ma oggi nuovi alla democrazia, nuovi a quei diritti di citta¬ 
dinanza di cui parliamo pensando alle nostre comunità E 
per questo che la tragedia che si sta consumando a Ban de¬ 
ve vedere un immediata disponibilità da parte della Comu¬ 
nità e una più Onerosa e previdente cura da parie del no¬ 
stro paese ì! mMo in cui sapremo già in queste ore, mo¬ 
strare'un volto Umano a quelle migliaia di persone che sof¬ 
frono a Bari, ci aiuterà a peasare all' Europa come cosa fi¬ 
nalmente nostra, ma anche loro 


Due fronti per l'emergenza-profughi scene di guer- 
nglia a Ban e polemiche a Roma Va avanti l'opera¬ 
zione nmpatno dalla Erigila, il ponte aereo dura 24 
ore su 24 Ma gli albanesi si ribellano Ci sono stati 
scontn con le forze deH'ordine nello stadio Sul mo¬ 
lo, la polizia ha cancato II ministro Scotti accusa la 
Cee «All'Albania aiuti ridicoli». Duecento albanesi 
raggiungono a nuoto Siracusa 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARC 


MI BARI ÈguemaliaaBane 
attorno allo stadio Della Vltlo- 
na poliziotti, carabinlen mili¬ 
tari da una parte, migliaia di 
albanesi dall altra I profughi 
non vogliono partire, sonola- 
cen e afiamati, prendono 
d assalto i cancelli, lanciano 
pezzi di cemento, devastano 
tutto Si sono impossessati di 
sfollagente e di pistole Disor¬ 
dini e risse anche sul molo 
Nella notte, i poliziotti hanno 
cancato non riescono più a 
mantenere la situazione sotto 
controllo E partito da Roma il 
vicecapo della polizia Arrive¬ 
ranno oggi in città anche altri 
mille carabinieri II governo, 
intanto, continua, tra le pole¬ 
miche, nella linea della fer¬ 


mezza Per il rimpatrio dei 
profughi li ponte aereo va 
avanti 24 ore su 24 Ien due¬ 
llila persone sono state inco¬ 
lonnate e trasferite su navi e 
.lerei civili c militan Li hanno 
convinti con uno stratagem 
ma vi porteremo a Roma E a 
Roma il mondo politico è in 
subbuglio II Fri accusa il go¬ 
verno «State scontando la po¬ 
litica dissennata dei mesi 
scorsi» Critico il Pds Veidl e 
Msi chiedono la convocazio¬ 
ne immediata delle Camere 
Cossiga «Ci vuole prudenza 
la situazione potrebbe dege¬ 
nerare» Il ministro Scotti «In 
Albania è il caos La Cee invia 
aiuti ridicoli» 



Alberto Sordi Mentre i deputati sono in va 

♦- Ganza si gira a Montecitorio 

a l*IOnT6CIIOnO «Meravigliosa Gilda» un film 

n0r Airsir^ diretto e interpretato da Ai* 

berlo Sordi sulla camera di 
un film un imprenditore-torsaro nei 

mondo televLsivo Ien sul 
set anche il cronista parla 
mentale del l g2 ( inofno Pir 
rotta «Avevo annunciato ih oto sulla legge Mam mi » E Ber 
lusconi’ Si rsentirà’ «N ssiin ritenmento» precisa Alberto 

A PAGINA 8 


L’«0rso» 
Schwarzkopf 
è andato 
in pensione 


d oro mentre il ^nerah 
chcrai» L eroe della Te 
ora scriverà le sue mem< 


Tra la comno/ione lOrso 
d Arabia ha detto il suo ad 
dio alle armi •Av<'le fatto la 
stona» ha detto fiero eu suoi 
soldati li gcni^ralc Schwarz 
kopf pnma di andare in pen¬ 
sione Il capo della Difesa 
americana Cheney gli ha 
consegnato una medaglia 
Poovell gli ha confessato «Mi mati 
inp< 2 sta nel deserto contnD Saddam 


PADRE 

6R0WN 

INDAGA 


Un cadavere 
decollato 

CIIO.K.CIIESTEHTON 

Seconda puntata 

Domani 

l'ultima 

A PAQINA 11 


ALUIPil 


La distribuzione del viveri al ptotughl albanesi nello stadio della Vittoria a Bari 



Avev^ 56 anni, ucciso nej ^iQe$si di GIpyannI. j[.o U della Repubblica è volato in 'i^^abria. 

Il magistrato che lavorava m Cassazione con Carnevale si era oppòsto alla scarcerazione di 65 boss imputiitì per «Cosa nostra» 

Assassinato dalla mafia il Sudice Scopelliti 


Antonino Scopelliti, giudice di Cassazione, è stato 
assassinato nel pomenggio di ieri sull’autostrada 
A3, nei pressi di Villa San Giovanni L'Immediata 
mobilitazione dei ministri Martelli e Scotti e l'invio 
dell’Alto commissario Sica in Calabria fanno ntene- 
re che si tratti di un delitto di mafia. In nottata è vola¬ 
to a Reggio Calabria anche il presidente Cossiga 
Scopelliti era un collega di Carnevale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 


■i VILLA SAN GIOVANNI >C 6 
alalo uii liicldentu correte 
Un'automobile ù precipitata 
nella scarpata» E stata questa 
segnalazione a farsroprirealla 
polizia stradale di Villa San 
Giovanni il cadavere del giudi¬ 
ce Antonino Scopelliti, 56 an¬ 
ni procuratore generale della 
Cassazione pubblico ministe¬ 
ro in processi di mafia, camor¬ 
ra e terronsmo L automobile 
una «Bmw 318» aveva fatto un 
volo di oltre sei metri accartoc¬ 
ciandosi nella scarpata in lo¬ 
calità Piale non lontano da 
Villa San Giovanni Ad uccide¬ 


re il magistrato sarebbero stali 
colpi di pistola e di fucile cali¬ 
bro 12 Almeno cinque hanno 
mortalmente tento il magistra¬ 
to alla testa e alla nuca Secon¬ 
do una pnma ricostruzione, 
Scopelliti colpito a morte ha 
perso 11 controllo della sua au 
tomobile che sbandando ha 
proseguito per una decina di 
metn finendo fuon strada c 
quindi dopo aver divelto un 
cancclletio in un vigneto «È la 
prima volta che la mafia ucci 


de un magistrato a Reggio Ca¬ 
labria» ha detto il procuratore 
capo della repubblica di Reg¬ 
gio Calabna, Giuliano Gaela 
•Non so darmi una sf legazio¬ 
ni - ha proseguito il magistra¬ 
to Scoriclliti non lavorava a 
Reggo ma a Roma, con un 
si'nso di grande distacco per le 
cose calabresi Lo avevo in- 
conlrato qualche giorno fa a 
Reggio Calabna Non mi era 
parso isrcoccupato* Scopelliti 
si*con<ta il procuratore di Reg¬ 
gio avrebbe dovuto lasciare la 
Calntiria subito dopo fonrago- 
sto per rientrare a Roma «La 
o orto ' la riteneva nolo uno 

sUitus Symbol» Già in nottata è 
comirKlito un vertice nella 
prefettura di Reggio con il vice- 
prcskleiile del Consiglio Clau¬ 
dio Mari »lli Il direttore degli af- 
iari pen ili Giovanni Falcone e 
l’alto i ommissano Domemea 
Sica che coordina le indagini 



Cossiga: <La graaa 
a Curdo atto politico» 
Spadolini: «Questo no» 

FABIO INWINIU! VITTÒRIORAOOm 


HI ROMA Cre 2 >ce la po i mi¬ 
ca perla grazia a Curcio Spd 
dnlmi rnniesla rhp I mi 7 id iva 
possa essere presentata c c me 

ima v>hi7innp polUira M« 

Cossiga dalla Val d Aost i di¬ 
lata ancora la portata de >uo 
gesto 11 capo dello Stai'» si 
aspetta che «quest atto i he 
vuole essere emblemtlico 
promuova ragionamenti poli 
Ilei seri» anche in vista jHla 
riforma delle istituzioni Iiiian 
to le sue esternazioni monta 


ne mettono in difficoltà la 
maggioranza esponenti de il 
segretario liberalo Altissimo e 
1 repubblicani sc>IIecitano il 
governo a dukoriarvi e a ne¬ 
gare la contmfirma al prowe 
dimento Una critica assai 
aspra ai progetto di grazia vie¬ 
ne dal padre di Walter Tobagi 
mentre Giovanni Moro acce! 
ta 1 iniziativa purché essa non 
venga usata p>er nodihcare i 
giudizi sul terronsmo e copnr- 
ne 1 misteri ancora insoluti 


GIANNI CIPRIANI A PAQINA 7 


L'auto del magistrato Antonino Scopelliti ritrovata distrutta dopo I attentato 


BRUNO UGOLINI A PAGINA 9 


Fu il primo uomo a guidare un automezzo sul nostro satellite 

Passeggiando sulla Luna trovò Dio 
È morto Irwin, astronauta mistico 


Sì, i grattacieli perdono le foglie 


È morto len a Glenwood Spnngs, nel Colorado, l’ex 
astronauta amencano James Irwtn Fb nel 1971 l’ot¬ 
tavo uomo a posare il piede sulla Luna In seguito a 
quella espenenza, decise che la sua nuova missione 
sarebbe stata la diffusione dei Vangeli. Lasciò la Na- 
sa, e SI mise a predicare promuovendo anche sei 
sp^izioni alla ncerca dell'arca di Noè «Mentre ero 
sulla Luna -disse - ho sentito la presenza di Dio» 


■1 Aveva passeggialo sulla 
Luna per 17 ore e II minuti 
raccogliendo esemplan di roc 
ce guidando per la prima voi 
ta un automezzo compiendo 
espenmentivan Era il 1971 gli 
Usa e I uonro vivevano ancora 
la grande spinta euforica del 
primo sbarco sul suolo lunare 
Ma la scoixrta per lui più 
sconvolgente II trentunenne 
astronauta americano James 
Invin non la percepì con gli 
itmmenti scienllflci Appena 


sceso dalla capsula dell «Apol¬ 
lo 15» a chi gli chiedeva quale 
fosse stata I esperienza di inag 
gior nlievo Irwin rispose che 
dagli aridi oceani lunari la bel¬ 
lezza dell’universo gii era ap¬ 
parsa in tutto II suo splendore 
■Perù la cosa più commovente 
- disse - è che mentre ero fi ho 
sentito la presenza di Dio ho 
avvertito la fragilità della Terra 
c la necessità di proteggerla» 
Non era un modo di dire, la 
vocazione «lunare» cambiò la 


sua vita Dopo neanche un an 
no appesa ad un chiodo la tu¬ 
ta della Nasa I ex àstronauta 
Irwin diede vita alla «High flight 
loundation» organizzazione 
evangelica interconfessionale 
La sua esperienza mistica si fu¬ 
se con li dinamismo del tecni¬ 
co spaziale «L unica via in cui 
gli uomini possono davvero la¬ 
vorare insieme - diceva rife¬ 
rendosi al suo passato - è 
quella di essere compartecipi 
della stessa fede» Una fede 
che lo portò per ben sei volte a 
guidare avventurose spedizio¬ 
ni sul monte Ararat, in Turchia 
alla ricerca dei resti dell arca di 
Noe Un sentimento religioso 
in cui riveisò tutto sé stesso fi¬ 
no ad amvare nel 1985 ad es 
sere ordinalo ministro battista 
Ed 6 durante un giro di conte 
renze presso organizzazioni 
cristiane in Colorado che il 
reverendo Irwin all età di 61 
anni é stato stroncato da un 
attacco cardiaco 




9 "JÈj^ 


James Irwin 


■i Sarà pur vero che i «grat 
tacich non hanno foghe» se mi 
è cons<»nUto rubare il titolo 
della mi i ultima fatica lalcrzia 
na ma |)cr le famiglie da tem 
po al vertice socio-economico 
degli Siati Uniti si direbbe che 
oggi piu che mai i srattacicli 
siano ancora alben non/uti I 
giattacKii non hanno foglie 
p4*r gruppi sempre piO ampi e 
vanamente articolati dt lavora 
tori subalterni ma offrono om¬ 
bra c riparo confortevoli a 
quelli minoranza che sta già 
bene che é per definizione 
•alflu^nt» opulenta 

Non SI pensi ad una nedizio 
n<* p li i> meno abboiracciata 
della t<K>ria marxiana della mi¬ 
seria cn^sccnle lutti sappia¬ 
mo che quella Icona special 
mente nei suoi aspetti di cala 
st^fi.»mo romantico è stata 
smcntild dai fatti tra una \eo 
ri » bji >atd su un calcolo pura¬ 
mente logico-fonnale ammi 
n vok' per stringatezza c forza 
argomentativa ma chiuso alla 
ompicnslone di quelle or^a 
ni//azioni come i sindacati e 
Ir coop* rative che avrebbero 
fiin/iondto come potcn con 
trobilan* lanli rispetto allo stra 
potere , ladronaie Nella scc- 
; chcZèd del suo impianto la 
teoria della miscna crescente 
in Marx si fonda sulla contrad 


dizione o vero c propno corto 
circuito fra sovraproduzione 
in vista della ma»ssimiz7azione 
del profitto, o sottoconsumo 
delle ipersfrultate masse prole 
tane Storicamente queste 
masse dovevano però rivelarsi 
tutt altro che una realtà umana 
passiva c amorfa Si sarebbero 
organizzate autonomamente 
Da quelle del 1848 a Parigi a 
quella sovietica c a quella ci 
nese avrebbero dato corsa a 
nvotu7Ìoni che non si esauriva¬ 
no nello spettacolo che se 
condo Nietzsche costituisce la 
più grande emozione che un 
popolo possa dare a se stesso 
ma nbaltavano c trasformava 
no m profondità ) intera strut 
tura economica e sociale per 
non parlare dello élite politica 
di un paese La Icona della mi 
sena crescente ineccepibile 
dal punto di vista della formi 
dabile costruzione teorica 
marxiana incespica e viene 
smentita dall esperienza stori 
Cd effettiva Mi permetto di pre 
cisarc smentita m termini as 
soluti m*' non certamente in 
termini reldiivi 

Paradossalmente sono i da¬ 
ti diligentemente raccolti e in 
terpretali dal «Center on Bud 
get and Policv l^on» es» e per 


FRANCO F8RRAROTTI 

disteso riportati dall «Interna 
lional Hcrald Tnbune» del J5 
luglio scorvo, a confermare la 
validità relativa della teoria di 
Marx Lo scarto fra ricchi c po 
veri negli Stati Uniti non solo 
non SI restringe come tutta la 
propaganda «democratica» 
acritica va dalla fine della se 
conda guerra mondiale predi 
cando Nel corso degl anni 80 
è divenuto una verac propria 
frattura M reddito degli indi 
genti o «underpnvileged» co 
me sono pudicamente chia 
mah 6 sceso del dieci per cen 
to mentre quello dei gruppi so 
ciali medio alti è cresciuto del 
34 percento Le scienze sociali 
amencanc si sono spocializ/a 
te nell affrontare e risolvere le 
questioni sociali in termini per 

10 più psicologici Manonhan 
no orecchio per i dati struttura 

11 Questa prospettiva indivi 
dualistica é certamente in fon 
damentale accordo con l o 
nenlamento generale della so 
cietù nordamericana che re 
sta essenzialmente ancorata 
alì individuo come «attore so 
cidlt» determinante II «sogno 
amencano» ò ancora oggi le 
gaio e definito dal successo 
personale Individuale 11 sue 
cesso personale ò però sempre 


più difficile da realizzare Le 
condizioni competitive iiiter 
personali si fanno ogni gi imo 
piu dure 

Il reddito dei celi interri <xji 
di quei famosi ceti che un t( m 
po erano considerati il baluar 
do della democrazia c la r, ro 
va della raggiunta eguagli nza 
sociale sono falcidiati Se non 
c é id lolla di classe conn la 
conosciamo in Europa lu 
menta tuttavia li divano fr co 
loro che m qualche modip nar 
tecipano al processo soci lo e 
SI considerano cittadini in scn 
so pieno e la sottoclasse d-*! 
disoccupati dei senza! ito 
degli ex appartenenti allo irj 
to sociale intermedio che ggi 
stanno cadendo nell inf rno 
prolotano di quelli che noi na¬ 
scono a pagare le rate p* r a 
casa perì auto egli aline'>cn 
ziali beni di consumo dure \oh 
che tremano all idea di iicn 
trovare piu lavoro e di do •'ersi 
ritenere per sempre «con lan 
nati» emarginati dal proc sso 
so< ^‘••cd esclusi 

I! fallo che si vadano >p*“ 
gnendo le possibilità comic c 
oi miglioramento economi oe 
di promozione sociale per c* 
ti inlcmiedi é destinato ad v«^ 
re conseguenze gravi È una 


perdita strutturale i he ha nlles 
si psicologici e di auto imma 
cine devastanti N( i primi anni 
Cinquanta cjuarido scrivevo 
intorno al dii mina dei sinda 
cali nordamcncan la parola 
d ordine che espnmL*vd Ixme 
1 orientamento delle forze so- 
eiali era •more and moro» di 
piu s(‘mpre c i più Adesso in 
debol.li e socialmc nte isolati i 
sindacati hanno sj>esso accet 
lato addiritluia premuti dalle 
direzioni dziendali pronte a far 
pagare ai lave raion i loro errori 
strategici c tatliei i •t^toe 
backs» ossia c nduzioni di sa 
lari e stipendi per aiutare le 
compagnie in criM Non solo 
non SI ottiene di piu si va in 
dietro Si nduee i i>ott re* d ae 
quisto reale i restringe la sfe 
ra vitale delle famiglio La Ixir 
ghesid diviene microborghe 
sia sogna imxjvsibili rivincite 
scaricando k sue tensioni in 
teme nell insofferenz i raz-zisli 
ca Si chiude in se* stessa inca¬ 
pace di elaborare c mettere in 
piedi movimenti duraturi di 
opposizione consumandosi in 
un angustia economica che é 
anche il segno d i na sconfiitcì 
culturale c pn! ♦ 3 Che cosa 
aspetta per muoversi il Partilo 
demoeratiLo’ Dov é finita 1 e 
redità del New Deal c di Roo 
scvclt’ 
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PAGINA 2 LVNITÀ 


COMMENTI 


SABATO 10AG0ST01991 


rUnitA. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’errore di Cossiga 


QIUSaPPB CHURANTB 


Non fu una legislazione necessaria, servi come bandiera e coprì colpevoli inefficienze 
Il tanto «deprecato» garantismo fu una denuncia implacabile di omertà e complicità 

Sono vecchie le leg^ d'emergenza? 
Erano sbagliate anche allora 


L'odio di quegli anni 
è la pesante eredità 
da cui dobbiamo liberarci 


aiANIflI CUPDILO 


N on è certamente pensabile che possano an¬ 
cora essere modificate in modo significativo 
le procedure e la soluzione che il presidente 
della Repubblica ha deciso di adottare (col 
consenso, a quel che-sembra, del ministro 
della Giustizia Martelli, ma col dissenso della 
maffiioranza del governo e di una patte as¬ 
sai larga deU’opinione pubblica) per risolve¬ 
re la situazione personale di Renato Curcio. 
E F>er Curcio, dunoue, ci sarà la grazia (ma 
non per tanti altri detenuti meno noti di lui) 
per decisione personale del presidente. 

Non è pero tanto del caso individuale del 
fondatore delle Brigate rosse - come sempre 
i provvedimenti più clamorosi riguardano i 
personaggi più conosciuti - che qui mi inte¬ 
ressa parlare. Mi interessa invece una que¬ 
stione politica più ampia. E sotto questo pto- 
fiio sia Vesame delle strade che era e sarebbe 
po^ibile se^lre in sede giudizituia e in sede 
legislativa sia, d'altra parte, la considerazio¬ 
ne del contraccolpo decisamente negativo 
che neH'orientamento di vasti settori d'opi¬ 
nione 6 stato determinato dalle dichiarazioni 
di Cossiga, mi sembra stiano a dimostrare 
che il modo in cui il presidente ha deciso di 
intervenire (oltre tutto con quella persona¬ 
lizzazione delle scelte che sta diventando un 
fattore sempre più distorcente per il corretto 
funzionamento delle istituzioni) ha compli¬ 
cato e non ha certamente semplificato e reso 
più chiaro il vero problema. Che non è quel¬ 
lo di compiere questo o quell'atto «esempla¬ 
re»: ma di operare perché lo Stato democrati¬ 
co (questo «Stato democratico», pur con tut¬ 
te le disfunzioni che denunciamo ogni gior¬ 
no) sappia dimostrarsi severo quanto è ne¬ 
cessario nella difesa della legalità e della de¬ 
mocrazia, ma anche ec|uo e ^aeroso come 
é giusto essere. E sappia perciò adottare - in 
via generale e non con provvedimenti ecce¬ 
zionali e individuali di grafia - le misure or¬ 
mai da diverso tempo richieste (e con molta 
chiarezza già indicate, per esempio, dai no¬ 
stro partito) per porre riparo s^li eccessi, ai- 
le sperequazioni, alle vistose disparità di trat¬ 
tamento determinate dalla legislazione del¬ 
l'emergenza e dal seguito che essa ha avuto 
nelle norme sui pentiti o sui dissociati. 

Il caso personale di Curcio poteva del re¬ 
sto trovare rapidamente soluzione - come 
già è stato rilevato - anche con un riconosci¬ 
mento in sede giudiziaria della continuità 
degli atti per i quali é stato condannato, rico- 
. . noscimento che avrebbe comportato un ac- 

cotc'iamento della pena e la possibilità di 
scarcerazione. Ma né ciò né la grazia dà ri- 
spiosta alla vera questione: che è piuttosto 
, , quella - come largamente viene riconosciu¬ 
to - di giungere rapidamente a un provvedi¬ 
mento meditato di indulto, che, escludendo i 
delitti più efferati, corregga gli eccessivi ina¬ 
sprimenti di pena cui in molti casi si è fatto ri¬ 
corso e ristabilisca, con attenta considera¬ 
zione delie diverse situazioni. Quell'equità di 
trattamento che la legalità richiede, e quella 
possibilità di rientro nella vita sociale che 
una vera giustizia deve sempre poter assicu¬ 
rare. 

U n comportamento come quello del presi¬ 
dente Cossiga facilita la maturazione, attra¬ 
verso un dibattito sereno e approfondito di 
una soluzione di questo tipo? Non mi sem- 
«■MiiiM bra davvero, stando alle reazioni negative 
che proprio la modalità e l'eccezionaiità del¬ 
l'intervento hanno suscitato. In altri termini si 
rischia di fare un passo indietro, se non si 
procede rapidamente ad affrontare, con spi¬ 
rito di equità, il tema più generale cui ho ac¬ 
cennato. E in materia cosi delicata non gio¬ 
vano certamente né il gusto per il colpo di 
scena, né la sequela di invettive personali, 
contro questo o quel personaggio (in gene¬ 
rale della sinistra) cui Cossigaci ha abituato. 

Vi é poi un altro problema. È giusto che 
uno Stato democratico si dimostri - come il 
presidente ha detto - tanto generoso quanto 
forte. Ma esso è veramente e l'uno e l'altro 
(cioè generoso e forte) quando ha la co¬ 
scienza a posto. Oggi, invece, ha troppi sche¬ 
letri neH'armadlo: cioè troppi «misteri» irrisol¬ 
ti, troppe stragi impunite, troppe vicende - 
dalla P2 a Gladio - che chiedono chiarezza. 
Su tanti di questi casi la chiarezza è invece 
mancata, proprio da parte delle massime au¬ 
torità della Repubblica. Ed è forse anche per 
questo che l'intervento di Cossiga sul caso 
Curcio e le sue assai discutibili conversazioni 
sulla genesi e sulla natura del fenomeno ter¬ 
roristico hanno suscitalo più polemiche di 
quel che altrimenti sarebbe accaduto. 


■■ Agli Inizi degli anni 70 l'I¬ 
talia conosce unintensissima 
stagione di rinnovamento civi¬ 
le e istituzionale, probabil¬ 
mente la più significativa dopo 
gli anni dell'Assemblea costi¬ 
tuente. Perché questa tenden¬ 
za si capovolse, nelle apparen¬ 
ze quasi aH'improwiso, e di 
colpo ci trovammo sprofondati 
' nel tempo terribile del terrori¬ 
smo, che agli occhi di molti é 
ormai divenuto l'unica cifra di 
quel decennio? Riprendere l'a¬ 
nalisi da qui, da questa do¬ 
manda, è ormai indispensabi¬ 
le, per cogliere meglio il senso 
di queU'epoca, e da qui trarre 
le ragioni per giudizi e com¬ 
portamenti di oggi. 

Il 1970 è l'anno dell'istituzio- 
ne delle Regioni a statuto ordi¬ 
nario, dellalegge sul divorzio e 
sul termini massimi della car¬ 
cerazione preventiva, dello 
Staluto dei lavoratori, dell'ln- 
troduzlne del referendum. Nel 
1971 vengono approvati 1 nuo¬ 
vi regolamenti parlamentari, 
profondamente innovatori, e 
la legge sul diritto del difensore 
ad assistere aH'interrogatorio 
dell'imputato, mentre la Corte 
costituzionale cancella il divie¬ 
to della propaganda anticon¬ 
cezionale. 1972: legge sull'o¬ 
biezione di coscieruui e «legge 
Valpreda» sulla concessione 
della libertà provvisoria. 1973: 
nuovo processo del lavoro. 
1974: legge sulla tutela della li¬ 
bertà e segretezza delle comu¬ 
nicazioni e prima delega per il 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale. 1975; riforma generate 
del diritto di famiglia e dell'or- 
dinamento penitenziario, sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le sull'aborto (la legge in ma¬ 
teria verrà nel 1978). Le istitu¬ 
zioni sono profondamente 
modificate, irrompono 1 diritti 
civili, la tutela della libertà indi¬ 
viduale comincia ad uscire 
dalle logiche autoritarie. Il ■di¬ 
sgelo costituzionale» sembra 
compiuto. Non è un miracolo. 
C'è una forte sintonia tra socie¬ 
tà c Parlamento, dove molte 
delle leggi ricordate vengono 
approvate con maggioranze 
diverse da quelle di governo. Il 
segno clamoroso della novità 
sociale é politica si ha con il re¬ 
ferendum sul divoralo del 
1974, punto d'awio di una 
svolta politica che l'anno suc¬ 
cessivo ricopri l'Italia di «giunlc 
rosse» c nel 1976 portò 11 Pei al¬ 
le soglie dei governo. 

Tutta questa vicenda si svol- 
M in parallelo con un'altra, 
ben diversa e inquietante, tut- 
t'altro che oscura. Sto parlan¬ 
do dei latti che cominciano 
con la strage di piazza Fontana 
c che, proprio In quel medesi¬ 
mo scorcio degli anni 70 ci 
portano ai fatti altrettanto san¬ 
guinosi di piaaaa delta Loggia 
e di San Benedetto Val di Sam- 
bro. Una reazione violenta, 
che fa temere un vero progetto 
eversivo di destra (In un palo 
d'occasioni I dirigenti di PSi e 
Pei furono consigliati di non 
dormire a casa loro) e la na¬ 
scere in qualcuno quell'idea di 
«nuova Resistenza» che, per 
Giangiacomo Feltrinelli, dove¬ 
va concludersi tragicamente 
già nel 1972. 

Ma è 11 1974 l'anno chiave, 
congiunzione e spartiacque tra 
due epoche. È l'anno in cui il 
movimento per i diritti civili 
raggiunge il massimo di espan¬ 
sione, con il voto sul divorzio, 
ma pure quello che inaugura 
la fase deir«emeigenza», con il 
primo allungamento della car¬ 
cerazione preventiva e la legge 
Bartolomei «antìsequestri» 
(l'anno seguente verrà la legge 
Reale). É proprio duranteia 
camitagna elettorale referen¬ 
daria sul divoralo, si ha la pri¬ 
ma clamorosa uscita delle Bri¬ 
gate rosse, con il rapimento 
del giudice Sossi. Una coinci¬ 
denza inquietante, che non 
può non richiamare il rapi¬ 


li dibattito sulla necessità di superare la 
legislazione d'emergenza e la vicenda di 
Renato Curcio hanno riproposto la rifles¬ 
sione sugli anni di piombo. Dojx) l'arti¬ 
colo di Alberto Asor Rosa («rUnità», 8 
agosto) e l'intervista a Ottaviano Del 
Turco, di ieri, interviene Stefano Rodotà. 
11 partito armato, scrive Rodotà, non por¬ 


tò solo al sacrificio di molte vite, ma de¬ 
terminò un drammatico arretretmento 
delle forze progressiste. Tuttavia la legi¬ 
slazione d’emergenza oscurò le vere 
complicilà del terrorismo e drogò opi¬ 
nione pubblica e Parlamento con inutili 
provvedimenti. Il garantismo fu difesa in¬ 
transigente delle libertà costituzionali. 
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mento di Aldo Moto nel giorno 
di presentazione alle Camere 
di un governo che sarebbe sta¬ 
to appoggiato dal Pei. 

Erano, dunque, all'opera 
forze diverse, che si muoveva¬ 
no con l'obiettivo di chiudere 
quella stagione. Cera chi la 
considerava non tanto eccessi¬ 
vamente Incline a riconoscere 
diritti, quanto piuttosto volta a 
determinare reali spostamenti 
nella distribuzione dei poteri 
sociali (piazza Fontana viene 
dopo r<autunno caldo» sinda¬ 
cale). Cera chi riteneva ne¬ 
cessaria una immediata ris|>o- 
sta a questi tentativi di reazio¬ 
ne, che II contrastasse sul loto 
stesso terreno. E c’era chi vol¬ 
geva il suo disegno contro la 
precoce interazione del Pel 
nella logica di governo, a parti¬ 
re dal momento in cui si apriva 
la fase dell'«unltà nazionale». 


Dietro le Br 
solo le Br? 


Su tutti questi temi si è accu¬ 
mulata ormai una letteratura 
abbondante, le spiegazioni si 
.sono accavallate, la tentazione 
di fomite un'unica chiave per 
tutte le vicende è fortissima. 
Non voglio fare i! solito rinvio 
al dbtacco degli storici futuri. 
Dico soltanto che, proprio In 
questo periodo, abbiamo la 

confciiiio di «ruoiito sìculo an¬ 
cora grandi le lacune delle no¬ 
stre rnnosTpnze e qiiantn sin. 
no diventati intensi i tentativi di 
rchludere» quella fase, proprio 
nel senso di metterci una pie¬ 
tra sopra, che è cosa assai di¬ 
versa da un giudizio politico fi¬ 
nalmente sereno c dalla climi- 
nazione delle ingiuste conse¬ 
guenze delle leggi dell'emer¬ 
genza. Aggiungo che è dei tut¬ 
to improprio giustificare anche 
l'atteggiamento di oggi verso 
gli appartenenti al «partito ar¬ 
mato» con riferimenti alla fine 
della guerra fredda, perché il 
terrorismo italiano dì sinistra 
nasce proprio nella fase in cui 
il Pei faceva il massimo sforzo 
per uscite da quella logica, co¬ 
me testimonia l'accettazione 
della Nato. 

Le oscurità sono ancora tan¬ 
te. evidenti, inquietanti. Se pu¬ 
re molti continuano a ripetere 
che dietro le Br c'erano solo le 
Br, un testimone serio come 
Aiberto Franceschini, ancora 
pochi giorni fa. ha detto che, 
.se mai, dovrebbe parlarsi di in- 


cons,ipevolezza, visto che ri¬ 
mane convinto di «un utilizzo 
delle Br da parte di forze na¬ 
zionali e in’emazkmali»: «Altri¬ 
menti il terrorismo non sareb¬ 
be duralo cosi a lungo nel no¬ 
stro tiae-ie, né sarebbe scom¬ 
parso a! l'improvviso». Que.sto 
rinvia alle presenze a dir poco 
inquietante che, nei giorni dei 
sequestro Moro, affollavano il 
Viminale c .die mai chiarite ra¬ 
gioni dello scioglimento pro¬ 
prio dei nuclei di Dalla Chiesa 
e del questore Santillo, che 
avevano Rostrato particolare 
capacità nella lotta contro il 
terrori.snio. Sono solo esempi. 
Ma gli cinnchi delle oscurità di 
quegli anni sono lunghi alme¬ 
no quanto le Ipotesi di spiega¬ 
zione. 

Da qui !Stc- indicazioni si può , 
trane una prima serie di con- , 
clusioni. La prima riguarda la - 
sacrosanta .sottolineatura di Al¬ 
berto Aor Rosa dell'terrore 
politico onginario compiuto 
dalle Br, e in genere dal movi¬ 
mento armato, che non portò 
soltanto al sacrificio di molte 
vite, ma determinò un •dram¬ 
matico anclramento delle for¬ 
ze progn^siste ed operaie nel- 
l'ilaiia degli anni Ottanta e No¬ 
vanta». E una sottolineatura 
che null.i vuol togliere di re¬ 
sponsabilità a quelle forze po¬ 
litiche, Pfi in primo luogo, che 
non sepijerxi portare alle giu¬ 
ste coneoguonzo la torto optnta 
soclolc che ovevo sorretto lo 
crescita delta sinistra a partire 
dallo fino dogli anni 60. Ma l'a 
ver scelto le avanguardie ar¬ 
male e cl indestine al posto dei 
movimenti reali, che erano in 
campo, é un latto che ha con¬ 
tribuito in maniera probabil¬ 
mente ' decisiva al successo 
proprio di quella reazione 
contro la quale si diceva di vo¬ 
ler operaie. 

La seconda indicazione ri- 
guard 1 il fatto che le soluzioni 
politiche •! giudiziarie non solo 
non devono precludere, ma 
rendere più .ogcrole la via del 
progressivo chiarimento del 
ruolo ellettivamente giocato 
da uomini e istituzioni. Non mi 
riferisco .soltanto alla necessità 
di avere titani di verità meno 
avari di quelli finora fomiti. 
Penso anche ad una riflessione 
sulla legislazione dell’emer¬ 
genza meno .sbrigrativa di 
quella finora compiuta. 

Possiamo solo dire «cancel¬ 
liamo quella legislazione»? 
Questo non é un invito nuovo. 
Ci vieiie da una forse dimenti¬ 
cata sentenza della Corte co¬ 
stituzionale. che ebbe come 


relatore Alberto Malagugini, il 
quale già nel 1982 ricordava 
che «l'emergenza è una condi¬ 
zione anomala e grave, ma an¬ 
che essenzialmente tempora¬ 
nea. Ne consegue che essa le¬ 
gittima si misure insolite, ma 
che queste perdono la loro le¬ 
gittimità, se ingiustificatamen¬ 
te protratte nel tempo». Ma 
non c’é solo un problema di 
cancellazione, bensì pure di 
valutazione politica. 


Le illusioni 
della «fermezza» 


Quella legislazione non é 
solo figlia di una cultura debo¬ 
le e approssimativa, del mai 
domo spirito forcaiolo che ac¬ 
compagna ogni fase difficile 
delle politiche dell’ordine pub¬ 
blico. Essa è il prodotto d'un 
tempo in cui si cercò di disto¬ 
gliere l'attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica dalle inefficienze 
(anche volute, anche pilota¬ 
te) delle forze di polizia, dirot¬ 
tandola sulle insufficienze del¬ 
la legislazione. Ma chiunque 
sapesse e volesse ragionare sa¬ 
peva, giù allora, che questo era 
solo un colpevole diversivo. 
Basla leggere le relazioni mini- 
starìali sull'attuazione delle 
normo oul fermo di polizia per 
avvedersi subito del fatto che 
questo istituto, ctrombaaaato 
come un toccasana, non servi 
per prendere un solo terrorista. 
Basta leggere le parole misura¬ 
le, ma pesanti, dette dal gene¬ 
rale Dalla Chiesa alla Commis¬ 
sione Moro sulla inutilità della 
legislazione speciale per la lot¬ 
ta al terrorismo. 

Quella, dunque, non fu una 
legislazione necessaria (tran¬ 
ne in un caso, come dirò tra 
poco). Fu una legislazione di 
bandiera, o addinttura di co¬ 
pertura di inefficienze. Se si vo¬ 
lessero adoperare i moduli ap¬ 
prossimativi di certi commen¬ 
tatori di ieri e di oggi, si potreb¬ 
be legittimamente concludere 
che le vere complicità con il 
terrorismo vennero da chi si 
preoccupò di drogare Parla¬ 
mento e opinione pubblica 
con quegli inutili provvedi¬ 
menti. mentre altre e più utili 
misure segnavrmo il passo 
(per non tornare sui cast San¬ 
tino e Dalla Chiesa). Il tanto 
deprecato garantismo fu, in 
quegli anni, non solo una do¬ 
verosa e intransigente difesa 


delle libertà costituzionali. Fu 
pure una denuiKia implacabi¬ 
le di questo procedere contor¬ 
to e pericoloso, una richiesta 
di efficienza della polizia al 
posto di leggi lesive del diritti. 
Coniai in quegli anni una 
espressione che ebbe qualche 
fortuna, «garantismo dinami¬ 
co», proprio per sottolineare 
questo modo di guardare al 
problema. 

Si deve concludere, allora, 
che gli effetti di quella legisla¬ 
zione devono essere integral¬ 
mente cancellati non tanto 
perché è trascorsa la sua ragio¬ 
ne, ma perché una ragione ef¬ 
fettiva essa non la ebbe mai. se 
non come copertura di un agi¬ 
re inutilmente persecutorio. In 
un solo caso le norme si rivela¬ 
rono supporto efficace di un'a¬ 
zione ai polizia, peraltro già 
avviata, quella che riguardava i 
cosiddetti pentiti. Ma questa 
legislazione venne vìa vìa di¬ 
storta soprattutto nelle sue ap¬ 
plicazioni giudiziarie, poiché 
da strumento «premiale» dei 
collaboratori divenne mezzo 
d’incriminazione di altri sog¬ 
getti, superandosi disinvolta¬ 
mente anche quel bisogno di 
«riscontri obiettivi» che aveva 
non poco preoccupato il legi¬ 
slatore. Da ciò sono nate infini¬ 
te disparità di trattamento, che 
è tempo di eliminare integral¬ 
mente. 

La rìllessione sulla legisla¬ 
zione dell’emergenza, qui 
sommariamente accennata, 
porta cosi ad una richiesta non 
di trattamenti di favore o di cle¬ 
menza, ma ad un ritorno della 
eguaglianza nella giustìzia, ap¬ 
punto alla «legge uguale per 
tutti». Tema politico, indubbia¬ 
mente. al quale le Camere non 
possono più sottrarsi, anche 
perché a ciò sono da tempo 
sollecitate da parlamenlarì tut- 
t'altro che disattenti, anche se 
poco amanti dei clamori. 

Non bisogna più dire, quin¬ 
di. che è venuto il momento di 
rchiudere» l’emergenza. Biso¬ 
gna finalmente dire che i dati a 
nostra disposizione ci dicono 
che l'eirieigenza legislativa 
non era necessaria. Questa 
sua integrale revoca in dubbio 
rende più forte la richiesta di 
provvedimenti adeguati, ed é 
l'unico modo per combattere 
davvero quella «cultura dell’e- 
mergenza» che tenacemente 
sopravvive al progressivo sbri¬ 
ciolarsi delle norme che la fon¬ 
darono. E che è compagna 
della «cultura del sospetto», an- 
ch'essa abbondantemente 
concimata, che si é fatta costu¬ 
me cosi diffuso che persino dai 
più alti pulpiti ci si abbandona 
ormai ad insinuazioni non so¬ 
stenute né da un fatto, né da 
un nome. 

Una parola merita la vicen¬ 
da più traumatica di quegli an¬ 
ni, il coso Moro. Ma non per 
riaprire la contesa tra pallilo 
«folla fermezza-o della trattati, 
va, che é vicenda pur’essa da 
riesaminare alla luce di ele¬ 
menti che inducono a ritenere 
che, consapevoli o no le Br, la 
sorte di Moro era stata decisa. 
Parlandosi di regole da rispet¬ 
tare o da ripristinare, é bene 
dire che c'era un partilo della 
fermezza che si presentava ap¬ 
punto come «partito delle re¬ 
gole». Ingrata posizione, ma 
che sperava (sìlludeva?) che 
una prova cosi drammatica 
potesse significare la fine della 
politica delle negoziazioni e 
delle concessioni, e dunque 
un ritoroo ovunque alla forza 
della regola di diritto. Ma quel¬ 
lo che fu rigore contro il «parti¬ 
lo armato» tornò ad essere (ed 
era già allora), per troppe for¬ 
ze di governo, concessione o 
collusione di fronte al «partito 
occulto» o addirittura per quel¬ 
lo rcriminale». Gli anni dell’e¬ 
mergenza ci consegnano cosi 
un’altra sconfitta della tegola 
di diritto. 


C onfesso di se¬ 
guire con gran¬ 
de attenzione 
e una punta ili 
pudore la di¬ 
scussione (li 
questi giorni. L'attenzione 
è dovuta ad un confronto 
che parla della «nostrti» 
storia. Di quegli anni che ci 
hanno visto adolescenti e 
pure già segnati nel nostro 
incontro con la politica dal 
timore di una politica sem¬ 
pre e soltanto «militare». 
Anni di delitti, di stragi e 
p>oi ancora anni di lungiii 
processi e di pene severe.ll 
pudore è quello naturale 
verso vicende umane e 
sentimenti che hanno tra¬ 
volto vite e famiglie senz.a 
che oggi alcuna ordinanz.i 
o perdono cristiano poss<i- 
no ricostruire quel mosai¬ 
co di affetti, di relazioni, eli 
intelligenze che sono state 
ferite o peggio cancellate. 

Parlano di questa vicen¬ 
da politici e magistrati, ter >- 
logi e familiari, vittime ed 
ex terroristi ancora detr- 
nuti. Non è facile trovare il 
filo comune possibile tr.i 
persone tanto diverse né k) 
intendo provate a farlo. Ma 
cercate il cuore di quest.i 
riflessione, pare anche >i 
me un compito doveroso c 
saggio. 

Sento filtrare dalle paro¬ 
le anche aspre pronunci»! ■ 
le in queste ore e dagli 
«schieramenti» opposti chi- 
sì sono creati intorno a no - 
di immediati come la libe¬ 
razione di Curcio una divi 
sione sbagliata tra chi ab 
dicherebbe alla memorìii 
di fatti tragici e quanti inve¬ 
ce nel ricordo di ieri trovo 
rebbero conferme alla se 
verità necessaria dell’oggi 
Ecco io credo che k- 
questo confronto non rie¬ 
sce a superare, rovescian¬ 
dola, questa impostazio¬ 
ne, nessuna soluzione po¬ 
trà riconciliare tutti, vittime 
ed artefici di una devastan¬ 
te ideologia, dentro il futu¬ 
ro di una nuova comunitìl 
di individui liberi. 

E mi chiedo se compito 
della politica nella sua 
concezione più nobile non 
debba essere propriamen¬ 
te questo: costruire ragioni 
e natura di una più aita (■ 
più saggia convivenza tra 
gli uomìni.Come ha detto 

monsignor Molori, neU’in- 

tervista raccolta da Aiceste 
Santini: «conquistare una 
nuova torma di umanità». 

Si tratta di capire che su¬ 
perare davvero e fino in 
fondo la legislazione d’e¬ 
mergenza che abbiamo 
conosciuto, anche attra¬ 
verso azioni politiche con¬ 
seguenti, è l’esatto oppxj- 
sto di un'offesa alle vìttime 
o a chi continua a soffrire 
per quelle morti terribili. 

È invece l'affermazione 
non già di una vittoria, ter¬ 
mine che stride con il pior- 
tato di dolore di molti, ma 
di una fase diversa, nuova 
e piotenzialmente migliore 
di quella nella quale si era 
seminato il germe di un 
odio implacabile e di una 
violenza irrefrenabile. 

Chiunque volesse con la 
forza di un'azione giuridi¬ 
ca sanzionare la fine di un 
sentimento dì dolore e di 
angoscia comune a tanti 
non troverebbe mai, cre¬ 
do, le parole giuste per 


realizzare questo suo 
obiettivo. Ma, allo stesso 
modo, chiunque ferito ed 
angosciato si appigliasse 
per mantenere vivo ìi mes¬ 
salo di una speranza di 
giustizia a norme e leggi 
oggi nei fatti ingiuste, ri¬ 
schierebbe di ottenere un 
risultato oppos-to alle in¬ 
tenzioni. Rischierebbe di 
non voler scorgere davanti 
a sé una sociebi capace di 
«liberarsi dalla pena di 
morte» per affemiare la 
forza di un’etica della vita. 

Il secondo ordine di pro¬ 
blemi sollevato da questa 
discussione è allora legato 
ad una domanda di fondo: 
a chi spetta il compito gra¬ 
voso di produrre questo di¬ 
segno di arrcchimento 
della nostra democrazìa? 
Se infatti si accetta la ne¬ 
cessità di una chiusura di 
quel ciclo storico e politico 
della vita del paese ciò si¬ 
gnifica affrontare anche e 
soprattutto le domande di 
verità e giustìzia sui misteri 
della prima Repubblica. 
Su questo punto però ha 
ragione Eugenio Scalfari 
quando afferma che lo 
smantellamento della par¬ 
titocrazia (ed io aggiungo 
dei depositari della verità 
su stragi e complotti impu¬ 
niti) non può avvenire per 
mano «dei suoi stessi be- 
, neficiari e reggitori». 

Qui è il punto: io non ri¬ 
conosco a questo ceto po¬ 
litico, lo stesso che ha in¬ 
sabbiato inchieste, taciuto 
crimini, coperto responsa¬ 
bilità gravissime sul terre¬ 
no degli attacchi verso la 
Costituzione e le libertà 
democratiche, il diritto di 
rappresentare le ragioni di 
uno Stato dì diritto e di una 
rigenerazione della demo¬ 
crazia. 

P erché non pen¬ 
sare che da 
questa discus¬ 
sione ntiscano 
^m^mm le bosi di Una 
straonlinaria 

campagna di massa tra i 
giovani e le ragazze tesa a 
ricostruire l'informazione e 
la memoria sulla nostra 
storia recente? Mi rivolgo 
agli intellettuali non anco¬ 
ra comprati dalla potenza 
di questo regime perché si 
mettano a disposizione di 
qui‘sto obiettivo. Perché 
non dare vita DeÌT»Qs.simi 
mesi ad una vera e propria 
campagna rii assemhipe, 
lezioni autogestite, mobili¬ 
tazioni di giovani per la 
«vera» riforma e rigenera¬ 
zione delio Stato? Perché 
non lavorare alla produ¬ 
zione di un opuscolo da 
distribuire nelle scuole e 
dentro le università: una 
rassegna critica e comple¬ 
ta delle resixmsabilità co¬ 
lossali e dei silenzi che 
hanno caratterizzato per 
decenni questo vecchio 
ceto politico, una lettura 
critica della storia recente 
e per molti versi ancora 
oscura del nostro paese? 

Su questi assi è giusto, 
credo, costruire una parte 
essenziale, vitale della me¬ 
moria, dell’identità presen¬ 
te, ma soprattutto del futu¬ 
ro di una sinistra giovanile 
e di una opposizione poli¬ 
tica che non vuole e non 
accetta di chinare la testa 
dinnanzi ai potenti e ai 
mafiosi di sempre. 
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M II modo in cui, con la 
costituzione del Pds. le ten¬ 
denze che da tempo erano 
presenti nel Pei si sono ride¬ 
finite mi pare malsano. Mi n- 
ferisco al fatto che esse si 
definiscono (o hanno l’in- 
ciinazione a definirsi) in ter¬ 
mini di cultura piuttosto che 
di proposta politica. Non è 
in queAione il «pluralismo 
culturale», ma l’idea che sia 
esso a distinguere le diverse 
tendenze di cui il Pds si 
compone. Strutturare le dif¬ 
ferenze politiche interne ad 
un partito in termini culturali 
può servire solo a rimarcarle 
e a resìstere al loro supera¬ 
mento anche quando la pro¬ 
posta politica consentirebbe 
invece una «sintesi superio¬ 
re». 

La prima conseguenza 
negativa di ciò è la difficoltà 
di verificare se e in che misu¬ 
ra tutte le tendenze condivi¬ 
dano le finalità generali del 
nuovo partilo, in secondo 
luogo, la vita interna del par¬ 
tito appare regolata da una 


convenzione precaria e for¬ 
se insincera. Guai a depre¬ 
care le conseguenze negati¬ 
ve delle fazioni. Subito qual¬ 
che voce autorevole ammo¬ 
nisce che l'articolazione in 
«aree culturali» diverse è una 
ricchezza del partito, una ri¬ 
sorsa per la sua polìtica. Del 
che francamente non sono 
convinto. Non per ragioni di 
principio, bensì rispetto al¬ 
l'esperienza attuale. Infatti, 
almeno finora, non mi pare 
che le diverse «aree cultura¬ 
li» si siano distinte per la ric¬ 
chezza delle rispettive pro¬ 
poste politiche. Sarei tentato 
di citare un pensiero di 
Gramsci, secondo il quale ri¬ 
tradurre un problema politi¬ 
co in un problema culturale 
significa renderlo irrisolvibi¬ 
le. 

Nella maggioranza di cen¬ 
tro ricorre la proposta di dar¬ 
si una organizzazione di 
corrente. Chi la avanza mol¬ 
to spesso la presenta come 
strutturazione deir«area cul¬ 
turale» che ha preso l’inizia- 
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Troppi partiti nel Pds, 
meglio le (unenti 


tiva di dai vita al nuovo parti¬ 
to. Finora per fortuna non se 
ne è fatto nulla. Ma il fatto 
che l'idea ogni tanto ritorni 
dimostra come anche in 
questa «iirea» il problema 
non sia chiaro. La maggio¬ 
ranza centrista del Pds non 
può organizzarsi come una 
corrente e tanto meno come 
un'«area culturale» poiché 
ha il compilo e la responsa¬ 
bilità, più di ogni altra com- 
(lonente, di d 2 ire forma al¬ 
l'intero partilo: alla sua figu¬ 
ra, al suo programma, alla 
sua iniziativa. Il fatto che sia 
tentata di concepirsi come 
•area culturale» è la spia di 


una insufficiente chiarezza 
politica circa le proprie fun¬ 
zioni. In questo caso il ri¬ 
schio di scambiare il proble¬ 
ma della funzione politica 
con quello dell'identità cul¬ 
turale rivela una debolezza 
di cui tutto il partito potreb¬ 
be pagare le conseguenze. 

Se guardiamo alle altre 
tendenze, la situazione mi 
pare ancor più compromes¬ 
sa. La parte della minoranza 
del Congresso di Rìmini che 
ha adento al Pds sì definisce 
«area dei comunisti demo¬ 
cratici». Qual è il criterio di¬ 
stintivo che essa vuole affer¬ 
mare? La stragrande mag¬ 
gioranza degli aderenti al 



Pds proviene dal Pci. Questa 
minoranza ha accolto l'idea 
di dar vita a un nuovo parti¬ 
to, non più comunista e «più 
largo». Tuttavia, ritiene di 
dover riaffermare la validità 
di «un punto di vista comuni¬ 
sta» come base d’un proget¬ 
to di mutamento della socie¬ 
tà contemporanea. Sul pia¬ 
no dei princìpi nessuno 
obietta. Ma che cosa ciò vo¬ 
glia dire solo la proposta po¬ 
litica e la sua efficacia lo 
possono mostrare. Perché, 
dunque, tanta o poca che 
sia la sua capacità di propio- 
sta, questa parte sente il bi¬ 
sogno di definirsi in termini 


culturali? Mi domando se ciò 
non renda meno perspicue 
le sue posizioni e se addirit¬ 
tura non costituisca un im¬ 
paccio al loro sviluppo. 

Analogo difetto io vedo 
neir«area riformista». Questa 
componente della maggio¬ 
ranza affida di solito i propri 
tratti distintivi alle piopioste 
che di volta in volta avanza 
sulle varie questioni. Ma al¬ 
lora (e a maggior ragione) 
perché anch'essa si autode¬ 
finisce in termini culturali? 
Non abbiamo dovuto atten¬ 
dere b lezione di Norberto 
Bobbio per apprendere 
quanto poco perspicua fos¬ 
se, di per sé, la nozione di 
«riformismo». Già nel '46, in 
una celebre conferenza pi¬ 
sana. Togliatti aveva sottoli¬ 
neato come l'alternativa fra 
riforme e rivoluzione fosse 
anacronistica, un residuo 
delle dispute del movimento 
operaio e socialista del se¬ 
colo passato. Le distinzioni 
attuali, invece, chiariva To¬ 
gliatti. riguardavano conce¬ 


zioni diverse della riforma 
della società. Non ho biso- 
ijno di ricordare come tutta 
('esperienza del Pci sia stata, 
quindi, quella d'un partito ri¬ 
formatore. Nel Pds, poi, non 
vi sono che diverse conce¬ 
zioni riformatrici. Davvero, 
dunque, ciò che distìngue 
■quella componente dalle al¬ 
tre sarebbe la «cultura del ri¬ 
formismo»? 

Ad un pluralismo politico 
strutturato per «aree cultura¬ 
li» preferirei francamente le 
correnti. Almeno ogni ten- 
(ienza sarebbe indotta ad 
esprimersi in termini politici 
e si saprebbe con maggiore 
iipprossimazìone quanti po¬ 
tenziali partiti convivono nel 
l’ds. Prima o poi una regola 
o una sintesi unitaria, in un 
modo o nell'altro, si impor¬ 
rebbe. Le «aree culturali», in¬ 
vece, fra gli altri difetti han¬ 
no anche quello di contene¬ 
re dentro di sé. ciscuna, va¬ 
rie possibilità di partiti dher- 
si che non si riescono nep¬ 
pure a censire. 
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Emogenza I 
profili 


I fug^aschi riportati a casa 
da velivoli dell'Aeronautica: 
neDa giornata di ieri 
rimpatriate duemila persone 

Ammassati come animali 
sui moli del porto di Bari 
in attesa della deportazione 
Assaltata una nave maltese 
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Sugli aera saiza oblò: «Vi portìamo a Roma» 


inganno 


Tra forza e inganno, è iniziato il contro-esodo degli 
albanesi. Per tutta la giornata di ieri dieci aerei milita¬ 
ri senza finestrini - Hercules C 130 e G 222 - hanno 
compiuto voli ogni mezz’ora per riportare in patria i 
profughi. 1 militari hanno detto loro che li stavano 
portando a Roma. Dal porto è salpata la «Tiziano» 
con 610 fuggìaschi, i «più scalmanati» della rivolta 
che da 48 ore è in corso nello stadio Della Vittoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

raANCODIMARB 


■■BARI. Il giorno del grande 
Inganno ha il volto stanco di 
un bambino. «Dove andiamo 
poliziotto?», chiede il ragazzi¬ 
no lacero e sporco all'agente 
in assetto di guerriglia che gli 
sta accanto. Dalla pista asso- 
I lata deiraeroporto pugliese 
decolla un aereo da trasporto 
truppe. Il poliziotto gli da un 
buileSó- sul «isd'Con .flTnvo 
protetta da un guantozihmir- 
gico: «Ti portiamo a Roma, al 
ristorante». Al bimbo si illumi¬ 
nano gli occhi. «Bene -' dice 
' sfregandosi le mani - abbia¬ 
mo molta fame». £ toma in¬ 
dietro. felice, a tradurre per gli 
altri. «Tutti in filai A Roma! Vi 
portiamo a Roma!», gridano i 
poliziotti. Adesso i profughi fi¬ 
nalmente sorridono. La fuga 
dall'Albania, un viario allu¬ 
cinante nelle stive dTun mer¬ 
cantile, una notte di paura e di 
scontri nello stadio-lager di 
Bari: ma si resla In llalia, non è 
stato tutto inutile, il sogno si ò 
avveralo. Una donna incinta 
abbraccia il marito, con gli oc¬ 
chi lucidi. Si lasciano perquisi¬ 
re docili, mentre si avviano 
verso la scaletta dell'aereo mi¬ 
litare, scortati da uomini e 
donne In divisa blu cori elmet¬ 
ti, visiere in plexiglass e man¬ 
ganelli. «Da questa parte, a 
Roma! Si va a Romal», Gli Her¬ 
cules C-130 e i G-222 con cui 
viene avviato il contro-esodo 
degli albanesi sono aerei mili¬ 
tari. Non hanno finestrini. 
Nessuno di loro si accorgerà 
di niente, nessuno potrà vede¬ 
re le coste albanesi avvicinarsi 
dopo appena mezz'ora di vo¬ 
lo. Capiranno dove li hanno 
portati solo quando metteran¬ 
no piede a terra. Sulla pista 


del piccolo aeroporto di Tira¬ 
na. Ma il giorno della beffa di 
Bari ha anche il volto rabbioso 
della delusione di migliaia di 
profughi che «sanno» e che 
prendono la strada delle navi. 
«Popolo italiano mascalzone», 
-gridano.dagli autobus quelli 
che hanno capilo, tutta i de¬ 
portati dello, stadio.'Deila vit¬ 
toria». imbarcati. A. forza sulla 
motonave «Tiziano» dopo una 
notte di rivolta. «Albania no' 
Perchè?» urlano dai finestrini. 
La tensione .sale alle slelle. 
Quelli che anivano dal campo 
di concentramento allestito 
nel vecchio campo di calcio 
cittadino, quelli che erano riu¬ 
sciti a scappare in cerca di ci¬ 
bo e acqua sfondando i can¬ 
celli delle tribune e poi sono 
stati ripresi, si aggiungono ai 
tremila che erano stati lasciati 
sulle banchine del porto fin 
dalla prima notte, stesi sul ce¬ 
mento del molo Pizzu, poco 
lontani da dove è ancora or¬ 
meggiata la carretta galleg- 

f liante che li ha portali in Ita¬ 
la. Il molo ora è peggio di un 
lazzareto. Le condizioni igie¬ 
niche sono sub-umane. Quel¬ 
la striscia di cemento in mez¬ 
zo al mare è ridotta a un nau¬ 
seabondo orinatoio lungo 
due chilometri £ i profughi ci 
dormono sopra, in un tanfo 
indescrivibile. Quando inizia 
rimbarco sulla motonave «Ti¬ 
ziano» dei primi 610 albanesi 
respinti, la delusione subita si 
trasforma in rabbia, la speran¬ 
za infranta diventa collera. A 
centinaia si lanciano lungo le 
gomene, all'arrembaggio di 
un mercantile maltese, il «Su¬ 
san Valletta», ormeggialo per 
riparazioni lungo lo stesso 



molo Saccheggiano la cam¬ 
busa, portandosi via lutto 
quello che trovano: cibo e col- 
j telli. vino e asce. L'equipaggio 
della nave si barrica in uno 
dei locali. Il comandante di 
un altro mercantile, r<Eco 
Delfino», fa in tempo a levare 
le ancore e spostarsi su un al¬ 
tro molo prima che la sua na¬ 
ve subisca la stessa sorte. Al 
molo giungono gli echi della 
battaglia dello stadio, ancora 
in corso. Da due giorni Bari è 
un unico, intenso e ininterrot¬ 
to suono di sirena. 

Il contro-esodo degli alba¬ 
nesi iPizia cosi, con la forza o 
con l'inganno, ma comunque 
senza coordinamento, nel di¬ 
sordine e nel caos più totale. 
Tornano a casa a gruppi gli al- 
banetic'a bordo di lO-aerei mi¬ 
litari <he fanno la spola tra 
' l'aeroporto di Bari e quello di 
Tirana. vQuandò apriamo il 
poriellone e scoprono di esse¬ 
re a Tirana si rassegnano», di¬ 
ce Enrico Lelli. pilota militare 
della 46ma brigata area di Pi¬ 
sa. Per un'intera giornata, ì ve- 
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livoli militari attraversano l'A¬ 
driatico diretti verso l'Albania 
col loro carico di disperati. Ma 
vengono effettuati solo venti 
voli: si vuole evitare che l'ae¬ 
roporto pugliese si riempia di 
profughi. E gli aerei decollano 
a mezz'ora di distanza l'uno 
dall'altro: l'aeroporto di Tira¬ 
na è piccolo, e non riuscireb¬ 
be a smaltire un traffico aereo 
superiore. Inoltre, è privo di il¬ 
luminazione, sono da esclu¬ 
dere i voli notturni. Ma il mini¬ 
stro Scolli annuncia in serata 
che si volerà anche di notte: a 
Tirana predisporranno fiacco¬ 
le e torce lungo la pista. Un C- 
130 può trasportare 60 profu¬ 
ghi e venticinque agenti di po¬ 
lizia. Una scorta cosi nutrita è 
indispensabile - dicono - per 
‘ motivi di sicurezza, nel caso di 
rivolte à' bdido. I poiizionr di 
scorta sono armati di, soli 
'Tnaoganelli. Le pistòlè vengo¬ 
no lasciate a tona, sempre per 
evitare che qualcuno se ne 
impossessi in caso di Inciden- 
6. I G-222, invece, possono 
trasportare appena 25 prolu- 
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Scontri, violenze, feriti nel vecchio stadio 

Afìknati e senz'acqua, in rivolta da ventiquattr'ore 


Bari si prepara ad affrontare una nuova giornata di 
scontri. Davanti allo stadio «Della Vittoria», dove so¬ 
no ancora assiepati quattromila albanesi, tremila 
profughi che sono riusciti a sfondare gli sbarramenti 
stanno dando vita a una vera e propria battaglia con 
le forze dell'ordine. Un gruppo è riuscito a impadro¬ 
nirsi dì un autobus. La situazione all intemo dello 
stadio è drammatica: si temono vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BARI. Sono ancora II, am¬ 
massati sulle gradinale del 
vecchio stadio, stesi sul prato 
ridotto a lordura, affacciali alle 
prese d'aria esterne, affamati c 
assetati. Sono almeno quattro¬ 
mila, mentre altri tremila che 
hanno sfondato le recinzioni 
bivaccano all'esterno del «Del¬ 
la Vittoria», davanti all'ingresso 
delle tribune, .sotto lo sguardo 
di centinaia di polUiotli, c.ira- 
binicri e militari di leva A inter¬ 
valli fivsi, regolati d. una sorta 
di mislenoso ordine, gli scontri 
nprendono. La polizia carica. 


gli albanesi rispondono a sas¬ 
sate e caricando a loro volta. 

Dopo due giorni di battaglia 
e di rivolta, dopo 48 ore di 
caos c disoréline, il <ampo di 
concentramento” nel quale 
erano stati ammassati dieci de¬ 
gli almeno dodicimila esuli al¬ 
banesi è completamente deva¬ 
stato. Hanno divelto tutti gli m- 
ILssi di ferro c di legno dello 
stadio. Hanno spaccato vetri¬ 
ne danneggiato gli spogliatoi, 
ridotto a brandelli il presidio 
della croce rossa, impadro¬ 
nendosi degli strumenti chirur¬ 


gici, hanno devastato il centro 
di medicina sportiva (due mi¬ 
liardi di danni). Centinaia di 
Ixiltiglle di plastica, quintali di 
scatoli di cartone, pèzzi di ve¬ 
tro. sassi, le suppelleUili e gli 
arredi interni dello stadio sono 
sparsi lutt'inlomo al complcs- 
so. Quelli che sono'riusciti a 
forzare le porte di uscita (bloc¬ 
cate ades.so dagli automezzi 
dell'esercito) hanno spaccalo 
lutto quello che trovavano: a 
una Rat Pipo dei carabinieri 
tianno squarciato le gomme 
con un coltello. ■ 

Protestano, gli albanesi. E la 
loro ribellione «issumc dimc- 
.sioni violente, m(|ilendibili 
•Non vogliono tornare a casa. 
Ma soprattutto cliiedono ac¬ 
qua, cibo. d.ssistenza medica. 
Dopo la rivolta della notte 
scorsa, ieri mattina la ribellio¬ 
ne è esplosa di nuovo, più vio¬ 
lenta Gli .scontri sorto andati 
•ivaiiti per tutto II giorno A tar¬ 
da .sera un gnippo di profughi 
0 riuscito .1 impadronirsi di un 
autobus e ad aflontanarsl indi¬ 


sturbato. Si sono uditi anche 
dei colpi di pistola provenire 
dall'inicmo dello stadio. E si 
teme che ci siano vittime. 

Colti di .sorpresa fin dal pri¬ 
mo minuto, del tutto Imprepa¬ 
rati a far fronte a una simile 
emergenza, agenti di polizia e 
carabinieri non hanno .saputo 
o potuto far altro che dare una 
risposta di ordine pubblico a 
diecimila disperati che inizial¬ 
mente chiedevano .soprattutto 
acqua, cibo e assistenza medi¬ 
ca dopo un allucinante viaggio 
di ventiquattro ore nel ventre 
ribollente di una vecctiia car¬ 
rella del mare. 

E quando l'inevitabile è av¬ 
venuto, allora la risposta è sta¬ 
ta quella di sbarrare i cancelli, 
trasformando lo stadio in una 
gigantesca prigione. È scop¬ 
piato il caos. AH'intemo man¬ 
cava tutto: cibo, acqua, medi¬ 
cine. Inesplicabilmente i boc¬ 
chettoni che portano acqua al 
prato erano stati chiusi. E da 
quel momento la situazione è 
diventala ingovernabile. 


Anc'jra ades.so. a 48 ore di 
distama dall'anrivo dei profu¬ 
ghi, m.inca qualcunquc tipo di 
coordinamento degli interven¬ 
ti. Chi comanda? «E dii lo sa? È 
più facile lare tredici al totocal¬ 
cio che azzeccare una risposta 
del genere», dice il capitano 
Tanucci. che comanda la IV 
compegnia mortai dell'eserci¬ 
to. I SUOI uomini sono assiepali 
diivanli allo stadio c non si sa 
bene che cosa debbano tare. 
Non sono i soli. L'altra notte, a 
dottici ore daH'atrivo degli asu- 
li, sono giunti dodici Tir della 
Proiezione civile. Portavano 
copeite (con 33 gradi di lem- 
(icratiirn) ebrandme Ma han¬ 
no sbagliato strada, e sono an¬ 
dati a paichcggiarc al nuovo 
stadio, quello costruito per i 
Mondiali di calcio, c che si tro¬ 
va ddll'altra parte della città. 
A.i’inicrno dello stadio si muo¬ 
re di M-te Ma siccome le porle 
.scino siale sbarrate non c'è 
modo per far arrivare le botti¬ 
glie d'acqua minerale all'inter- 
iio, «Acqua!» - gridano aggrap¬ 


ghi, più dieci poliziotti di scor¬ 
ta. L'Alilalia invia due aerei di 
supporto: un «Super-EO», ca¬ 
pace di 120 posti, e un Airbus- 
300, in grado di ospitare 300 
passeggeri. Ma restano fermi, 
per ora. Si preferiscono gli ae¬ 
rei militari: non hanno finestri¬ 
ni. E l'inganno può continua¬ 
te. 

Al porto di Bari intanto il 
contro-esodo assume i con¬ 
notati disumani di una depor¬ 
tazione. Ammassati l'uno sul¬ 
l'altro, stretti dai cordoni di 
contenimento contro la diga 
che delimita la parie esterna 
del molo, tremila disperali ur¬ 
lano iras’ In una lingua in¬ 
comprensibile. Non c'è un in- 
terpmle. Non c'è un megalo- 
no per farsi ascoltare. I profu¬ 
ghi vengono spinti a ondate 
■ dalle forze dell’ordine, Tanfo, 
sudortTè lacrime. E un orribile 
"agósto per Bart.''Edn orribile 
agosto per tutti. Da Pisa, da 
'Catania, da Napoli sono arri¬ 
vali altre centinaia di poliziot¬ 
ti. Da mezza llalia giungono 
altri carabinieri, Vengono 


montale 4 tende: una è una 
sorta di pronto soccorso vo¬ 
lante, le altre tre, chiamale in 
gergo tende «ministeriali», 
hanno la funzione di un ospe¬ 
dale da campo. Sono subito 
prese d'assalto. I malori mm si 
contano più: collassi, ferite da 
taglio, contusioni, infarti. 
Quelli che stanno peggio so¬ 
no i bambini. «Ma che cosi ci 
faccio io qui? Che cosa posso 
lare se non guardarli? Manca 
lutto, non siamo in gradc' di 
assisterli», mormora sconvolto 
un volonlario della Croce Ros¬ 
sa. 

La motonave «Tiziano» apre 
i suoi porlelloni al primo liiil- 
laglionc di dannati in parten¬ 
za da Bari. Ma non sono quelli 
che sostano .sul molo. Sono 
610 tra'l più «sé'àlrtìàTiatìl', fXiy.; 
imi direMarrtente. a bordo de¬ 
gli autobus, dallo stadio «[ '■rila' 
vittoria» dóve da'48 ore ('in 
corso la battaglia dei vneri. 
Non si arrendono all'ideri di 
partire. «No Albania, maleilel- 
la llalia. perchè?», urlano 


pati agli spalti. Ma nessuno ha 
il coraggio di entrare in quella 
bolgia infernale. E allora i sol¬ 
dati di leva lanciano l'acqua 
con le mani, come il lancio del 
peso, verso chi è aggrappato 
all'esterno delle mura perime¬ 
trali dello stadio, come scim¬ 
panzè allo zoo. «I nostri bam¬ 
bini muoiono. Dateci acqua c 
limoni», urla un uomo da una 
finestra. Dagli spalli piove di 
tutto. Un'aulosiiala dei vigili 
del fuoco si affaccia nel gigan¬ 
tesco calino, e un pompiere 
inizia a buttare in basso, verso 
una .selva di mani, dei sacchet¬ 
ti di plastica contenenti ciascu¬ 
no un panino e una botlglia 
d'acqua. Rnalmenle arriva 
qualcuno in grado di decidere 
qualcosa. È il comandante del¬ 
la Legione di Bari dei carabi¬ 
nieri. Il colonnello Michele Ro¬ 
tondi. «Fate atlcrrare quell'eli- 
coltero che gira lassù - ordina 
ai suoi uomini - può servire a 
distribuire acqua». Ma perchè 
nessuno ci aveva pensato pri¬ 
ma? 



Arrivano i soldatini di leva 
del nono battaglione di Tram. 
Si guardano in giro spaesati c 
sconvolti. Devono fare barriera 
contro i tremila profughi che 
sono stali assiepati in uno 
spiazzo davanti all'anello dello 
stadio. Un vero muro umano 
di disperazione. Ogni tanto 
qualcuno sviene. Il via-vai del¬ 
le ambulanze è ininicrrotto. A 
scaglioni, piccoli gruppi ven¬ 
gono latti salire sugli autobus 
che li porteranno verso il por¬ 
to, dove ci sono le navi in atte¬ 
sa. Nel caos che segue l'opera¬ 


zione almeno duecento rie¬ 
scono a fuggire. E jxir ir olle 
ore a Bari si scalena la c.ixia 
all'albanese, 

Poco distanti, i malaniosi, 
gli spacciatori, i rapinator os¬ 
servano attenti' quelli che riu¬ 
sciranno a fuggire possono es- 
xerc buona manovali nza. 
Quelli che scappano .sono in 
genere i più decisi e i p ii di¬ 
sperati' un vero serbatoio 
umano di energie fresche E 
Bari SI prepara cosi ad a'fron- 
i.ire una nuova giornata di b.il- 
taglia. LJ 


Alcuni profughi 
aiutano 
un compagno 
svenuto; 
accanto, 
mani tese 
per ottenere 
del cibo. 

Al centro 
una donna 
disperata, 
lo stadia 
Della Vittoria 
dove sono 
ospitati 
migliaia di 
rifugiati 
e un giovane 
albanese 
controllato 
da un poliziotto 
che ne 
Impedisce 
la fuga 


mentre vengono spinti alle 
spalle. Poco lontano si infiam¬ 
ma il dramma di chi resta. Ol¬ 
tre le transenne si accalca una 
folla di albanesi sbarcati in 
Italia la scorsa pnmavera. «Pri¬ 
vilegiati» che stringono tra le 
mani un agognato pezzetto di 
carta azzurra, il ptermesso di 
soggiorno, pronto iser essere 
mostrato a ogni agente per 
evitare di essere rimpatriati 
d'impierio, solo perchè parla¬ 
no albanese. Sono padri divisi 
dai figli, fratelli e sorelle di 
gente che parte, famiglie 
spaccate in due dalla miseria. 
Artur è disperato: suo fratello, 
18 anni, sta salendo a bordo 
del traghetto. £ un militare, la 
sua fuga verso il benessere gli 
vareà una condanna per diser¬ 
zione. E da quelle parti non 
scherzano: «Buttatti in mare! - 
gli urla - buttati a mare, oppu¬ 
re andrai in galera per ven- 
t'anni». Il giovane biondo e al¬ 
to si gira e gli dedica un lungo, 
disperato sguardo prima di 
essere ingoiato dal poriellone 
della nave. 

Quella dLsperazione si tra¬ 
sforma fxxto dopo in tentala 
rivolta: un assalto in piena re¬ 
gola. come pirati-straccioni, al 
mercantile «Susan Valletta», 
ormeggiato lungo lo .stes.so 
molo. Si ammpicano a deci¬ 
ne, veloci come formiche lun¬ 
go le'fiOttiene che fissano la 
nat'e al molo. L'equipaggio si 
banica in un salone. Ma gli al- 
baneél 'non 'ce l'hanno con lo¬ 
ro. L'obiqttivo dell'assallo è la 
cambusa; i viveri, i coltelli, le 
pistole lanciarazzi che vengo¬ 
no subito usate, ma per spara¬ 
re in aria, come un saluto rab¬ 
bioso e partecipe a quelli che 
' hanno dovuto salpare per pri¬ 
mi per tornare nella miseria. 

Quei seicenlodieci hanno 
ripreso il mare da qualche 
ora. La nave è salpata alle 
1,10 dal molo di Bari, lascian¬ 
dosi l'Italia a poppa, fra le gri¬ 
da disperate di chi è restalo e i 
pianti e le nialediziiini al Bei- 
paese di chi partito: «llaliani. 
popolo mascalzone!». Questa 
mattina sbarcheranno tutti in 
Albania, dopo una Inutile fu¬ 
ga durata dee giorni e mezzo. 
toì la «Tiziano» tornerà indie¬ 
tro, per raccogliere altri profu¬ 
ghi. Entro pochi giorni tutti, li¬ 
no all'ultimo clandestino, do¬ 
vranno essere rimpatriali. Ma 
nessuno sa dire con esattezza 
quanto tempo occorrerà. Sla¬ 
mane dovrebbe arnvare l'e¬ 
spresso «Malta», della compa¬ 
gnia di nvigazione «Adriatica», 
capace di trasportare duemila 
passeggeri. Per domenica è 
attesa la motonave «Appia» e 
lunedi, infine, dovrebbe at¬ 
traccare sul molo dei disperati 
la «Leopardi», a completare la 
[lotta del contro-esodo. 


A nuoto 
duecento 
raggiungono 
Siracusa 


■■ ROMA Duecento profu¬ 
ghi albanesi, che erano a 
bordo della nave turca «Du- 
res» proveniente da Malta, si 
sono buttati in mare al largo 
delle coste siracusane. Han¬ 
no raggiunto a nuoto l'isola 
di Cafro Passero, la punta 
più estrema della Sicilia, a 
mezzo miglio dalla costa. 
Sono stati soccorsi da mezzi 
della capitaneria di porto e 
della guardia di Finanza. Al¬ 
tre unità navali si sono avvi¬ 
cinate al mercantile turco, 
per bloccare altri profughi 
che volevano buttarsi in ma¬ 
re. 

Nel pomeriggio di ieri, la 
nave turca era stata intercet¬ 
tata dalle motovetlette della 
capitaneria di porto ed era 
stata costretta ad allontanar¬ 
si dalla costa. Il mercantile si 
era quindi diretto verso Mal¬ 
ta, dove non gli era stato 
consentito ■ l'attracco. Di 
nuovo «rotta» per Siracusa, 
quindi. 
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IN ITALIA 


La gente guarda il dramma dalle Tv 
e telefona in Comune per ofirire un tetto 
n sindaco critica la linea del governo 
«Non c'è umanità per gli albanesi» 


Bari mobilita medid e vigili 
Solidarietà solo «pubblica» 


Policlinico stracolmo 
Duecento ricoverati 
per ferite e insolazioni 


Lontani e isolati dalla città i luoghi del dramma al¬ 
banese, stadio e porto. La gente assiste attonita da¬ 
gli schermi, e critica il comportamento del governo. 
Scatta la solidarietà delle strutture pubbliche. Vigili 
e volontari tornano dalle ferie. Un gruppo di posteg¬ 
giatori corre a offrire frutta ai feriti. Qualcuno telefo¬ 
na per offrire un tetto. Sindaco e Pds ai ministri: 
«Avete una responsabilità enorme». 


HBARi. Tredici, quindici, di- 
ciassene ore ininterrotte, sotto 
il sole del porto e dello stadio, 
dentro gli ambulatori di pronto 
soccorso degli ospedali e delle 
cliniche private, dentro i repar¬ 
ti. I medici baresi dal primo 
momento si sono dati da fare 
per aiutare gli albanesi, smen¬ 
tendo, per una volta, la fama 
dello sfascio dell'assistenza 
medica. Il riconoscimento è 
unanime, delle autorità cittadi¬ 
ne e della gente che sponta¬ 
neamente è andata a dare una 
mano. 

•Sono i giovani soprattutto 
che volontariamente sono arri¬ 
vati al Cto, al Policlinico. Qui al 
porto non può entrare nessu¬ 
no», racconta il dottor Pasqua¬ 
le Scionti, che sul campo è sta¬ 
to nominato coordinatore dei 
sessanta paramedici e dei die¬ 
ci medici che Ira giovedì e ve¬ 
nerdì hanno lavoralo al porto. 
Scionti e gli altri sono arrivati 
alla banchina portandosi i let¬ 
tini, occupandosi direttamente 
di distribuire la aglucosala», di 
dare una mano, non solo me¬ 
dica, in soccorso al due-tremi- 
la profughi che da Ire giorni vi¬ 
vono sotto il sole cocente e al- 
l'addiaccio notturno. «Abbia¬ 
mo chiesto ripetutamente 
qualche tenda per far riparare 
gli ammalali, ci siamo dovuti 
accontentare deU'ombia delle 
autoambulanze che hanno fat¬ 
to incessontamente la spola tra 
questo molo, lo stadio c gli 
ospedali della città c dell’inte¬ 
ra proviiKia». 

Almeno 500 persone sono 
passale davanti al dottor 
Scionti, nelle sue 17 ore di ser¬ 
vizio. Duecento i ricoveri. Una 
quindicina per ferite da arma 
da fuoco. Disidratazione, fa¬ 
me. quella vera, colpi di sole. E 
molle escoriazioni, agli arti in¬ 
feriori, al torace: sono le dia¬ 
gnosi latte a questo popolo di 
disperati pronto a tutto pur di 
raggiungere la «lena promes¬ 
sa». «Ma oltre a un po' di assi¬ 
stenza non siamo stali in grado 
di ofirire nulla: il presidente 
della Usi 9 personalmente si è 
dovuto occupare di recuperare 
almeno dei cappelli per difen¬ 
dere dal sole i malati più gra¬ 
vi», prosegue ancora Scionti. Il 
medico del porto racconta di 
gente crollata a lena tra il car¬ 
bone della banchina, dispera¬ 
ta per la sete e per la fame. Di 
«nte disposta a lutto, anche a 
ferirsi pur di guadagnare un 


letto di ospedale e un pasto 
caldo. 

Tante donne, almeno cento, 
sono arrivate in 24 ore al repar¬ 
to di ginecologia del Policlini¬ 
co In stato interessante. Solo 
alcune sono state ricoverale, 
ma tutte desideravano poter ri¬ 
posare i fianchi stremati. «Per¬ 
sonalmente ne ho visitate alcu¬ 
ne all'ottavo mese di gravidan¬ 
za - racconta un ginecologo di 
guardia l’altra notte -. ma non 
tutte sono state ricoverate. In 
assenza di problemi medici e 
di indicazioni non potevo far 
occupare posti letto». 

L'accoglienza del personale 
paramedico nel Policlinico 
non è stata generosa e senza 
problemi come al porto. «Molli 
hanno paura delle infezioni, 
delle epidemie, sono infastiditi 
di doversi occupare di gente 
che arriva in condizioni pieto¬ 
se, sporca e lacera - prosegue 
il ginecologo In più si ag¬ 
giunge !a frustrazione di non 
riuscire a comunicare, lo non 
sono riuscito a convincere una 
donna, probabilmente musul¬ 
mana, in travaglio da parto 
prematuro, a farsi fare una fle¬ 
bo». 

Ma, tutto sommato, la situa¬ 
zione medica è sotto controllo: 
e il parere dql presidente del¬ 
l'Ordine dei medici. Michele 
Bellomo, che lavora In stretto 
contatto con la prefettura e 
con il sindaco. Tuttavia - ag¬ 
giunge - «bisogna dire con 
chiarezza che la situazione £ 
molto seria: se non si intervie¬ 
ne subito con soccorsi ade¬ 
guali, con cibo, acqua, ricove¬ 
ri, tutto pud degenerare. Le 
tende che avevamo chic.slo 
non sono state montate nem¬ 
meno oggi (ieri per chi legge. 
ndr). Ma non £ colpa della cit¬ 
tà, che non poteva fare di più, 
ma della Protezione civile, 
completamente assente». 

Il dottor Bellomo £ pessimi¬ 
sta, come lo £ il cardiologo che 
ha partecipato alla riunione 
dell'Ordine svoltasi ieri periate 
il punto. «Se non Interviene 
una vera organizzazione - di¬ 
ce - può accadere di tutto. 
Non £ come a Brindisi, siamo 
ad agosto, non a marzo, la si¬ 
tuazione può demnerare irri¬ 
mediabilmente». E il pensiero 
corre alle centinaia di bambini 
ricoverali nei diversi ospedali, 
le vittime principali, innocenti, 
di questa tragedia. OR.La. 


LUIGI QUARANTA 


■i BARI. Da trentasei ore le 
strade di Bari rimbombano dei 
suoni acuti delle sirene, del 
frastuono di ambulanze e 
mezzi delle forze dell'ordine 
impegnati nell'emergenza al¬ 
banese. Sono questi i segni più 
forti per i baresi che allo stadio 
e nel porto migliaia di persone 
stanno vivendo un dramma. La 
città. .sorpre.sa nella settimana 
di vigilia di Ferragosto, assiste 
attonita, guarda le tragiche 
scene per lo più davanti agli 
schermi televisivi, £ lontana. 
Perch£ lontani e isolali dall'a¬ 
bitato, ora scmispopolato per 
le ferie, sono I luoghi dove tut¬ 
to si svolge. Il porto di Bari £ un 
bacino artificiale e il molo do¬ 
ve .sono ammassati gli albanesi 
(lo stesso dove vennero or¬ 
meggiate le navi che ospitaro¬ 
no poche settimane la i dele¬ 


gati al congresso del Psi,) £ un 
luogo F>cr lo più sconosciuto 
alla gente. Lo stadio-lager non 
ha intorno che i capannoni 
della Fiera e sterminati par¬ 
cheggi. 

E del resto l'indirizzo clic le 
autorità di governo hanno vo¬ 
luto dare a questa nuova incre¬ 
dibile ondala di profughi ridu¬ 
ce praticamente a zero la pos¬ 
sibilità per la gente di contri¬ 
buire in qualche modo ad alle¬ 
viare le sofferenze degli alba¬ 
nesi. Nella bolgia dello stadio 
o nel carnaio del porto non c'£ 
posto per i gesti spontanei di 
solidarietà, e sono cosi desti¬ 
nate a cadere nel vuoto le of¬ 
ferte che giungono via telefono 
al comune o alle radio c televi¬ 
sioni privale da parte di fami¬ 
glie disposte ad esempio a 
prendere in casa per qualche 


giorno degli albanesi. La rea¬ 
zione so idarisliea si £ avvertita 
nei servzi pubblici II corpo 
dei vigili urbani si £ «automobi- 
lilalo> come ha detto con paro¬ 
le d'elo(.io il sindaco Dalfino; 
moltissimi uomini in ferie sono 
spontaneamente rientrati in 
servizio e un identico sussulto 
di spinto ili servizio c’£ stato 
anche tr.i il personale di azien¬ 
de munl-.ipalbutate come quel¬ 
la dei trasporti o dell'igiene ur¬ 
bana. Mobilitate naturalmente 
in piene Ir strutture sanitarie 
delle Ire Usi cittadine e anche 
della sanità pnvata. Straordi- 
nan per abnegazione e dispo¬ 
nibilità le redazze c i ragazzi 
del volontariato: le nuove or¬ 
ganizzar io.ni di pronto soccor¬ 
so volontario del ca|X>luogo e 
tutte le altre della provincia so¬ 
no stale fin dal primo minuto 
in prima fila ed hanno esteso 
la loro ailivilà ben oltre a quel¬ 
la di bar rilieri. 

Propisn I diversi pronto soc¬ 
corsi sono gli unici punti dove i 
baresi pi xsjono entrare in con¬ 
tatto diretto con i dannali della 
•VIora»' ieri intorno a mezzo¬ 
giorno un autobus urbano ca¬ 
rico di feriti raccolti allo stadio 
dopo lo sfondamento dei can¬ 
celli e le successive cariche. £ 
diventato il luogo di un piccolo 
ma .significativo gesto di soli¬ 
darietà: i posteggiatori della 


L’emergenza immigrati nella Cee (8 milioni) sarà dal vertice dei Dodici 

L’Europa invasa dai prologhi ha paura 
Genscher: «Accogliamo solo gli esuli politici» 



Arrivano ad ondate, dall’Albania, dal Terzo mondo, 
dai paesi dell'Est europeo. La dtsp>erata invasione 
dell’Europa da parte dei profughi continua inarresta¬ 
bile. Il paese più colpito è la Germania (che ne ospi¬ 
ta 5 milioni), ma gli immigrati in Francia sono 4 mi¬ 
lioni; un milione in Italia, quasi la metà in Spagna. La 
Cee deve trovare una legislazione unitaria, ma il ri¬ 
schio è che si scivoli verso la chiusura delle frontiere. 


SIMONRTRRVBS 


M La nuova ondata di 
«boat people» albanesi in 
Puglia £ soltanto l’ultimo 
drammatico episodio della 
corsa verso il benessere del¬ 
l’Europa Occidentale. Dopo 
il crollo del muro di Berlino 
e la liberalizzazione dei regi¬ 
mi ex comunisti, i profughi 
dall'Europa Orientale sono 
andati ad aggiungersi agli 
immi^ati extracomunitari 
che dal Nordafrica e dall’E¬ 
stremo Oriente cercano nel¬ 
la Cee un futuro migliore. 

Per molti, l'unica soluzio¬ 
ne possibile al problema £ a 
livello comunitario. Secon¬ 
do alcune stime, sono circa 
8.2 milioni gli immigrati nel¬ 
la Cee, cioè circa il 2,5 per 
cento dei 320 milioni di abi¬ 
tanti della Comunità. Su una 


poprolazione attiva di 120 
milioni, circa 3,3 provengo¬ 
no dall’estemo della Cee. 
Ma questi dati danno sicura¬ 
mente un’impressione ridot¬ 
ta del fenomeno, la cui ten¬ 
denza è invece all'aumento. 
Anche le previsioni più pes¬ 
simistiche potrebbero essere 
stravolte, poi, se all’esodo 
verso Occidente si aggiunge¬ 
ranno i milioni di persone 
che potrebbero lasciare 
rUrss nei prossimi anni. 

Un autorevole grido di al¬ 
larme era stato lanciato dal 
premier britannico John Ma¬ 
jor al vertice dei dodici, in 
giugno a Lussemburgo. 
•Non dobbiamo permettere 
a chiunque di entrare nei 
nostri paesi solo perchè la 
vita a Roma. Parigi o Londra 


£ più attraente che a Bom¬ 
bay o ad Algeri», aveva detto 
Major, avvertendo che c’£ il 
rìschio di un'esplosione di 
fenomeni di r£izzismo. Il pro¬ 
blema £ riuscire a mantene¬ 
re la tradizione europea di 
asilo per i perseguitati politi¬ 
ci mettendo sotto controllo 
invece l'afflusso dei «rifugiati 
economici», che molti paesi 
hanno aF>ertamentc dichia¬ 
rato di non essere più in gra¬ 
do di ospitare. Il presuppo¬ 
sto per raggiungere questo 
obiettivo è arrivare all'armo¬ 
nizzazione nella Cee delle 
norme nazionali sul diritto di 
asilo. 

Il ministro della Giustizia 
olandese, Ernst Hirsch Bal- 
lin, l'ha definito «uno dei 
compiti più urgenti della no¬ 
stra presidenza dei dodici», 
in corso fino alla fine del¬ 
l’anno. In Germania, dove in 
questi giorni arriva un’onda¬ 
ta di profughi dalla Roma¬ 
nia, il ministro dell' interno 
Wolfgang Schauble ha chie- 
.sto che una soluzione co¬ 
mune sia trovata prima del 
vertice europeo di dicembre 
a Maastricht. SuH'argomento 
interviene oggi, con un arti¬ 


colo sulla «MItteldeutsche 
Zeitung», il ministro degli 
esteri tedesco, Hans-Dietri- 
ch Genscher. «Se non ci so¬ 
no le condizioni prer conce¬ 
dere l’asilo politico - scrive - 
i profughi devono essere ri¬ 
spediti a casa». Un tema, 
quello dell'asilo politico sul 
quale proprio in questi gior¬ 
ni in Germania, dove 1 limi¬ 
la persone provenienti dal¬ 
l'Est europeo hanno chiesto 
di essere ospitati, si sta di¬ 
scutendo molto. 

La ma^ior parte delle le¬ 
gislazioni dei paesi della 
Cee sono, o erano, basate 
sull'esperienza della «guerra 
fredda». I paesi occidentali 
accoglievano a braccia 
aperte chi fuggiva dai paesi 
comunisti c la loro stessa 
provenienza garantiva che 
fossero rifugiati politici. Inol¬ 
tre, gli sbarramenti di filo 
spinato e i mitra delle guar¬ 
die di frontiera dei paesi co¬ 
munisti contribuivano a 
mantenere il flusso a livelli 
bassi. Ma dalla metà degli 
anni settanta la mancata so¬ 
luzione dei problemi del sot¬ 
tosviluppo ha fatto partire 
per l'europa milioni di ahi- 


Di’stnbuzione di viveri 
agli albanesi giunti a Bari; 
sepra tafferugli tra profughi 
e forze dill'ordine. In alto un aereo 
mlllta'e italiano a Tirana sbarca 
giovani albanesi rimpatriati 


tanti del terzo mondo. Il 
paese Cee col maggior nu¬ 
mero di immigrati £ la Ger¬ 
mania. che ne ospita cinque 
milioni M.i il dato allarman¬ 
te è l’aumento del 60 per 
cento nel 1990 delle richie¬ 
ste di iisilo politico dall'eu- 
ropa dell lìst, amvate a 193 
mila. Iri Francia ci sono 3,6 
milioni di immigrali legali 
(un milione 400 mila sono 
nordafricani) e circa un mi¬ 
lione di illegali. In Italia ci .sa- 
rebben i circa un milione di 
immigrati e più o meno la 
metà in .Spagna. In Gran Bre¬ 
tagna le richieste di asilo 
hanno raggiunto il picco di 
mille alla settimana. 

Attu.ilmente la differenti 
legislazioni nella Comunità 
permettono che si possa ot¬ 
tenere il diritto di asilo in un 



Piazza del policlinico hanno 
compralo diverse cassette di 
frutta da un vicino mercato e le 
hanno passale attraverso i fi¬ 
nestrini agli albanesi. Ila fatto 
capolino anche il pragmatico 
senso commerciale di questa 
città-emporio. Sono bastale, 
nel cuore della notte, due tele¬ 
fonale del .sindaco per lare 
uscire dai magazzi.-ìi all'ingros- 
so migliaia di magliette per i 
poveracci accampali neH’umi- 
dità notturna nel porto. 

La distanza fisica dagli alba¬ 
nesi non implica però per i ba¬ 
resi distacco: c'è partecipazio¬ 
ne ed £ facile cogliere nelle 
conversazioni della gente di¬ 
sappunto per come l'Italia si 
sta comportando nei confronti 
dei profughi. Se ne sono fatti 
Interpreti gli unici espionenli 
polìtici presenti in città, il sin¬ 
daco, l'europarlamentare del 
Pds Adriana Ceci ed il capo- 
gmppo al comune del Pattilo 
della quercia Giovanni Di Ca¬ 
gno continuamente impegnali 
a far la spola tra lo stadio, il 
porto, il municipio e la prèlet- 
lura. Dalfino che si era oppo¬ 
sto strenuamente alla scelta 
folle di confinare le migliaia di 
albanesi nello stadio sottoli¬ 
neava ieri sera. Ira una telefo¬ 
nala al prefetto ed una riunio¬ 
ne con i suoi collaboratori, la 
necessità di rispettare al me¬ 


glio I diritti umani dei diecimila 
sbarcati a Bari. Per il sindaco la 
rapidità del rimpatrio andava 
comunque contempcrata con 
le esigenze umanitarie, a mag¬ 
gior ragione nel momento In 
cui £ stato chiaro che per la di¬ 
mensione del problema e per 
le resistenze in Italia e Albania 
il rapido rimpatrio si stava tra¬ 
sformando in una pia illusio¬ 
ne. Ma le autorità di governo 
hanno scelto diversamente e 
la federazione del Pds ha in 
tarda serata diffuso un durissi¬ 
mo documento contro la deci¬ 
sione del governo di non fare 
intervenire la Proiezione civile, 
con tutto il suo corredo di mez¬ 
zi e di generi di prima necessi¬ 
tà, dalle coperte ai vìveri, ai ba¬ 
gni. Mentre per 3-4 mila perso¬ 
ne iniziava la seconda notte 
sul molo in una calca indescri¬ 
vibile che. se entra In agitazio¬ 
ne per un notìvo qualsiasi, po¬ 
trebbe causerc certamente ca¬ 
dute in mare di centinaia di 
pecione, allo stadio iniziava 
una notte senza energìa elettri¬ 
ca per illuminare androni, sca¬ 
le e perfino il pronto soccorso 
d'emergenza. Il monito dei pi- 
diessini baresi sì rivolgeva ai 
ministri dell’lnlemo c dell'Im¬ 
migrazione: «Vi siete assunti 
una responsabilità enorme, 
nessuno dica, domani, di non 
essere stato avvertito». 





Ancora senza effetto le riforme 
nell’Albania del dopo Hoxha 

Un pese in preda 
a crisi agricola 
e inflazione record 

Una destalinizzazione: incompiuta. È proprio questo 
dato che lega oggi l’Albcinia ad un destino incerto. Il 
nuovo corso promosso da Ramiz Alia con le prime 
elezioni democratiche, vinte dagli ex comunisti nel 
marzo scorso, non riesce a governare la catastrofe 
economica. Un tiepicl<> piano di riforme varato dal 
governo ha fatto esplodere l'inflazione mentre la 
produzione agricola è crollata del 50%. 


OMIEROCIAI 


H ROMA. L'ultima cittadeilii 
stalinista £ caduta appena ot 
to mesi fa. A dicembre del 
l'anno scorso quando, in r.ipi 
da successione nel giro di u lu. 
settimana, l’ex delfino di Hcn 
ver Hoxha legalizzò l'oppcsi ■ 
zìone rinunciando al ruolo 
guida del Partito comunisUi e 
promise le prime eleziorii ti 
suffragio universale dopo 
mezzo secolo di dittatura. A 
travolgere il regime c’er.ino 
da giorni in piazza decine di 
migliaia di giovani e Ramlr. 
Alia fece l'unica mossa che 
poteva garantire la sua !»• 
prawivenza politica e quellii 
dell'apparato del Pc albanese 
parlare di democrazìa, men a 
lo, benes.sere anche nell'ulli 
mo fortino del socialismo rea¬ 
le. 

Albania, uno staterello fo¬ 
co più grande della Siciliei - 
28.748 chilometri quadrati di 
superficie -, in fondo alla .Iu¬ 
goslavia prima della Grecia 
Poco più di tre milioni di abi 
tanti. Oltre due terzi di religio¬ 
ne musulmana con numerose 
minoranze greco-ortodosse e 
cattoliche. Economia pre-in 
dustriale, basata essenzial¬ 
mente sul lavoro agricolo col¬ 
lettivizzato - grandi fattorie 
statali -, qualche stabilirne: ito 
siderurgico, miniere, e alcune 
risorse per l'esportazione co¬ 
me cromo, petrolio, legnai ne 
ed energia elettrica. Più di d le- 
cì milioni di debito estero |ie' 
ogni abitante, contratti dal re 
girne e dilapidati per arricchi¬ 
re la nomenclatura. 

Più tardi vennero, il cam¬ 
biamento del nome del «Parti¬ 
to del lavoro» (Partito comu¬ 
nista) in «Partito socialista-, e 
le elezioni. A marzo. Le vinse¬ 
ro, alla grande - il 66% dei .--uf- 
ftogi al pomo turno - gli ex 
comunisti, grazie al contnillo 
dì stampa e tv e al voto conta¬ 
dino, orientato dalle pressioni 
dei «cacique» della butocraiiia 
collettivista. A Tirana l'oppxwi- 
zione democratica del Partito 
democratico albanese si pre¬ 
se la piccola soddisfazione di 
«trombare» il presidente Ra- 
mìz Alia e gli altri protagor.isti 
del nuovo corso nel Pc che 
persero il seggio in Parlamen¬ 
to. Ma il frotere rimase salda¬ 
mente in mano agli stessi tiu- 
rocrati che avevano governa¬ 
vate durante la dittatura. 

Cosi il primo governo pisi- 
stalinista lo guida un rifonna- 


tote del regime. Patos Nano. 
Ma £ appena un lampo. Cade 
in poche settimane, azzerrato 
dagli scioperi operai. Poi toc¬ 
ca ad una coalizione - ex co¬ 
munisti e opposizione (Pda) 
- varata per frenare il dilagare 
del malcontento popolare. 

Ma è, forse, proprio in que¬ 
sta destalinizzazione manca¬ 
ta, nel persistere di un appara¬ 
to burocratico che rìl^a, e 
magari sabota, i timidi accen¬ 
ni ad una riforma complessiva 
rfello Stalo e della struttura 
economica, che si possono 
cercare le ragioni di questo 
stimolo «suicida» che spinge 
migliaia di albanesi ad assie¬ 
parsi su un vecchio mercarile 
per raggiungere una terra pro¬ 
messa che. già sanno, li re¬ 
spingerà come cani randagi, 
schegge fastidiose di un mon¬ 
do che per mezzo secolo non 
ci hanno fatto neppure guar¬ 
dare. 

Le prudenti riforme econo¬ 
miche hanno fatto esplodere 
un’inflazione al 200%, ma la 
lentezza del doloroso passag¬ 
gio aH'economìa di mercato 
ha fatto anche di peggio. Reci¬ 
si i lacci fra le cellule del parti¬ 
to. quelle che garantivano, 
seppurcon tecniche medieva¬ 
li, la produzione della terra, e 
lo Stato, nessuno lavora più 
nei campì. E - ci raccontano 
da Tirana - l'Albania di oggi £ 
un paese «scollato», una nave 
senza guida, prossima, se non 
già immersa, ad una durissi¬ 
ma carestìa appena mitigata 
dagli aiuti umanitari italiani e 
non. 

Autonoma dal dominio tur¬ 
co dal 1912, sotto occupazio¬ 
ne Italiana dal 1939 al 1943, 
l'Albania divenne una repub¬ 
blica popolare nel 1946 dopo 
un dura lotta partigiana con¬ 
tro i nazisti guidata dal Pc. Dal 
'48 air82 l'ha governata Hen- 
ver Hoxha, un uomo che si 
vantava di etsere al timone 
«dell'unico paese al mondo in 
cui il socialismo si era piena¬ 
mente realizzato». Convinto 
stalinista, Hoxha ruppe negli 
anni sessanta coi «revisionisti» 
di Mosca fier entrare prima 
nell'orbita di Pechino, poi in 
un lungo periodo di orgoglio¬ 
so isolamento politico ed eco¬ 
nomico. Al delfino di Hoxha, 
Ramiz Alia giunto al potere 
nel 1982, si deve questo trava¬ 
glialo nuovo corso che oggi 
sembra entrato nel suo ultimo 
vicolo cieco. 


paese c vederselo rifiutare in 
un altro. Ma gli accordi dì 
Schengen sulla libertà di cir¬ 
colazione (a cui aderisce 
anche l'Italia) chiedono 
controlli uniformi alle fron¬ 
tiere e tra le proposte per l’u¬ 
nione polìtica c’è anche 
quella di dare alla Cee la re¬ 
sponsabilità della politica 
deH'immigrazione. 

Quello che molte organiz¬ 
zazioni umanitarie, Amnesty 
International in testa, temo¬ 
no è che l'armonizzazione si 
faccia adeguando le nuove 
norme a quelle nazionali più 
severe. Il rischio, dicono, è 
che i veri rifugiati polìtici di¬ 
ventino le vittime della dife¬ 
sa contro chi cerca un be¬ 
nessere che l’Europa non 
sembra più in grado di oflri- 
rc. 


Servìzio Renault. Sorrìso non stop. 



24 ore su 24 al (1678-20077. 

Per ogni informazione e tutti i servizi assistenza. 
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PAGINA 5 L'UNITÀ 


Il ministro deirintemo Scotti teme nuovi arrivi in mcissa: 
inviato a Bari anche il vicecapo della polizia 
Cossiga: «La situazione può degenerare in modo molto grave» 
Critiche incrociate e di segno opposto da Fri, Pds e Verdi 


Governo, lìnea dura fra le polemiche 

Requisite altre dnque navi, arriva il battaglione San Marco 


Una giornata di polemiche, che si chiude con la de¬ 
cisione dì inviare a Bari il vicecapo della polizia, di 
requisire altre cinque navi e di mobilitare il batta¬ 
glione San Marco. L’emergenza profughi mette in 
subbuglio il mondo politico. Scotti accusa la Cee; 
«Aiuti ridicoli all'Albania», Cossiga invita alla pru¬ 
denza: «La situazione potrebbe degenerare». Il Pii; 
«Paghiamo la politica dissennata degli ultimi mesi». 


QIAMMOIATUCCI 


■■ ROMA. Il ministro dell'In- 
tcmo Scolli: «Il governo alba¬ 
nese non è stalo In grado di as¬ 
sicurarci lo sbarco. No, non ci 
ha preso in giro, io non ho mai 
dello questo. È solo incapacità 
organizzativa. U c’à il caos, qui 
potrebbe scatenarsi l'inferno». 
Comincia cosi la terza giornata 
dell'emergenza-prolughi. E, 
con il passare dalle ore, fiori¬ 
scono ed esplodono altre po¬ 
lemiche. Alla fine, ne sono 
coinvolti tutti: governo, oppo¬ 
sizione. presidente della Re¬ 
pubblica, Cee. Un esempio: Il 
presidente del Psdi, Luigi Preti, 
vuole le dimissioni del ministro 
all’Immigrazione: l’onorevole 
Boniver - dice - ha fallilo e de¬ 
ve andarsene. Msi e Verdi chie¬ 
dono invece l'immediata con¬ 
vocazione delle Camere. 

Le polemiche ruotano intor¬ 
no a due temi: da una parte 
l'organizzazione del rimpatrio 
e l’assistenza ai tredicimila 
profughi di Bari, daH'alIra la 
strategia scelta dal governo. Su 
questo punto. Scotti dice: la li¬ 
nea della fermezza io l'ho pro¬ 
posta qualche mese fa. E 1 re- 
pubblicani: l'Italia sta scontan¬ 
do una politica, ha fatto .scade¬ 
re ultimatum su ultimatum 
senza rimandare a casa gli al¬ 
banesi arrivali a marzo. 

Scotti, l'altro ieri, aveva det¬ 
to: entro tre giorni rimpatriere¬ 
mo tulli i diecimila profughi. 
Tirana aveva garantito la di¬ 
sponibilità di due porti e di un 
aeroporto. L’altra sera, sono 
partiti due mercantili con 1500 
«passeggeri», diretti a Ourazzo 
e Vaiona. Ieri mattina, l'ama¬ 
rissima sorpresa: il governo al¬ 
banese non era riusilo a garan¬ 
tire un bel niente, soltanto por¬ 
li assediati c impraticabili. So¬ 
no ricominciate le telefonate 
intemazionali. La decisione fi¬ 
nale di Tirana: dirigetevi verso 
Palermo. Palermo albanese, 
naturalmente: cittadina ai con¬ 
fini con la Grecia, terra di con¬ 
tadini fedelissimi al governo. Il 
porto è in realtà una rada. So¬ 
no intervenute le motovedette 
della Marina italiana (altre ore 
buttale via) per trasferire i pro¬ 
fughi dalle navi alla spiaggia. Il 
ministero degli EtUerì ha già 
chiesto al governo albanese di 
rendere agibili 1 due porti mag¬ 


giori. Solo allora arriveranno 
gli aiuti economici promessi. 
Muta, almeno per qualche 
giorno, la strategia iniziale: il 
trasporto aereo - più facile, 
date le nuove condizioni - si 
affianca a quello navale. Ieri. 
11 aerei militari e tre aerei civili 
hanno ra^iunto Tirana con 
un migliaio di profughi a bor¬ 
do. Per risolvete un’emergen¬ 
za, si rischia di provocarne 
un’altra: sono state requisite 
cinque navi alle società «Tirre- 
nia» e «Adriatica». Restano a 
terra tremila turisti in attesa di 
imbarcarsi per le vacanze. 

Il ponte aereo continua an¬ 
che di notte: oltre agli aerei mi¬ 
litari, sette MdSO e 3 C130 dcl- 
l’Alitalia. La nave San Marco, 
con a bordo settanta uomini c 
decine di mezzi anfibi, ha la¬ 
sciato Taranto, per raggiunge¬ 
re e aiutare il mercantile Tie- 
polo, che si trova al largo delle 
coste albanesi. 

Il ministro dell'Interno dice: 
«Potrebbe scoppiare l'Inferno». 
Potrebbero, cioè, arrivate altri 
centomila profughi. E l'Italia, 
da sola, non ce la fa: «La Cee 
deve Inviare subito aiuti eco¬ 
nomici e alimentari. Ho chie¬ 
sto una convocazione urgente 
di tutti I ministri dell'lnicmo 
Cee. Gli aiuti della Comunità 
oggi sono ridicoli, poco più di 
un miliardo di lire. Distruggia¬ 
mo ogni anno quantità enormi 
di prodotti alimentari». Gli ri¬ 
spondono i verdi: perchè II go¬ 
verno italiano non ha dato an¬ 
cora a Tirana gli aiuti econo¬ 
mici già decisi? 

Linea dora. Un corsivo del¬ 
la V'oce repubblicana definisce 
•dissennato» la politica del go¬ 
verno nei confronti dei profu¬ 
ghi extracomunitari: la linea 
della fermezza è stala scelta 
troppo tardi. Perchè - si chiede 
Il quotidiano del Pri - è passa¬ 
to invano l'ultimatum del 15 lu¬ 
glio? Perchè non sono stati ri¬ 
spediti a casa gli albanesi arri¬ 
vati cinque mesi fa? Se lo aves¬ 
simo latto, non ci troveremmo 
in questa situazione. 

Sulla strategia decisa dal go¬ 
verno si formano schieramenti 
contrapposti. I liberali sono 
d'accordo sul rimpatrio, la De 
anche. È d'iviso il Psdi. Il presi¬ 


dente del partito Preti condivi¬ 
de la linea dura. La condivide 
fino al punto di chiedere le di¬ 
missioni di Margherita Boniver: 
ci vuole qualcuno di poLso fer¬ 
mo, dice, e lei ha dimostrato di 
non esserlo. Per l'onorevole 
Scovacricchi, invece, il rimpa¬ 
trio è uno «sconcio». 

Più sottile, quasi Invisibile, la 
polemica interna al governo. È 
stato chiesto a Scotti: «È vero 
che siete divisi: da una parte lei 
che vuole rimpatriare gli alba¬ 
nesi; dall'altra chi vorrebbe ac¬ 
coglierli?». No, è stala la rispo¬ 
sta. Ma il ministro ha poi ag¬ 
giunto: «lo la linea della fer¬ 
mezza l'ho proposta mesi fa e 
ancora a giugno. Ora, comun¬ 
que, siamo lutti d'accordo: gli 
immigrali clandestini vanno 
rimpatriati. Appena finita que¬ 
sta operazione, riporteremo a 
ca.sa anche gli irregolari giunti 
a marzo». Scotti si trova ad af¬ 
frontare un'emergenza gigan¬ 
tesca, non vuole fare polemi¬ 
che, ma il rimprovero a quanti 
hanno lascialo passare l'ulti¬ 
matum del 15 luglio è chiaro. 

Coasiga. Nessuno è esplici¬ 
tamente contrario al rimpatrio. 
Ma ci sono molte sfumature, 
len, il presidente della Repub¬ 
blica ha parlato, tra le altre co¬ 
se, anche dell'emergenza-al- 
banesi. Ha riconosciuto ai mi¬ 
nistri Boniver c Scotti di riusci¬ 


re a <onlemperare» due esi¬ 
genze: quella umanitana c 
quella dell'ordine pubblico. 
Aiutando e assistendo, cioè, i 
profughi, .senza dimenticare 
che accoglierli lutti significhe¬ 
rebbe rinunciare alla «nostra 
sovranità». Cossiga ha aggiun¬ 
to: «Devo dare atto alle forze di 
polizia, ai carabinieri, la poli¬ 
zia di Stalo, la guardia di Fi¬ 
nanza, di una straordinaria pa¬ 
zienza e di una straordinaria 
pnjdcnza di fronte a fenomeni 
di questo genere». Ci vogliono 
pazienza e prudenza, perchè 
la situazione potrebbe dege¬ 
nerare, «anche in modo grave». 
•Ve lo dice un ex ministro del- 
rinlemo», conclude il presi¬ 
dente della Repubblica. Non 
sembra davvero una critica a 
Scotti, ma un consiglio, ispira¬ 
lo da quello che sta succeden¬ 
do a Bari. 

Le condizioni dei profu¬ 
ghi. Su quello che sta succe¬ 
dendo a Bari ci sono molle po¬ 
lemiche. Il ministro dell'Inter¬ 
no ha ammesso che l'assisten¬ 
za non è stata delle migliori. I 
poliziotti sono stanchi, costret¬ 
ti a turni massacranti. Del resto 
- ha spiegato Scotti - devono 
innanzitutto controllare fisica- 
mente i profughi. Oggi arriverà 
a Bari il vicecapo della polizìa, 
sono attesi anche mille carabi¬ 
nieri da Roma e Bologna. Assi¬ 


stenza carente: un rimprovero 
al ministro della Protezione ci¬ 
vile Capria? «No. lavoriamo in 
pieno accordo». Accordo con¬ 
fermato da Capria. 

Difficollà, problemi, scarso 
coordinamento? No, è un la- 
ger, quello di Bari è un vero c 
proprio lagcr, dice l'europarla- 
mentarc Eugenio Mclarrdri, 
che ha «visitalo» ieri pomerig¬ 
gio lo stadio «Della Vittoria», in¬ 
sieme con Adriana Ceci. del 
Pds. «La situazione è spavento¬ 
sa. Ci si rimbalza le responsa¬ 
bilità e qui sta succedendo 
qualcosa di indescrivibile». 
Adriana Ceci: «Migliaia di alba¬ 
nesi in fug.i dal loro paese so¬ 
no oggetto di un trattamento 
inumano c di indegno mercato 
politico: il governo italiano 
non sa o non vuole assicurare 
il minimo '/itale di soccorso e 
di protezione civile». 11 governo 
albanc.se - è l'accusa - sembra 
.servirsi dei profughi per ottene¬ 
re aiuti economici. Gianni Cer- 
vetli, del Pds, paria «di imprevi¬ 
denza e imrowisazione». Ser¬ 
gio Garavirii, di Rifondazione 
comunista: «Il rimpatrio, che 
non è risolutivo, va realizzalo 
stiiiza violenze e con il pieno 
conserrso». Di «genocidio» par¬ 
la l'ex «.-gretario del Msi, Pino 
Rauti. E chiede, con i Verdi, la 
convoc-izione immediata delle 
Camere. 




Migliaia 
di albanesi 
nel porto 
di Bari 
In altesa 
di essere 
rimpatriati: 
sopra, 
un bambino 
colto da malore 
durante 
Il terribile 
viaggio: sotto 
rifugiati 
soccorsi 
dal personale 
medico 


Per Claudio Petrucxioli «l’Italia non può essere lasciata sola, scenda in campo la Cee» 

«Le misure prese? Un vero fallimento» 
Intervenga la Protezione civile, dice il Pds 


Intervenga immediatamente la Protezione civile per 
offrire agli albanesi condizioni minime di decenza. Il 
Pds critica duramente il governo per come sta affron¬ 
tando l’emergenza in Puglia. Il problema non si risol¬ 
ve accogliendo i flussi migratori, dice Petruccioli, ma 
coordinando, a livello europeo, un progetto di aiuti 
economici e tecnologici all'Albania che dia la spe¬ 
ranza di un futuro possibile a quella popolazione. 


ROSANNA LAH 

NR ROMA. «Ho chiesto ad An- 
dreolti l'immediato impiego 
della protezione civile per ga¬ 
rantire le condizioni minime di 
decenza e di rispetto della per¬ 
sona umana per queste mi- 

g liaia di albanesi che sono a 
ari». Claudio Petruccioli, del 
coordinamento politico del 
Pds, ha trascorso l'intera gior¬ 
nata di ieri attaccato al telefo¬ 
no per parlare con i ministri, 
con i dingcnti del partito bare¬ 
se, con collaboraton che co¬ 
noscono bene la situazione al¬ 
banese. E cosi Ieri formalmen¬ 
te la Quercia ha chiesto una 
riunione della commissione 
esteri e interni della Camera 
per affrontare l’emergenza, ri¬ 
chiesta che lunedi verrà pre¬ 
sentata al parlamento euro¬ 
peo. «Il problema - dice Pe¬ 
truccioli - non può nguardare 
solo l'Italia, ma l'intera Euro¬ 
pa. L’Italia non può essere sola 


nella risposta a questa emer¬ 
genza». 

Con si può fare oggi, a tre 
giorni dalTanrlvo del profu- 
gbi7 

Deve intervenire la protezione 
civile perotfrire acqua, cibo, al¬ 
loggi, condizioni igicnico-sani- 
tarie sicure. Perchè è impensa¬ 
bile che in due. tre giorni, co¬ 
me ha detto giovedì Scotti, i 
profughi verranno rimandati 
tutti in Albania. Realisticamcn- 
te ci vorranno almeno 10 gior¬ 
ni. perchè sono difficili anche 
le condizioni di là dell’Adriati¬ 
co. Il governo albanese con¬ 
trolla la situazione lino ad un 
certo punto e i porti sono oc¬ 
cupali da migliaia di persone 
che vogliono venire in Italia. 
Come fanno in queste condi¬ 
zioni le due navi già salpate 
dall’Italia a sbarcare i profu¬ 
ghi? E come si possono impe¬ 


dire i probabili as.salli di quelli 
che vogliono imbarcarsi? Lo 
stesso discorso vaie per il pon¬ 
te aereo. Per questo dico che è 
indispensabile l’inleivenlo del¬ 
la protezione civile. Ma forse 
non è stalo latto nulla finora 
perchè si temo che se si garan¬ 
tiscono delle condizioni mini¬ 
mo di sopravvivenza diventa 
più difficile rinviare i profughi 
In Albania. 

Tatti sono d'accordo nel di¬ 
re che In questo caso non si 
poteva decidere altro che 11 
rimpatrio degli albanesi. Sei 
d’accordo? 

Non crediamo che il problema 
dell'Albania si possa risolvere 
con flussi migratori successivi. 
Ma non siamo d’accordo con il 
nocciolo della scelta del gover¬ 
no che ha affrontalo questa 
emergenza con un'operazione 
di polizia. Non a caso, infatti, 
l’unità di cosi è stata organili 
zata al ministero dell'Interno. È 
una visione miope che non ot¬ 
tiene risultati. Avtetnmo dovu¬ 
to tare da tempo una riflessio¬ 
ne seria sulla questione alba¬ 
nese. che richiede l'attivazione 
di un progetto e di iniziative 
adeguate. 

Il commentatore della Stam¬ 
pa suggeriva Ieri che I”'Al¬ 
bania Ita di nuovo bisogno 
di un protettore”. 

È un’espressione d'alin tempi 
che non condivido L'Italia, a 


mio avviso, deve sollecitare 
un'iniziativa della Cee perchè 
invìi una missione simile a 
quella andata nei giorni scorsi 
in Jugoslavia. Por affrontare 
problemi di emergenza, ma 
anche per avviare delle attività 
di sviluppo, di valorizzazione 
delle risorse che diano alla po¬ 
polazione una speranza per il 
futuro. In questo senso l'Italid 
deve essere pronta a sostenere 
un onere particolare. 

L’arrivo di questi profughi 
rende evidente che U proble¬ 
ma delle ondate mif^torie 
sari il vero problema che 
rEuropa dovii affrontare 
nel prosshnl decenni. Oggi 
sono gli albanesi, domani, 
mollo probabilmente, sa¬ 
ranno gli Jugoslavi. È suffi. 
dente dire; portiamo tecno¬ 
logie e aiuti fai loco, cosi ri¬ 
solviamo tutto? 

La nuova ondata albanese ar¬ 
rivata in Italia è la con.scguen- 
za degli scioperi dei mesi scor¬ 
si che II hanno aggravato la si¬ 
tuazione. E questo sta acca¬ 
dendo anche in Jugoslavia. A 
Trieste ho recentemente in¬ 
contrato sloveni, la comunità 
di italiani in Croazia e in Slove- 
niuu o mi hanno raccontato 
die il turismo è a zero, cosi l’a¬ 
gricoltura. Gli effelli di queste 
paralisi si avranno Ira qualche 
mese. Il problema anche da 
questo versante sarà dramma¬ 


tico. Cerio bisogna contenere i 
flu.ssi migratori, ma un conto è 
farlo dkt'tndo ai profughi: stia¬ 
mo lavorando per voi nella vo¬ 
stra terra; un conto è cacciarli 
via c bos'a 

Il minfaitcro deU’Immigra- 
zlone appena costituito si è 
trovato subito od affrontare 
un’emergenza di proporzio¬ 
ni devastanti. Ha funziona¬ 
to, o avrebbe dovuto lare al¬ 
tro? 

Il mio giudizio è sul complesso 
dell operato del governo, per¬ 
chè il ministero si muove tra 
vincoli preCHii. a cominciare 
dalla legge Martelli, lochiamo 
in causa la Protezione civile, 
per l'immediato intervento, e 
tioi la polit'ica estera e della 
coopcrazione intemazionale 
che non ha attivato nulla. Non 
SI può continuare a parlare di 
aiuti episodici, come ha fatto il 
sotlosegietano Vitalone. ma vi¬ 
ceversa di interventi perma¬ 
nenti 1 X 11 investimenti produtti¬ 
vi. 

Forse l’Italia avrelRw dovu¬ 
ta colnwlgerre la Cee già a 
marzo calando arrivarono in 
Puglia ZSmlla albanesi 

Infatti, e cosi una parte dei di¬ 
sperati che <^i vediamo sul 
molo di Ban forse sarebbe ri¬ 
masta in Albania con una spe¬ 
ranza pc' il futuro, se qualcosa 
di concn-to si fosse mosso già 
allora. 


Zani: «È la scelta peggiore» 

De Crescenzo: «Aiuti concreti» 
Hack: «Dobbiamo rassegnarci?» 
Mons. Pasini: «Rispetto umano» 

«Che sgomento 
suscitano 
quelle imma^» 

Sgomento, retssegnazicne, realismo. I sentimenti si 
mescolano e si sovraj 'pongono di fronte alle notizie 
e alle immagini draniTaticheche i tg fanno entrare 
nelle case. Cosa piensano dell’«esodo biblico» e del¬ 
la scelta governativa del rimpatrio forzato la teologa 
Adriana Zani, lo scrittore-filosofo Luciano De Cre¬ 
scenzo, l’astrofisica Miirgherita Hack e il direttore 
della Caritas monsignoi Giuseppe Pasini. 


CINSI PROMANO 



H ROMA Ammassati sul e 
banchine dei patto e stipali in 
migliaia nel vecchio staduv <ti 
Bari; le disperate fughe, gli 
scontri con la polizia; negli 
ospedali, i volti disfatti del feri¬ 
ti, delle donne che stringoni i 
loro bambini. Le immagini dei 
tg portano in tutte le cas»' la 
tragedia dei profughi albanesi. 
I sentimenti si mescolano e si 
sovrappongono: sembra im¬ 
possibile, anche di fronte .tlie 
tante difficoltà, non riuscite a 
trovate soluzioni. L’unica i 
davvero quella del rimpatrio 
forzalo? 

La teologa Adriana Zarri Ij 
nàuta. Fa una premessa: «Non 
sono una politica e quindi i lon 
sono in grado di avanzare n- 
cetle risolutive, Ma mi sembri 
che la scelta del governo si i 
stata la peggiore. Provo sgo¬ 
mento di fronte alla soffcrt'iiz.i 
e alla disperazione di quesii 
profughi». Per Adriana Zani è 
necessario pensare a due tipi 
di interventi: quello a tempi 
lunghi per aiutare economica¬ 
mente l'Albania e uno mollo 
più ravvicinato per nsoh'sn; 
l'emergenza. «Dobbiamo ac¬ 
coglierli anche se so bene s he 
questo significa rimincian' al 
nostri agì e ricchezze. Ma non 
mi sembra che ci sia questa vo¬ 
lontà da parte del nostri gover¬ 
nanti. Non mi si venga a dire 
che in Italia non ci sono i » ildi 
sullicicnti per allronlarc que¬ 
sto dramma - spiega Adrì.ma 
Zarri. Si sprecano in tanti i no¬ 
di. li primo esempio che mi 
viene in mente sono i selien lilii 
miliardi buttati per le "Colom¬ 
biane". Sarebbe stato mollo 
meglio far scendere il siler.sio 
su Colombo: stiamo celebr,in¬ 
do un massaro. È un viiro 
.scandalo» 

Improntalo al realismc il 
giudizio dello scritlore-lìlos ilo 
Luciano De Crescenzo. «Sono 
due anni che vado diccrido 
che saremmo stati assaliti da 
milioni di extracomunil.iri. 
Adesso siamo appena aH’ini. 
zio. Se da una parte del mon¬ 
do si vive bene, non possiamo 
certo pretendere che gli iiltri 
muoiono di fame in silcni’io. 
Dobbiamo mettercelo in tei.ta 
è arrivalo il momento di palla- 
re il conto». Come'/ De Cre 
scenzo non ha dubbi: «Dob¬ 
biamo rinunciare a qualcosti 
per far st che questa gente pus 
sa vìvere digmlosamenlc a ca 
sa loro. Gli aiuti economici c he 
I paesi ricchi devono dare non 
possono certo essere simt» ili 
ci. Servono aziende, tccnolo 
gie per creare lavoro e beni» 
sere. Occorre grande corag lit 
da parte di tutti». 

Lo scrittore lancia una pro¬ 
posta: la Fiat potrebbe api ire 
una fabbrica in Albania, «nor 
sarebbe poi cosi scomodo f 
vicina all'Italia, le auto potit b- 
bcro essere lacilmente trasp ir- 
tate via mare, c la manodoi 
ra sarebbe sicuramente a b u.- 
so costo. E se ci va Agnelli, altri 
industriali ci farebbero un pe n- 
sierino e seguirebbero l'e,se n- 
pio«. Ed intanto, di fronte alle 
centinaia di migliaia di albai c- 


si ammassati a Bari? «La scelta 
del governo del rimpatrio è 
realistica. Accoglierli signifi¬ 
cherebbe dare il via a nuovi ar- 
nvi. È però - precisa De Cre¬ 
scenzo - una scelta moral¬ 
mente accetUibilc solo se è ac¬ 
compagnala dall’impegno ve¬ 
ro di investire, mettere capitali 
a disp/osizione per produrre e 
creare benessere m Albania». 
Luciano De Crescenzo ammet¬ 
te che altre soluzioni non le ve¬ 
de c confessa: «Sono contento 
di es-sere vece hio. Cosi non ve¬ 
drò questa rivolta del mondo». 

«Rassegnali impotenza». 
Questo prova Marghenta 
Hack, direttrice del centro di 
astrofisica di Trieste, quando 
smette di guardare il cielo c le 
stelle e getta lo sgu.irdo sulla 
lena. »Di fronte a quesli ecce¬ 
zionali arrivi si mette in mostra 
tutta la nostra disorganizzazio¬ 
ne. È un male cronico, al quale 
ci siamo abituati, ma a piccole 
dosi. Siamo ormai rassegnati 
di fronte a servizi che funzio¬ 
nano poco e male: trasporti, 
sanità, poste e via dicendo 
-spiega l’astrofisica. Poi, certo, 
un equilibrio cosi pnxarlo ba¬ 
sta poco a farlo saltare. Non 
voglio certo dire che è facile 
fronteggiare amvi come quelli 
di Brindisi ed ora di Bari. Ma 
corto, se lo Stato funzionasse, 
forse l'impatto sarebbe diver¬ 
so». 

Margherita -dack, afferma di 
essere rimasta colpita, ad 
esempio, di come lo Stato di 
Israele, «rapidamente, ha orga¬ 
nizzato Il riinpatno c l'acco¬ 
glienza delle migliaia di ebrei 
etiopi. Non so certo se tutte le 
notizie apparse sulla stampa 
erano esatte, rna l'impressione 
che ho avuto è stata di uno Sta¬ 
to molto ber organizzato c 
pronto ad accogliere» In Italia 
tutto l'inverso: «Un governo 
inesistente, che in molte parli 
del Sud è come non ci fosse. 
Forse il rimpairio è l'unica so¬ 
luzione di cui siamo capaci. Si¬ 
curamente preferibile a quella 
di abbandonare questi dispe¬ 
rati a loro .stessi. Finirebbero 
disoccupati. cmargin.>li o pieg- 
gio. gettati nella braccia della 
criminalità organizzata» 

Monsignor Giusepfie Pasini, 
direttore della Caritas. annun¬ 
cia che li 22 agosto si roclierà 
in Albania, alla guida di una 
delegazione per «verificare la 
possibilità di dame vita, a nome 
della Chiesa italiana. .> progetti 
di immediata assistenza e di 
sviluppo mirali all’.iulosuffi- 
cienza alimentare». Li Caritas, 
di fronte alla di/cisionc del go¬ 
verno Italiano dì non accoglie¬ 
re I profughi, ha chiesto che 
«comunque, nei loro confronti, 
sia garantito il rispetto della di¬ 
gnità umana», e che il governo 
Italiano «assicuri ullenori ed 
immediati aiuti alimentari e sa- 
nitan all'Albania con la garan¬ 
zia da parte del governo di Ti¬ 
rana, di un’eqia distribuzione 
in tutto il temiono e non solo 
nelle aree urbane, e a farsi ca¬ 
rico di resixinstibilizzare e mo¬ 
bilitare I paesi della Comunità 
europea». 


COMUNE 

DI TORRE S. SUSANNA 


PROVINCIA DI BRINDISI 


Estratto avviso di gara 

Per la realizzazione de lavori per la costruzione e ri¬ 
strutturazione del Cainpo Sportivo Comunale. Impor¬ 
to a base d'asta lire 1.1C0.039.529. La procedura di ag¬ 
giudicazione è quella prevista dall'art. 1, attera C) e 
art. 3 della Legge 2.2.1t73 n. 14. 

Le domande di partecipazione, nelle forme e nei mo¬ 
di disciplinati nel band}, dovranno pervenire al Co¬ 
mune entro e non oltre il 19° giorno dalla pubblicazio¬ 
ne del bando integrale sul Bollettino ufficia e della Re¬ 
gione Puglia, avvenuta '8 8.1991. 

Torre S. Susanna, 8 agesto 1991 

IL SIN 3ACO Rag. Oomanlco Morleo 
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PAGINA 6 L'UNITA 


IN ITALIA 


SABATO 10AGOSTO :991 


Sinistra giovanile a Rimini 

«Fatevi i tempi vostri» 

In discoteca con i genitori 
contro la chiusura alle 2 


Al giro di boa Goletta verde 
fa il punto sulla situazione 
e assegna la «maglia nera» 
alle acque del Mezzogiorno 


Pulite Puglia, Corsica 
e Sardegna. Per le norme 
italiane Saint Tropez 
risulta «fuorilegge» 


Scatenati nel ballo, lenti alla guida. Ma sugli orari 
nessun divieto. La Sinistra giovanile apre la cam¬ 
pagna 1991 con lo slogan «Fatevi i tempi vostri», 
un video su «sesso, droga e rock’n roll» e un dibat¬ 
tito-scontro con genitori proibizionisti, ammini¬ 
stratori, gestori di locali e addetti ai lavori. E la te¬ 
lenovela infinita sugli orari prosegue. L'altra notte 
al «Perestrojka» si è sancita l'incomunicabilità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOmA QUmMANDI 


Addìo, mari del Sud 
Avanza rìnquinamento 


■■RIMINI. Davanti al •Pere- 
stroika» distribuiscono una 
macchina in miniatura, un test 
con 15 domande per sapere 
•come la pensi», timbrano la 
mano di chi guida li gruppo (c 
poi lo fanno entrare gratis) c 
consegnano la lettera aperta 
che hanno inviato al neo-sena¬ 
tore Gianni Agnelli per invitar¬ 
lo a farsi promotore di una 
proposta di legge che vieti la 
pubblicità degli alcoollci e del¬ 
le prestazioni velocistiche del¬ 
le automobili. È la notte dello 
•skmr party», la notte che la Si¬ 
nistra Giovanile ha scelto per 
lanciare la campagna aPalevi i 
tempi vostri». Una discoteca 
sui colli del tempio del diverti¬ 
mento, Rimini, una tavola ro¬ 
tonda sull'annosa polemica 
degli orari e dei divieti. Soprat¬ 
tutto, ballo e divertimento sino 
alt'alba. Gli ospiti? I sindacl di 
Rimini e Parma, i famigerati 
genitori, un proibizionista, r 
Arci gay, «un dlscotecaro»e, 
naturalmente, i giovani e due 
rappresentanti della sinistra 
giorànile. 

Ed è l'ennesima notte dello 
scontro, del non-dialogo, dei 
due o tre linguaggi diversi. Da 
una parte, la Sinistra Giovanile, 
i sindaci antiproibizionisti, 
l'Arci gay; dall'altrrL i genitori, 
totalmente contrari a qualsiasi 
soluzione che non sia la loro: 
chiudere sempre alle due con 
deroga di un'ora per la stagio¬ 
ne estiva. Da un'altra parte an¬ 
cora, ci sono i gestori delle sale 
da ballo, disponibili a trattare, 
ma in fondo soddisfatti delle 
ore 4. Lo scenario i un po' sur¬ 
reale. La tribuna politica, infat¬ 
ti, ha una audience bassina - 


SO persone - perché i giovani 
compilano, si, il questionario, 

S istano il video della Sinistra 
iovanile sui messaggi che la 
tv ci manda incessantemente, 
ma quando si tratta di ascolta¬ 
re implorano: «No, il dibattito 
no», e se ne stanno in pista per 
fare quello che si va solitamen¬ 
te a lare in discoteca, ballare. 
Solo quando arriva la troupe di 
Ugo Gregoretti - che sta prepa¬ 
rando una serie di trasmissioni 
<uriose» per Raitre - l’atten¬ 
zione dei giovani si rianima. 
Ma sono quasi le tre di mattina 
e testa ancora poco più di 
un'ora per trasgredire senza 
farsi male. Al microfono di 
Gregoretti, l'iiKomunicabilita 
si riaccende. «Voi genitori vole¬ 
te delegare allo Stalo una fun¬ 
zione che non sapete più svol¬ 
gere», «Chi puniste non inse¬ 
gna», «Tanto a dormire non ci 

andiamo lo stesso.È un film 

già visto. Grillini, dell'Arci-gay, 
provoca: aGcstori, affiliate^ 
tutti all'Atci, potrete chiudere 
quando volete». E il sindaco di 
Rimini, Moretti: «Il problema è 
la solitudine. Gli orari sono un 
falso problema e non sono 
certo la causa delle stragi del 
sabato sera. Guardale quante 
auto ci sono e quanto sono po¬ 
tenti. È questo il problema». 
Be', allora ha ragione la Sini¬ 
stra Giovanile: senatore Agnel¬ 
li, ci pensi lei che costruisce 
auto polenti a farsi promotore 
di una proposta di le^ che 
regolamenti la pubblicTtà virile 
e veloce, che introduca l'obbli¬ 
go per le case costruttrici di in¬ 
stallare sulle auto un dispositi¬ 
vo luminoso e sonoro che se¬ 
gnali che si é superato il limite 
di velocità... , , , „ , 


A metà percorso della Goletta verde, la Lega am¬ 
biente fa il punto sulle analisi sin qui condotte. In¬ 
quinati e bocciati i mari del Sud. Maglia nera, 
quindi, per Campania, Calabria, Sicilia e Lazio 
meridionale. Pulite le acque di Puglia, Sardegna e 
Corsica. «Incursione» sulla Costa azzurra: Saint 
Tropez e Saint Raphael «fuorilegge» per le norme 
italiane: ma la Francia è tollerante. 


MIRBUA ACOONCIAMIUA 


■■ ROMA. Mucillagini, acque 
inquinate. Goletta verde non 
vuole fare andate di traveiso 
le ferie agli italiani, ma li mette 
in guardia e, giunta al giro di 
boa, fa il punto e assegna la 
•maglia nera» all'Italia del sud. 
Sicilia, Calabria, Campania e 
Lazio meridionale bocciate. 
Promosse Puglia, Sardegna e 
Corsica. 

Tradizionale appuntamen¬ 
to di agosto. Ieri, alla Lega 
ambiente in occasione della 
presentazione del risultali del¬ 
le analisi condotte dalle due 
barche - la «Anoelie» e la «He- 
llos Re» - che, partite da Na¬ 
poli il 25 giugno scorso, han¬ 
no passato al setaccio non .so¬ 
lo le acque del Mezzogiorno, 
ma si sono spinte, oltre la Sar¬ 
degna, in Corsica e sulla Costa 
Aziuna. 

•Mai come in questo caso - 
ha detto Mario Di Carlo della 
segreteria della L^a ambien¬ 
te “ possiamo dividere i risul¬ 
tati in «buoni» e «atthri»: da 
una parte c'è il mare laziale 
da Roma In giù, quello della 
Campania, del versante tirre¬ 
nico della Calabria e quello si¬ 


ciliano, dove la percentuale 
dei campioni risultati Inquina¬ 
ti per almeno un parametro 
microbiologico (conformi to¬ 
tali, conformi fecali, strepto¬ 
cocchi) sfiora o supera il 50 
per cento, e dall'altra quello 
della Sardegna e della Puglia, 
dove le condizioni sono com¬ 
plessivamente buone pure in 
presenza di alcune ombre an¬ 
che vistose». Situazioni dram¬ 
matiche Goletta verde le ha 
trovate in località che sono 
tradizionali mete turistiche 
come la costiera amalfitana, o 
Praia a Mare, Diamante e Tro¬ 
pea, in Calabria o lutto il lito¬ 
rale palermitano. Le cause 
dell'inquinamento sempre 
iù diffuso, di cui soffrono il 
irreno meridionale e il mare 
.siciliano, per Di Carlo sono ri¬ 
conducibili essenzialmente 
alla sovrapopolazione turisti¬ 
ca e alla cementificazione sel¬ 
vaggia delle coste, con secon¬ 
de case, alberghi, villaggi turi¬ 
stici che proliferano senza 
controllo e spesso, purtroppo, 
senza nemmeno le infrastrut¬ 
ture fognarie. «Tratti di mate 
che erano, un tempo, tra i più 
incontaminati del Mediterra- 



La Goletta 
verde 
quest’anno 
ha raggiunto 
la Costa 
azzurra 


neo sono stati trasformati in 
latrine a cielo aperto. Se non 
vo^^liarno che la crisi si gene¬ 
ralizzi a tutto il mare del sud 
dobbiamo fermare il degrado 
- Ita detto ancora Di Carlo - 
cominciando da una lotta du¬ 
ra e senza quartiere contro il 
cemento selvaggio e perché 
vengano realizzati depuratori 
efficienti». 

Ma se non è una novità l'in¬ 
quinamento delia costa napo- 
lebina del punti risulta 
fuori dei limiti di legge) il dato 
che ha collo di sorpresa i ri¬ 
cercatori della Lega ambiente 
è stalo quello dell'ioquina- 


menlo diffuso in Calabria e Si¬ 
cilia. Anche perché sono dati 
nuovi in quanto «il presidio 
multizonale di Reggio Cala¬ 
bria non ha mai effettuato le 
analisi e quelle delle Sicilia 
non vengono utilizzate dal mi¬ 
nistero della Sanità per man¬ 
canza di punti di riferimento». 

Infine la Costa azzurra, tor¬ 
nata gli onori della cronaca 
per via anche dell'alga «Cau- 
ierpa taxlfolia»che ha invaso i 
fondali e sembra essere in re¬ 
lazione con le mucillagini del 
Tirreno. Con questa escursio¬ 
ne nel «Midi» prende il via una 
vera e propria Goletta verde 


del Mediterraneo. «Buone» so¬ 
no risultate le acque della 
Corsica (anche se qualche 
neo è da registrare nelle zone 
turisticamente più frequenta¬ 
te) , decisamente «cattive», in¬ 
vece, quelle di spiagge celebri 
come Saint Tropez o Saint Ra¬ 
phael. Qui i livelli di inquina¬ 
mento sono superiori ai limiti 
di legge italiano, ma la norma¬ 
tiva francese prevede valori-li¬ 
mite assai meno severi dei no¬ 
stri, e questo spiega il para¬ 
dosso che località, che da noi 
sarebbero vietate alla balnea¬ 
zione, in Francia sono consi¬ 
derale in regola. 


Villaggio Lega ambiente 

Chi non trova le alghe 

vince un tesoro 

Festa ecologista a Grosseto 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

nmOBINASSAI 


■■ GROSSETO. Una giovane 
studentessa insiste a irrolgersi 
in lituano a due coetanei rus¬ 
si: succede a Festambiente, il 
villaggio ecologico messo in 
piedi per il terzo anno conse¬ 
cutivo dalla Lega Ambiente a 
Rispescia, alle porte di Gros¬ 
seto. Grandi aperture, grande 
disponibilità. Ma su alcuni 
«piuticolari» neppure Ira gli 
ecolc^ti si è disposti a sorvo¬ 
lare. Si media grazie all'ingle¬ 
se. Poco lontano dal bar, m- 
tonio, seminarista di orìgini 
sarde, sente cocktail a base di 
succhi di frutta biologica. A 
Chiara, abbronzatissima e 
simpatica cassiera, ha regala¬ 
to un Ubro sulla «grandezza di 
Dio». È il mondo variegato di 
questa cittadella delrecolo- 
ia, che resterà aperta lino al 
8 agosto. E nata con il contri¬ 
buto di circa 300 volontari, 
una cinquantina dei quali 
(fanno parte del Servizio civi¬ 
le intemazionale) provengo¬ 
no dall'Unione sovietica, dalla 
Bulgaria, dagli Usa, dalla ^a- 
gna, dalla Germania, dal Bel¬ 
gio e dalTInghilletra. 

Il dibattito ed il confronto 
sul futuro deU'ecologismo so¬ 
no costantemente aperti. I ri¬ 
storanti sono rigorosamente 
macrobiotici e vegetariani. La 
raccolta dui rifiuti è ovviamen¬ 
te diversificata: contenitori per 
il vetro, le lattirte e la plastica. 
Ed anche la pavimentazione 
di alcuni stand è stata realiz¬ 
zata con prodotti provenienti 
dal ricicla^io delle plastiche. 
Spedare e mucill^ine sono 
gli argomenti del giorno. Sono 
già state raccolte oltre 5 mila 
firme per una petizione che 
chiede le dimissioni del mini¬ 
stro della marina mercantile. 
Pacchiano. Hanno firmato an¬ 
che Chicco Testa, ministro 
per l'Ambiente dei governo- 
ombra del Pds e Meuisimo Sca¬ 
lia, capogruppo alla Camera 
dei Verdi, presenti alla festa 
per un dibattito sul ^turo del 
mondo ecologista. E stato in¬ 
vitato anche il sottosegretario 
ail'ambiente, il democristiano 
Piero Angelini, ma gentilmen¬ 
te rifiuta la petizione che gli 
viene sottoposta. Non può 
chiedere le dimissioni di un 
collega di governo, ma non è 
tenero con Pacchiano. «L'ulti¬ 
mo decreto - afferma - non è 
applicabile e non credo pro¬ 
prio che quello approvalo l'8 


maggio scorso mettesse alla 
fame i pescatori, anche se li 
costringeva da un uso più cor¬ 
retto delle spadare». 

Rivendicando i meriti del 
proprio ministero. Angelini, 
lancia qualche frecciata an¬ 
che al ministro dei Lavori pub¬ 
blici: «La legge sulla difesa del 
suolo va avanti nonostante 
Prandini». Anche se Chicco 
Testa gli fa notare che non ba¬ 
sta scrivere ed approvare leggi 
più o meno belle, «la gente si 
aspetta che poi quelle norme 
vengano messe in pratica». E 
ricorda che a proposito delle 
mucillagini il ministro della 
marina mercantile «ha avuto il 
coraggio di dire che occorre 
studiare il fenomeno, quando 
sono già stati stanziati 5 mi¬ 
liardi per finanziare questi stu¬ 
di ed ancora non è stata spesa 
una lira». 

E chi. Ira i volontari del vil¬ 
laggio. ha potuto fare un salto 
al mare sulle spiagge di Mari¬ 
na di Grosseto o dell'Alberese 
ha potuto rendersi conto per¬ 
sonalmente di quanto sta ac¬ 
cadendo. L'acqua è opaca e 
invischiata di una sostanza fi¬ 
lamentosa. Qui, con in testa il 
sindaco di Monte Argentario, 
il democristiano Hubert Corsi, 
sempre attento agli interessi 
del vip che affollano le ville 
della costa, tutti cercano di 
minimizzare. «Il fenomeno 
non è preoccupante. Situazio¬ 
ni analoghe si sono registrate 
anche in altri periodi, ma poi 
tutto è scomparso. Non c'è al¬ 
cun pericolo. Non bisogna fa¬ 
re delTallarmismo». 

Intanto, si lavora per defini¬ 
re gli ultimi particolari della 
«caccia al tesoro» da Marina di 
Grosseto alla foce dell'Om- 
brone e ritorno in programma 
per domani, rigorosamente ri¬ 
servata ad imbarcazioni senza 
motore. I partecipanti dovran¬ 
no raccogliere in mare quanti 
più rifiuti possono e «cacciare» 
aicune anatre dei tipo di quel¬ 
le usate come richiami dai 
cacciatori. Più rara sarà la 
specie, più alto sarà il punteg¬ 
gio. Gii organizzatori stanno 
pensando anche di attribuire 
un super-punteggio a chi riu¬ 
scirà a «non» trovare la mucil- 
lagine: ce l'hanno un po' con 
il sindaco di Monte Argenta¬ 
rio, che si è dichiarato dispo¬ 
nibile ad assegnare un premio 
a chi riuscirà a scoprirla. 


Galloni risponde al capo dello Stato; «Sulle nomine decide il regolamento » 

Biracdo di ferro tra Cossiga e Csm 
A fine estate resa dei conti suUe nomine 


Tra presidente delia Repubblica e Csm è guerra 
aperta. In una lettera di risposta. Galloni ha scritto 
a Cossiga che la vicenda del «blocco delle nomi¬ 
ne», cosi come la questione deir«ordine del gior¬ 
no», sono all'esame della commissione regola¬ 
menti. E alla ripresa in settembre si prevede uno 
scontro durissimo tra plenum e capo dello Stato. 
Coccia: «Esistono problemi di costituzionalità». 


ANTONIO CIPRIANI 


■n ROMA. Tra Cossiga e il 
Consiglio superiore della ma- 
gislralura è di nuovo guerra 
aperta. Il vicepresidente del 
C^m. rispondendo all'ultima 
missiva del capo dello Stalo, 
ha detto che la vicenda sul po¬ 
tere di blocco dell'ordine del 
giorno, cosi come quella sulle 
modalità delle nomine, è .stata 
delegala alla commissione «re¬ 
golamento». Insomma, si pro¬ 
spetta uno scontro tra organi 
costituzionali. I nodi verranno 


al pettine in settembre, «se il 
presidente non convoca prima 
il consiglio», ha sostenuto Gal¬ 
loni. La pacificazione del giu¬ 
gno scorso, i buoni propositi si 
sono arenati lutti. Il capo dello 
Stato è tornato ad attaccare. G 
lo scontro non potrà che esse¬ 
re frontale. Ad avvelenare ulte¬ 
riormente il clima, è il lesto di 
una lettera spedita da Cossiga 
a Galloni il 5 agosto, in cui il 
capo dello Stato accusa il Con¬ 
siglio di aver dato troppo peso 


alla sinistra nelle commissioni. 

Ma quella della composizio¬ 
ne delle commissioni è una 
polemica che Cossiga aveva 
iniziato alTinizio di -luglio, 
quando aveva chiesto al Comi¬ 
tato di presidenza del Csm. 
proprio di modificare la com¬ 
posizione di due nuove com- 
misskini: la «direttivi», che no¬ 
mina i capì degli uffici, e la «di¬ 
sciplinare» «Il rispetto nella 
composizione delle commis¬ 
sioni degli’ equilibri presenti 
nel consiglio - ha spiegato nel¬ 
la sua lettera del 5 agosto Cos¬ 
siga - deve rispondere infatti 
non a logiche spartilorie, ma 
all'esigenza di razionalizzazio¬ 
ne dei lavori del consiglio». E, 
per non rispondere a log'iche 
spartilorie. il capo dello Stato 
avverte che «lo squilibrio che si 
realizzerà con l'attuazione del¬ 
le proposte formulate, segna la 
confenna di una qualche pre¬ 
minenza delle forze politiche e 


correntizie di estrema sinistra, 
superiore alla loro rappresen¬ 
tatività». 

La risposta su questa com¬ 
plicata materia spetta alla 
commissione «regolamento», 
già attivala nell'autunno scor¬ 
so, quando Co.ssiga dispose 
dell'ordine del giorno del Csm 
contro la volontà di tutti i con¬ 
siglieri. Allora il plenum sotto¬ 
pose il problema della sovrani¬ 
tà nella fissazione dell’ordine 
del giorno alla sua commissio¬ 
ne «regolamento», mentre nel 
Cossiga si rivolse ad una com¬ 
missione presidenziale, presie¬ 
duta dall’ex presidente della 
corte costituzionale Livio Pala- 
din. E quest’ultima diede ra¬ 
gione al Consiglio. 

Nella sua risposta a Cossiga. 
Galloni scrive: «Ho pregato il 
presidenle della commissione 
regolamento, la quale ha an¬ 
che pendente la questione sol¬ 
levala sulla formazione deH'or- 


dine del giorno del consiglio, 
di voler esprimere con soleci- 
ludine e possibilmente prima 
della ripresa dei lavori del ple¬ 
num, il suo avviso da sottopor¬ 
re alla commis-sione direttivi 
per accelerare la soluzione del 
problema». 

«Ho rilevalo che il problema 
sollevalo era perlomeno un 
problema non infondato, ho 
sospeso la firma dei decreti di 
as.segnazione che non sono 
stali adottati con le procedure 
indicate dal ministero», ha 
esternato Ieri Cossiga a Cour¬ 
mayeur. Franco Coccia, mem¬ 
bro laico del Csm, ha dichiara¬ 
lo che l’iniziativa di «bloccare 
le nomine di grandi uffici diret¬ 
tivi il cui iter e stato perfeziona¬ 
lo rischia, se esasperata di 
aprire problemi di costituzio¬ 
nalità. poiché non sarebbe 
possibile, per quelli il cui iter è 
stato perfezionato, sottoporli 
ad un ulteriore iter procedura¬ 
le». 


Diventa realtà il «diploma intermedio» istituito lo scorso anno 

Laurea breve, a novembre iniziano i corsi 
Ruberti: «Farò dimagrire i mega-atenei» 


Arriva la «laurea breve», comincia la cura dimagran¬ 
te per i mega-atenei (Roma, Napoli, Milano e Bolo¬ 
gna in particolare) che - secondo l'Ocse - hanno 
dimensioni che ormai si trovano solo nei paesi in via 
di sviluppo. Sono gli obiettivi principali del nuovo 
piano triennale per l'università, che deve però pri¬ 
ma di tutto tentare di realizzare il piano quadrienna¬ 
le '86-90, ancora in buona misura sulla carta. 


PIBTRO STRAMBA-BADIAUt 


■■ ROMA. Il «diploma univer¬ 
sitario» diventa realtà. Previsti 
dalla legge sugli ordinamenti 
didattici universitari approvata 
a novembre dello scorso anno, 
i primi corsi (probabilmente in 
alcune facoltà di Ingegneria c 
di Medicina) potrebbero en- 
hare in funzione già dal prossi¬ 
mo novembre, con l'apertura 
del nuovo anno accademico. 
A scommetterci - assicurando 
che «è davvero una corsa con¬ 
tro il tempo» - è il ministro del- 
rUniversilà e della ricerca, An¬ 


tonio Ruberti, che ha inserito 
l'effettiva realizzazione della 
«laurea breve» (un termine che 
però non gli piace affatto, e 
non ne fa mistero) tra gli 
obiettivi prioritari del piano 
triennale '91-93 per l'universi- 
là. presentalo ieri subito dopo 
averlo trasmesso a Camera e 
Senato, che dovrebbero esa¬ 
minarlo entro la metà di otto¬ 
bre. 

Già dal prossimo novembre, 
insomma, almeno in alcuni 
atenei dovrebbe essere possi¬ 


bile iscriversi, anziché a un tra¬ 
dizionale corso di laurea - che 
dura, a seconda delle fascollà, 
da quattro a sci anni - a corsi 
che in Ire anni abiliteranno, 
per esemplo, alla professione 
di parame«lico: non un medi¬ 
co, ma molto più di un infer¬ 
miere, un operatore della sani¬ 
tà abilitato a praticare alcune 
terapie. Il grosso dei corsi, co¬ 
munque. non potrà prendere il 
via prima del novembre del 
'92: occom.'ranno ancora mol¬ 
ti mesi per ^lecidere quali delle 
circa 230 «utuole dirette a fini 
sprrciali» andranno trasformate 
in istituti universitari di primo 
grado, c quali scegliere tra le 
oltre ottocento proposte - più 
o meno sene, più o meno slra- 
vag.inti o «iiospelle» - presen¬ 
tate dalle d:veise facoltà. 

La gran parte delle richieste, 
del resto, é destinata a rimane¬ 
re sulla caria, per mancanza di 
strutture, di personale e di fi- 
nanzia-mcnti. Le risorse finan¬ 
ziarie previste dal piano trien¬ 
nale, del retilo, non sono enor¬ 
mi: un migliaio scarso di mi¬ 


liardi, di cui una metà o poco 
meno destinata al completa¬ 
mento del precedcnle piano 
quadriennale '86-90, che - sot¬ 
tolinea polemicamente Ruber- 
li - è .stato approvato, peraltro 
solo nel maggio delI’SO, prima 
della creazione del suo mini¬ 
stero, ctie dopo averlo eredita¬ 
lo ha di fatto avuto solo un an¬ 
no di tempo per cominciate ad 
applicarlo. 

Altro obiettivo prioritario del 
nuovo piano triennale - che 
prevede, tra l'altro, la scom¬ 
parsa di cinque facoltà di ma- 
islero e la nforma delle altre, 
autorizzazione a due nuovi 
atenei privati a Varese e a Ro¬ 
ma. la statizzazione di quello 
di Bergamo e l'avvio della rifor¬ 
ma degli Isef - è la «cura dima¬ 
grante» per i sette mega-atenei 
con più di 40.000 iscritti: Roma 
«l-a Sapienza», che esclusi i 
fuoricorso ne ha ben 12,'j.394, 
Napoli Federiciana (59.167), 
Milano (55.782), Bologna 
(51.795), Torino (42,478), 
Bari (42.101) c Padova 


40,368), Per Roma, in partico¬ 
lare. si prevede il potenzia¬ 
mento della seconda universi¬ 
tà di Tor Vergata, dove verran¬ 
no istituiti sei nuovi corsi di 
laurea, c la creazione di un ter¬ 
zo ateneo urbano, che non sa¬ 
rà però dotato di Medicina, 
una facoltà che alla «Sapienza» 
rigurgita di docenti e ricercato¬ 
ri. Un fatto, questo, tanto più 
strano in quanto proprio per 
Roma lo stesso piano triennale 
concede valore legale alla lau¬ 
rea in Medicina rilasciala da 
un nuovo ateneo privato. A Mi¬ 
lano vemanno creati duo «poli» 
che prefigurano lo .sdoppia¬ 
mento della Statale e del Poli¬ 
tecnico, e a Napoli sarà poten¬ 
ziata la neonata seconda uni¬ 
versità. Per Bologna, invece, il 
piano prevede il potenziamen¬ 
to del «polo» di Ravenna, Porli 
c Rimini (dove viene i.stiluila 
una laurea sperimentale in 
Scienze cconomico-turisti- 
che), che dovrebbe in futuro 
diventare l'Università della Ro¬ 
magna. 


Lettere 


Fate programmi 
seri, e su questi 
d confronteremo 
con gli altri 


■■ Cara Unito, sono Jiia 
compagna che ha 52 a ini, 
di cui 40 sono stati impegna¬ 
ti in lotte di presenza ver. tra 
la gente. Ho inizialo nel 
1948 con la Fgci contri la 
legge truffa, poi il sindac.ito, 
rudi e contemporaneamen¬ 
te nel Comitato di sezioi c c 
poi neila segreteria comu¬ 
nale della mia sezione. 

Vorrei rivolgermi a voi ca¬ 
ri compagni che vi scerv' Ha¬ 
te tanto a teorizzare se è me¬ 
glio andare subito col P->i o 
se restarne fuori, che ate 
riunioni di corrente un gior¬ 
no si e un giorno no. Venite 
a parlare con la gente insie¬ 
me a noi, convinciamo quel¬ 
li che hanno lasciato la tes¬ 
sera a riprenderla e qticlli 
che non ce l'hanno a pren¬ 
derla per la prima volta. Met¬ 
tete a disposizione il vostro 
tempo e le vostre capa-^ità 
per fare un programma se¬ 
rio, credibile, da cui pailire 
per Incidere al fine di ridurre 
questo strapotere democri¬ 
stiano. Fate un programma 
preciso, che raccolga tre o 
quattro punti: fisco-saliile- 
lavoro-pace. 

Compagni, il Parlilo de¬ 
mocratico della sinistra è 
una cosa scria, è un qualco¬ 
sa che mi ha fallo premiem 
la penna per scrivere queslc 
righe (io che ho latto la ter¬ 
za media a 34 anni con le 
150 ore) perché a nei. a 
quelli come me. cl pn:me 
questo partito. 

Noi compagni di base vo¬ 
gliamo lavorare attorno ,r un 
programma serio con delle 
proposte serie che duino 
credibilità e che indichino 
quali debbano essere le vie 
da percorrere per risanare il 
Paese, per dare credibilitii ai 
giovani, alla gente che lavo¬ 
ra, dagli operai ai piccoli m- 
prenditori. 

Facciamoci vedere seri. 
Noi, la base, siamo pron'i a 
lavorare nel concreto. .>ui 
programmi, sui fini commi 
ci confronteremo con gli al¬ 
tri, faremo le cose insieme. 
Perché come siamo ora rion 
siamo producenli certam-in- 
te per nessuno, neppure [ter 
quei componi socialisti die 
sono venuti con me nel Co¬ 
mitato per la pace e tanto¬ 
meno per quelli che hanno 
applaudito Occhcito a Bari. 

Carla Pud. 

MontelupoF. (Firente) 


Come i partiti dii 
Togliatti e Nenni 
difesero i confini 
occidentali 


■i Caro direttore, d vuole 
un grazie per il senatore l'a- 
viani por aver menzioruiio. 
in un incontro al Comune di 
Imperia, la minaccia che 
gravò sull’integrità dei ncstri 
confini occidenta)i« È una 
questione che ì comunist > e i 
socialisti di Imperia henno 
conosciuto molto bene «li- 
rcllamcnlc. 

Già durante l’epilogc vit¬ 
torioso della guerra di l.it»t.*- 
razione dal nazifascismo, si 
scatenò una furente campa¬ 
gna propagandistica ptr 'V 
stituzionc delia «Zona tron¬ 
ca di Ventimiglia», Soffiava¬ 
no sul fuoco i più mallriten- 
zionati speculatori poteuz a- 
!l. ma l'abile c insidiosa pro¬ 
paganda, inserendosi 
magistralmente in reali pro¬ 
blemi di angustia della po¬ 
vera gente, mieteva ampi 
consensi in tutti gii strali, 
non esclusa parte autentica 
della classe operaia. 

Il Pei e il Psiup (così allora 
si chiamava il Psi) non si la¬ 
sciarono ingannare; caono¬ 
no il fondo del problema c 
la posta in gioco Mobilita¬ 
zione quindi pronta c sena. 
Non vi fu paese, (razicne, 
grupIX) di case, anche lanu- 
glie isolale, della Val Nenia 
e della Val Ro)a, delle nu¬ 
merose contrade del v'iisto 
comune di Ventimiglia (a 
Bordighera vi era relativa in¬ 
differenza), che non venis¬ 
sero ogni sera e alla dome¬ 
nica, raggiunti da compagni 
capaci dei due partiti uniti. 


Dei democristiani neppure 
l'ombra, l/opera di spiega¬ 
zione fu instancabile, con¬ 
vinta. argomentala e incal¬ 
zante, anche »ra le ostilità 
più decise. Il .■’X)cialista esi¬ 
mio prof. Cappone dcH’Uni- 
versità di Genova, l'aw. se¬ 
natore Raimodo Ricci ne 
possono tuttora dire molto, 
Ma vi 6 di più. Ed ò un origi¬ 
nale particolare che I Tavia- 
ni (e all'epoca i Paolo Cap¬ 
pa) non possono sapere. In¬ 
fatti al V Congresso naziona¬ 
le del Pei (Roma, gennaio 
1946). la delegazione della 
Federazione provinciale di 
Impena, vi portò appunto 
decisamente la questione 
scottante dei confini occi¬ 
dentali d'Italia, E d’accordo 
con Agostino Novella, con 
Remo Scappini, presidente 
del Cln della Liguria. Incari¬ 
cammo. per svolgere alla tri¬ 
buna del Congrcss<? l'inler- 
vento colìettivamenle elabo¬ 
ralo, il compagno Pietro Ab- 
bo, l’indimenticabile primo 
deputalo conUidino. Non vi 
può essere dubbio che ò sta¬ 
to un mrxlesto, ma tangibile 
saggio di come il partito di 
Togliatti e il partito di Nenni 
sentissero la questione dei 
nostri confini. E oggi possia¬ 
mo averne ragionato orgo¬ 
glio. 

Nino De Andrei*. 

Badalucco (Imperia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


M Ci éimptosslbi le ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
a&slcurarc ai letlon che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubb.icati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti si.j delle os.ser- 
vazioni crillchc. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Giordano V.tlentinl, Mo¬ 
dena; Armando Conlui, Ca¬ 
gliari; Iv.in Mu:zi. Colle Val 
d'Elsa; Luigi Sirnone, Roma; 
Laura Loreti, Ancona; Gio¬ 
vanni Bosio, Somma Lom¬ 
bardo; Mariagrazia Colom¬ 
bo Lunghi. Bruxelles; Giu¬ 
seppe Cesaro, Capua; arch. 
Gianni Rigillo, Napoli; un 
gruppo di militari democra¬ 
tici della Guardia di finanza, 
Chieti; Luisa Maggioncalda 
Drago, Sella dì Davagna; Ro¬ 
berto Monguzzi, Genova: 
Amleto Ballerni, Firenze; 
Mauro Ciccorie, l'aglieta; 
ClaudioBarlenghini. Milano: 
S. D. Mantovani, Campagno¬ 
la; Corrado Cordiglieri, Bolo¬ 
gna. 

Alberto Pagos, Isoverde: 
Sergio Varo, Rimini; Gian¬ 
franco Orusiani, Bologna; 
don. Elia Roberto Cestari, 
Milano: Annamaria Papalia, 
Milano; Benedetto Caru«o, 
Venezia; comp. «Lino», Ser- 
ravezza (> 1 ? l'ora di lasciare 
da uno porte i ilari scontri nel 
Pds, spaso a! limite de! pet¬ 
tegolezzo, guardando invece 
mollo più seriamente i pro¬ 
blemi che ci a/.'liggono: fab¬ 
briche che chiudono, pre¬ 
pensionamenti simili vedi 
Oliixhli - tulio q jcllo che non 
funziona: dalla sanilù alla 
scuola ai traspcrti, case, ma- 
gislralura, dir<occupazione 
giovanile, drogi, delinquen¬ 
za minorile, camorra, mafia, 
eccelercf). 

Rosario Piccioni, l^mezia 
Terme (é un ragazzo dicias¬ 
settenne e tra l'altro scrive; 
•j? mai possibile che a tuli 'og¬ 
gi lo questione palestinese 
sia rimasta insoluta'.' Ù tolle¬ 
rabile che I'Giil si sia ridona 
a una organizzazione che in¬ 
terviene .solo per tutelare gli 
interessi delle .supeqmlenze 
e in particolare gli Usa? Il 
comporlamenlo di Israele 
viola la Carla dei dirilli del- 
rOnu: perche allora non 
prendere proviedimenli più 
conlacenli alla risoluzione 
del problema?»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono Chi desi¬ 
dera che m calce non compaia 
1! proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di..» non vengono pub 
blicale; rosi come di nomta 
non puhiilichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali l..irc*da- 
zione SI risr-rva di accorciare gli 
scritti pervenuti 
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Antonio Scopelliti era sostituto procuratore 
presso la prima sezione della Cassazione 
Una macchina ha affiancato la sua Bmw 
ed ha fatto fuoco con un fucile a pellettoni 


Il Pm di Reggio: «Qui è la prima volta 
che le cosche uccidono un magistrato» 
Indagini sulle famiglie Imeri e De Stefano 
Scotti invia Sica e Rossi della Criminalpol 


La mafia uccide un Sudice in Calabria 

Freddato con dnque colpi alla testa il Pg di Carnevale 


Martelli 

Sica 

e Falcone 
in Calabria 


W ROMA. Dolore e sgomen¬ 
to per l’uccisione del magi¬ 
strato Antonio Scopelliti. La 
prima reazione del presidente 
della Repubblica, che ha ap¬ 
preso la notizia mentre si tro¬ 
vava in vìsita, verso le 20 di Ieri 
al municipio di Courmayer, è 
stata quella di recarsi perso¬ 
nalmente a Villa San Giovan¬ 
ni, Ha, comunque, telefonato 
immediatamente al ministro 
deirintemo Scotti per essere 
informato sull'accaduto. Poi 
ha .soprasseduto all'idea ini¬ 
ziale e ha preferito continuare 
la sua vacanza in valle d'Aosta 
rimanendo però in contatto 
telefonico con il Viminale e 
con le autorità inquirenti che 
conducono l'inchiesta. Oggi, 
dunque, Cossiga raggiungerà 
Pian di CansigiTo, come previ¬ 
sto dal programma. 

A Reggio Calabria il mini¬ 
stro Scotti ha inviato, invece, 
subito l’alto commisùrio per 
la lotta alla delinquenza ma- 
fiosa Domenico Sica (che ri¬ 
coprirà l'incarico lino al 2 set¬ 
tembre prossimo prima di di¬ 
ventare ufficialmente prefetto 
di Bologna), L'alto commissa¬ 
rio ha il compito di contribui¬ 
re alle indagini in corso sul¬ 
l'uccisione di Scopelliti e di ri¬ 
ferire tempestivamente a Scot¬ 
ti, Mà. sempre'$u Indicàziòne 
del ministro dell’Interno, Il Ca¬ 
pro della prolizia, Vincenzo Pa¬ 
risi ha invialo sul luogo del de¬ 
litto il capro della Criminalprol, 
il prefetto Luigi Rossi. Stama¬ 
ne. inoltre, a villa San Giovan¬ 
ni è atteso il ministro di Grazia 
e Giustizia, Martelli che sarà 
accompagnalo dal capro di 
gabinetto, Livia Pomodoro e 
dal direttore generale degli Af¬ 
fari Penali del ministero, Gio¬ 
vanni Falcone. 

E a Martelli Nilde lotti ha in¬ 
viato un messt^io nel quale 
esprime «i sentimenti del pro¬ 
fondo sdegno e del commos¬ 
so cordoglio» suo prersonale e 
dell’assemblea di Montecito¬ 
rio 'prer il barbaro e proditorio 
assassinio di Antonio Scoprel- 
lili, giudice valoroso e corag¬ 
gioso». «Questo nuovo e terri¬ 
bile delitto - ha scritto il presi¬ 
dente della Camera - suoni 
come severo monito a non 
abbassare la guardia di fronte 
ad un terrorismo criminale 
ancora gravido di insidie». 


Gli hanno sparato da un’auto in corsa, mentre con 
la sua Brnw tornava a casa dal mare. Il sostituto pro¬ 
curatore generale presso la Cassazione, Antonio 
Scopelliti, è piombato dall’autostrada in una scar¬ 
pata, accanto al cimitero di Cannitello vicino a Villa 
San Giovanni. Cinque colpi di pistola alla testa l’ave- 
vanoucciso. Il pm Gaeta: «Éi la prima volta che viene 
ucciso un giudice in Calabria». 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Lo spiortcllo della 
macchina apjerto, il finestrino 
fracassato c il corpo riverso da 
un lato. Un solo colpio alla te¬ 
sta. Cosi i primi soccorritori 
hanno trovalo Antonio Scoprel- 
liti, sostituto procuratore gene¬ 
rale presso la Cassazione, uc¬ 
ciso ieri pximcrìMio in una zo¬ 
na chiamala «Campo Piale», 
una campagna di sterpaglie 
secche e vigne che corre vici¬ 
no all'autostrada A3 fino a Vil¬ 
la San Giovanni. La segnala¬ 
zione arrivata al 113 parlava di 
un incidente stradale: «Una 
Bmw 318 è finita in una scar¬ 
pata. vicino al cimitero», ha 
detto una voce che è rimasta 
anonima. Poi ha attaccato. 

La segnalazione giunta alla 
polizia stradale di Villa San 
Giovanni era esatta. Quando la 
polizia è arrivata a «Campo 
Piale», vicino al cimitero di 
Cannitello, il corpo senza vita 


del giudice giaceva nell'auto 
capovolta, Pnma di terminare 
la sua corsa aveva divelto un 
cancclletto e si era fermata in 
mezzo ai filari di un vigneto. 
Nessun testimone. Nessuno 
che, finora, abbia potuto rac¬ 
contare la dinamica dell'acca¬ 
duto. 

Da una prima ricostruzione 
fatta dagli investigatori, si deve 
presupporre che una macchi¬ 
na abbia affiancato lungo l'au- 
\,tóstrada. la macchina del ma¬ 
gistrato. Poi qualcuno ha spa¬ 
rato, uccidendo sul colpo Sco- 
pelliti la sua auto ha sbandato 
e poi è finita fuori strada. Un 
panettone ha sfondato il fine¬ 
strino a venti centimetri dalla 
carrozzeria. Cinque i colpi che 
hanno raggiunto il magistrato 
alla testa 

Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale presso la Ca.ssazione 


aveva raggiunto la Calabria, 
terra di origine, alla fine del 
mese di luglio, e ua.ssavd le va¬ 
canze a casa dei parenti a 
Campo Calabro. Celibe. 56 an¬ 
ni, Scopelliti risiedeva a casa 
della madre, dopo aver tra¬ 
scorso qualche giornata di fe¬ 
rie a Squillacc in provincia di 
Catanzaro, dove il fratello 
Francesco è titolare di una far¬ 
macia. 

Secondo i primissimi rilievi 
del medico legale, Antonio 
Scopelliti dovrebbe essere 
morto tra le 15e30ele 16e30. 
Il medico legale ha potuto solo 
riscontrare le ferite alla testa. I 
familiari, immediatamente rin¬ 
tracciati dagli inquirenti, han¬ 
no confermato che il magistra¬ 
to. che era un abitudinario, do¬ 
po aver passato la mattinata al 
mare tornava a casa sempre 
intorno a quell'ora pomeridia¬ 
na. 

Immediatamente il ministro 
dell'Interno, Vincenzo Scotti, 
ha inviato in Calabria i suoi 
collaboratori più stretti. Sono 
anivati in nottata a Reggio, il 
ministro Martelli, l'Alto com¬ 
missario pxtr la lotta alla mafia 
e al crimine organizzato Do¬ 
menico Sica. Giovanni Falco¬ 
ne e il capo della Criminalpol 
Luigi Rossi. Sempre in nottata 
il presidente della Repubblica, 
Cossiga ha lasciato Cour¬ 
mayeur per raggiungere il ca¬ 
poluogo calabrese. Un vertice 


e inimectiatamentc cominciato 
nel a prefettura di Reggio. 

È questo il segno evidente 
che SI pensa ad un atto della 
criminalità organizzata e non 
ad un regolamento di conti 
liersonalc, oppure ad un suici¬ 
dio. Quest'ultima ipotesi, per 
avere un minimo di riscontro, 
dovrebbe essere basala sul ri¬ 
trovamento della pistola. Ma 
per ora la notizia è smentita. 
Mentre è certo che il giudice 
Scopelliti, che di solilo girava 
con la scorta, in questa occa¬ 
sione non l'aveva. 

Gli inquirenti hanno comin¬ 
ciato ad indagare, immediata¬ 
mente. sulla criminalità che 
opera n;l Inangolo Reggio Ca¬ 
labria - Villa San Giovanni -Fiu¬ 
mara di Muro. Una zona «cal¬ 
da», sotto il dominio della 
'ndrangnela. E quello II regno 
degli Imcrti, la cosca vincente 
ed emergente nella faida ma¬ 
nosa calabrese; la tamiglia che 
domina II territorio di villa San 
Giovanni. Ma si tratta di un do¬ 
minio .s-ingulnoso. Infatti tra la 
cosca degli Imertl e quella dei 
capi stunci della 'ndrangheta 
lottile, 1 De Stefano, padroni di 
Archi, SI combatte da anni una 
guerra senza frontiera né tre¬ 
gua, che ha già causato oltre 
cento morti. Tl procuratore di 
Reggio Calabria, Giuliano Gae¬ 
ta ha detto: «È la prima volta 
ei e la mafia uccide un magi¬ 
strato a Reggio Calabria». 


Aveva cercato di opporsi 
alle «assoluzioni» di Carnevale 



Il sostituto procuratore Antonino Scopelliti 


A maizo aveva sostenuto la pubblica accusa del pro¬ 
cesso concluso con la condanna a 29 anni di carcere 
di Francesco Piccolo, un boss calabrese. Antonino 
Scopelliti, sostituto procuratore generale in Cassazio¬ 
ne. si occupava di terrorismo e criminalità organizza¬ 
ta. Ed è proprio sull’agguato mafioso che sono con¬ 
centrate le indagini. Lo scorso anno Scopelliti era an¬ 
dato in vacanza in Calabria con la scorta. 


QIANNICIPRIANI 


H ROMA. L'ultima volta che i 
suoi colleghi lo avevano visto 
ei^ stato mercoledì, ai funerali 
del tiglio di un giudice morto in 
Grecia. Antonio Scopelliti, 
contrariamente a quanto acca¬ 
deva ogni volta che scendeva 
in Calabria per un periodo di 
nposo, era senza scorta. Ai 
suoi colleghi era sembralo 
tranquillo. Nessuno, tra loro, 
avrebbe immaginalo che Sco- 
pelllti sarebbe stato ucciso 48 
ore dopo in un agguato di 
stampo mafioso. 


Un omicidio ancora tutto da 
decifrare che, per il momento, 
lascia spazio a numerose ipo¬ 
tesi, Compresa quella di una 
vendetta della malavita orga¬ 
nizzata contro la magistratura 
o. più specllicamenle, contro 
lo stesso Scopelliti che In pas¬ 
sato si era più volte occupato 
di criminalità organizzata. Ipo¬ 
tesi confuse, per ora. Ma pro¬ 
prio per questo polizia e cara¬ 
binieri hanno comincialo im¬ 
mediatamente ad esaminare 
l'attività svolta dal magistrato 


per vedere se il moNente del¬ 
l'omicidio posM essere Indivi¬ 
duato proprio in qualcuno del 
processi affrontali. Tante le 
tracce ttwale, anche perché 
Scopelliti nella sua veste di so¬ 
stituto procuratore in Cassa¬ 
zione si era occupato di terro¬ 
rismo rosso, terrorismo nero, 
malia, camorra e 'ndrangheta. 
Ora gli inquirenti sono impe¬ 
gnati in un minuzio.<iO lavoro di 
analisi. 

Nell'ultimo anno il sostituto 
procuratore generale aveva 
svolto alcune importanti requi¬ 
sitorie nella quali, tra l'altro, 
sostenne la necessità di garan¬ 
tire privilegi particolari e mag¬ 
giore protezione a lutti i pentiti 
di mafla.camorra e 'ndranghe¬ 
ta perché «quando accettano 
di collaborare con la giustizia 
accettano di rischiare la pro¬ 
pria vita». Poi, a marzo, Scopcl- 
liti aveva rappresentato la pub¬ 
blica accusa nel processo che 
si é concluso con la conferma 
della condanna a 29 anni per 


Fianciisco Piccolo, accusalo 
del delitti compiuti nella faida - 
Ir I le famiglie calabresi dei Pic¬ 
colo e dei Parrello. Poi era sta¬ 
lo sul banco del pubblico mi- 
nisteio quando la Cassazione 
annullò le condanne all'erga- 
slolo i^r la strage del •904», 
Clic riguardavano anche il 
boss mafioso Pippo Calò, ordi¬ 
nando la celebrazione di un 
nuovo processo. In quel caso 
rmtervenlo di Scopelliti era 
s-:mbralo particolarmente po¬ 
lemico nei conlronli del presi¬ 
dente della pnma sezione, 
Corrado Carnevale, fumoso 
per le sentenze annullate. «Bi¬ 
sogna dare dignità agli indizi - 
aveva sostenuto - i quali se 
univoci e concordanti devono 
essere equiparali alla prova 
rappresentativa. Sono queste 
le regole del sistema, violando¬ 
le si premiano i furbi c il delitto 
(lerfetto». 

il magistrato ucciso in Cala¬ 
bria aveva spesso svolto il suo 
molo nella prima sezione pre¬ 


sieduta da Carnevale e lo scor- 
so 16 febbraio aveva (enlalo di " 
opporsi alla scarcerazione dei 
65 boss mafiosi coinvolti nel 
processo di primo grado a «Co¬ 
sa nostra», lilreratl e poi nuova¬ 
mente aneslati dop» un prov¬ 
vedimento emesso dal gover¬ 
no. E ancora Antonio Scopielli- 
ti si era occupato del ricorso 
presrtnlaU) dalla procura gene¬ 
rale in Cassazione contro la 
concessione della scmllibertà 
a Valerio Morucci e Adriana 
Faranda. In quella occasione il 
magistrato si era opposto alla 
concessione del beneficio e si 
era espresso per l’accoglimen¬ 
to del ricorso della procura ge¬ 
nerale. 

Insomma sono tante le trac¬ 
ce che si trovano davanti gli in¬ 
quirenti anche se l’ultima, 
quella del terrorismo, è consi¬ 
derala la meno attendibile o 
addirittura viene già data per 
inesistente. Due, per ora, le 
ipotesi che vengono privilegia¬ 
te; l’agguato di stampo malio¬ 


so il cui movente risiede pro- 
' prlo nel lavoro di SCopelliti: 
oppure una •esecuzione» orga¬ 
nizzata dalle cosche contro un 
magistrato indifeso per intimi¬ 
dire coloro che sono impegna¬ 
li in prima linea contro la cri¬ 
minalità organizzata. «E mollo 
presto per esprimere giudizi - 
sostiene un investigatore - an¬ 
che perché si sa ancora troppo 
poco sulla dinamica dell'ag' 
guato. Io privilegerci la sccon 
da ipotesi, anche perché il ruo 
lo di Scopelliti, per quanto rap 
prcsenlalivo, non era partico¬ 
larmente influente. Ma domani 
(oggi, ndr) ne sapremo di 
più». Lo scorso anno Antonio 
Scopelliti, quando era andato 
in vacanza in Calabria, aveva 
scorta e macchina blindala. In 
questi giorni, invece, girava da 
solo. Rientrava tra coloro ai 
quali é stala recentemente lol¬ 
la la scorta? Per il momento 
dal ministero dell'lntemo non 
sono arrivate né conferme né 
smentite. 



Disinnescate 
2 bombe a Roma 
Stavano 
per esplodere 


Due cariche di intolc scino state disiniicscdle ieri nel centro 
di Roma pochi secondi prima che esplodessero Le bombe 
erano sistemate dav.Hnii aH’jngresso di due agen/ic turisti¬ 
che spagnole: sì persa a un alto dimostrativo dei terronsli 
beischi dcH'Eta, nonosLinle in giornata sia giunta una nven- 
diccizione da parte della «Falange armata»*. Gli ordigni sono 
state scoF)ertr grazie silUi segnalazione di un metronotte che. 
ieri all’alba, si 6 insospettito alla vista di uno zaino, davanti a 
una delle agenzie. Le volanti della polizia, mobilitate 'mme- 
diatamente, hanno poi individuato la seconda bomba Una 
ù stata disinnescata d<\gli artificieri sei secondi prima clic 
esplodesse. 


Processo Sutter 
Il «biondino» 
della spyder 
chiede revisione 


Lorenzo Borano, i ex -bion¬ 
dino della spyder ro.'.Sd» che 
sta scontando la condanna 
all'ergastolo per il rapimen¬ 
to e l'uccLsiane della tredi¬ 
cenne Milena Sutter, chiede¬ 
rà la revisione del processo. 
Lorenzo Bozano, che si é 
sempre professato iiirriccnte, baserà il ricorso sulla perizia 
di un perito legale del Iribunale di Roma, secondo cui la vitti¬ 
ma non fu strangola a, nè soffocata, ma mori di morte natu¬ 
rale tra le braccia di niMlcuno che, preso dal panico, la gettò 
in mare. 


Uccello marino 
ferisce a beccate 
bagnante 
che vuole saldarlo 


Un raro uccello manne, do¬ 
tato di un'apertura alare di 
circa due metri, ha ferito un 
bagnante ctie voleva .salvar¬ 
lo: è accaduto ieri a Massa, 
dove un esemplare di «sula 
bassana» ( parente stretto 
dei pellicani) ha beccato un 
ambientalista della Lipu che si era avvicinato .i nuoto con 
l'intenzione di soccarierlo. L’uomo è riuscito comunque a 
portare a riva la sula c le, consegnata ai Centro recupero uc¬ 
celli marini, è risultatii intossicata da metalli pesanti (proba¬ 
bilmente mercurio), [.'ambientalista si è p<ii fatto medicare 
in ospedale, dove i medici gli hanno applicato tre punti di 
sutura al torace. La Iz-ga protezione uccelli ha fatto sapere 
che per disinlossictiri- la sula saranno neces.san due o tre 
mesi. 


Scoprono brogli 
elettorali 
indagando 
su un omicidio 


Slavano indagando sull’omi¬ 
cidio di Gioaccliino Canical- 
11 , titolare di un autosalone 
di Canicattl: cosi gli investi¬ 
gatori hanno recuperato tre 
a.sscgni tagliali a metà, re¬ 
canti la firma di esponenti 
politici locali. Si pensa clic 
gli assegni siano sta .i emessi a Ironie di una promessa di voli 
nel corso della rectinte campagna elettortile per il rinnovo 
del consiglio regionale .siciliano (un po' come si faceva un 
tempo con le banc mate). In particolare, gli esponenti poli¬ 
tici locali avrebbero certato di comprare pielcrcnzc in lavo¬ 
ro dicandidati amici. 


Incendio doloso 
distrugge 
pineta 
in Sardegna 


Un Incendio doloso, appic¬ 
calo in più punti, ha distrutto 
ieri una pineta nel territorio 
ccimunaie di San Giovanni 
Suergiu, piccolo centro in 
provincia di Cagliari. Per ore 
vigili del fuoco, squadre del- 
la protezione civile e del ser¬ 
vizio antincendio regionale, con l'aiuto di molti volontan, 
hanno lavorato per s|iegnere le fiamme. M,3 quando l'incen¬ 
dio è sialo domalo, ciella pineta non rimaneva più niente. 


Nascondevano 
in auto 
cocaina 
perso miliardi 


La guardia di finanza ha se¬ 
questralo ieri a Vcntimiglia 
27 chili di cocaina (per un 
valore di ottanta miliardi), 
destinata a rifornire il merca¬ 
to italiano, l-a droga é stala 
trovata es,iminando i pan- 
nell] di un'automobile italia¬ 
na, che era portata .il traino, come se fosse guasta. Rcxtco 
Papalia, di Sinopoli c Sabbatino Salvatore, di Pollena Tro- 
chia (provìncia di Naftoli) sono stati arre.stati. Dall'inizio 
dell'anno, al valico <li Vcntimiglia la guaidia di finanza ha 
sequestrato 42 chili di droghe piesanti. 


‘O.IUSBPPE VITTORI 


L’esame fa scartare solo l’ipotesi del cedimento 


Ancora fitto il mistero di Ustica 
Poche novità dalla scatola nera 


Non si è trattato di un cedimento strutturale. Questa 
l’unica certezza emersa dalla lettura della «scatola 
nera» del De 9 abbattuto ad Ustica. I dati hanno con¬ 
fermato che al momento della tragedia il volo si sta¬ 
va svolgendo regolarmente. Un piccolo passo in 
avanti per scoprire la verità sulla strage, inferiore pe¬ 
rò alle aspettative degli inquirenti. Adesso i dati ver¬ 
ranno confrontati con quelli del radar di Ciampino. 


■I ROMA. Fino alle ore 20.56 
italiane (orario zulu 18,56) Il 
Dc9 dell’jtavia. abbattuto in 
circostanze misteriose il 27 
giugno 1980, volava in perfette 
condizioni tecnico strutturali 
sul cielo di Usiica. E quanto ò 
emerso dal primo esame sulla 
•scatola nera» effettualo nella 
sede inglese «Alib» (Accideni 
investigation inslilule branchi, 
che ha sede a 50 chilometri da 
Londra. Insomma, dalla lettura 
del «data flight recorder» non 
sono emerse novità particolar¬ 
mente clamorose, ma si è rica¬ 
vala una prima situazione di 
volo dalla quale non é emerso 
alcun elemento che possa far 
avanzare un'ipotesi di cedi¬ 
mento tecnico-strutturale del 
motore o della carlinga del¬ 
l'aereo. ipotesi che é stata a 
lungo sostenuta da coloro che 
volevano negare che quella se¬ 
ra di undici anni fa fosse acca¬ 
duto qualcosa di oslremamen- 


te grave, Il «data flight recor¬ 
der» ha iniatli registrato come 
al momento della tragedia fos¬ 
sero regolari la direzione della 
prua, la quota, la velocità. I 
tempi di volo e dii fattore di ca¬ 
rico del Dc9. L'aereo dell'ilavia 
quindi, secondo i primi dati 
emersi dall’esame della lettura 
della scatola nera, la sera del 
27 giugno del 1980, volava in 
perfette condizioni atmosferi¬ 
che e strutturali. 

Il nastro è sfato prelevato 
giovedì pomeriggio a Londra 
dal perito d'ufficio - nominato 
dal giudice istruttore Rosario 
Priore - Antonio Castellani 
(che la parte del p>ool di esper¬ 
ti intemazionali che compon¬ 
gono la commissione perita¬ 
le) . Il nastro ora si trova già a 
Roma per essere sottoposto ad 
ulteriori accertamenti. 

In particolare il «data flight 
recorder» sarà messo a con¬ 
fronto con i dati radar rilevati 


dal radar di Ciampino. Dalia 
lettura dei «plot» registrali da 
quesl’ullimo era infatti emerso 
un dato che é stalo oggetto di 
interpretazioni contrastanti. 
Un "plol» era stato interpretato 
come la presenza di un aereo 
nelle vicinanze del Dc9 al mo- 
nìento della sciagura. Su que¬ 
sta circostanza però - nel cor¬ 
so della pnma perìzia ordinata 
dal giudice istruttore Vittorio 
Bucatelli, che si è dimesso a 
seguilo della polemiche sulla 
sua gestione dell’inchiesta - si 
era ventilala l’ipotesi che po- 
tc,sse trattarsi di una alterazio¬ 
ne o distorsione tecnica del ra¬ 
dar di Ciampino. Se 1 dall della 
scatola nera dovessero invece 
corrispondere - come sembra 
- ai dati rilevali dal radar di 
Ciampino, allora la tesi del 
■plot» interpretato come la pre¬ 
senza di un secondo aereo 
nelle vicinanze del jet dell'lta- 
via prenderebbe ancora più 
consistenza c sarebbe più dilli- 
cile sostenere die i cieli italiani 
la sera della tragedia (contra¬ 
riamente a quanto dicono le 
lesi ufficiali) non fossero «af- 
lollati» di aerei. 

A distanza di 11 anni dalla 
sciagura quindi la verità su 
quanto accadde nei cicli di 
Ustica, la sera del 27 giugno 
del 1980 si ulteriormente avvi¬ 
cinata, anche se gii inquirenti 
speravano in qualcosa di più. 
Vale a dire che sicuramente II 
Dc9 non si inabissò - provo¬ 


cando la morte di 81 persone - 
per cau.se tecnico-strutturali 
Rimane da accertare in manie¬ 
ra definitiva se la causa della 
tragedia possa essere attribui¬ 
ta. come sembra, ad un missi¬ 
le. Ma, tra gli avvocati di parte 
civile, c'é chi non nasconde la 
sua delusione, come nel caso 
di Romeo Ferrucci, «Come ere 
facile prevedere, anche l’ulti¬ 
ma, sensazionale novità ha fi¬ 
nito por darci l'ultima delusio¬ 
ne. 1 parlamentari della com¬ 
missione Stragi - ha detto Fer¬ 
rucci - avevano sostenuto che 
c'era .stata una manomissione 
nella parte del relitto che con¬ 
teneva la "scalola nera"; ora 
sappiamo che questa ennesi¬ 
ma manipolazione Ita raggiun¬ 
to li suo scopo finale, trasfor¬ 
mando la pretesa novità della 
scoperta neli’cnnesima sensa¬ 
zionale nullità». Dopo aver an¬ 
nunciato che neppure questa 
volta gli avvocati di parte civile 
intendono arrendersi di fronte 
•allo strapotere di chi continua 
a prendersi gioco delle logica 
e del buon senso, prima aiKO- 
ra che della legge e delle giu¬ 
stizia». l’avvocato ha chiesto 
agli inquirenti «di non limitarsi 
a frugare in quella clic è stata 
autorevolmente definita una 
discarica incontrollata, ma di 
adeguare il livello delle proprie 
indagini alle eccezionali di¬ 
mensioni lecnico-islituzionali 
di questa straordinaria vicen¬ 
da», ac.r 


Dopo l’uccisione di un ragazzo, ieri attacco con bomba alle F^oste 


Rimìnì, il lungomaire si tìnge di tosso 
La Riviera teme Tassalto dd ckin 


Sangue sul lungomare in una rissa fra tifosi, una 
bomba devasta un ufficio postale a pochi pàissi 
dal centro storico: che cosa sta succedendo a Ri¬ 
mini in questi giorni? La cronaca nera ha preso il 
posto dei frivoli resoconti estivi in questo agosto 
1991, rovinando la festa a chi già brinda al «tutto 
esaurito». «Che non sia il caso di ripensare le stra¬ 
tegìe turistiche?», si domanda qualcuno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALRSSANDRO AQNOLETTI 


■■ KIMINI. Riminì sotto 
choc. Rimini in allarme. Una 
impressionante sequenza di 
delitti ha spento di botto il 
sorriso sulle labbra della città 
balneare all’apice del «car¬ 
nevale» estivo. 

La notte comincia a tinger¬ 
si di rosso con la maxi-rissa, 
costala la vita ad un giovanis¬ 
simo milanese, che un f>aio 
dì giorni fa ha opposto una 
banda di «skin» tifosi dell'ln- 
ter ad un gruppo di ragazzi 
partenopei. La gitene fra tifo¬ 
serie venata di intolleranza 
«razziale» si è trasferita dagli 
spalti degii stadi italiani al 
lungomare della «metropoli» 
turistica. E ieri pomeriggio 
una tentata rapina ad un uffi¬ 
cio postale, proprio nel cuo¬ 
re di Rimini, con l'uso di un 
ordigno esplosivo ha richia¬ 
mato alia memoria due ana¬ 


loghi episrxii accaduti il me¬ 
se scorso a Riccione ed a Ce¬ 
sena. Stessa tecnica, stessa 
furia gratuita e devastatrice. 

La stessa mano dietro que¬ 
sti colpi al trìtolo che non 
hanno fruttato nemmeno 
una lira? Gli investigatori ne 
sembrano convinti. C’è una 

S criminale che fra la via 
la ed il mare è disposta a 
tutto pur di intimidire ed in¬ 
cutere terrore. «Sono deter¬ 
minati, il loro intento è quello 
di spaventare, di "esibirsi", 
sostiene il sostituto procura¬ 
tore Roberto Sapio mentre sì 
allontana dalle macerie del¬ 
l'ufficio postale distrutto dal¬ 
la bomba. 

Riminì, la capitale delle va¬ 
canze, improvvisamente si ri¬ 
trova con poca voglia di fe¬ 
steggiare il «tutto esaurito» 
nelle migliaia di alberghi e 
pensioni, nonostante sembri 


aver cancellato con un feno¬ 
menale bagno di turisti la 
paura del declino balenata 
due anni fa con la tremenda 
invasione di mucillagini in 
Adriatico. 

Eppure il turismo dì massa 
fatto di famigliole «ubriacate» 
dal primo benessere e dai 
miti del consumismo, di te¬ 
deschi e scandinavi attirati 
dal sole e dalla cordialità di 
Romagna, è roba degli anni 
Scs.santa. 

Oggi la Rimini estiva è lo 
specchio di tutte le contrad¬ 
dizioni. di tutte le tensioni 
che sepreggiano nel Bel Pae¬ 
se. Capita cosi che bande 
giovanili vi esportino bran¬ 
delli di violenza metropolita¬ 
na, «guerrieri della notte» a 
caccia del «nemico». Ecco gli 
«skinheads», le micidiali «te¬ 
ste rapale», ultras che am¬ 
mantano la loro voglia di me¬ 
nare le mani con una vaga 
ideologia neonazista, osten¬ 
tano svastiche, inneggiano 
ad Hitler sventolano magari 
la bandiera di una squadra di 
calcio, 

E Luca Scio, 1G anni, di Mi¬ 
lano, il cuore squarciato da 
un cacciavite, ci ha lascialo 
la pelle in uno scontro coi 
•terroni» sul lungomare più 
alfollato d'Europa. Di tre an¬ 
ni più anziano Graziano Bor- 


relli, napoletano, è in ospe¬ 
dale, piantonato dei carabi¬ 
nieri, indagato per la morte 
del giovane lombardo An¬ 
che ieri è stato asce •Italo dal 
m^istrato che coriiluce l'in¬ 
chiesta, Paolo Gen garelli, il 
quale non ha ancori emesso 
alcun provvedimento nei 
suoi confronti. 

Le indagini proseguono, 
altri particolari vanno chiariti 
in questa triste e ti.igica vi¬ 
cenda. In giornata genitori 
del Borrelli sono a'nvati da 
Napoli. La madre ti i raccon¬ 
talo che Graziano e ra giunto 
in Riviera, in treno, f <x:he ore 
prima della tragedia. 

Neppure il tempo di riflet¬ 
tere sull’assurdità di morire a 
sedici anni per difendere i 
colori dell’Inter e scoppia 
una bomba a pochi passi dal 
centro storico rim nese. La 
malavita, prolagon da di un 
preoccupante salto di qualità 
in Romagna, non v j in ferie. 
Non passa giorno che le cro¬ 
nache non siano piene delle 
sue gesta più o meno gravi. 
«L'impressione netia - dice 
Riccardo Fabbri de' Pds rimi- 
nese - è che siamo oltre alla 
pre.sslone crimina r nei con¬ 
fronti di un'area lortemente 
appetibile e che lo i.file da in¬ 
timidazione terronstica che 
compare in ripetuti episodi 


in Emilia Romagna appar¬ 
tenga a più torbidi scenari». 
Fabbri punta il dito contro 
«l'indecoros.! inadeguatezza 
in cui il governo continua a 
mantenere le forze dcH'ordi- 
ne nella nostra area» e sotto- 
linea come vi sia un «proble¬ 
ma di qualità dell’indagine 
che chiama in causa in pri¬ 
mo luogo la necessità di un 
coordinamento delle forze 
anticrimine e che spetta alla 
Procura dell,a Repubblica 
rendere operante». 

C'è poi chi comincia ad in¬ 
terrogarsi se il gioco valga la 
candela. Se 1 «overbookmg», 
il «supier-pieno» che Rimini 
sta vivendo in questi giorni, 
croce e delizia della riviera, 
non costi alla città troppo ca¬ 
ro sebbene taccia lievitare il 
fatturato di un’industria bal¬ 
neare da diecimila miliardi 
aH’anno. 

Che non vadano riviste «le 
stesse strategie turistiche», 
come afferma il presidente 
della loc.ile Apt, Giuliano Pe- 
razzini'^ «Stiamo lavorando al 
di sopra delle nostre possibi- 
liià - aggiunge il vice presi¬ 
dente luiniranco Moiri - e 
cosi SI vive male. Se si ripe¬ 
tesse un Ferragosto al mese 
anziché qualificarlo, il nostro 
prodotto lo distruggerem- 
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Sicilia 

Polemiche 
sul nuovo 
presidente 


M PALERMO. Contrasti e po¬ 
lemiche dopo l'elezione del 
democristiano Vincenzo 
Leanza a presidente della 
giunta regionale siciliana. Nel¬ 
la maggioranza Dc-FSi-Psdi si 
sono infatti registrati ben 14 
(ranchi tiratori: ai fini dell’ele- 
zione si è rivelato determinan¬ 
te l'appoggio di Biagio Susin- 
ni, il discusso deputato cate¬ 
nese uscito dal W dopo pe¬ 
santi contestazioni. 1 deputati 
del Pds, del Pri e della Rete 
chiedono ora che Leanza 
sciolga negativamente la riser¬ 
va e si riapra il confronto tra le 
forze politiche. Gianni Parisi, 
capogmppo della Quercia, 
osserva che «quello che sta 
per nascere è un governo con 
una maggioranza debole che 
difficilmente potrà sostenere 
l'urto di un'opposizione forte 
e articolata ma convergente 
su alcuni temi di fondo». Parisi 
aggiunge che desta meraviglia 
l'atteggiamento remissivo del 
Psi. I repubblicani sostengono 
che occone riconsegnare al 
primato politico la vita dell'as¬ 
semblea: <11 carattere provvi¬ 
sorio, l'assenza di program¬ 
ma, la mancanza di una stra¬ 
tegia sono gli elementi che 
connotano questa nuova 
maggioranza che, al di là del- 
resperienza del presidente, 
non sembra offrire garanzie 
certe di tenuta». 

Per la Rete, Franco Piro so¬ 
stiene che le dimissioni di 
Leanza costituirebbero un g^ 
sto di chiarezza politica, l'uni¬ 
co per il quale potrebbe ri¬ 
scuotere un apprezzamento. 
Intanto, l'Assemblea regiona¬ 
le tornerà a riunirsi lune^ per 
eleggere i dodici assessori. In 
vista di questa scadenza, i par¬ 
titi che danno vita alla mag¬ 
gioranza sono impegnati in 
una serie di colloqui per defi¬ 
nire la struttura del governo. 
Sette assessorati andranno al¬ 
la Oc, quattro al Psi e uno al 
Psdi. La segreteria socialista 
ha preso in esame ieri la situa¬ 
zione politica dopo il voto che 
portato all'elezione di Leanza. 


Napolitano 

«Io nel Psi? 
Galtronerie» 


■iROMA. •Cialtronerie». Con 
queste durissime parole Gior¬ 
gio Napolitano ha replicato 
alle indiscrezioni, pubblicate 
sulla «Stampa» e attribuite a 
Giovanni Goria, che lo voleva¬ 
no pronto a passare entro il 
1991 al Psi. «Evidentemente 
non riescono a (arsi un'idea 
della mia storia e della mia 
moralità politica», ha dichia¬ 
rato ancora il dirigente del 
Pds. A Chicco Testa, che par¬ 
lava invece di passaggi dall'a¬ 
rea rilormista milanese del 
Pds al partito socialista, ri¬ 
sponde Gianni Formi^ni, 
esponente di questa comp<> 
nenie a Milano: «Queste di¬ 
chiarazioni sono il (mito della 
calura di questa torrida estate 
- ha detto - Il desiderio dei ri¬ 
formisti milanesi à lavorare 
per dare al Pds la forza affin¬ 
chè bitta la sinistra riformista e 
socialista governi non solo Mi¬ 
lano ma, come in altri stati eu¬ 
ropei, l'intero paese. E per fa¬ 
re questo non c'è bisogno dì 
passare al Psi». Formigoni 
chiude dicendo che queste di¬ 
chiarazioni, se non smentite, 
sono il frutto di «un malcostu¬ 
me» che vuole <reare discre¬ 
dito verso chi manifesta posi¬ 
zioni politiche diverse». 


Parla livìa Turco 


La dirigente del Pds difende 
la proposta che ha fatto scalpore 
«Chiediamo più trasparenza del finanziamento pubblico, non un aumento 
ma una riduzione ai gruppi che abbassano la rappresentanza femminile» 

«Meno elette meno soldi pubblici» 

E la preferenza unica? «Diremo: vota una donna» 


C’è un limite forte nella democrazia itaiiana: la 
scarsa presenza delle donne nelle istituzioni. Li- 
via Turco parte da questa constatazione per tor¬ 
nare a sostenere i principi fondamentali della 
proposta di «Norme per la promozione della rap¬ 
presentanza femminile in Parlamento», il cosid¬ 
detto «bonus» per eleggere più donne che tante 
polemiche sta suscitando in questi giorni. 


ALTmopRianuo 


■■ ROMA Una politica pulita 
si fa anche destinando ai parti¬ 
ti una quota del finanziamento 
pubblico proporzionalmente 
al numero delle donne elette 
nelle loro liste. Livia Turco tor¬ 
na a difendere in quest'intervi¬ 
sta sulla campagna del Pds per 
«la politica pulita» la proposta 
di legge firmata insieme a Ma¬ 
riella Gramaglie che tante po¬ 
lemiche ha suscitato in queste 
settimane. 

Ma parUamo da nn fatto di 
cronaca. Una donna, Adria¬ 
na Adriani, è salita nltbna- 
menle agli onori della cro¬ 
naca per aver gettato dalla 
llnestra 1 soldi «sporchi» dei 
marito, garante in nna Usi 
romana. È Teaemplo di nn 
maggior attaccamento delie 
donne al valore della polizia 
della vita pubblica? 

Non so se quest'esempio sla II 
più pertinente nel rappresen¬ 
tare la maggiore sensibilità 
delle donne alla moralità e alla 
pulizia nella vita pubblica. Tut¬ 
tavia questa martore sensibi¬ 
lità esiste ed è anche molto si¬ 
gnificativa. Nc abbiamo avuto 
conferma nella disponibilità 
manifestata, dalle donne nella 


recente campagna referenda¬ 
ria per la preferenza unica. 

Ma gli avversari del SI hanno 
sostenuto che una sola pre¬ 
ferenza avrebbe penalizzato 
proprio le donne. Sarà cosi? 

La preferenza unica può esse¬ 
re un'importante occasione 
per rendere più diffusa, più 
concreta ed incisiva la pratica 
femminista della relazione tra 
donne. La preferenza unica 
obbligherà a scegliere tra un 
uomo c una donna e sarà dun¬ 
que possibile rendere persua¬ 
sivo e credibile il nostro «vota 
donna». I%r le prossime elezio¬ 
ni politiche dovremo speri¬ 
mentare strumenti, sedi, occa¬ 
sioni per coinvolgere attiva¬ 
mente l'elettorato femminile a 
sostegno delle candidature 
femminili. 

Ma molto dipenderà anche 
dal processo di rifonna Isti- 
tnzloiiale e da possibili novi¬ 
tà In materia tu legge eletto¬ 
rale. 

Certo, la preferenza unica de¬ 
ve costituire un momento di 
passaggio verso una vera rifor- 
ma della legge elettorale. Con¬ 
sidero quest'ultima molto im¬ 
portante per affermare la (orza 




femminile nelle istituzioni. Ob 
bliga infatti i pattiti ad assu 
morsi esplicitamente una re¬ 
sponsabilità nei confronti del 
l'elettorato femminile circa l'e 
lezione delle donne c l'elabo 
razione nel propno program 
ma dei diversi progetti 
femminili. 

Qall sono per te 1 requisiti 


«lemmtaiUl» fondamentali di 
luu rifonna elettorale? 

Due essenzialmente: collegi 
più piccoli per consentire un 
rapporto diretto tra elettore/e¬ 
lettrice ed eleito/eletia e pre- 
vetlcre p<-t legge il sistema del¬ 
le (lu ole. 

Veniamo alla vostra recente 
proposta di destinare una 


parte del finanziamento 
pubblico al parliti in propor- 
zlone delle donne elette da 
dasenn mmppo. Dopo tutte 
le polemiche che ha solleva¬ 
to, ne vuol chiarire I caratte¬ 
ri? 

La proposta di «Norme per la 
promozione della rappresen¬ 
tanza femminile in Parlamen¬ 
to» avanzala dal gruppo inter¬ 
parlamentare delle elette Pds 
costituisce un tassello impor¬ 
tante per costruire una politica 
sobria c pulita. La legge non 
propone «incentivi» ai parliti 
ma prevede una «punizione» 
per quelli che eleggono poche 
donne in Parlamento. 

Concretamente? 

Non è previsto -tengo a preci¬ 
sarlo- alcun aumento del fi¬ 
nanziamento pubblico bensì 
una sua redistrìbuzione: il 10% 
sarebbe destinato ai partili sul¬ 
la baso del numero delle elet¬ 
te. Questa misura si inserisce 
nella proposta del Pds di rifor¬ 
mare il finanziamento pubbli¬ 
co per obbligare i partili a ren¬ 
dere trasparenti i bilanci e ad 
indicare in termini di sedi, ser¬ 
vìzi e attività le finalità d'uso 
del finanziamento controllan¬ 
do ad esempio le spese eletto¬ 
rali di ciascun candidato, anzi¬ 
ché il puro e semplice trasferi¬ 
mento monetarlo. 

Ma d SODO stale moltissime 
obloioDi... 

La proposta ha un obiettivo es¬ 
senziale: sollecitare i partili a 
rimuovere un limile torte della 
democrazia italiana, la scarsa 
presenza delle donne nelle 
istituzioni. Si tratta dunque di 
una istanza di moralizzazione 
dei parliti e una azione positi¬ 


va nei confronti delle donne. 
La proposta di legge, sottopo¬ 
sta a discussione, potrà essere 
modificata sulla base dei sug¬ 
gerimenti che verranno avan¬ 
zati anche se nc dilendo con 
fermezza i suoi principi ispira¬ 
tori. 

Tu fai cenno ad un diveno 
modo di intendere la politi- 
ca. 

La politica, nonostante grandi 
cambiamenti, resta ancora 
lontana dalla vita quotidiana. 
Nell'ultino decennio essa è an¬ 
data sempre più separandosi 
dalla società; è diventata sem¬ 
pre più «tecnica», gioco di inte¬ 
ressi corporativi, affare di un ri¬ 
stretto celo. Il movimento delle 
donne ha criticato questa real¬ 
tà c ha prodotto una nuova 
qualità dell'agirc [lolitìco. Oggi 
dobbiamo misurarci con i pro¬ 
cessi dì crisi che investono la 
politica istituzionale, cimen¬ 
tandoci anche con il problema 
delle regole e delle rilormc isti¬ 
tuzionali. 

Una domanda Anale sulla 
vostra festa di Rimini. Un bi¬ 
lancio economico e una va¬ 
lutazione di questo appunta¬ 
mento. 

La festa delle donne di Rimini 
è stato un esemplo significati¬ 
vo dì una pratica della politica 
sobria e pulita. L'abbiamo co¬ 
struita, insieme con l'appassio- 
nato e intelligente impegno 
delle compagne c dei compa¬ 
gni del Pds di Rimini, con ap¬ 
pena 300 milioni e siamo riu¬ 
scite ad avere un utile netto di 
20 milioni. Pensiamo perciò di 
rendere permanente l'appun* 
lamento a Rìmini della lesta 
nazionale delle donne. 


Sórdi conquista il Transatlantico 


Alberta Sordi 


■I ROMA. «Questo è l'am¬ 
biente più bello del mondo, 
l'Italia è il paese più bello 
del mondo... e questi qui si 
dovrebbero rendere conto 
che gestiscono qualcosa di 
prezioso»: non si smentisce, 
Alberto Sordi, interpellato al 
volo dopo la breve ripresa. 
Interpreta se stesso, la sua 
lunga teoria di personaggi 
con assoluta convinzione. 
Dove sarà, lui? Montecitorio? 
«Dà sempre una certa emo¬ 
zione. è come visitare un 
carcere, perù...dopo un po' 
ci si fa l'abitudine». 

E questa volta, com'è? 
«Questa volta è la storia di 
un imprenditore di assalto 
che si arricchisce, che com¬ 
pra compra radio e tiwù, 
aspettando che esca una 
legge e dia ragione a lui...». 
Non si risentirà Berlusconi? 
•No, no, non cià nessun rife¬ 
rimento a nessuna perso¬ 
na...riguarda tutti e nessuno. 
Come gli altri miei film, no?». 
Eh. si. Ma cosa vuole dire, in 
questo caso; ha un mes.sag- 
gio da trasmettere ? «Spiega¬ 
re alla gente...che anche co¬ 
loro che sono nati di mode¬ 
sta condizione, che non 
hanno ereditato miliardi e 
miliardi...beh, che possono 
farli, si possono arricchire». 


«A Nando!.: emozionatissimo, il cronista tv che ha 

querelalo Blob rincorre Alberto Sordi lungo il Transa¬ 
tlantico di Montecitorio. «So’ annate bbene?!», cerca 
poi di imitare il suo interlocutore, Onofrio Pirrotta, 
comparsa di lusso nel nuovo film di Albertone. Lui, at¬ 
tore e regista di «Meravigliosa Gilda», film sulla fulmi- 
nanie ascesa di un imprenditore<orsaro nel mondo 
delle tiwù, si sventola il visocon un ventaglio e... 


NADIATARAN'nNI 


Perché? «La gentc...vuole 
■sapere come si fanno i soldi, 
no?». E questo come fa? 
•Questo SI chiama Garrone, 
viene dai iiulta, anonimo, di¬ 
venta ricco e potente esten¬ 
dendo il suo impeto (ino al- 
rAmerica. È una storia italia¬ 
na...» fntanto il cronista par¬ 
lamentare. circondato dai 
colleghi in una giornata sen¬ 
za notìzie, ha il suo momen¬ 
to di glorìa. «Mi ha scelto 
perché si é ricordato -confi¬ 
da Piirotta - che aveva sapu¬ 
to da me, al Tg2. che la leg¬ 
ge Miimmi' era stata appro¬ 
vata in l^arlamento...allora 
mi ha chiamato...» 

E ancora emozionato, il 
resccotitista di tante uscite 
Graziane, convocato al volo 
dall .1 sua vacanza sulla co¬ 
stiera di Prjsitano. Ha dovuto 


ripetere due volte, davanti 
alla cinepresa, il breve testo 
della sua parte: «La Camera 
ha oggi approvato la tanto 
contestala e altrettanto atte¬ 
sa legge sulla emittenza 
pubblica-privata. La legge 
praticamente fotografa la si¬ 
tuazione attuale. Chi ha una 
tv può tenersela e chi non ce 
l'ha può comprarla soltanto 
dachigiàcel'ha». 

Sfumature, rispetto ad un 
vero testo giomalLstico. Sfu¬ 
mature che tanno ridere. Per 
colpa dello scrupolo gioma- 
listico-televisivo di Pirrotta, 
c'è stalo anche l'unico mo¬ 
mento di nervosi.smo sul set. 
Perché Pirrotta non ha volu¬ 
to il microfono in mano - 
come da copione - ma ha 
prete.so il «collarino», quello 
che si mimetizza tra una 


giacca e una camicia. E su¬ 
scitato cosi' un battibecco 
tra il fonico e Alberto Sordi: 
«Ma che tte' frega di come 
fanno loro...», dice il regista. 
«Infatti io faccio il fonico, e 
non me dovrebbe fre¬ 
ga',..questa è scenografia», È 
seguita una Ironia (mimica) 
di Sordi airindirizzo della 
cravatta giallo squillante di 
Pirrotta. L'ha scossa riden¬ 
do, come a dire: «ma dove le 

trovi, queste. 

Ha invece deliziato i cro¬ 
nisti parlamentari presenti 
sapere che per alleggerire 
l'impatto delle grandi luci, 
sul set, si usano «veline», pro¬ 
prio come in questi corridoi, 
quando si vuole attenuare il 
clamore di una notizia non 
gradita. Ed è sembrata una 
giusta vendetta della fanta¬ 
sia sulla realtà che durante 
la brevissima ripresa e ì ben 
più lunghi preparativi, sia 
scivolato inosservato alle 
spalle della macchina da 
presa il ministro dell'Interno,^ 
Vincenzo Scotti, preoccupa-' 
to delle sue incaute dichia¬ 
razioni (e ripetute smentite) 
sul dramma albanese. D'al¬ 
tronde, non preferiremmo 
anche noi che a Bari si stes¬ 
se girando un film, dentro 
quello stadio infernale? 


Adnc»n«» De Vilo c Beppe Bi. I< >r.i ••o» 
no vicini a Giuliano, Anna e Man la 
per la comparsa della corn >.i^n.i 

MIRELU STOPPA 

Roma, 10 agosto 1991 

fi morto il compagno 

DANTE NOVELU 

della se/. Pd.s «Ca-se ro'Lse» Ciuingn- 
no ai familian le condogliai »'l‘ (Iel¬ 
la sezione Rds «Case dei 

compagni della Tiburtina e de l'Uiti 
tà. 

Roma, lOagosio 1991 

fi un anno che ci hai lasciai ma sei 
semprecon noi in ogni moine to In 
memona del compagno 

MARIO COUALTI 
(Nino) 

sua moglie Gilda, i figli Tizian j e D.i» 
mio lo ncordnno a lutti colon • che 
gli vollero bene e sottosenv^no 
M.OOO lire per rUnlUk. 

Roma, 10 agosto 1991 


A tre .lini d.iila merle di 

MARIA BRACCIALE 
vedova Buongermlno 

1 figli pfj I nipoti l.i ncord iiiocon im¬ 
mutalo affetto '• soitost nvono L 
50 000 |X’r l'Unin 
Roma, 10 «igosto 199] 

A30ai ni d<illa seoiii) arsti delcom- 
I>agnu 

GIUSEPPE FOLET75 

la moglie l.iiid.i I j \T.it-lo ricordare a 
quanti lo conobbero 
Milano 10 agosto 1991 
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zloni, necessari per la manuienzione dei Presidi Ospedalieri e Territonali 
gestiti dairuriltà Sanitaria Lo »le r. 27 U1 6 91 /10 & 92) laporte ■ ba- 

M ratta L 1 . 150 . 000.000 

Sono state invitate le ditte* 

1 
21 
3 


iteras - Bologna 

4 ) EdiI PACO * Castellamirate di Stadia (NA) 

5) C.ER. - Bologna 

6 ) Rossi Costruzioni • Vicerr<' 

7) Coop. Edllter • Bologna 

8 ) C.Ar.EA. • Bologna 
NETCR - Monterotondci (RM) 

Costruzioni Cumoli * Piar elei Voi 
Impresa Costruzioni lOROl - \ 


12) Il 


Luigi Petruccelll • Foggia 
Impredit * Reggio Calabna 


tmpres 

Italcosi 


truzioni • Taranto 


iglio (BO) 
ologna 


13) Adantt ^azzl & C * Bf^log'ia 


Imsm * Bologna 
Vigno!) • Bologna 

Coop. Muratori Cementis.'i e Allnl * Cotignofa (RA) 
tter* Lugo(RA) 

Voi Costru 


Ragno \ 


19) Gluse^ ^nzi e Figli • Floma 


itruj^onl Gciniirali - Verona 
■ )ina 
noma 


261 CC 
27) C.l 


Sasoltermica Laurentina 
EdII.Ge Ma. * Napoli 
Coop. Costruzioni • Bologn.i 
SAC.E.P ‘ Roma 
C.E.S.I. * Imola (BO) 

LF.2 > Granario Emilia {1<J) 
Cons. Cooperative Costru.lmi 
Mon 


EM. - 


Bologna 

nghidofo (BO. 

Hanno partecipato alla gara le pi Ime nove ditte sopracitate E nsultata ag* 

E iudicataria la Coop. ÉOILTFR i. Bologna La gara è stata aggiudicata con 
I modalità della licitazione privata cii cui all art 71 comma 2 'etiera a) 
detta LR. Emilia Romagna 22/80. 

L’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO i 


COMUNIS DI MILANO 

SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 

■ Avviso cU gan à!appalto - ^ 

(a! sensi dello legge n. $84 de! 1977 
e de! D.P.C.M. n. 55 del 10/1/1991) 

Saranno indette al sensi a It'art 24 letter a) punto 2 della leg¬ 
ge n. 584 del 1977 con la procedura di cui all'anicolo 1 lettera a) 
della legge 2/2/1973 n. 14 con ammissione di offerte in aumen¬ 
to ed in conformità alle dlEiposiziom dell'art. 2 Bis commi 2 e 3 
della legge n. 155/89, disurie gare mediante licitazione priva¬ 
ta per: Interventi di razionalizzazione relativi ad opere da Im¬ 
prenditore edile ed affini e ad opere Impientlatiche por gli edl- 
Hct acoteaticl cittadini. 

1) APPALTO N» 122’ opere la imprenditore edile ed affini Im¬ 
porto a base d’asta L 2.95.'$ 19(>.125. Catt A.N.C ricfiieste n. «2 
- 5b - 5fl - 5f3 - 6g- del D.M. 25/2/1982 n 770 con classifiche suf¬ 
ficienti all'assunzione de l’ippalto secondo lo disposizioni di 
legge vigenti 

2) APPALTO N. 123; opsro da impiantista termico Importo a 
base d'asta L. 287.007.000 Catt. A.N C. richiesto «5a - Sb>* del 
O.M, 25/2/1962 n. 770 con claswlliche sutticionti all'assunzione ' 
deirappalto secondo le dl&r> 08 lzlonl di legge vigenti 

3) APPALTO N. 124- opere da impiantista elettrico importo a 
base d'asta L. 350 000.000 Cai. A.N.C richiesta »5c» del O.M. 
25/2/1982 n. 770 con classi lisa non inferiore a L. 300 000.000. 

È consentita la presentaziono di offerte da parte di associazio- , 
ni temporanee di Imprese ai sensi dell art. 20 e seguenti della 
legge n. 584/77 e successivi] modificazioni e integrazioni 
La domanda di partecipazione (una per ciascuna gara), redat- , 
ta In lingua italiana, con l'ciratta denominazione delia ragione 
sociale, del numero di coclee fiscale, della partita IVA e del nu¬ 
mero deirappalto cui si imende partecipare, corredata dal cer- ! 
tificatodi Iscrizione alle categorie A.N.C. (in fotocopia) e dalie 
dichiarazioni successivamente verificabili richiesto noi bando 
integrale di gara, indirizzata al Comune di Milano Settore Ser- > 
vizi e Lavori Pubblici - Lifflclo Albo Appaltatori (Tei 02/ 
62066267 - fax 02/6570374i - dovrà pervenire, a pena di esclu¬ 
sione entro e non oltre i 28.6 1991 aM'Ufficio Protocollo Gene¬ 
rale del Comune di Milano, via Celestino IV. n 6. 

Il bando integrale di gara che è reperibile presso il Settore 
Servizi e Lavori Pubblio • ufficio Appalti - via Pirelli, 39 Mila- i 
no -12" Piano, e stato inviato l'1/8/199l per la pubblicazione sul 
B.U.R.L. mentre in pari data l'avviso 6 stato inviato pei la pub¬ 
blicazione sulla G U. della Repubblica Italiana, 
p. IL SEGRETARIO GENEFIALE 
IL DIRETTORE REGGEN1F 
DEL SETTORE SS.LL.PP 
Oott.ssa Graziella Guidi 


p. IL SINDACO 
L ASSESSORE Al 
SS LL PP 

Doti. Giovanni Lanzone 


CHE TEMPO FA 




SERENO 

VARIABILE 




COPERTO 

PIOGGIA 




TEMPORALE 

NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che Ita 
Interessato II settore nord-occidentale della 
nostra penisola è inserita In un debole centro 
depressionario localizzato ad ovest detta Sar¬ 
degna e tende a spostarsi verso sud indebo¬ 
lendosi. L'anticiclone atlantico estence nuo¬ 
vamente la sua influenza verso levante e nei 
prossimi giorni interesserà tutta l'area medi¬ 
terranea. La temperatura si mantiene i ivana- 
ta intorno a valori piuttosto elevati e II caldo 
sarà molto afoso per II notevole contenuto dì 
umidità nelle masse d'aria in circolazione 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occiden¬ 
tale, sul Golfo Ligure, la fascia tirrenica cen¬ 
trale e la Sardegna annuvolamenti irrogolari 
che possono dar luogo a qualche episodio 
temporalesco, durante il corso della giornata 
la nuvolosità tenderà a lasciare il posto a 
schiarite. Prevalenza di cielo sereno su tutte 
le altre località della penisola e sutlii Sicìliu, 
Foschie anche dense durante la notte sulle 
pianure del nord e sulle vallale del conti o 
VENTI; deboli o moderati provenienti diti qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARI: Mossi II Mar Ligure, il Tirreno e i man 
di Sardegna, leggermente mossi gli olir man. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buo¬ 
no su tutte le regioni italiane con scarsa attivi¬ 
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Ancoia 
qualche addensamento nuvoloso a caiatteie 
temporaneo sulla fascia tirrenica e le 'SO e 
maggiori. Continuerà a far caldo ed il calco 
sarà ancora aioso. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

18 

33 

L'Aquila 

15 

32 

Verona 

20 

31 

Roma Urbe 

19 

33 

Trieste 

23 

31 

RomaFlumic 

20 

3l" 

Venezia 

21 

31 

Campobasso 

20 

30 

Milano 

21 

"33 

Bari 

19 

30 

Tonno 

19 

29 

Napoli 

22 

31 

Cuneo 

21 

25 

Potenza 

15 

30 

Genova 

23 

28 

S.M.Leuca 

22 

28 

Bologna 

21 

34 

Reggio C. 

22 

32 

Firenze 

19 

35 

Messina 

26 

29 

Pisa 

19 

33 

Palermo 

23 

~29 

Ancona 

19 

29 

Catania 

20 

30 

Perugia 

21 

32 

Alghero 

16 

32 

Pescara 

18 

30 

Cagliari 

19 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

7 

20 

Londra 

15 

24 

Aterro 

22 

34 

Madrid 

20 

31 

Berlino 

14 

23 

Mosca 

np 

np 

Bruxelles 

IO 

23 

New York 

19 

32 

Coponaghen 

17 

24 

Parigi 

13 

25 

Ginevra 

19 

28 

Stoccolma 

13 

23 

Helsinki 

15 

25 

Varsavia 

18 

32 

Lisbona 

23 

36 

Vienna 

18 

26 


ItaliaRadio 

Frequenze 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 10S400, Agrioento 107800. 
Ancona 106400; Arezzo 99800; Assoli Piceno 105 SQO; Asti 
105300. Aveino 67500, Bari 8^600; Belluno 101 SSO^Berga» 
mo 91700, Biella 104,650, Bolopna 94 500 / 94 750 / àz 500, 
Benevento 105 200, Bresoa 87 800 / 89200, Brindisi 104 400; 
Cagdian 105800; (^potasso 104900 / 105800, Catania 
104300, Catanzaro 104500 / 108000. Chieti 106 300 / 

103 500 / 103900; Como 96 750 / 88.900-Cremona 90 950 / 
104100, Civitavecchia 98900, Cuneo 105 350; CManclano 
93800, Empoli 10560(); Ferrara 105700, Rrenze 105800. 
Foggia 90 OOO / 87 500; Forti 67 500; Frosinone 105 550, Geno¬ 
va 88.550 I 94250; Gorina 105200. Grosseto 92400 I 

104 800; Imola 87 500. Imperia 68 200; Isernia 105 300; L Aqui¬ 
la 100 3Ó0, U ^zla 105 200 /106650, Latina 97600, Lecce 
100600 / 96250; Lecco 96.900, Livorno 105600 / 101200; 
Lucca 105800, Macerata 105550 / 102200. Mantova 
107300 Massa Carrara 10565C / 105900; Milano 91 000, 
Messina 89050, Modena 94 500, Montaicone 92100, Napoli 
88 000 / 98 400, Novara 91 350, Onstano 105 500 / 105 600, 
Padova 107 300; Parma 92 000 /104 200, Pavia 104100, Peru¬ 
gia 105900 / 91.250; Piacenza 90950 / 104100; Pordenone 

1 05 200. Potenza 106 900 / 107 200, Pesaro 89 800 / 96.200, 
Pescara 106 300 f 104 300, Ptsa 105 800, Pistoia 95 800, Ra¬ 
venna 94 650; Reggio Calabna 89 050, Reggio EmUia 96 200 / 
97 000, Roma 97 000, Rovtgo 96 850, Rieti 102 200* Salerno 
98800 / 100850, Savona 92 500; Sa^i 105800, Siena 
103 500 / 94 750, Siracusa 104 300, Sondrio 89100 / 88 900, 
Teramo 106300; Terni 107600, Tonno 104000, Treviso 
107 300 Trento 103000 /103 300, Trieste 103 250/105 250. 
Udine 105200; Urbino 100200' VaWamo 105900 Varese 
96400, Venezia 107300. Vercelli 104 650, Vicenza 107 300, 
Viterbo 97 050 


telefoni 06/6791412 • 06/ 6796539 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo S< mostMlc 

7nurTì(T L 325 000 L 1G5 000 

G tìumcr L 200 (I0(r _L I-ÌGOOO 

Estero Annuale «Semestrale 

7 numeri L .502 000 L 298 000 

enumeri L 508 ODO L 255 000 

Perabbuna’M viTSiitncnio sul c c p n 2'l'i72007inlc- 
stato «jirth t.i SpA, SUI dei l.iurmi )!> (X']«.'> Roma 
opputv vc-sdodo l’inn>orto provo gli ullioi pmpagan- 
_d<i dolio «S<'/ioni 0 ^^odor.^/n^llJ noi Pds _ 

__ Tariffe pubblici tarie_ 


A (ncxl ^tnm .19 >• 10) 
('(untrercialefonaleI» OOO 
Cciron>ert laR* salAito L -110 OD') 
C'ctiaiTiorcuiU* (osUvo L .51 ODO 
F'ro-.trelln 1 ’ pagina fonale L 3 ODO ODO 
Fin<*s'rolla 1" pagina svibatoL 3.50')0(K) 
Fint'sirolla I " pagina fosliva L 4 OOOUOO 
Mani, iiotto d'i tostata L 1 (X>0 (X'O 
Redd7ionali 1. 030 000 
Firianz -U’gtili -Concoss ■Asto-Ap)>.illi 
Fonali L IV.lOOW-SabateoFosUM L 5U0000 
/À parola N(orologio-part-ItiOd L 3.500 
Heononuc 1 1. 2 (K)0 


C {jnces.si(>n«irio pei l«i pubblK il«i 
SIPRA, vjaFierola 3'1. Tonno, lei, 011 .57.531 
SPI.viaMan/()ni37.Mtl.uu),t.*| 02 <>3131 


Stampa iii l«ic-Mmile ToloNiampa Poirana, Ro¬ 
ma - vi^ (folla Magliana 285 Nigi Milano • via 
Cino da Pi'^toia U) «Sc'ssp.i Messina - «.'u Taor 
min.i. !5 c Unione .Sarda s[)a - (’agit.iri Rlmas 
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Ilcaso 

Curdo 



Cresce il fronte degli oppositori alla «grazia politica» 
che il capo dello Stato vuole concedere al fondatore delle Br 
Freddo Scotti, duri Altissimo, De e Fri, i socialisti divisi 
Il Pds: «Dal Quirinale offese gratuite al nostro partito» 


«Nessuna le^ttimazione ai terroristi» 

Spadolini boeda il presidente. Il governo in difficoltà 


«La grazia a Curcio non può essere presentata come 
una soluzione politica». Spadolini scende in campo 
contro Cossiga, mentre esponenti de. il segretario li¬ 
berale Altissimo e il Pri sollecitano il governo a dis¬ 
sociarsi e a negare la controfirma al provvedimento. 
Il sottosegretario D’Onofrio «interpreta» Cossiga, 
Mancini ne condivide il gesto. Critici Cazzola (Cgil) 
e Morese (Cisl). Una nota del Pds. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA. Sale ancora la 
temperatura politica dopo l'i¬ 
niziativa di Cossiga per ia con¬ 
cessione della grazia a Renato 
Curcio. La tensione e le pole¬ 
miche si accentuano nelle file 
della maggioranza governativa 
e raggiungono ora i vertici isti¬ 
tuzionali, t Giovanni Spadolini 
a scendere In campo con una 
replica assai netta alla •politi¬ 
cizzazione. che il capo dello 
Stato, nelle quotidiane ester¬ 
nazioni valdostane, si sforza di 
conferire al suo gesto. .Non di¬ 
scuto - dichiara il presidente 
del Senato - Il diritto di grazia 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, che rientra negli antichi po¬ 
teri sovrani della clemenza, in 
quanto investa atti individuali 
c responsabilità individuali. Di¬ 
scuto Il fatto che la grazia a 
Curcio possa essere comun¬ 
que interpretata come una so¬ 
luzione politica.. Equi la presa 
di distanza è assai dura: «La so¬ 
luzione politica vorrebbe dire 
Il riconoscimento a posteriori 
della legittimità dei motivi che 


animarono in quel contesto 
storico il piano di eversione e 
di tradimento della Repubbli¬ 
ca, che fu il piano delle Brigate 
rosse e che ebbe in Renato 
Curcio il suo prirrcipale Ideato¬ 
re. Compreso l'assassinio di 
Aldo Moro e della sua scorta.. 
Conclude Spadolini: «Noi rifiu¬ 
tammo quella legittimazione 
allora: noi la rifiutiamo una 
volta di più oggi. E sappiamo 
che la vicenda non è ancora 
chiusa». 

Alla perentoria messa a 
punto del presidente del Sena¬ 
to fanno eco le ripetute criti¬ 
che all'indirizzo di Cossiga di 
partiti ed esponenti politici 
dell'atea governativa. Un'insi¬ 
stenza che rende sempre me¬ 
no scontata e .notarile, la con¬ 
trofirma che il Guardasigilli 
Martelli sarà chiamato ad ap¬ 
porre al provvedimento prean¬ 
nunciato dal titolare del Quin- 
nale. Se II ministro dell'Interno 
Scotti parla di problemi ancora 
aperti e ricorda che il terrori¬ 
smo non può considerarsi ar¬ 


chiviato, Carlo Fracanzani sot¬ 
tolinea che «la questione chia¬ 
ma in causa la responsabilità 
del governo nella sua collegia¬ 
lità e che II partito di maggio¬ 
ranza relativa non può tenere il 
ruolo di semplice spettatore». 
Sul merllo della vicenda, l'e¬ 
sponente della sinistra de se¬ 
gnala .il rìschio di una qualche 
legittimazione a posteriori del¬ 
le Br. tenuto conto che l'inte¬ 
ressato non ha avanzato do¬ 
manda di grazia e contempo¬ 
raneamente al provvedimento 
verrebbe dato 11 carattere di se¬ 
gnale F>olilico.. 

Ancora più categorico, per 
le implicazioni che apre nella 
compagine governativa appe¬ 
na uscita da un'ennesima veri¬ 
fica politica, l'avvertimento 
lanciato dai liberali. .11 capo 
dello Stato - dichiara Altissi¬ 
mo, sinora Interlocutore privi¬ 
legiato del Quirinale - è Ubero 
di avviare procedure e di sotto¬ 
porre l'atto di grazia al Guarda¬ 
sigilli. Noi chiediamo al gover¬ 
no di fare ciò che fordinamen- 
to gli consente per evitare il di¬ 
spiegarsi degli effetti di questa 
decisione.. E i repubblicani so¬ 
stengono sul quotidiano del 
partito che .il governo non può 
e non dove firmare.: se lo fa¬ 
cesse, sarebbe un impegno .a 
liberare tutti I terroristi che. per 
un verso o per l'altro, siano 
considerati nelle condizioni di 
Curdo.. .In ogni caso - con¬ 
clude la "Voce repubblicana" 
- Il governo ha il dovere di par¬ 
lare al più presto.. 


A parlare, per ora, ù solo il 
sotloscgrelario alle riforme 
Francesco D'Onofrio, notoria¬ 
mente as.sal vicino a Cossiga. A 
suo parere non ci saranno dif¬ 
ficoltà per il governo, che 
•svolge un compito di control¬ 
lo di legittimità costituzionale e 
non anche di condivislonc po¬ 
litica.. Il capo dello Stalo, pe¬ 
raltro, «ragiona in termini di 
"nuovo patto nazionale" ri¬ 
spetto alla fine del primo pe¬ 
riodo repubblicano.. «Il presi¬ 
dente che dà la grazia a Curdo 
- questa rinterpretaziono di 
D'Onofrio - ò lo stesso presi¬ 
dente che ha già formalmente 
chiesto scusa, a nome dello 
Stato, al Movimento sociale 
per essere stale definite "la.sci- 
ste" talune stragi, in particolare 
quella di Bologna. É anche al¬ 
lora - conclude - ci fu chi dis¬ 
senti.. Intanto, dissensi piovo¬ 
no da altri parlamentari demo¬ 
cristiani: Luigi Granelli e Pier¬ 
luigi CastagncttI, Michelangelo 
Agrusti e Mtonino Murmura. 
La contrarietà alla grazia viene 
ancora ribadita da un altro 
partito di governo, il Psdi, e dal 
segretario missino Fini. 

Voci critiche si levano an¬ 
che in campo sindacale, dopo 
l'aperto consenso formulato 
da Ottaviano Del Turco. Un al¬ 
tro segretario socialista della 
Cgil, Giuliano Cazzola, rileva 
che .11 presidente della Repub¬ 
blica non ha il diritto di decide¬ 
re da solo se, e quando, debba 
essere chiusa una drammatica 
fare storica del paese». Per 


Cazzala .non vi C stata alcuna 
generazione bruciata dalla 
sconfitta di una causa rispetta¬ 
bile, ma solo un manipolo di 
cospiratori dssa.viini.. Sfondo 
Raffaele Morese, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cisl, Cos¬ 
siga ■larebbe bene a soprassc- 
cere nel dare la grazia a Cur- 
c io, almeno fino a quando non 
solo vi sia un allo di umiltà da 
parte dell'ex capo delle Br nel 
chiederla ma, ed ò più impor- 
t unte, finchò non si sia .svilup- 
fiala e completala la discussio¬ 
ne politica sulla legislazione di 
emergenza., il Sap, sindacalo 
autonomo di polizia, esprime 
in un comunicato «stupore e 
terribile sconcerto, per la deci¬ 
sione del capo dello Stato, che 
il socialista Giacomo Mancini 
definisce invece «degna di tut¬ 
to il mio apprezzamento». 

Mancini ricorda che «al Par¬ 
lamento giacciono per inerzia 
ilei rappresentanti del governo 
numerosi provvedimenti per 
un riesame dei gravi effetti pro¬ 
dotti dalla legislazione d'emer- 
Itenza*. Da segnalare infine il 
giudizio «negativo e preoccu- 
jia'.o» espresso dal Pds per «il 
leiterarsi da parte del presi¬ 
dente Cossiga di affermazioni 
e iasinuazlonl gratuite e offen¬ 
sive verso il partilo, il presiden¬ 
te del Consiglio nazionale e al¬ 
tri suoi diri^nti» (in particola¬ 
re. si definiscono «riprovevoli 
.-«Ito -agni punto di vista le ca- 
.uiinie rivolte all'on. Violante 
;>er hi sua passata azione di 
magistrato.). 



I presidente Francesco Cossiga, Ieri a Coumiayeur 


n capo dello Stato definisce «embleniatico» Tatto di clemenza per Curcio. «La fine di Moro è una mia tragedia esistenziale» 

Cossi^ «Oiiudere un capitolo in vista delle rifonne» 


Cossiga lascia stamani la Val d’Aosta e si trasferisce 
a Pian Cansiglio. Ieri ha esternato per la terza volta, 
facendo il pressing sul governo perché adotti «prov¬ 
vedimenti giuridici» per chiudere gli anni di piombo, 
anche in vista delle riforme istituzionali. Accenni al¬ 
lo stragismo che «è ancora un capitolo oscuro», alla 
vicenda Moro, che qualcuno «vuol rimuovere» e 
Cossiga intende «affrontare e risolvere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONB 


BMCOURiMAYCUR (AosUk). In 
una saletta del bar Posta, uno 
del più «in» di Courmayeur, 
Cossiga promette: ò l'ultima 
volta che parlo. D'ora in poi. 
dovrebbe essere una vacanza 
silenziosa, ma pochi ci credo¬ 
no. Prima di lasciare la Val 
d'Aosta, ad ogni buon conto, il 
presidente esterna ancora, e 
dà fondo al repertorio: Curcio. 
la grazia, il terrorismo. Il caso 
Moro, Pannclla. Il suo invito a 
«provvedimenti giurìdici» a fa¬ 
vore dei reduci degli anni di 
piombo si fa più pressante. La 
grazia a Curcio - dice Cossiga 
- è «un atto emblematico», 
compiuto per aprire la strada a 
«prowedimenll giurìdici» che 
mettano la parola fine al capi¬ 
tolo del terrorismo, anche in 
previsione • di quello che, pre¬ 
sto o lardi non so, dovrà essere 
un processo di riforma delle 
Istituzioni e della società italia¬ 


na». Cossiga toma sull'assassi- 
nio di Moro: ò «una tragedia» 
che qualcuno vuol «rimuove¬ 
re», ma che il capo di Stato ò 
fermamente intenzionato ad 
«alfrontare e risolvere». Il presi¬ 
dente ripesca pure Lido Celli e 
l'organizzazione Gladio. E an¬ 
cora una volta ostenta un pun¬ 
tiglioso alle«iamenlo da di¬ 
fensore d'uffìcio. Al tavolo del 
bar, Cossiga ha invitato un te¬ 
stimone di eccezione. Seduto 
sul divanelto accanto a lui, c'ò 
Remo Cacciafesta, il preside 
della facoltà di Economia e 
commercio di Roma che fu 
gambizzato dalle Br nel 1976. 
Cacciafesta ò II, quasi a simbo¬ 
leggiare la vittima che ha sof¬ 
ferto, ma che oggi giudica il 
terrorismo senza lasciarsi sof¬ 
focare dalle spire del passalo. 
Una persona diversa, diciamo 
cosi, dal figlio di BacheIeL die 
sulla Stampa ha definito 


«un'ingiustizia, la concessione 
della grazia a Curcio. Ma Cac- 
dafesta, in realtà, ò anche lui 
tormentato dal dubbio. Corto, 
il professore ò pieno di stima e 
rispetto per Cossiga. che si scu¬ 
sò con lui, da ministro degli In¬ 
terni, per non averlo saputo 
proteggere. Però . a proposito 
della grazia, é imbarazzato. 
«Sul piano giudiziario ò una 
cosa complicata», glissa pres¬ 
salo dalla stampa. E quando 
gli ripetono più volte: ma lei ò 
favorevole?, replica: «Non mi 
faccia rispondere. Ho un forte 
rìsentimenlo. Non vonxil tro¬ 
varmi davanti quella gente. Ma 
lo non potrei lare il presidente 
della repubblica». 

Le proteste del familiari del¬ 
le vittime, a quanto sembra, ie¬ 
ri mattina sono anivate fin 
quassù, con telefonate dirette 
airinquilino del Quirinale. 
Cossiga dice però di averle so¬ 
lo "lette sui giornali», e confer¬ 
ma «l'angoscia, per la condan¬ 
na che ha subito dal figlio di 
Bachelet e da tanti altri. Ma 
l'angoscia non servirà a fargli 
cambiare idea, anzi: «lo non 
stò elargendo perdoni a nessu¬ 
no», insiste, «lo sto facendo un 
atto emblematico, c mi aspetto 
che qtomuova ragionamenti 
politici su quello che ò stato il 
terrorismo, e porti a provvedi¬ 
menti giuridici, non a giudizi 
storici». Insomma - gli chiedo¬ 
no -: lei sollecita un'amnstia. 


un idullo? «Queste sono cose 
che si sbrighi II governo, lo agi¬ 
sco neH'ambilo delle mie com¬ 
petenze e dei miei doveri, lo 
do l'unica cosa che posso da¬ 
re: una grazia emblematica». A 
sostegno delle sue lesi, Cossi¬ 
ga risponde a una domanda 
sui presunti collegamenti tra 
servizi segreti dell'Est c le Bri¬ 
gale rosse. È possibile «teorica¬ 
mente», dice, che «durante la 
guerra fredda- ci siano stati 
rapporti, (orse anche «col ter¬ 
rorismo nero». Ma siamo nel 
campo delle congetture: 
«quando ero ministro dell'ln- 
Icmo io le prove di una com¬ 
promissione sicura c certa di 
servizi segreti di quelli che allo¬ 
ra si chiamavano paesi del¬ 
l'Est, non ne ho avute», alfenna 
Il presidente. E aggiunge: «Non 
mi sembra che di queste prove 
ne abbia la magistratura». Er¬ 
go: il terrorismo di destra c di 
sinistra è «roba di casa nostra», 
«roba che ci siamo dovuti sbri¬ 
gare noi». Quest'argomento 
serve a Cossiga per lanciare un 
altro dei suol soliti attacchi 
«Coltivare l'idea che le Br sono 
il frullo del servizi segreti del- 
l'Est - dice - oppure che le Br 
sono stale fondale non da Cur¬ 
cio e FTanceschini, ma da Celli 
e da quelli dell P2», sono «fan¬ 
tasie». che servono a na.<>con- 
derc la natura tutta italiana del 
terrorismo. Sulle stragi, invece. 
Cossiga 0 meno categorico: 


•Izj stragismo - dice - ò un'al¬ 
tra cosa. £ ancora un capitolo 
oscuro della nostra stona, lo, 
quello che ho saputo l'ho det¬ 
to. Non tutti si sono adoperati 
certamente per tare verità. Vi 
saranno state devianze c inge¬ 
nuità dei servizi di informazio¬ 
ne. Ci può essere stala malafe¬ 
de...». Anche questo tema tor¬ 
na buono per prendersela con 
qualcuno. «Se qualche magi¬ 
strato - accusa il presidente - 
invece di mettere sottufficiali di 
polizia giudiziaria, a sapere 
quante volle io e Andreotti ab¬ 
biamo visto Getti, si fosse occu¬ 
pato d'altro, torse su alcune 
stragi ne sapremo di più». Licio 
Celli ò incontrastato protago¬ 
nista, dell'ultimo prolluvio val¬ 
dostano del capo dello Stalo. 
Quando gli si ricorda che i 
pentiti «neri» chiamano in cau¬ 
sa il Venerabile, e che questi 
non ha subito alcuni processi 
perchó la Svizzera non ha con- 
ces.'z> le relative estradizioni, 
Cossiga prende le parti del ca¬ 
po della P2: «Sarebbe interes¬ 
sante vedere qual ù .stato l'on- 
getto della rictiiesta di csuadi- 
zlone c quali i molivi del rifiu¬ 
to. la questo paese io-voglio 
sentenze passate in giudicalo 
che condannino o as.solvano. 
Fino a quel momento esistono 
.solo ipotesi e congetture». 
«Fantasie» sono anche i sospet¬ 
ti suH'organizzazione clande¬ 
stina "Slay behind», conosciuta 


come Gladio: siccome non rin¬ 
nega .nulla» del passato, Cos¬ 
siga non rinnega «Ji avercolla- 
boralo, per un centesimo, alla 
struttura di Stay behind». Gli 
appare però «ridicolo» il fatto 
che «sembra che questa orga¬ 
nizzazione, costituita in tutti 1 
paesi dell'alleanza atlantica, 
abbia un solo autore: il sotlo- 
scntlo». 

Il presidente va avanti cosi: 
solleva a uno a uno I grandi 
misteri, le grandi tragedie, le 
grandi controversie nazionali e 
per ognuna ha giudizi da dare, 
e mcs.saggi da lanciare. Dopo 
un attacco a Eugenio Scalfari 
(«dice che la grazia a Curcio 
sembra più un alto di clemen¬ 
za .sovrana che una grazia? 
Boti, Scallarì ò per nascila e so¬ 
stanza economica un gran si¬ 
gnore, io no. Lui l'aggettivo 
"sovrano" lo comprende e lo 
sa manovrare, io no»), Cossiga 
toma ad evocare II caso Moro: 
«Alcuni di noi ci hanno campa¬ 
to .su - accusa - vantando 1 
meriti nella lotta alle Br. Tutto 
sommato, ci ho campato an¬ 
ch'io. Adesso non vigilo cam- 
jiare più. Moro era innocente, 
anche .se negli anni precedenti 
non lulti lo avevano dipinto 
come innocente». Frammenti 
di discorso, accenni venali di 
un dilluso rancore che sembra 
colpire soprallullo la sinistra 
de: «La frase del discorso di 
Andreotti dove si diceva che le 


lettere di Moro non erano "mo¬ 
ralmente autentiche" Tho scrìt¬ 
ta io. E ciò che Moro ha scrìtto 
su di me (Cossiga parla del 
memoriale di via Monte Nevo¬ 
so, ndr) è tutto vero. Moro era 
Il padre delia sinistra de, e ca¬ 
pisco che ad alcuni dei miei ex 
compagni di partito dia fasti¬ 
dio che egli mi abbia definito 
rìlormista e progressista». Pre¬ 
sidente, ma perebò insiste tan¬ 
to su questa vicenda? «Perché 
6 una delle tragedie centrali 
della mia esistenza, delle tra¬ 
gedie del movimento cattolico 
Italiano che si dovrebbe non ri¬ 
muovere. ma affrontare e risol¬ 
vere. e lo cerco di farlo. Altri 
no... È molto più comodo». 

L'esternazione è giunta al 
termine. Cossiga ha ancora il 
tempo di rispondere all'appel¬ 
lo di Marco Pannella che l'ha 
invitato ad aulodenunciarsi 
per attentalo alla Costituzione: 
«Ma non ci penso nemmeno. 
Se mi autodenunciassi, compi¬ 
rei un reato, quello di autoca¬ 
lunnia». Il presidente prende in 
giro il costituzionalista Gustavo 
Zagrebeiski, un articolo del 
Quale é allegalo alla denuncia 
di Pannella: lo chiama Guslavi- 
no, e dice che i suoi scrìtti lo 
hanno .profondamente turba¬ 
lo, ma ho dormito lo slesso», e 
se ne va. Tra la folla che lo ap¬ 
plaude, ma mormora com¬ 
menti insoddisfatti sulla grazia 
a Curcio. 


D padre di Tobagi: misura allucinante 
Giovanni Moro: sì alla grazia, no al cinismo 


La parola è ai padri e ai figli delle vittime del terrori¬ 
smo. Giovanni Moro non è contrario alla grazia a Cur¬ 
cio, purché non lo si consideri «una specie di Robin 
Hood». Ulderico Tobagi invece dice che la posizione 
di Cossiga è «allucinante». Secondo l’Espresso, il pa¬ 
dre del giornalista ucciso ha minacciato di togliere il 
nome del figlio dalle sezioni socialiste se Martelli con¬ 
trofirma la grazia. Ma l’interessato smentisce. 


BRUNO UQOUNI 


■i ROMA. Toma il nome di 
Renato Curcio. tornano i nomi 
di tanti brigatisti rossi, ancora 
in carcere o da tempo in libcr* 
tà. Tornano le polemiche su 
quei terribili anni scanditi dalie 
tappe di un proces.so demo¬ 
cratico che sembrava inarre¬ 
stabile e sempre accompagna¬ 
to, come in un contrappunto, 
da sanguinoso sparatorie. Ua 
recentissima proposta del gior¬ 
naliero cstematore o presiden¬ 
te della Repubblica Cossiga di 
concedere la grazia a Curcio, 


ha suscitato una marea di po¬ 
lemiche. ha scavato nelle 
menti e nei cuori. E tornano, 
così, anche i nomi delle vitti¬ 
me, anzi i nomi dei loro fami¬ 
liari. ancora straziati dal dolo¬ 
re. E anche qui c'è una divisio¬ 
ne, non sull analisi di quell'e¬ 
poca, bensì sulle cose possibili 
da fare ora. Ed ecco da una 
parte Giovanni Moro, figlio del 
dirigente della De. stroncato 
dalla «geometrica potenza» ter¬ 
rorista. dichiarare di non esse¬ 
re contrario alla concessione 


della grazia a Curcio, anche se. 
preci^. il brigatista non deve 
essere considerato una specie 
di Robin Hood. E, dall’altra 
parte, Ulderico Tobagi, padre 
de) caro collega giornalista 
Walter, in una intervista alT«E' 
spresso» sostenere che, se ver¬ 
rò concessa la grazia a Curcio. 
chiederà che vengano cancel¬ 
late le insegno di tutte quelle 
sezioni del Partito socialista in¬ 
titolate al figlio Walter Tobagi. 
Una affermazione durissima, 
poi smentita, per telefono, ai 
cronisti. Una polemica, co¬ 
munque, straziante, compron- 
sibite. 

L’errore sta forse nelTaver 
portato una discussione su un 
argomento tanto delicato nel 
teatrino del Palazzo, senza 
averla accompagnata da una 
adeguala riflessione comples¬ 
siva, convincente, su quegli 
anni, su misteri e implicazioni 
ancora gelosamente custoditi. 
E così anche ia grazia o meno 
a Curcio sembra essere diven¬ 
tata oggetto di scambio o di 


contesa, quasi come la futura 
destinazione del ministero del¬ 
le Partecipazioni Stalall, tra De 
c l^i, oppure sulle future, più o 
meno Alte presidenze. Avremo 
un nuovo vertice dei partili di 
maggioranza dedicato a Cur¬ 
do? 

Ma veniamo a questa specie 
di tremendo referendum cui 
sono .sottoposti, volenti o no¬ 
lenti, i parenti delle vittime. 
Giovanni Moro, in un articolo 
sulT'Awenire», non contrario 
alla grazia, esprimi' di.sagio, te¬ 
me che «si voglia mettere una 
pietra sopra eventi che «hanno 
sconvolto Tltalia e ferito in mo¬ 
do irrimediabile la cc^'ienza 
del Paese». Moro mette in guar¬ 
dia anche dall'idea di abbas¬ 
sare il tiro nella lotta al terrori¬ 
smo, perchè Tassa.sslnio di 
Ruffilli risale a quando già ve¬ 
niva proposta, e non .solo dai 
brigatisti, «una soluzione politi¬ 
ca». Non si può sostenere cl«* 
«non esistano più formazioni ■ 
che abbiano intenzione di 
compiere gli ste.s.sl delitti, con 


la medesima Ispirazione». La 
<|uestione della clemenza per 
Cuixrio, per questo, secondo 
Moro, «va trattala con cautela, 
sentrtà, c ponderazione estre¬ 
me» Altrimenti ia gente po¬ 
trebbe pensare che corte posi¬ 
zioni, «per quanto apparente¬ 
mente ragionevoli e legittime. 
n.u;condano invece il cinismo 
di un sistema politico che. sot¬ 
to U' spoglie di un atto di paci- 
fk:azione, intende più che altro 
chiudere i conti con le lespon- 
sab.iilà del passato». La stessa 
vicenda del padri* Aldo non 
può. invece, essere considera¬ 
la chiusa «nè sul piano giuridi¬ 
co. nò .su quello politico». 1 
pentiti, chiede Giovanni, devo¬ 
no dire tutta la verità. Il nodo 
turo da sciogliere riguarda il 
pe'chè e il come si realizzò «il 
tcnbile binomio» tra «il rifiuto 
di <:>gni trattativa e l'assoluta in¬ 
capacità di trovare il prigionie¬ 
ro». Solo la conoscenza della 
vi'iità potrcbix* dar luogo «ad 
una giusta c onorevole solu- 




Ulderico Tobagi 


zionc». altrimenti il ri.schio è 
«una ulteriore deiigittimazione 
del sLslcma istituzionale». 

Senza esitazioni, invece, la 
contrarietà dì Ulderico Tobagi 
alla concessione della grazia a 
Curcio, nelTinlervista rilasciata 
alT«Espresso». L'atteggiamento 
di Cossiga'^ Gli appare «incom- 
prensibiiC" c «allucinante». 
MartollP Sta commollcndo «er¬ 
rori gravissimi», Curcio? Non 
avTà sparato, ma «ha organiz¬ 
zato la lotta annata. Ita ideal¬ 
mente armato la mano degli 


Assocìazioini e medici 
appoggiano l’idea di Cossiga 
Per il ministero interessa 
31 detenuti, per la Lila 437 

Libertà per tutti 
i malati di Aids? 

Un coro di consensi 


Giovanni Moro 


altri, e sarebbe «una cosa ver¬ 
gognosa concedergli la gra- 
/.ia». E se il ministro Martelli 
controfirmerà il decreto di 
Cossiga? Allora papà Tobagi 
prenderà una iniziativa. Forse 
non la cancellazione del nome 
del figlio dalle sezioni del Psi, 
come aveva detto all'«Espre.s- 
so», in un primo tempo, ma 
qualcosa farà, insomma, la 
guerra - se guerra è stala, ma 
era, semmai, contro lo svilup¬ 
po della democrazia italiana e 
non tra Br e Stalo - non è finita. 


H ROMA Contrarlarr ente a 
quelle relative alia litierazio- 
ne di Curcio, unaniniemente 
favorevoli sono invece le rea¬ 
zioni riguardanti la (icssibili- 
tà avanzata da Cosiiga di 
concedere la grazia 'ài dete¬ 
nuti malati di Aids. Pri il mo¬ 
mento soltanto una «inten¬ 
zione», va ripetuto, che il pre¬ 
sidente della Repub bile,i ha 
espresso con parole piutto¬ 
sto sommarie e tuttavia ben 
comprensibili. Nelle sue di¬ 
chiarazioni di CoutTr.3yeur, e 
riferendosi alle «ragioni uma¬ 
nitarie» in rapporto alle quali 
la grazia si giustifica, Co.ssiu 
ha detto testualmente: •£' 
mia prassi costarti; che 
quando ci sono tni coloro 
che possono beneficiare del¬ 
la grazia dei malati ri Aids, 
non vedo perché dehl >a con¬ 
dannare anche gli altri a una 
pena suppletiva non ti,»ie». 

Il lessico approssimativo 
sembra esprimere comun¬ 
que la convinzione che sìa 
ingiusto e pericolso i -iliiggere 
alla comunità caicerarìa la 
coatta convivenza con sog¬ 
getti affetti dalla temi lite sin¬ 
drome da Immunodelicienza 
acquisita, l'Aids iippunto. 
Quella presenza é deasa di 
rìschi sotto li prolìlo sanita¬ 
rio, ed è fortemente afflittiva 
per quanti sono costretti a 
stare vicino a malati che, an¬ 
cor oggi, sono senza .speran¬ 
za. Una pena supplementa¬ 
re, F>er «gli altri», dice Cossiga. 
Ma, in verità, una pena tragi¬ 
camente primaria pe r i diretti 
interessaU, per quanti sono 
stati aggrediti dalla malattia 
fors'anche nello stesso car¬ 
cere, che ancora troppo 
spesso si conferm,! come 
luogo di annullamento piut¬ 
tosto che come luo;a di ria¬ 
bilitazione e di sahe: za. 

Quanti sono i detenuti che 
potrebbero essere ,)jraziatl» 
(per usare una paro a che di 
fronte ad una sorte già se¬ 
gnata suona beffarda)? Non 
c'è consonanza fra le fonti 
che forniscono dati. La Ula, 
Lega per la lotta all'/ads, par¬ 
la di 437 persone attualmen¬ 
te detenute, che ,si irovereb- 
bero in una fase conclamata 
della malattia. Lecihu fomite 
dall'ultimo rilevamerilo svol- 


Trento 

È un de 
il «tutore» 
del capo h r 


BR ROMA II tutore legale di 
Renato Curcio è, dal 1971, an¬ 
no dell'arresto del Uindatore 
delle Brigate Rosse, l'aolo Ca- 
vagnoli. Attualmente dirìgente 
della provincia aule noma di 
Trento, Cavagnoli eri all'epo¬ 
ca consigliere comunale e ca¬ 
pogruppo della De. 

La tutela legale ( prevista 
dal codice penale p;r 1 dete¬ 
nuti condannati ad una pena 
non inferiore ai cinq jc anni e 
il tutore rappresenta il condan¬ 
nato in tutti gli atti ( iviii e ne 
cura l'amministrazione dei be¬ 
ni. La tutela viene alltdala su 
segnalazione del comune do¬ 
ve il detenuto ha il domicilio e 
Curcio, anche durare c- gli anni 
della clandestinità, ai <?va man¬ 
tenuto la sua residereia a Tren¬ 
to. É toccato perciò 1 1 segreta¬ 
rio conumale del cnpoluogo 
trentino cercare e ti ovate un 
tutore legale e l'unico disponi¬ 
bile è stato Paolo !'.avagnoli 
che ha svolto in segrMo l'inca¬ 
rico per tutti questi anni. «Nes¬ 
suno voleva accettare questo 
onere e qualcuno do V eva pure 
farlo», ha dichiarato ''avagnoll 
ricordando che era già tutore 
legale di molli malati mentali. 

in questi anni, la >rincipale 
attività di Cavagnoli 0 consisti¬ 
ta nel rispondere alle iilccine di 
lettere che anrivavano dai vari 
tribunali dove si tenevano i 
processi alle Br. Bavagnoli 
spiega che come tu ore era il 
desUnatario delle ingiunzioni 
per le spese processuali di Re¬ 
nalo Curcio. «Da parte mia -ag¬ 
giunge- rispondevo sempre 
che, essenso Curcio nijllale- 
nente, non poteva pagare», 

I problemi più gre .ssi gli so¬ 
no venuti da sua maglie, ca- 
stantemente in ansia quando, 
•un giorno si e un giorno no», si 
presentava un ufiicitde giudi¬ 
ziario alla porta della famiglia 
Cavagnoli. 


lo dalle autorità carcerarie e 
riferito al luglio scorso, parla- ' 
no invece di 31 detenuti per i 
quali sia stata accertata Tin- . 
fezìone de. Aids, su un totale 
di 2.378 sieropositivi. La rile¬ 
vazione precisa che sette 
malati di lUds sarebbero de¬ 
tenuti in Piemonte, sei nel 
Lazio, cinque in Emilia Ro- ; 
magna, quattro in Puglia, gli 
altri nel resto del territorio. 
Una sola sarebbe di sesso ’ 
femminile, detenuta in Valle 
d'Aosta. 

Nonostante questa sostan¬ 
ziale difformità di cifre, evi- 
dentemente dovuta a criteri 
diversi di valutazione clinica ' 
in rapporto a soggetti che si 
trovano un fasi differenti nel- " 
la progressione della malat¬ 
tia, la Dia osserva che il prò- ■ 
biema reale non si limita a ' 
questioni tecnico-giuridiche ■ 
ma assume nuova rilevanza 
sociale: infarti «attualmente ■ 
pochissime sono le strutture 
sul territorio In grado di acco¬ 
gliere le persone malate al di ' 
fuori del circere». 

Un giud izio pxpsìtivo è stato 
espresso dall'immunologo 
Fernando Aiuti, che da anni « 
è impegnato nell'organizza- ■ 
zione della lotta all'Aids. Egli • 
si è detto favorevole all'inten- • 
zione del presidente della re- v 
pubblica, a condizione che il " 
provvedimento di clemenza ^ 
non venga esteso a tutti i sie- - 
ropositivi ijetenuti. «Altrimen- . 
ti - ha osservato - rappresen- ' 
terebbe solo un atto di ingiù- , 
stizia nei confronti di altri de- - 
tenuti affetti da altre malattie, 
perché i sieropositivi non ne- ■ 
cessitano di quello specifico 
trattamento che invece ò da 
riservare ai inaiati di Aids». 
L'immunologo ha poi rìchia- 1 
maio l'aggravarsi della situa- ' 
zione Aids in carcere, e il ca¬ 
rattere terrìbile che assume il 
problema per i malati, pier gli ' 
altri reclusi e per la stessa • 
amministrazione carceraria. ‘ 
E anche lui ha lanciato uno 
sguardo al «dopo»: «La grazia 
solo p>er i malati di Aids -ha 
concluso - non può che esse- " 
re accolta positivamente. Na- , 
turalmente però ciò implica ' 
la possibilità di ricoverarli ne- ' 
gli ospedali. Sotto questo 
aspetto invece per ora la si¬ 
tuazione li drammatica». 


Alto tTadimento 

Nuove accuse 
di Pannella 
al Quirinale 


■i ROMA. «Il monarca asso¬ 
luto. che non ha pierò lo stile di 
un re berbero» è stato accusato 
ieri di alto tradimento. L'accu- ■ 
sa è ancora di Marco Pannella , 
contro Cossiga. dopo quella di 
attentato alla Costituzione, su 
cui il Panilo radicale presente¬ 
rà denuncia formale al rientro 
dalle ferie della presidente del- ■ 
la Camera Nilde lotti, il leader 
radicale ieri non ha parlato di 
altre denunce particolari, co- ' 
me aveva preannuncialo gio¬ 
vedì, ma ha impiegato l'ora e ■ 
mezza della conferenza stam¬ 
pa per affrontare la questione 
dell'alto tradimento e per ac¬ 
cusare Rixlotà e Onorato di ' 
continuare a «guaire» senza far 
nulla Pier fermare Cossiga. Ai ■ 
due parlamentari della Sinistra ! 
indipendente Pannella ha ri¬ 
cordato che hanno tutte le car- • 
te per denunciare il capro dello ! 
Stato di diffamazione. E in 
questo caso Cossiga finirebbe ’ 
nelle mani della magistratura 
perchè privo dell'immunità • 
parlamentare Stilettate, pierò, ‘ 
anche per i giudici che assisto¬ 
no impotenti, dice Pannella, ai 
reiterati attacchi alla Costitu¬ 
zione. Ma ieri mattina è stato 
soprattutto il Pds l'oggetto de¬ 
gli strali Ci Pannella, che lo ha 
accusalo addirittura- quando 
SI chiamava Pei - di non aver 
combattuto la P2: «Si impaci ai 
parlamer.tari comunisti di pre¬ 
sentare una sola interrogazio¬ 
ne in merito». Cosa ne prensa la 
Quercia? «No comment», dice 
Claudio Petruccioli. Pannella 
ha preannuncialo interroga¬ 
zioni parlamentari sulle tecno¬ 
logie us,ite «illcgalmenlc« al 
Quirinale, sulle figure dei due 
consiglicn militari di Cossiga, e 
sulla riduzione delle compe¬ 
tenze dei corazzieri. Inline il 
leader radicale si è augurato 
che quardo sarà esaminata la 
denuncia dei radicali contro 
Cossiga il Pds l'appKiggi. 
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A Parigi non si esclude qualche legame 
fra romicidio dell'ex premier iraniano 
e il sequestro del medico francese 
catturato a Beirut dagli estremisti sciiti 


Ma più che alla lunga mano di Rafsanjani 
questi due episodi fanno pensare 
ai suoi nemici interni decisi a screditare 
Tapertura di Teheran all'Occidente 


Bakhtiar conosceva il suo assassino 

La polizia passa al setaccio la cerchia di amici e tamiliari 



È confermato: Jérome Leyraud, 25 anni, cittadino 
francese, è caduto nelle mani di un'ala degli estre¬ 
misti islamici a Beirut. I rapitori, che hanno minac¬ 
ciato di ucciderlo se altri ostaggi verranno liberati, 
tentano cosi di compromettere il negoziato avviato 
con la liberazione di John McCarthy. A Parigi si cer¬ 
cano tre iraniani, gli ultimi a render visita a Chapour 
Bakhtiar martedì scorso. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 


L’ex primo ministro iraniano BaktiUar 


■1 PARIGI. La mattina ia 
scopetta del cadavere di 
Chiipour Bakhtiar nella sua 
villa presso Parigi, la sera la 
notizia del rapimento di un 
cittadino francese a Beirut: 
da giovedì in Francia son tor¬ 
nati gli incubi d^ti anni '80, 
quando il terrorismo medio¬ 
rientale insanguinava le stra¬ 
de della capitale e sequestra¬ 
va giornalisti e diplomatici di 
stanza in Ubano. Il rapimen¬ 
to di Jérome Leyraud, che 
nelle prime ore era sembrato 
inverosimile, si è purtroppo 
confermato. Il gesto è stato 
rivendicato dall'aOtfianizza- 
zione per la difesa dei diritti 
dei prigionieri». I rapitori 


hanno minacciato di uccide¬ 
te Leyraud «nel momento 
stesso in cui venisse liberato 
un altro ostaggio». Un avverti¬ 
mento rivolto a quella parte 
della Jihad islamica che, li¬ 
berando l'inglese McHarthy, 
ha avviato un negoziato con 
il segretario generale deil'O- 
nu Perez de Cuellar suH'awe- 
niie di tutti gli altri ostaggi an¬ 
cora detenuti in Ubano. La 
fantomatica organizzazione 
ha accusato Leyraud di esse¬ 
re un ufficiale dei servizi se¬ 
greti francesi. È una qualifica 
che, a parte le secche e for¬ 
mali smentite dei ministro 
della Difesa Pierre Joxe, ap¬ 


pare alquanto improbabile: 
25 anni, laureato in Scienze 
politictie, Jérome Leyraud 
era a Brirut dal maggio scor¬ 
so in veste di amministratore 
dell'organismo umanitario 
•Merlecins du monde». Più 
precisamente, aveva il com¬ 
pilo di coordinare la ristruttu¬ 
razione di numerosi ospedali 
di Beirut e Sidone. Un lavoro 
simile étveva già compiuto in 
Guatemala e nella Sierra 
Leone. È piuttosto evidente 
che i suoi rapitori cercassero 
un cittadino francese, o co¬ 
munque un occidentale, e 
che la qualifica di «agente se¬ 
greto» sia solo propaganda. 

A Pa-igi ieri si faceva un'i¬ 
potesi: che il sequestro di 
Leyraud fo.sse legato all'omi¬ 
cidio di Bakhtiar e del suo se¬ 
gretario. Un mo^ cioè per 
gli estremisti islamici di lan¬ 
ciare un messaggio ricattato- 
rio al governo francese, invi¬ 
tato cosi a lasciar perdere gli 
assa.s.sliii di Bakhtiar. Ma a[>- 
pare più probabile che nel¬ 
l'un ca:» e nell'altro si tratti 
di conseguenze drammati¬ 
che della lotta tra falchi eco- 


Ankara continua Toccupazione militare nel Nord-Irak. Blande proteste di Baghdad 

Caccia al curdo sul confine turco-iracheno 
Cresce la tensione per la zona cuscinetto 


Cresce la tensione in seguito alla decisione del go¬ 
verno turco di creare arbitrariamente una zona-cu¬ 
scinetto aH'intemo dell'Irak, per impedire l’infiltra¬ 
zione nei proprio territorio dei peshmerga curdi del 
Pkk, che lottano con le armi per ottenere l’indipen¬ 
denza dalla Turchia. Manifestazioni dei curdi a Gi¬ 
nevra, l'Aja e Bruxelles. Jalal Talabani ieri ad Anka¬ 
ra. Continua intanto il blitz militare turco. 


VANNI MAGALA 


■■ ROMA Rocce macchiate 
di sangue, avvoltoi, anni ab¬ 
bandonate: con queste imma- 

f iinl la televisione turca ha vo- 
uto ieri celebrare il «trionfo» 
ottenuto nelle operazioni mili¬ 
tari condotte contro gli accam¬ 
pamenti del separatisti curdi in 
territorio iracheno. Ma intanto 
una marea di proteste sta 
montando sempre più in se¬ 
guito alla decisione del gover¬ 
no turco di creare una zona- 
cuscinetto in territorio irache¬ 
no per meglio controllare gli 
spostamenti degli indipenden¬ 
tisti curdi di Turchia. I separati¬ 
sti, che fanno capo al Partilo 
dei lavoratori curdi (Pkk), da 
oltre sette anni lottanno con le 
armi per un affrancamento da 
Ankara. Nati e vissuti nelle 
montagne del Kurdistan, i pe- 
shmerg/a (guerriglieri curdi) 
utilizzano la tattica di colpire 
postazioni militari turche, so¬ 
pratutto nell'Anatolia orientale 
e del sud-est, per poi rifugiarsi 
negli accampamenti situati al¬ 
l'interno del territorio irache¬ 
no. 

Ma lunedi scorso la Turchia 
ha sterrato una tremenda ol- 
fensivn, denominandola «ope¬ 
razione di puiizia». In questo 
attacco, operato con caccia¬ 


bombardieri, elicotteri e venti¬ 
mila uomini, le forze armate 
turche non si sono fatte scru¬ 
poli nell'entrare in territorio 
iracheno, per inseguire i curdi 
e addirittura occupare una 
parte di S chilometri quadrati 
al line di creare una zona su¬ 
per-controllata destinata ad 
impedite l'infiltrazione dei pe- 
shmerga. 

Dopo l'annuncio del primo 
ministro turco, Mesut Yilmaz, 
che mercoledì aveva dato l'or¬ 
dine di sparare su chiunque 
penetrasse in tale territorio, ieri 
è stata la volta del ministro del¬ 
la Difesa, Berlas Oogu, che ha 
giustificato la necessità di tale 
zona<uscinetto anche dopo 
la chiusura dell'«operazione di 
pulizia», che probabilmente fi¬ 
nirà all'inizio della prossima 
settimana. 

In realtà la Turchia si prepa¬ 
ra a sottoporre un dato di fatto 
sia ail'lrakche agli alleati inter¬ 
nazionali, non consultati pri¬ 
ma della decisione. Una ma¬ 
novra che rischia di creare ten¬ 
sioni all'Interno della coalizio¬ 
ne guidata dagli Stati Uniti, che 
ha recentemente messo in pie¬ 
di una forza di intervento mo¬ 
bile in Turchia al fine di impe- 



A„IR 


Un gruppo 
di curdi 
protesta 
davanti 
alla sede 
delia 

compagnia 
di bandiera 
turca 

a Francotorte. 
A destra, 
un campo 
di guerriglia 
curdo 


dire aggressioni contro i curdi 
iracheni che abitano in questa 
regione. Baghdad per ora nic¬ 
chia, limitandosi ad una prote¬ 
sta r’ormale avanzata Ieri e su¬ 
bito respinta da Ankara. La po¬ 
sizione 'morbida» di Saddam 
Hussein potrebbe anche deri¬ 
vare dal fatto che Baghdad ve¬ 
de di buon occhio un ulteriore 
deterioramento dei rapporti 
ba i curdi ed il governo turco. 

Il leader dell'Unione patriot¬ 
tica del Kurdistan, l'iracheno 
Jalal Talabani, è ieri giunto in 
visita ad Ankara, proseguendo 
la sua serie di incontri con 1 ca¬ 
pi della diplomazia intemazio¬ 
nale in Europa e Medio Orien¬ 
te. >11 tenorismo non fa parte 
della tradizione del movimen¬ 
to curdo», ha dichiarato Tala- 
banl dando l'impressione di 


voler Implicitamente criticare i 
separatisti del Pkk turco, e ri¬ 
fiutandosi di commentare l'o¬ 
perazione delie forze armate 
turche. Ma il leader curdo ha 
già espresso il suo pensiero in 
merito a ciò alcuni giorni fa, 
condannando l'operato della 
Turchia come «una violazione 
del diritto intemazionale». 

Per quanto riguarda il bilan¬ 
cio militare dell'operazione «di 
pulizia», è stato confermato 
che tra i turchi vi sono stati un 
morto e due feriti. Un aereo è 
stato abbattuto ma il pilota si è 
salvato. La caccia ai curdi si è 
estesa per dieci chilometri al- 
l'interno dell'Irak. Da parte 
curda, i cui pes/imergo si trova¬ 
no tra due fuochi, si lamenta¬ 
no perdite ben più consistenti. 
Secondo un rappresentante 


I guerriglieri Pkk rilasciano i dieci turisti sequestrati in Anatolia 

Uberi i tedeschi rapiti in Turchia 


M BONN. I dieci turisti tede¬ 
schi rapiti dai curdi in Turchia 
sono stati liberati. StatKhi, con 
i vestiti sporchi e laceri, ieri 
nottesono stati trovati intorno 
alla tre da un autista di un pull¬ 
man lungo il ciglio della strada 
che porta ad Haskoy nella pro¬ 
vincia anatolica del Bitlls. 

I mano ai militanti dell'eser¬ 
cito di liberazione del Kurdi¬ 
stan, da una settimana, le 
quattro donne, i tre uomini e i 
tre bambini, provenienti tutti 
dal Baden-Wuerttmberg, sono 
saliti a bordo del camion della 
salvczzache li ha portati di cor¬ 
sa al primo posto di ristoro. Da 
qui l'autista ha dato l'allarme. 
1^0 dopo sul posto é arrivata 
la polizia che li ha condotti a 
Tatvan. la cittadina a pochi 
chilometri delia quale sette 
giorni fà erano stati sorpresi 
dai nbelli curdi mentre cam¬ 


peggiavano sulle rive del lago 
Nemtur. 

Per i dieci turisti è stata la fi¬ 
ne di un incubo. In vacanza 
nella Turchia sud orientale. In 
una zona montagnosa e fitta di 
boschi, una settimana fà sono 
stati circondati dai sequestra¬ 
tori curdi e trascinati via dalle 
loro tende. La dinamica del ra¬ 
pimento non è stata aiìcora 
chiarita. Secondo alcune fonti 
i dieci tedeschi sarebbero stati 
sequestrati in piena notte, 
mentre dormivano, secondo 
altre nvece sarebbero stati por¬ 
tavi via con la forza in pieno 

g iorno, mentre erano a tavala. 

riica cosa certa: solo cinque 
campeggiatori sono riusciti a 
fuggire seminando i rapitori; 
gli altri sette sono stati braccati 
senza via d'uscita. 

«I nostri connazionali stanno 
bene e si trovano ora a Tat¬ 


van». ha confermato ieri il por¬ 
tavoce del ministro degli Esteri 
tedesco a Bonn assiepando 
che i dieci tedeschi sono stati 
rilasciati in buone condizioni 
psichiche e fisiche. 

Per I dieci turisti non è perù 
ancora arrivala l'ora del sospi¬ 
ralo ritorno a casa. Prima di 
poter prendere l'aereo per 
Bonn (probabilmente oggi), 
dovranno essere ancora inter¬ 
rogati dalla polizia che tenta di 
risalire ai sequestratori curdi. 
•Vogliamo tornare a casa al 
più presto» hanno deRo due 
dei cinque compagni sfuggiti 
al rapimento appena hanno n- 
trovalo gli altri dieci. «Io vorrei 
proseguire il viaggio in Grecia», 
ha confessato l’altro ragazzo di 
20 anni, Klaus Hnkelmann. 

La liberazione dei dieci turi¬ 
sti era attesa da giorni: i guerri¬ 


glieri curdi l’avevano annun¬ 
ciata tre giorni dopo il rapi¬ 
mento messi alle strette dal- 
l'imponente battuta messa in 
piedi dalla polizia nella zona 
tutt'intomo alle impervie mon¬ 
tagne che chiudono il lago di 
Nemnit, il luogo del rapimen¬ 
to, La ricerca dei dieci rapiti 
nelle prime ore era sembrala 
quasi disperata. Nessuna trac¬ 
cia della fuga del commando, 
nessun segno del passaggio Ira 
i cespugli o tra la fitta bosca¬ 
glia. Ma la gigantesca opera¬ 
zione di ricerca ha comunque 
messo in difficoltà i guerriglie- 
ri. Disturbati, dopo soli di gior¬ 
ni di prigionia, hanno dato 
l'annuncio: «Li libereremo». 
Ora la polizia temerà di scio¬ 
gliere i molti lati oscuri del ra¬ 
pimento. Chi ha rapito i dieci 
tedeschi e come ha potuto 
mettere a segno l'azione? Men- 


lombe in corso a Teheran. 
Eliminare Bakhtiar nel mo¬ 
mento stesso in cui si norma¬ 
lizzano i rapporti tra Parigi e 
Teheran non pare nell’inte¬ 
resse di Rafsandjani, malgra¬ 
do le accuse dei suoi opposi¬ 
tori rifugiati all'estero. Cosi 
come appare poco verosimi¬ 
le che sia ancora il governo 
iraniano il mandante del se¬ 
questro di Leyraud, nel mo¬ 
mento stesso in cui il premier 
britannico John Major gli fa¬ 
ceva l'onore di ringraziarlo 
ufficialmente per l’influenza 
esercitata nella liberazione 
di McCarthy. Non è facile ca¬ 
pire come Rafsandjiani pos¬ 
sa compromettere in 24 ore 
la lenta ma costante apertura 
all'occidente che caratteriz¬ 
za il suo governo, mettendo 
in pericolo credibilità politi¬ 
ca ma anche contratti com¬ 
merciali e industriali di glan¬ 
de portata. Proprio Francois 
Mitterrand si appresta a visi¬ 
tare l’Iran, togliendo cosi gli 
ayatollah dalla quarantena 
in cui li aveva costretti l’estre¬ 
mismo khomeinista. Ieri l’Eli- 
seo ha escluso che l'assassi¬ 


nio di Bakhtiar rimetta in 
causa il vi^gio di Mittertand. 
L'ambasciata iraniana, dal 
canto suo. ha negato ogni 
implicazione neH'omicidio. E 
nelle stesse ore, a Beirut, il 
capo spirituale degli sciiti 
proiraniani condannava il se¬ 
questro di Leyraud, invitando 
i rapitori a rimetterlo in liber¬ 
tà. 

Le indagini sull'uccisione 
di Bakhtiar hanno fatto qual¬ 
che passo avanti. Intanto è 
stato accettato che il delitto è 
avvenuto nella serata di mar¬ 
tedì, 36 ore pnma della sco¬ 
perta dei cadaveri. Sono atti¬ 
vamente ricercati tre iraniani, 
gli ultimi visitatori dell’ex pri¬ 
mo ministro dello scià. Si 
erano presentati aH'ingresso 
ed erano stati perquisiti dai 
poliziotti di servizio, prima di 
essere accolti nella villa dallo 
stesso Bakhtiar. Prende cor¬ 
po l'idea che ad accoltellare i 
due sia stato qualcuno della 
cerchia di amici e famiiiari. 
Qualcuno che ha avuto co¬ 
munque un giorno e due not¬ 
ti per far perdere le proprie 
tracce. 



Il ministro degli Interni libanese: 
«È una guerra Ira servizi segreti» 

Beirut: più difficili 
le trattative 
per gli o:5t^^ 


LORENZO MIRACLE 


■B ROMA. Tutto sembra es 
sere tornato in alto mare. La li¬ 
berazione di John Me Carthy 
il giornalista britannico rìl.t- 
sciato ieri dopo 5 anni di pri¬ 
gionia, sembrava essere il pri 
mo passo verso la soluzione 
del problema degli ostaggi m 
Libano. 11 rapimento di Jén i- 
me Leyraud, il ventiseienrie 
francese incaricato di gestire 
la missione di Médecins du 
Monde a Beirut, ha invece ri¬ 
messo tutto in forse. Il segrel-i- 
rio generale dell'Onu Javier 
Perez de Cuellar ha ieri di¬ 
chiarato di sperare ancora 
che «almeno un altro osta;|- 
gio» venga rilasciato nelle 
prossime ore. Perez de Cuelhu- 
è in costante contatto col suo 
assistente, il «grande mediati.i- 
re» Giandomenico Picco at¬ 
tualmente a Beirut. Ma il rapi¬ 
mento del cittadino francesi- 
e le minacce dei suoi sequ-.-- 
stratori, sono un duro colpo 
alle trattative e aH'immagine 
del Libano che tenta di uscire 
davvero dalla guena c'ivile. 

E proprio questo secondo 
aspetto sembra preoccupai-e 
molto le autorità - civili, mili¬ 
tari e religiose - di Beirut. Po i- 
zia, esercito e servizi segreti 
sono stati subito mobilitati a l- 
la ricerca di informazioni sji 
rapitori e sul luogo dove è d .- 
tenuto Jérome Leyraud. Chi j- 
rita la dinamica del rapimen¬ 
to: il giovane era a bordo della 
sua auto, quando la vettura è 
stata bloccata e due individ ji 

10 hanno obbligato a salire !>u 
un'altra auto. Ieri, per la prima 
volta, un appello per la libera¬ 
zione del giovane francese e 
degli altri ostaggi occidentali è 
staio lanciato dallo sceicco 
Mohammed Fadlallah, la gv> 
da spirituale dei fondament a¬ 
listi sciiti libanesi.«Condanni a- 
mo - ha detto - il rapimen o 
di questo giovane che era v^ 
nulo in Libano in missiorie 
umanitaria». 

Le ultime parole deio 
sceicco si riferiscono dirett.a- 
mente al comunicato dei rap i- 
lori di Leyraud - l'0rganizz,5- 
zione p>er i diritti dei prigioni-^ 
ri - nel quale si affermava chic 

11 giovane é un agente segreto 
che lavora sotto la copertura 
di un’organizzazione umari- 
laria. Un'affermazione, qu-r- 
sla, che è stala smentita ieri 


decisamente anche da Méde¬ 
cins du Monde e dalla Cee. 

Rimane comunque in piedi 
un grande interrogativo: chi 
ha rapito Jérome Leyraud? 
Chi sL cela diebo l'Organizza¬ 
zione Pier i diritti dei prigionie¬ 
ri? Ieri il ministro degli Interni 
libanese. Sami Khatib, ha det¬ 
to che il sequestro «è un duro 
colpo al tentativo di pacificare 
il nostro paese» e ha aggiunto 
che l’operazione rientra «in 
una guema di servizi segreti la 
cui vittima è il Libano». Khatib 
ha aggiunto di eiisere a cono¬ 
scenza «della decLsione ira¬ 
niana e degli sforzi siriani per 
liberare gli ostafgi, ma certe 
parti interessate al problema 
vogliano ritardare questo pro¬ 
cesso». Probabilmente le «piar¬ 
ti» cui si nferisce il ministro de¬ 
gli Interni libanese sono i ser¬ 
vizi segreti iraniani legati ai 
■falchi» di Teheran. Sembra 
infatti che questi vogliano al¬ 
zare il prezzo della liberazio¬ 
ne degli ostaggi, inserendo la 
questione nel più generale 
processo di pace in Medio 
Oriente. Se infatti pubblica¬ 
mente Teheran afferma che è 
giunto il momento di liberare 
gli ostaggi, il rapimento px> 
trebbe essere stato organizza¬ 
to Pier far credere che il regi¬ 
me islamico non è più in gra¬ 
do di controllare i terroristi. 

Nella base aerea di Ly- 
neham a circa l.jO chilometri 
di Londra, intanto, John Me 
Carthy ha vissuto la sua prima 
giornata da uomo nuovamen¬ 
te libero. L'ex ostaggio ha in¬ 
contralo subito dopio il suo ar¬ 
rivo la fidanza Jill Moirell. che 
in questi anni è stata la pro¬ 
motrice di molte campagne 
Pier la sua liberazione. Dopxi 
aver passalo una notte tran- 
■ qtiilla è stato sottoposto a visi¬ 
te mediche e i sanitari lo han¬ 
no trovato in discreta salute. 
Me Carthy attende adesso di 
incontrare Javier Perez de 
Cuellar. al quale dovrà conse¬ 
gnare un messaggio della 
Jihad islamica contenente la 
proposta di uno scambio: la li¬ 
bertà degli ostaggi in Libano 
contro quella dei libanesi e 
palestinesi incarcerati in varie 
paesi del mondo. Ma, dopio il 
rapimento di Leyraud, l'in¬ 
contro di domani protrebbe 
aver pierso gran parte della 
sua importanza. 


del Panilo democratico del 
Kurdustan di Balzani, giunto ie¬ 
ri ad Ankara perchedere di so¬ 
spendere I bombardamenti, 
nei Clic,! 100 raid sferrali nei 
giorni scorsi sarebbero stati uc¬ 
cisi dai turchi anche parecchi 
civili. ' 

Per p-olesta contro la Tur¬ 
chia. curdi appartenenti alla 
diaspora di tutta l’Europa han¬ 
no manileslalo pacificamente 
a Ginevia, dove sono riusciti a 
pienctraie nel palazzo dell'O- 
nu per denunciare «85 piersone 
uccise dallo stalo turco che 
non esita ad usare gli stessi 
metodi di Saddam». Militanti 
curdi hcinno compiuto azioni 
anche aU'Aja e a Bnixelles, do¬ 
ve hanno devastato gli uffici 
deiia TurkLsh Airlines distrug¬ 
gendo ogni rosa. 


tre la agrnzia di stampa batte¬ 
vano i tirimi flash sul rapiu- 
menlii, giovedì scorso, già cir¬ 
colava il probabile rromc del- 
l'organizza/.ione curda che 
avrebbe ordinalo il sequestro: 
il Pkk, ii partilo laburista del 
Kurdi'ita’'., la più grossa orga¬ 
nizzazione in lotta contro il go¬ 
verno di Ankara, che avrebbe il 
controllo dell’intera zona dove 
è stalo messo a punto il seque¬ 
stro. Soro sl.ili proprio i guem- 
glieri del Pkk? E pierchè? Nei 
giorni scorsi un piortavocc dei 
guerrigliirri curdi in Germania 
aveva dotto che i rapitori dei 
tedeschi avevano agito senza il 
conscns .1 de i capi e a loro in¬ 
saputa. Agg ungendo, inoltre, 
che il commando aveva agito 
per attirare l'attenzione inter¬ 
nazionale sulla dura repressio¬ 
ne del governo turco nei con- 
frintideicun li. 



FMXhiaBO? B chi è? 

Ma come, non lo sai? È il Ministro della Marina Mercantile, 
quello che ha legalizzato di nuovo le reti spadare; i micidiali 
strumenti di morte che sterminano, in una sola stagione di pesca, 
7000 deirini, 50 balene e decine di tartarughe e urrelli marini. 


-1 mi dirat 

Proprio così. E andato contro la decisione del suo prede-eeesore, 
contro le delihere del TAR del Lazio e del Consiglio di Stato e 
contro la Convenzione di Berna sulla ronservazione della vita 
selvatica. E pènsa che le spadare non sono neanche selettivo: 
circa il 50% dei pesci spada pescati in questo modo è sotto taglia. 

CorapiimRiilii 

Bah. io al ano paolo amtf pialoilto rastara anonimo. 
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Lunga attesa in Usa per rannunciato rilascio 
Ma Tottimismo è diminuito dopo il sequestro 
del francese di Médecins du monde 
n segretario deU’Onu: «Io spero ancora» 


Domani de Cuellar riceverà il messaggio 
della Jihad consegnato dall’inglese McCarthy 
Richiesta ad Israele la liberazione degli sciiti 
Il ]X)rtavoce di Bush: «Nessun negoziato» 


Silenzio suU’ostag^o americano 


La Casa Bianca pessimista: «Non tratteremo con i rapitori» 


Israele cauta 
Arens: «Dateci 
prove certe : 
che sono vivi» 


■i TEL AVIV. iLa questione 
degli ostaggi in Ubano è estre¬ 
mamente delicata. A noi pre¬ 
me che tutti gli Israeliani e gli 
altri occidentali prigionieri dei 
guerriglieri siano liberati ma 
non credo che sia opportuno 
in questo momento fare com¬ 
menti o anticipazioni ai riguar¬ 
do». Lo ha detto il ministro dei¬ 
la Difesa israeliano Moshe 
Arens. 

. La stampa e aitre fonti infor¬ 
mate riferiscono intanto di fre¬ 
netici contatti in Ubano e in 
paesi occidentali per cercare 
di ottenere il rilascio dei milita¬ 
ri israeliani. Attivissimo quanto 
discreto, come in analoghe 
passate iniziative, risulta essere 
il coordinatore delle attiviti 
israeliane in Ubano, Uri Lubra- 
ni. 

In un'intervista a Radio Ge¬ 
rusalemme, Arens ha detto rm- 
che che prima di impegnarsi in 
trattative con la guerrìglia per 
uno scambio di prigionieri, 
Israele vuole avere »prove cer¬ 
te» che «essi siano ancore in vi¬ 
ta». «Si tratta di organizzazioni 
estremiste al massimo grado e 
con cui 6 diflicile parlare. Lo 
dimostra il latto che anche ieri 
hanno prelevato un nuovo 
ostaggio, pn cittadino iianop- 
se».■ t 

A proposito del. nuovo irtsc- 
diamento ebraico di Eshkolot, 
in Qsdotdania, Arens ha riba¬ 
dito che la colonizzazione dei 
tenitori 'resta un diritto londa- 
mentale di Israele e un princi¬ 
pio da cui lo Stato non intende 
recedere nemmeno in cambio 
della sospensione del boicot¬ 
taggio arabo». Parlando dell'i¬ 
stituenda Conferenza di pace, 
Arens ha deno che sebbene in 
Medio Oriente sia difficile lare 
qualsiasi previsione, essa do¬ 
vrebbe eiiettivamente comin¬ 
ciare in ottobre. «La cosa sicu¬ 
ra - ha aggiunto il ministro - é 
che se verranno rispettate le 
nostre intese con gli Stati Uniti, 
da parte di Israele non ci sa¬ 
ranno ostacoli». A riguardo 
della Siria. Arens ha ripetuto 
che si tratta di un paese poten¬ 
zialmente pericoloso e armato 
«come rirtik prima della scon¬ 
fitta», ma ha distinto Ira il po¬ 
tenziale bellico e le intenzioni 
effettive del presidente Hafez 
Assad, che in questo momento 
«non sembra effettivamente in¬ 
tenzionato a far uso della for¬ 
za». Circa le trattative con Da¬ 
masco. Arens ha concluso af¬ 
fermando che «se queste si li¬ 
miteranno a questioni territo- 
rieUi, non andranno probabil¬ 
mente molto lontano». Ha 
però aggiunto che ci sono in¬ 
vece altri punti pure mollo im¬ 
portanti che potranno favorire 
un negoziato Ira i due paesi. 


S< attende sempre il rilascio anche di un ostaggio ame¬ 
ricano, ma «più passa il tempo più cala l’ottimismo», 
avverte il portavoce di Bush. Il sequestro del medico 
francese potrebbe aver bloccato tutto. «Un incidente 
molto increscioso e controproduttivo», lo ha definito lo 
sceicco Fadlallah, leader di Ezbollah, confermando 
che anche i più estremisti in Iran ormai non vedono 
l’ora di chiudere il capitolo ostaggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNO GINZBnia 


■i NEW YORK. Aspettano. Ma 
con meno ottimismo. «Ogni 
giorno che passa l'ottimismo 
diminuisce un poco», ha di¬ 
chiarato ieri a Kennebunkport 
il portavoce della Casa Bianca 
Fitzwater. Sembrava latta. Bu¬ 
sh stesso si era lasciato andare 
dicendo che sperava venisse li¬ 
berato in queste ore Terty An¬ 
derson, il giornalista che, pri¬ 
gioniero del 1986, è ormai il 
decano degli ostaggi. Ma il se¬ 
questro del medico di Medici¬ 
ne Sans Frontiers, Jerome 
Leyaud, che i rapitori minac¬ 
ciano di uccidere qualora ven¬ 
ga liberato un altro ostaggio, 
ha complicato tutto. «Quest'i¬ 
dea del rilasciare un ostaggio e 


sequestrane un altro 6 una 
prospettiva davvero terrìllcan- 
te... ci rammenta la natura cat¬ 
tiva e vendicativa del terrori¬ 
smo», ha dello Rtzwater, 
All'Onu, il segretario genera¬ 
le Perez de Cuellar dice di spe¬ 
rare ancora. Domenica riceve¬ 
rà dalle mani di McCarthy, il li¬ 
beralo, la lettera che gli è stata 
affidala dal leaders della Jihad 
Islamica. Contiene le condizio¬ 
ni per la liberazione degli altri 
ostaggi, in particolare la richie¬ 
sta che Israele liberi gli sciiti 
che ha sequestralo in Ubano, 
compreso lo Sceicco Obeid, 
catturato in un'azione di com¬ 
mandos. Ma le rivalità tra i di¬ 
versi gruppi che in una misura 


o l'altra si richiamano agli 
estremisti in Iran sta rimesco¬ 
lando le carte. 

Ieri Bush ha incaricato il suo 
portavoce di mettere i puntini 
sulle i della posizione Usa. 
«Noi non facciamo accordi 
con I sequestratori; non nego¬ 
ziamo con i rapitori: c pari- 
menti non facciamo pressioni 
su altri Paesi (il riferimento è a 
Israele) perché negozino», ha 
detto Fitzwater e ha aggiunto 
che anche la liberazione even¬ 
tuale di lutti gli ostaggi non sa¬ 
na i conti in sospeso: «bisogna 
tener conto anche di quelli che 
sono morti in cattività». Ma ha 
concesso pero' che stanno «di¬ 
scutendo la questione degli 
ostami con tutti 1 nostri amici 
ed alleati nel Medio oriente; ci 
scambiamo informazioni in 
proposito». Insomma gli Usa 
non negoziano, ma non si op¬ 
pongono a che altri negozino. 
«Noi non negoziamo per gli 
ostaggi, ma non possiamo par¬ 
lare a nome di tutti ^li altri pae¬ 
si, e comunque noi sappiamo 
il contenuto delta lettera (che 
McCarthy porterà a Perez de 
Cuellar), ha detto ancora il 
portavoce di Bush, risponden¬ 
do subito dopo ad una esplici¬ 


ta domanda sul se ritengono 
che rOiiu debba negoziare: 
•Non spetta a noi dirgli cosa 
devono fare...». 

Da Beirut intanto, il leader 
spirìluate degli sciiti libanesi e 
capo di Ezbollah. lo sceicco 
Mohiimned Hussein Fadlal¬ 
lah, definisce come un episo¬ 
dio --estremamente disgrazia¬ 
to» il rapimento del medico 
francese e conferma che si 
tratta di an ostacolo che com¬ 
plica e I -tocca l'intero proces¬ 
so -delli liberazione degli 
osta(gi. In un'intervista rila¬ 
sciai» il giorno prima al «Wa¬ 
shington Post» nella sua villa 
alla per,feria meridionale di 
Beiat, Fadlallah, che viene 
considerato il leader o il più 
ascoltato dalle fazioni filo-ira¬ 
niani; in Libano, comprese 
quelle che hanno in mano gli 
ostaggi, aveva dichiarato che 
in Iran anche gli ultrà non ve¬ 
dono l'ora di chiudere il capi¬ 
tolo. «Ho sentito anche dagli 
oppositori più incalliti il desi- 
derk- di farla finita con l'intero 
problema... La questione degli 
ostaggi non ha più alcun im- 
piitto notevole sugli eventi. Im- 
mi>g,no che il gioco degli 


ostaggi si sia esaurito e che 
ciascuno stia cercando un mo¬ 
do per uscirne, ora che il clima 
sembra favorevole», aveva det¬ 
to il mollah col turbante nero 
dei discendenti diretti del fYo- 
teta Maometto, rivelando che 
la sua ultima visita in Iran risale 
al maggio scorso e che la libe¬ 
razione del giornalista britan¬ 
nico McCarthy era stata con¬ 
cordala in incontri segreti a 
margine della conferenza del¬ 
l'Organizzazione islamica te¬ 
nutasi questa settimana a 
Istanbul. 

Si ritiene che. in maggiore o 
minore misura, quasi tutte le 
organizzazioni che hanno si¬ 
nora rivendicato il sequestro di 
ostaggi in Ubano sino fazioni 
di Ezbollah, il Partilo di Allah. 
E secondo gli esperti le stessa 
organizzazione taolvolta si 
presenta con nomi diversi. La 
Jihad (guerra santa) Islamica, 
l'organizzazione che ha libera¬ 
to McCarthy, detiene anche gli 
americani Terry Anderson, il 
capo deH'uffflcio di comspon- 
denza dell'Ap rapito nel I ^5 e 
Thomas Sutherland, preside 
del dipartimento agricoltura 
dcll'American University di 
Beirut, c il prelato anglicano 


Terty Walte, La Jihad Islamica 
per la Uberazione della Pale¬ 
stina che ha rivendicato il se¬ 
questro degli inseganti ameri¬ 
cani Alan Steen e Jesse Tumer, 
è l'organizzazione che nel 
1990 aveva liberato Robert Po- 
Ihill, Altri due americani, Jose¬ 
ph Cicipplo ed Edward Tracy 
sarebbero In mano ad una se¬ 
dicente Organizzazione per l.i 
Giustizia Rtoluzionaria, L'Or¬ 
ganizzazione degli Oppressi 
della Tetra ha rivendicato l'im¬ 
piccagione del colonnello dei 
Marines e Casco blu dell'Onu 
William Hlggins, L'organizza¬ 
zione rivoluzionaria dei mus¬ 
sulmani socialisti, che si dice 
legata al nnnegato palestinese 
Abu Nidal, ha rivendicato il se¬ 
questro e l'impiccagione del 
giornalista britannico Alee Col- 
lett. Un'altra organizzazione 
ancora, le Cellule prer la Lotta 
Armata, ha rivendicato II se¬ 
questro dell'ex asso della Raf 
Jack Mann, DeH'Organlzzazio- 
ne per la Difesa dei diritti dei 
prigionieri, che giovedì ha ri¬ 
vendicato il rapimento del me¬ 
dico francese Jerome Leyaud 
nessuno aveva sentito parlare 
prima di ora. 


Mediazione Usa. Firenze sede per la conferenza di pace? 

Una «lettera di garanzia» 
per palestinesi e israeliani 


La diplomazia statunitense continua il lavoro in pre¬ 
parazione alla Conferenza della pace. Ieri sette ore 
di colloquio tra tre rappresentanti del Dipartimento 
di Stato con Feisal Husseini e Hanan Ashrawi. Gli 
Usa starebbero elaborando una «lettera di garanzia» 
in grado di soddisfare palestinesi e israeliani. 11 Con¬ 
siglio nazionale palestinese si riunirà a settembre ad 
Algeri. Firenze si candida a sede della Conferenza. 


W GERUSALEMME ConUriua- 
no gli sforzi delle diplomazie 
per superare gli ultimi ostacoli 
sulla via delle trattative di pace 
per il Medio Oriente. Ieri a Ra- 
mallah, In Cisglordania, una 
delegazione del Dipartimento 
di Stato Usa si é incontrata per 
sette ore con Feisal Husseini c 
la signora Hanan Ashrawi. i 
due esponenti palestinesi che 
in questi ultimi tempi stanno 
conducendo le trattative con 
Washington. I colloqui si sono 
svolti nella massima riservatez¬ 
za nell'abitazione della signo¬ 
ra Ashrawi c al termine nessu 
na delle parti ha rilasciato di¬ 
chiarazioni. 

Di certo si sa che gli Stati 
Uniti stanno tentando di eia 
borarc una «lettera di garanzia» 
che potrebbe sbloccare il ne 
goziato e accontentare sia i 
palestinesi che gli israeliani 
Secondo la radio di Tel Aviv, 


Husseini c Ashrawi avrebbero 
Insistito per il congelamento 
degli insediamenti ebraici in 
Cisglordania e a Gaza. Più vol¬ 
te gli Stati Uniti c altri paesi 
hanno chiesto a Israele di 
bloccare la colonizzazione dei 
territori occupati, ma ancora 
ieri il ministro per l'edilizia, il 
isupctfalco» Sharon ha dichia¬ 
rato che la questione non è al- 
l'ordlnc del giorno e che gli in¬ 
sediamenti continueranno. 

Ma il colloquio di ieri, se¬ 
condo quanto detto dalla si¬ 
gnora Ashrawi, ù stato solo 
preparatorio in vista di ulteriori 
incontri che avranno luogo la 
.settimana prossima. Sempre 
ieri, a Gerusalemme, si sono 
tenuti altri colloqui: nella sede 
del consolato Usa 13 membri 
del Congresso di Washington 
si sono incontrati con una de¬ 
legazione di intellettuali pale¬ 
stinesi. Tra questi figurava an- 


' che Ghassan.ÀldCbatib, mem¬ 
bro del partito comunista pale¬ 
stinese, una formazione che 
aveva sempre rifiutato qualsia¬ 
si contatto diretto con gli Stati 
Uniti. 

Ma gli sforzi degli «sherpa- 
dei Dipartimento di Stato si 
scontrano con l'atteggiamento 
israeliano che considera la 
questione palestinese «acces¬ 
soria» e di ostacolo alla perdu¬ 
rante politica di colonizzazio¬ 
ne in Cisglordania e Gaza. 
Inoltre, resta-in tutta la sua 
complessità il problema di Ge¬ 
rusalemme: non solo per 
quanto riguarda il destino fina¬ 
le di questa contesissima città 
sacra alle tre religioni confes- 
- slonali, ma anche per l'acces¬ 
so al tavolo delle trattative di 
esponenti della parte Est, che 
Israele continua a non voler 
accettare. 

Qualcuno, come Falsai Hus¬ 
seini, fra le varie ipotesi di 
compromesso, ha avanzato 
quella che Gerusalemme pos¬ 
sa un giorno divenire la capita¬ 
le congiunta di due Stali nazio¬ 
nali e quindi avere un'ammini¬ 
strazione paritetica, oppure e.s- 
sere intemazionalizzata. Un'i¬ 
potesi quest'ultima che stareb¬ 
be molto a cuore al mondo 
cristiano, perché includerebbe 
a maggior titolo le minoranze 
arabe cristiane, ma che Israele 
respinge con decisione. CU 
Usa sembra che si limiteranno 



a sostenere l'interpretazione 
p-ilestinese delle nsoluzioni 
Oiiu 243 e 338, una concessio¬ 
ne ci le ad Israele appare come 
un tr idirnento. 

Dove invece gli Usa voglio¬ 
no f.ir .ipparirc una fermezza 
die Israele considera assoluta- 
men e prioritana è nel molo 
die rOlp può giocare nelle 


trattative. Per Israele, infatti, 
quella di Yasser Arafat resta 
una «organizzazione terroristi¬ 
ca», con la quale è reato persi¬ 
no avere contatti. GII statuni¬ 
tensi - che già prima della 
guerra del Collo avevano so¬ 
speso il dialogo con l'Olp 
iranno però capilo che imba¬ 
stire una trattativa per i palesti- 


II leader 
palestinese 
Feisal Husseini 


l’Olp é un’bn- 
Ver, oviriatt: a( 
dunque, secondo lo stesso 
iusseini, continuano a lascia¬ 
re l’Olp fuori della porta col se¬ 
greto proposito di riammetter¬ 
la dalla finestra una volta che 
sarà cominciata la Conferen¬ 
za. 

Forse proprio per prepararsi 
a quest’eventualità a metà set¬ 
tembre si terrà ad Algeri la riu¬ 
nione del Consiglio nazionale 
palestinese, il parlamento in 
esilio che conta 480 membri. 
Lo ha annunciato ieri il presi¬ 
dente deH'istltulo, Abdel-Ha- 
mid, il quale ha precisato che 
all'ordine del giorno figura an¬ 
che «la formazione di un nuo¬ 
vo Consiglio». Probabilmente il 
nuovo parlamento, |>er la cui 
elezione sono già in corso trat¬ 
tative tra le varie componenti 
deU'Olp, vedrà tra i suoi mem¬ 
bri un maggior numero di mo¬ 
derati. Una mossa che prolreb- 
be essere stata chiesta ai pale¬ 
stinesi proprio dagli Usa per 
rendere più «accettabile» la lo¬ 
ro presenza ai negoziati. 

Infine ieri la città di Rrenze, 
per bocca del sindaco Giorgio 
Murales, ha avanzalo la pro¬ 
pria candidatura quale sede 
della Conferenza di pace. «£ la 
storia di Rrerrze - ha detto Mo- 
rales rievocando la figura di 
Giorgio La Rra - a porre auto¬ 
revolmente la candidatura di 
questa città». 
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Walesa chiede 
il licenziamento 
del capo 
della Banca 
nazionale 


•Ha avuto manchevolezze nel compilo di supervisore sulle 
attività bancarie». Con questa motivazione il presidente del¬ 
la Polonia, Walesa (nella foto), ha chiesto alla camera dei 
deputati di estromettere il governatore della banc.» naziona¬ 
le, Di recente uno scandalo finanziano aveva coinvolto il vi¬ 
cedirettore dell'Istituto cer trale di credito. L'uomo, Wojcie- 
ch Prokop ieri é stato aneslato. La magistratura ha reso noto 
che il numero di quanti sono finiti in prigione è salito a sette 
e che ■altri arresti sono [lOissibili». Cinque sono banchieri. Le 
accuse rivolte a Prokop si riferiscono alle sue attività in 
quanto primo vicepresiocnte. L’avvocatura ha iniziato ad in¬ 
dagare sulle attività dello due banche in giugno per irregola¬ 
rità finanziarie, corruzione e concessioni di garanzie di cre¬ 
dito senza coperture, date sopratutto alla società privata 
•Art-B». La truffa è cosiat i al tesoro decine di milioni di dolla¬ 
ri. là società prendeva in una deile banche un assegno ga¬ 
rantito, di 800mila dollaii, poi lo faceva trasportare m elicot¬ 
tero in un’altra banca lontana. E per il primitivo sistema di 
comunicazione fra banche, riusciva ad intascare gli interessi 
per una settimana presso idue istituti. 

£ di almeno due morti e 54 
lenti il bilancio ancora prov¬ 
visorio degli incidenti provo¬ 
cati ien sera a Ventersdop 
da migliaia di militanti del 
•movimento di resistenza 
Africaner» (Awb, l’estrema 
destra razzista dei Sudafn- 
ca^ in occasione di un co- 


Sudafrica 
Razzisti contro 
comizio De Kierk 
Due morti 


mizio del presidente Frederick De Klcrk. Secondo una prima 
ricostruzione, gli estremisti bianchi - che protestavano con¬ 
tro la presenza di De Klerk nella cittadina 195 chilometri a 
ovest di Johannesburg, considerata una roccaforte dell'Awb 
- avrebbero ucciso due neri e lento altre 54 persone, sei del¬ 
le quali gravemente, nel corso di sconto a fuoco con la poli¬ 
zia. Gli scontri hanno a'/uto inizio quando i sostr-niton del 
movimento razzista hanno cercato di impedire un comizio 
di De Klerk, accusato di ■tradimento della razza bianca» per 
le sue riforme antisegregazioniste. A Causa dei violenti inci¬ 
denti. per circa mezz'eia l’elicottero del presidente non è 
riuscito ad atterrare a Ventersdop, dove De Klerk avrebbe 
dovuto rivolgersi agli elettori del partito nazionale al gover¬ 
no. Centinaia di athvisti àJrikanervestiticon uniformi militari 
e armati di bastoni, coltelli e pistole hanno sfondato diversi 
cordoni della polizia nel tentativo di penetrare nella sala do¬ 
ve si svolgeva il raduno eli De Klerk. Ma gli incidenti più gravi 
sono avvenuti all’cstemo quando gli Afrikaner hanno co¬ 
minciato ad aggredire neri che transitavano nella zona. 


Gna-Giappoi 
Grande «ntes: 


>ne 
tesa 
per la visita 
diKaifu 


il premier giappionese giun¬ 
ge in Cina tre anni dopo Ta- 
keshita, ultimo primo mini¬ 
stro a visitare questo paese. 
In quella circostanza fu si¬ 
glato un prestito di 5.000 mi¬ 
liardi di lire, bloccato dai fat- 
ti deir89. Con Kaifu i dirigen¬ 
ti cinesi parleranno sopra¬ 
tutto delle relazioni bllaierali, che Kaifu ha definito in questi 
giorni ■solide e amichevoli», e dei problemi regionali, con 
particolare riferimento cill’unificazione della penisola corea¬ 
na sulla quale Tokyo e Rechino sono d'accordo. Sul piano 


i dingenti di Toky< ■ 
zionì economiche a pechmoriprendendo l'er^azione dei 
prestiti, in quella occasione Kaifu dis.se che la Cina non do¬ 
veva essere isolata, per aiutare un processo di democratiz¬ 
zazione. Il viaggio di questi giorni dovrebbe dare assicura¬ 
zioni in merito e confeniiureTinteres.<ie di Tokyo ad amplia¬ 
re le relazioni economie he e commerciali . - 


Israele 
Un fantàsn» 
nel supermarket 
Accorrono 
i rabbini 


Non facciamo soldi perchè 
tra gli scaffali c'è un anima 
in pena che la .scopare i 
clienti, si sono detti e con¬ 
vinti I proprietari di un su¬ 
permarket di Ashdod. E per 
questo hanno rivolto accuse 
ai costruttori dell'elegante 
complesso. L’ipotesi natu¬ 
ralmente è stata respinta perchè •abbiamo scavalo fino a 
dieci metri di prolondit i, senza trovare schcletn» hanno n- 
sposto i costruttori. Inve ce la proprietaria del caflè del mar¬ 
ket dice di aver sentilo dai rabbini del posto che un uomo fu 
ucciso e sepolto in queU'area e che n suo spirito vaga per 
cercare vendetta. Cosi, per una funzione simile all'esorci¬ 
smo che liberi quest'anima li sono convenuti i rabbini, il 


Londra, pillola 
anche per 
le leonesse 


dcranno all'anima di dtirsi pace. La vicenda non è nuova. A 
quanto pare altri tte fa.'i lasmi hanno infestato altn tre posti, 
tutti centri commerciali. Chistià a chi piacciono di più i mar¬ 
ket. ai rabbini oai fanla.sini' 

Tra Lisa, leonessa di due an¬ 
ni. e Romeo, leone capo 
branco dello zoo safari di 
Wobum, ne! Bedfordshirc, 
correva una forte simpatia, 
ma poma che si Irasfornias- 
se in attrazione e la natura 
facesse il suo corso, i guar¬ 
diani sono corsi ai npan. Co- 
è stata addormentata con una frec- 
tennari hanno insento una capsula 
erone ad azione prolungata sotto la 
arrivata dagli Usa appositamente e 
I. Lo zoo safan non vuole cucciolate 
ilà tra 1 leoni a riprodursi, e che que- 
1 specie di -surplus» difficile da gesti- 


sl Lisa, 150 chili di peso 
eia anestetizzante e i vi 
con una dose di proges' 
sua pelle. La ■pillola» è 
avrà un effetto di tre anr 
nuove, visto che c'è taci 
sto ha già provocato un. 
re. 


VIIRQINIALORI 


Peter Amett toma a Baghdad 

D celebre aonista della Cnn 
nelle zone di guerra 
per una serie di reportages 


■■NEW YORK Peter Amen, 
il giornalista della tv via cavo 
americana Cnn, che ha do¬ 
cumentato in diretta le fasi 
più drammatiche della guer¬ 
ra del Golfo, è tornato ieri 
nella capitale irachena, da 
cui ha inviato un breve servi¬ 
zio indiretta. 

«Sono pochi quelli che mi 
hanno riconosciuto», ha ri¬ 
sposto Amett alla giornalista 
che gli chiedeva quale acco¬ 
glienza avesse avuto a Bagh¬ 
dad a distanza di cinque me¬ 
si. 

Amett, neozelandese, cui 
proprio ieri è stato assegnato 
il pre.mio «Ischia» intemazio¬ 
nale per il giornalismo, l’ulte¬ 
riore riconoscimento per la 
strepitosa serie di corrispon¬ 
denze da Baghdad, ha appe¬ 
na finito di scrìvere un libro 
dedicato alla sua esperienza 
in Irak. Tornando all'hotel 
«Rasheed», la base da cui 
vennero inviati i memorabili 
refiottages che lo hanno reso 


famoso, ha detto nella breve 
corrispondenza di ieri di aver 
trovato ur.a situazione molto 
diversa da quella che aveva 
lascialo alla fine della guen-a, 
quando fu costretto ad ab¬ 
bandonare l’irak. «Nessuno 
tra la gente parla più di guer¬ 
ra del Golfo», ha detto il gior¬ 
nalista, notando che «final¬ 
mente si possono lare e rice¬ 
vere telefonate senza difficol¬ 
tà, le strade più importanti 
sono state riparate, soprattut¬ 
to quella vitale a sei corsie 
che collega Amman a Bagh¬ 
dad e attraverso la quale 
giungono in Irak viveri, medi¬ 
cinali e altro materiale, men¬ 
tre si sta lavorando al princi¬ 
pale ponte sul Tigri, che sarà 
riparato entro ottobre». 

•Lungo la strada - ha ag¬ 
giunto Amett sorridendo - le 
automobili ci superavano ad 
oltre cento all'ora». Insom- 
ma, tutto secondo Amett pa¬ 
re essere tornato alia norma¬ 
lità nella capitale irachena. 



Medaglia d'oro per l'eroe della Tempesta nel deserto 


Uaddio alle anni dell’Oiso 
Schwaxzkopf va in pensione 


M «lEW YORK L «Oiso» d’A- 
rabii ha scelto il ritiro. Com- 
iiiosM}, Morman "Slormin» Sch- 
warzko[»l, l’eroe americano 
dellt Tempe,sta nel Deserto 
scag lata contro Saddam Hus¬ 
sein. icn ha salutato lutti la¬ 
sciando li suo incanto di rc- 
spor.sabile del comando cen¬ 
trale delle forze armate ameri- 
Cc nt dopo 35 anni. Sotto il so¬ 
le cixiente, nella base dell'a- 
viaziane di Macdill a Tampa in 
Rorida, l'iOrso» sul piede di 
partenza per la pensione, ha 
ricevuto la medaglia d'oro dal¬ 
le ro mi del segeratrio alla Dife- 
Sii, C’ick Cheney. Poi. per l'ulti¬ 
ma volta, ha passalo in rasse¬ 
gna I suoi soldati salutandoli 
con parole altisonanti: «Avete 
latto ia storia - gli ha gridato 
dalle, triliuna - sarò per sempre 
orgogli) ISO di VOI». 

Colin Powcll, il capo di Stalo 
maggiore degli Usa, rivolto al 
generale Norman non ha na- 
scos.o 1 1 sua commozione. «Mi 
mancherai», gli ha confessalo 
elogandolo per aver creato 
• un nuovo amore» tra il popolo 


americano e le forze armate. 
Schwarzkopf ha ringraziato 
lutti, poi rivolto ai figli ha an¬ 
nunciato: »Oa domani sarò 
davvero vostro padre». La nuo¬ 
va dimensione di vita del fa¬ 
mosissimo generale che ha 
guidalo l'operazione contro l'I- 
rak non sarà solo quella fami¬ 
liare. Una nvisla di moda ma¬ 
schile, Gentelmen's Quarterly. 
offre nel numero di queste me¬ 
se, una sua immagine inedita 
che già prefigura le sue nuove 
attività. Seduto sul bracciolo di 
una poltrona, l'aorso» d'Arabia 
indossa abili civili firmati Ral¬ 
ph iàuren, la più prestigiosa 
gnfle stalunitense. Sguardo bo¬ 
nario o sorridente, «Stormin 
Norman» sembra già immerso 
nella sua nuova vita: scriverà le 
sue memone (avrebbe ricevu¬ 
to un anticipo di 5 milioni di 
dollari, oltre sei miliardi di li¬ 
re), terrà discorsi e conferenze 
con una tarlila di 60 miladolla- 
n l'ora e incasserà una pensio¬ 
ne di 76 mila dollari all'anno. Il 
suo compito più arduo sarà re¬ 
sistere alle pressioni dei nota¬ 


bili repubblicani che da tempo 
gli stanno chiedendo di entra¬ 
re in lizza per un seggio sena¬ 
toriale in Rorida. 

Solo un anno fà, la sagoma 
imponente dell'«Orso» (un 
metro e novantacinque di al¬ 
tezza, 120 chili di peso) era 
quasi sconosciuta. Cinquanta- 
sei anni, Schwarzkopf era già 
un pluridecorato per le azioni 
compiute in Vietnam, ma la 
sua notorietà era circoscrìtta 
agli ambienti militari. Giunto al 
comando centrale Usa nel 
1988, il generale d’Arabia ha 
affrontato la sua missione più 
delicata, proprio nell'ultimo 
anno di servizio, in «100» ore 
ha sbaragliato Saddam. In 
molti pensano che se avesse 
avuto mano libera l'«Orso» 
avrebbe risolto definitivamen¬ 
te il problema del rais. In una 
controversa intervista dopo la 
fine del conflitto, il generale 
non nascose le sue perplessità 
sulla decisione con cui Bush 
bloccò l'avanzala verso Bagh¬ 
dad. 


Ispezioni Onu in Irak 

«n piano nucleare di Saddam 
era di ottimo livello 
Avrebbe ott«enuto Tatomica» 


■i BAGHDAD Un ispcUore 
delle Nazioni Unile ha dk hia* 
rato che -non poteva e? sere 
pacifico* il programma di a" 
ricchimento dclruranio al ( |ua- 
le gli scienziati iracheni sfava¬ 
no lavorando. David Kay, il ca¬ 
po della delegazione deirAica 
(l’ente deirOnu per l’energia 
atomica che sta cercando di 
portare alla luce tutti i se ({reti 
nucleari di Saddam Husst in). 
ha detto ad un gruppo di L;ior- 
nahsti stranieri che la segn “toz¬ 
za dei programmi, i loro cijsli e 
1 metodi impiegati non a^'Teb• 
bero avuto senso se le fir.iliià 
fossero state non militari. 

L’esperto delle Nazioni Jni- 
tc tuttavia ha aggiunto di non 
poter dire se le ricerche aves¬ 
sero raggiunto uno stadio tale 
da rendere p>ossibilc la prcKJu- 
zione di una bomba ator'ica. 
-Questo - ha affermato - (' un 
interrogativo importante al 
quale stiamo ancora cercando 
una nspostd». 

Secondo Kay, il programma 
iracheno era di ottimo livello 
cosi come Io erano gli impianti 
e gli scienziati che vi stavano 


lavorando. II pnmo, ha detto, 
venne varalo nel 1984. 

Quella che sta per conclu¬ 
dersi, secondo Kay. non sari 
l’ultima visita df’gli ispettori 
delle Nazioni Uniic m Irak. Tali 
ispezioni hanno avuto luogo 
sulla base della risoluzione di 
tregua nel Golfo del Consiglio 
di sicurezza che impongono 
airirak l’elimmazione di tulle 
le amu di dustruzione di massa 

Secondo alcuni funzionari 
americani l'irak avrebbe pota¬ 
to produrre la quantità di ura¬ 
nio arricchito .sufficiente |x?r 
costruire una bomba atomica 
entro uno o al massimo due 
anni e non entro cinque o dic¬ 
ci come nlenevano i servizi se¬ 
greti amencani. Secondo que¬ 
ste fonti, la scoperta in Irak di 
un nuovo impianto per la fab- 
bncazione di ccntnfughc per 
produrre uranio «imccnito, di¬ 
mostra che gli iracheni -erano 
chiaramente più avanti di 
quanto pens.issimo*. «Entro un 
anno o due- ha commentalo 
uno dei funzionan- avrebbero 
potuto disporre di una lineo di 
produzione per la bomba alo- 
micd*. 
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i L’Argentina alle urne 

i Domani il primo turno 
I fl peronista Menem 
; ‘ rischia la sconfitta 

■t Ciuciali elezioni legislative e provinciali in Argenti- 
' na. Il Partito peronista del presidente Menem, logo- 
. rato da clamorose denunce di corruzione, affronta 
la minaccia di una sconfitta che potrebbe rendere 
I ingovernabile il paese. Di fronte a questo pericolo è 
i sorta riniziativa, promossa finora senza successo 
dall’ambasciata americana, di un «patto di govema- 
^ bilità» fra il governo e l'opposizione. 


PABLOaiUSSANI 


^ mt BURNOS AIRES. Il presiden- 

' L te Carlos Menem si accinge ad 
allrontare II suo primo test elei- 
torale da quando assunse il 
potere in Agemina due anni 
t fa. Egli spera che la sua batta- 
Tt glia, finora vittoriosa, contro 

!.. l'inflazione strappi ancora una 

r risposta generosa dalle urne 

'I per II governante Partito giusti- 

- zial'Lsla (peronista). Ma 6 an- 
che vero che le denunce di 

- corruzione amministrativa e gli 

' ; scandali che hanno travolto 

l'attuale governo possono de¬ 
terminare un forte spostamcn- 
h, to di voti verso l’opposizione. 

' ' Più di 20 milioni di cittadini 
' iscritti ai registri elettorali in 
questo paese di 33 milioni di 
abitanti sono stati chiamati a 
rinnovare la metà della Came- 
' ra dei deputati nazionale e tutti 

? i governatori di provincia. 

Rompendo una tradizione che 
J stabiiiva la simultaneità delle 

V elezioni politiche di questo ti- 

t po nei 24 distretti elettorali ar- 

j gemini-le 23 province e la ca¬ 

pitale federale - il governo Me- 
. nem iia deciso che questa vol- 

* ta si vada alle urne in tre turni, 

, con diverse regioni del paese 

^ as.scgnate ad ogni turno. Le 

I date previste sono domani, l'S 

; settembre e il 27 ottobre 

I sondaggi finora sono moito 
. contraddittori e alcuni forse 

[ politicamente orientati, ma 

coincidono nel rilevare un al- 
, t'issimo numero di indecisi: più 
'1 del 40 per cento. Menem, ha 
assicurato che il peronismo 
‘ «vincerà dappertutto», ma diri¬ 

genti del partito di governo 
ammettono privatamente che 
, prevedono un forte calo dei lo¬ 
ro voli. Il Partito radicale del¬ 
l’ex presidente Raul Alfonsin, 
oggi la maggior forza di oppo¬ 
sizione, si dice sicuro di otte¬ 
nere la maggioranza in non 
meno di otto province, com¬ 
prese le due che esso controlla 
> già ' Cordoba e Rio Negro. 

; Fra gli osservatori Indipen¬ 
denti prevale l’opinione che il 
■■ governo perderà una patte 
non indifferente del suo sostc- 
' gno elettorale e c’è chi teme 
che una forte sconfitta del pe- 
f ronismo renda ingovernabile il 
' paese. Si sa da fonti attendibili 
che l'ambascialoro americano 
' a Buenos Aires, Terence Tod- 
man, mosso appunto da un ti¬ 
more di questo tipo, sta cer¬ 


cando dt promuovere, finora 
.senza successo, un «patto di 
governabilità» Ira radicali e pc- 
ronisti. 

Menem esibisce di fronte al¬ 
l’elettorato, anche se nel con¬ 
testo di una politica economi¬ 
ca liberista e impopolare, l’in¬ 
dubbio successo degli sforzi 
governativi per abbattere l’in- 
flazione, che dal 200 per cento 
mensile raggiunto due anni fa 
è stato ridotto al tasso attuale 
del 2,5 per cento. Ma a contro¬ 
bilanciare questa fortunata po¬ 
litica monetaria c’è l’immagine 
di corruzione che logora im¬ 
placabilmente Il governo Me¬ 
nem e che si è accentuala ne¬ 
gli ultimi mesi con le accuse di 
riciclaggio di narcodollari 
piombale su parenti e collabo¬ 
ratori del presidente. 

Il turno elettorale di domani 
comprenderà soltanto le poco 
popolate province di San Juan, 
San Luis e Rio Negro, ma la da¬ 
ta decisiva sarà quella dcll’8 
settembre, poiché più di due 
terzi dell’elettorato argentino 
voteranno quel giorno in 13 di¬ 
stretti, compresi la capitale fe¬ 
derale con i suoi Ire milioni di 
abitanti e la grande provincia 
di Buenos Aires con circa 13 
milioni. Altre otto province, 
tutte di scarsa o media impor¬ 
tanza, formano il gruppo al 
quale è stalo assegnato il terzo 
turno, da svolgersi il 27 otto¬ 
bre. 

I peronisti, arrivati al potere 
l’S luglio 1989 dopo aver stra¬ 
vinto le elezioni presidenziali 
di due mesi prima, controllano 
in modo incontrastalo attual¬ 
mente il Senato della nazione 
e hanno una maggioranza re¬ 
lativa alla Camera, 254 mem¬ 
bri tra i quali i deputati del par¬ 
tito di governo sono calati da 
120 a 111, dopo di una recente 
scissione e hanno perso inoltre 
l’appoggio di alcuni partiti al¬ 
leati. Tutto ciò ha tolto al pero¬ 
nismo la maggioranza assolu¬ 
ta che esso virtualmente aveva 
c ha concesso ai 90 deputati 
radicali una più ampia libertà 
di manovra. 

II campo di battaglia princi¬ 
pale sarà senz’altro la provin¬ 
cia di Buenos Aires, il cui go¬ 
verno è considerato la più alta 
concentrazione di potere in 
Argentina dopo quella del- 
rammlnistrazionc lederale. 


Il delegato jugoslavo approva 
un documento favorevole 
cid «ampliare le attività» 
della missione europea 


«Entro il 15 agosto si avviino 
negoziati sul fiituro del paese» 
Zagabria segue l’esempio 
di Lubiana e svaluta il dinaro 


Osservatori Cee in Croazia 
La (devota a fevore 


A Praga la Csce esorta le parti jugoslave ad avviare 
negoziati sul futuro del paese entro il 15 agosto, e 
approva «in accordo con la Jugoslavia la disponibili¬ 
tà della Cee ad ampliare le attività della missione di 
controllo del cessate il fuoco», cioè l’invio di osser¬ 
vatori anche in Croazia. Zagabria intanto, 24 ore do¬ 
po Lubiana, ha svalutato il dinaro di circa il 58 per 
cento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPBMUSUM 


n ZAGABRIA. Nessuna rea¬ 
zione ufficiale in Jugoslavia 
alle risoluzioni votate ieri a 
Praga dalla Conferenza per 
la sicurezza e cooperazione 
in Europa. La Csce con il vo¬ 
to favorevole del delegato ju¬ 
goslavo ha approvato due 
dixumenti. In uno si sottoli¬ 
nea la «necessità urgente» 
ctie tutte le parti avviino im¬ 
mediatamente negoziati sul 
futuro del paese e «si appt^- 
gia energicamente l’intenzio¬ 
ne delle autorità jugoslave di 
avviare i negoziati quanto 
prima e comunque non oltre 
il 15 agosto». Si parla di «assi¬ 
stenza» intemazionale ai ne¬ 
goziati medesimi. Ma non si 


fa alcun riferimento air<in- 
violabilità delle frontiere in¬ 
terne» della Jugoslavia. Il de¬ 
legato di Belgrado si è oppo¬ 
sto decisamente all’inscri- 
mento di questa frase nel te¬ 
sto. 

Nell’altra risoluzione si af¬ 
ferma, «in accordo con la Ju¬ 
goslavia la disponibilità della 
ad ampliare le attività 
della missione di controllo 
del cessate il fuoco». In altre 
parole si sollecita l’invio di 
osservatori europei in Croa¬ 
zia, ma il nome di questa Re¬ 
pubblica non viene menzio¬ 
nato esplicitamente, poiché 
è nota rostilità della Serbia 
allo schieramento di soldati 


strani-rri sul suolo jugoslavo. 
Gli osseivatori che ora sono 
cinqu ima, dislocati in Slove¬ 
nia, dovrebbero diventare 
300 o 401). 

Intanto, in una conferenza 
stampa presso il Sabor, il 
parlai tento di Zagabria, è 
stata innunciata la svaluta¬ 
zione con effetto immediato 
del dinaro. La svalutazione è 
pari a! SS per cento. In altre 
parole, il cambio della lira 
oggi è pari a 1 dinaro per 36 
lire conno le 60 lire dell'altro 
ieri. In proporzione sono sta¬ 
te riva utate tutte le altre divi¬ 
se estere. La stessa opierazio- 
ne è itala fatta l’altro ieri in 
Slovetiia, Iter cui l’allinea¬ 
mento della Croazia è stato 
più che scontalo. 

Se questa decisione darà 
ossigeno alle esportazioni è 
anciie vero che creerà non 
poche difficoltà alle due re¬ 
pubbliche in rifenmento al 
resto delia federazione. Ci 
sono problemi pratici da ri¬ 
solvere-, Un cittadino della 
Serbia, del Montenegro, del¬ 
la Macedonia e della Bosnia 
Erzegovina, nel caso che ab¬ 


bia della valuta estera e vo¬ 
glia cambiarla con dinari, 
troverà molto più convenien¬ 
te recarsi in Croazia o Slove¬ 
nia invece di servirsi dei suoi 
cambiavalute, prescindendo 
naturalemte dalla perma¬ 
nenza o meno di un mercato 
nero. In questo modo queste 
repubbliche verrebbero pri¬ 
vate di una fonte non indiffe¬ 
rente delle proprie enbate 
valutarie. 

Al ministro senza portafo¬ 
glio Vladimir Veselica è stato 
chiesto se è intenzione della 
Croazia varare una propria 
valuta. «È una cosa che stia¬ 
mo studiando - ha risposto - 
e certamente si farà entro 
Tanno». E come si chiamerà? 
«Il nome più probabile - ha 
aggiunto - anche se una de¬ 
cisione in questo senso non è 
stata ancora presa è Banica. 
Sarà una moneta convertibi¬ 
le e in questo senso sono sta¬ 
ti presi accordi con istituti di 
credito italiani e tedeschi. 

Una nuova moneta pre- 
supfrone però una soluzione 
politica della crisi jugoslava, 
ossia l’esistenza di uno Stato 
certo, la delimitazione dei 


confini, l’istituzione di dazi e 
via dicendo. Cose queste, co¬ 
me si vede, non di facile at¬ 
tuazione visto che sulla vali¬ 
dità della tregua non tutti so¬ 
no disposti a giurare. Lo stes¬ 
so ministro della difesa Luk 
Bebìc ha parlato della neces¬ 
sità di armarsi per fronteggia¬ 
re eventuali nuove situazioni 
di crisi. Tasto sul quale l’altro 
ieri Stipe Meste aveva nuova¬ 
mente battuto p>er ricordare 
schieramenti di unità dell’e¬ 
sercito lungo la frontiera ser- 
bo<roata e l’intensificarsi 
della mobilitazione dei riser¬ 
visti serbi. E anche Zdravko 
Tomac, del partito dei cam¬ 
biamenti democratici, ha af¬ 
fermato che bisogna prepa¬ 
rarsi a difendersi ed ha accu¬ 
salo Tarmata «di ordire un 
complotto con i serbi per oc¬ 
cupare ta Croazia». 

il consolato statunitense di 
Zagabria, infine, ha notevol¬ 
mente attenuato l’invito del¬ 
l’ambasciata americana di 
Belgrado ai propri connazio¬ 
nali affinchè tornino a casa. 
Nei giorni scorsi un analogo 
appello era stalo rivolto dal 
governo tedesco. 


Incriminati un uomo e una donna per i 5 francesi, un’intera famiglia, trovati in sacchi di plastica 


Belgio, svolta nel ^allo del bosco 
La strage opera di una coppia diabolica? 


Una giovane coppia di francesi incriminata per l’as- 
.sassinio della famiglia Roucoult, le cinque persone, 
tra cui tre bimbi, trovate in sacchi di plastica in un 
boschetto del Belgio. Sono stati uccisi nel nord della 
Francia, nel paese di uno degli assassini, attirati in 
un tranello. Movente una truffa: la compravendita di 
un’auto inservibile, perché ipotecata. L’uomo non 
voleva ridare l’acconto di un milione 


■i ROMA. Ghiaccia II sangue. 
La confessione degli assassini 
sul motivo e il piano per ster¬ 
minare la famiglia francese 
Roucoult, due adulti c tre bam¬ 
bini, ritrovala quattro giorni fa 
in un boschetto del Belgio, so¬ 
no cosi follemente banali da 
la-sciare il gelo. Da ieri la cop- 

E i.> assassina è nelle carceri di 
ille. per omicidio premedita¬ 
lo Hanno ucciso per una truffa 
di auto, da killer freddi, assetali 
di morte. Avevano venduto 
una Ford inservibile. Ipotecata. 
Scoperti non volevano ridare i 
soldi indietro. «Ci sono suffi¬ 


cienti elementi a carico contro 
di loro» ha assicuralo il procu¬ 
ratore della repubblica di Va¬ 
lenciennes. Denis Guedin, 
operaio di 27 anni, c la sua 
giovanissima compagna. 20 
anni, incinta di qualche mese, 
hanno cominciato a racconta¬ 
re. Non tutto, non ancora dove 
hanno ucciso, come hanno 
neutralizzato I Roucoult prima 
della carneficina. Uno sparo 
dietro l’orecchio per FVcdcric, 
uno alla nuca per Anne-Marie, 
Elodie, tre anni, è stata colpita 
in mezzo alla fronte, David alla 
tempia, Jonathan ha avuto 


quattro colpi, forse voleva fug¬ 
gire. Forse quelli in più sono 
serviti ( er rompete la sua ago¬ 
nia. Come hanno fatto? E an¬ 
cora. Quale vettura ha portato 
oltre frontiera, in Belgio, quei 
cinque sacchi di plastica che 
racchiudevano i Roucoult. Co¬ 
me hanno potuto scaricarli 
non visti nel boschetto di Be- 
loeil, v>:ino all’autostrada. C’è 
da rica» Iroire la parte più effer- 
rata di questa strage. Dovran¬ 
no farlo loro. Per ora hanno 
detto abbastanza per apparire 
una ceppia dialróitea, folle, 
che ha ireddamcnlc scambia¬ 
to cinque vite per pochi soldi. 
E d’altromle qualche prova, il 
filo elettrico e i sacchi di platìi- 
ca, trovati nella loro casa li ha 
inchiiDdali. 

Una Ford, la compra-vendi¬ 
ta di una vecchia Ford blu me¬ 
tallizzai»! è il movente per cui i 
Roucoult sono stati assa.ssinati. 
Frederic, il capo famiglia, vole¬ 
va un'auto per andare a lavo¬ 
rare fuon |>aese. Dette un mi¬ 
lione di acconto sul prezzo 
pattuito di IO milioni. Ma la 


Ford si rivelò inutilizzabile. 
Cera un’ipoteca. Frederic 
Roucoult decise di risolvere la 
truffa da solo, Guedin si mostò 
disponibile. E si preparò a ri¬ 
dare i soldi comprando, la 
mattina di lunedi, poche ore 
prima dclTinconUo, una cara¬ 
bina, le munizioni e un doppio 
caricatore, ha scoperto la poli¬ 
zia. Si preparò insomma ad 
uccidere. Per farlo aveva stu¬ 
diato una invisibile trapirola, 
nella sua casa a Quarouble, un 
villaggio di minatori nel nord 
della Francia. «Venite voi a ri¬ 
prendervi i soldi. Ma venite con 
due macchine perchè io non 
potrò riaccompagnarvi a casa, 
a Vallers»,avcva risposto per 
telefono a Frederic Roucoult. 

È appunto lunedi alle sei del 
pomenggio che i Roucoult si 
mettono in macchina. Portano 
anche la piccola figlia Elodie, 
tre anni, e due nipotini David c 
Jonathan, 14 c 9 anni. Dodici 
chilometri appena, una strada 
piana, percorsa con due mac¬ 
chine, la Ford da restituire e la 
Renault 5 di Anne-Marie Rou¬ 
coult. Avrebbero dovuto essere 


a casa in un’ora, in serata ave¬ 
vano detto ai parenti. L’indo¬ 
mani mattina i genitori di Da¬ 
vid e Jonathan danno l’allar¬ 
me; «Non sono tornati». La po¬ 
lizia ha una sola pista, il vendi¬ 
tore della macchina. Denis 
Guedin è poco conosciuto nel 
villaggio, è riservato, solo un 
buon giorno e un buona sera, 
dicono i vicini. Si mostra cal¬ 
mo, risponde alla polizia che 
chiede notizie dei Roucoult :«S1 
li ho visti Ieri, ho restituito i sol¬ 
di». Non mostra disagio. Ma 
due ore dopo scompare. Gio¬ 
vedì scorso però è sotto i riflet¬ 
tori del commissariato di Va¬ 
lenciennes. Nega, non da se¬ 
gni di ansia. Anche la sua 
compagna risponde le poche 
parole iniziali «Son partiti verso 
ie sette». Cedono in parte 
quando gli inquirenti mostra¬ 
no il filo elettrico e i sacchi di 
plastica trovati nella loro casa. 
Allora Guedin comincia; »Tro- 
verele la Renault 5 in un cana¬ 
le, in Belgio, vicino aa boschet¬ 
to di Beloeil». Là sono stati tro¬ 
vati i corpi dei Roucoult La 
confessione è cominciata. 



Nuovo premier in Vietnam 

Do Muoi lascia la guida 
del governo a Vo Van Kiet, 
«sudsta» e riformatore 


Cambio della guardia al vertice del governo vietna¬ 
mita. Vo Van tóet, originario del sud del paese e fa¬ 
vorevole a riforme economiche liberalizzanti, pren¬ 
de il posto di Do Muoi, «nordista» e conservatore, 
che mantiene però la carica di segretario del PC. Lo 
ha deciso ieri a maggioranza l’Assemblea naziona¬ 
le. Vo Van Kiet era l’u nico candidato in lizza dopo il 
ritiro di Phan Vm Kha i. 


OABRIISL BEnTINETTO 


II parlamento vietnamita 
ha suggellato con il proprio vo¬ 
to il passaggio di consegne tra 
Do Muoi e Vo Van Kiet alla gui¬ 
da del governo. L’evento non 
ha sorpreso gli osservatori che 
l’avevano previsto sin dal giu¬ 
gno scorso, quando si svol'e il 
setumo congresso del partito 
comunista viernamlta. Al con¬ 
gresso Do Muoi, premier dal 
1988, fu eletto segretario gene¬ 
rale al posto del dimissionario 
Nguyen Van Linh. Nella sua 
persona venivano dunque a 
cumularsi ie due cariche più 
importanti nella gerarchia di 
potere viemamita. Si rischl.!va 
di alterare il delicato equilibrio 
di fonte tra innovatori e coaser- 
vatori su cui si regge il fragile 
tentativo di riforma politica ed 
economica avviato alla fine 
del 1986. 

Ecco allora, con il volo di ie¬ 
ri, ristabilita una sorta di status 
quo. Ma con un’importante in¬ 
versione di ruoli. Ora l’ala pro¬ 
gressista ha il suo uomo eli 
punta alia guida del governo e 
non del partito. L’uomo su mi 
si erano indirizzate le spieraiize 
in gran parte andate delue ) 
i cambiamenti, Nguyen Van 
Linh. ha spontaneamente .ib- 
bandonato la carica di segreta- 
no del Pc. E sembra che le ra¬ 
gioni di salute addotte in giu¬ 
gno, in questo caso non sitino 
una finzione diplomatica Gii 
innovaton hanno ora il loro 
uomo di punta nel neo-pre¬ 
mier Vo Van KieL I loro awirr- 
sari si raccolgono intorno al 
moderalo Do Muoi. 

Se l’equilibrio di forze ai ver¬ 
tici resta più o meno invariato, 
non è affatto privo di impor¬ 
tanza il latto che ora l'esecuti¬ 
vo sia affidato ad un person-sg- 
gio come Vo Van Kiet. che si¬ 
curamente ispira più fiducia in 
Occidente rispetto a Do Muoi. 
L’impressione generale è eh i- il 


Vietnam accantoni almeno 
perora c^ni progetto di demo¬ 
cratizzazione politica, puntan¬ 
do però contemporaneamente 
ad aperture di tipo economico 
soprattutto nei confronti di po¬ 
tenziali investitori stranieri. 
Una scelta simile a quella 
compiuta dalla Cina dopo la 
tragica svolta segnata dalla 
strage sulla Tian An Men due 
anni fa. E non a caso proprio 
in questi giorni tra Hanoi e Pe¬ 
chino sono in corso grandi 
manovre di nawicinamento. Il 
ministro della Difesa vietnami- 
Ui Le Due Anh ha incontrato in 
Cina alti esponenti del governo 
cinese. Le parti avrebbero rag¬ 
giunto un'intesa di principio 
sulla piena normalizzazione 
delle relaziorii. Stando a lonu 
ufficiose di Hanoi, un vertice 
cino-viemanuta è ora «a porta¬ 
ta di mano». 

H nuovo primo ministro Vo 
Van Kiet ha 68 armi, proviene 
da una famiglia di contadini, e 
aderì al mo^mento nazionali¬ 
sta anti-francese alTetà di 16 
anni. L’anno ilopio si iscrìsse al 
Pc indocinese. Poi entrò a far 
piarle del Viet Minh. La sua pri¬ 
ma importante carica politica 
fu quella di segretario regiona¬ 
le del partito a Saigon nel 
1958.: Due anni dopo divenne 
membro del Comitato centra¬ 
le. Fu tra i capi della guemglia 
Viet Gong contro gli americani, 
e dopo la liberazione divenne 
sindaco di Città Ho Chi Minh 
(Saigon). Nel 1981 si trasferì 
. ad Hanoi diventando presi¬ 
dente della commissione sta¬ 
tale di pianificazione. Poi entrò 
nel Polilburò e già nel 1988 eb¬ 
be un assaggio del ruolo affi¬ 
datogli ieri dal Parlamento. 
quandO|]er breve tempo fu pri¬ 
mo ministro ad interim dopo la 
morte di Phem Hung, prima 
che la carica venisse affidata, a 
Do Muoi: 



Kohi in V3C3nZ3 II cancelliere tedesco sorri- 

tra sorrisi '"i ^ 

. gettato dietro le spalle i pro- 

6 yrsn StàrilUti blemi delia Germania toma- 

ta unita e le tensioni intema¬ 
zionali. Nulla sembra disto- 
glierlo dal suo relax. Nem¬ 
meno il fragoroso starnuto 
dell’autista del trattore, Josef Resch, tormentato dalla polve¬ 
re dei campi falciati durante la raccolta di fieno. 


Successo per il libro dedicato agli aspiranti suicidi 

Eutanasia, ecco il manuale 
Ma n^ Usa è polemica 

_ DAL N^TCO CORRISPONDENTE * 

SICQMUND QINZBERO 


MNEW YORK. •!. Riempite 
un bicchiere con acqua del ru¬ 
binetto. fn'dda. (Non acqua 
minetaie, nè succhi di frutta o 
coca-co a, troppa acidità). 2. 
Stempretatc- nell’acqua un 
grammo, al massimo uno e 
mezzo ci cianuro di potassio. 
(Usarne una quantità maggio¬ 
re VI usi onerebbe la gola). 3. 
In cinque muniti il cianuro è 
dissolto e pronto da bere. Re¬ 
sta b<n4l)ilc per qualche ora. 
non di p ù. 4. Una volta bevuta 
la pozione perderete coscien¬ 
za in circa un minuto. Avrete 
appena I tempo di sciacquare 
il bicchiere (per essere sicuri 
che nesiain altro ne beva) e 
stenderv. Ma attenzione; una 
persona indebolita dalla ma¬ 
lattia può svenire nel giro di so¬ 
li 20 secondi. 5. Una volta in 
coma la morte seguirà nel giro 
di I5-'I5 Tiinuli, a seconda del¬ 
la vostra forza fisica e che il vo¬ 
stro stomaco sia pieno o vuo¬ 
to. A stomaco vuoto si muore 
più facilmente. 6. Durante il 
coma il moribondo avrà un re¬ 
spiro pesante o russerà, come 
chi ha preso una dose letale di 
barbiturici». 

Difficile procurarsi cianuro 
per chi .non lavora nell’indu¬ 
stria chimica o mineraria? 
Niente paura. Segue una tabel¬ 


la precisa di altri farmaci letali, 
col nome in cui vengono messi 
in comercio nei diversi Paesi 
(Italia cornpre,sa) e le dosi 
necssaric a garantire una «buo¬ 
na morte» per ciascuno di essi. 
Alcuni capitoli hanno il compi¬ 
to di sconsigliare mezzi inop¬ 
portuni e inefficaci (un ragaz¬ 
zo ventiduenne del New En- 
gland. che voleva suicidarsi 
dopo aver rotto con la fidanza¬ 
ta si era buttato sotto quattro 
auto e un camion in corsa, 
aveva cercato di strangolarsi e 
si era gettato dalla finestra, per 
finire ricoveralo con solo qual¬ 
che escoriazione minore). Al¬ 
tri danno indicazioni puntuali 
su tutto quel che va fallo prima 
di lasciare questo mondo, con¬ 
sigli pratici sul testamento e la 
sistemazione degli affari di fa¬ 
miglia, persino il suggerimento 
di prendere prima una pilola 
contro il mal di mare per evita¬ 
re di vomitare. Un quarto circa 
delle 190 pagine del volume 
stampato in corpo grosso ab¬ 
bastanza da non affaticare chi 
avesse la vista offuscata da una 
lunga malattia o dalle lacrime, 
è dedicato a specifici consigli 
professionali a infermiere e 
medici che vogliano liberare 
con l'eutanasia i propn pa¬ 
zienti dalla sofferenza. 


•Final Fjtit», i! manuale per 
aspiranti suicidi, scntio dal 
giornalista PicTek Humphry, 
già presidente delia Federazio¬ 
ne mondiale delle associazio¬ 
ni per il diritto a monrc, e auto¬ 
re di una decina di alln libri 
sulle libertà civili, Tintegrazio- 
ne razziale e Teulanasia, è pas¬ 
salo in testa alla classifica dei 
best-sellers del New York Ti¬ 
mes nella categoria manuali. 
Ed è già esaurito nelle librerie: 
ne abbiamo dovuto visitare ieri 
diverse per trovarne l’ultima 
copia nello scaffale 'Diete e 
salute». È un manuale specili- 
camcnle diretto a chi vuol por¬ 
re fine alla propria vita perché 
affetto da un male incurabile, c 
a chi, medico o familiare, vo¬ 
glia aiutarli a porre fine alle 
proprie sofferenze. Incoraggia 
dichiaratamente l’eutanasia, 
che è illegale, anzi considerata 
alla stregua dì omicidio negli 
Stati Uniti, non il suicidio. Ha 
suscitato un mare di polemi¬ 
che non solo da parte degli av¬ 
versari dell’eutanasia ma an¬ 
che da chi, ragionevolmente, è 
preoccupato che possa diven¬ 
tare il manuale del depressi. 
Pare che un precedente libro 
dello stesso autore, venduto in 
140.000 copie, non abbia su¬ 
scitalo tragedie indesiderate. 
Ma era infarcito di tecnicalilà 
mediche: con questo non si 
può sbagliare. 


Giornalisti russi in sciopero 

Pericolo di licenziamenti 
Il 20 agosto per protesta 
prime pagine tutte bianche 


■■ MOSCA L’occasione è la 
tenne. Il 20 agosto, infatti, nt Ila 
sala di San Giorgio al Cremli¬ 
no, la Russia finnerà il nuevo 
trattato con cui si impegni! a 
far parte dell’Unione Sovietr-a 
I giornali russi, però, non han¬ 
no alcuna intenzione di pai Ic- 
cipare alla festa. Usciranno |>er 
l’occasione con la pnma pagi¬ 
na completamente bianca. I»a 
protesta non ha nulla a che ve¬ 
dere con le tensioni politiclie 
che hanno accompagnato la 
discussione sulla sovranità del¬ 
le repubbliche. Si tratta, inve¬ 
ce, della prima azione sinda¬ 
cale dei giornalisti russi da 
quando hanno conquistato la 
libertà di stampa, Purtropro 
l’epoca della glasnosi coincide 
con la crisi economica del 
paese e. nonostante il succes¬ 
so di alcune testale, il settore è 
m cnsi profonda. L’aumer o 
del costo della carta, dei me;u!i 
di comunicazione e dei servizi 
postali rischia di gettare sul a- 
stneo centinaia di quolidian i e 
riviste a ditlusione repubblk a- 
na ma anche regionale, citta¬ 
dina. i giomallsii disoccupa;!, 
scrivevano ieri le IzvesUja, so¬ 
no già 34.000 c 78.000 sonc' i 
collaboraton rimasti senza po¬ 
sto. La legge del mercato, po¬ 
ma ancora d) essere introdoi la 
in Russia, colpisce l’unico si t- 
lorc dinamico dell’economa 


dell’ Urss. Non si contano, in- 
fatu, I fogli nati negli ultimi due 
anni, espressione di gruppi po¬ 
litici o di cooperative culturali: 
unica merce a non essere «de- 
fitsit» nei chioschi o nei sotto¬ 
passaggi della metropolitana. 
Questi ultimi soffriranno meno 
la crisi della carta. La Nezavisi- 
maja gazeta (giornale ìndi¬ 
pendente) o il Kommersant (il 
commerciante) hanno appe¬ 
na un anno di vita ma il suc¬ 
cesso è stato Lite che si posso¬ 
no permettere di chiedere per 
Tabbonamenlo del 1992 la 
.somma di 90 rubli. Una cifra 
iperbolica se si tiene conto che 
1 lettori sovietici, abituati a pa¬ 
gare 5 copechi per i quotidia¬ 
ni, hanno drasticamente ridot¬ 
to i loro .abbonamenti di fronte 
al prezzo raddoppiato di que¬ 
st’anno. Saranno dunque le te¬ 
state più deboli a pagare c l’u¬ 
nione dei giornalisti denuncia 
il rischio che ■milioni di cittadi¬ 
ni russi siano pnvaU del dintto 
co.stituzionale all'informazio¬ 
ne». Nonostante la clamorosa 
protesta del 20 agosto, sono in 
cantiere alcuni nuovi giornali. I 
più importanti: Krasnaja Plo- 
sciad (piazza rossa) sarà l’or¬ 
gano della presidenza del- 
l'Urss, non ha invece an'Cora 
un nome I! giornale del movi¬ 
mento per le rilorme democra¬ 
tiche di Shevardnadze. DJ B 
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Inviata ieri^iCossiga 
ima letteraid ringraaamento 
i da parte déi/l'ertici sindacali 
;■ per la sospensione del decreto 

? ' f. * 

Intanto la;C(yifìndustria 
: chiede ad;^idreotti 
? di reiterare il provvedimento 
j e attacca il sindacato 
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Un operaio 
metalmeccanico 
dell'Alta Acciai. 

In basso, 

Luciano Lama 
e Innocenzo Cipolletta 


Sictnem sul lavoro, sì afiSlano le armi 


«Grazie presidente p<r la sua sensibilità»; un enco¬ 
mio ufficiale a Cossi;^ dei leader confederali per il 
rinvio del decreto artisicurezza. Pressioni del sinda¬ 
cato perché entro J 19 agosto il governo vari un 
nuovo testo che accolga tutte le modifiche, ma la 
Confindustrìa chidfe che il provvedimento venga 
reiterato senza alcuna correzione. Del Turco; «Ecco 
' la conferma delle lostre precxxtupazioni». 


OOVANNI LACCAI 


■■MILANO. Stavota il presi¬ 
dente Cossiga l’encatnio se l’è 
guadagnato. Un graziai dal 
mondo del lavorospcdllotli a 
Courmayeur Ieri mattina ?on 
un messaggio Hnnato Treitin 
e Del Turco, Éenvenut» e 
D'Antonj., Grazie pn?^dmie 
•per la sensibilfiA con et) ha 
accolto h’inytK»* a’rinviae 11 
. decreto antisicuiezza. Il non 
firmo» di Cossiga non «pia¬ 
ciuto invece alla Conindu¬ 
stria, che si dichiara perflessa 
per II rinvio, chiede (cor lette¬ 
ra) al governo di reltwte il 
■ decreto senza corregprio e 


accusa il sindacato di aver 
promosso «una opposizione 
inspiegablle ad uniformarsi 
all'Europaa. Una polemica 
che per ora si agita su binari 
paralleli ma che potrebbe 
esplodere subito dopo fema- 
^ gosto, una battaglia di enor- 
, me rilievo sociale. I leader 
confederali infatti perseguono 
l'obiettivo di un nuovo decre¬ 
to che accolga tutte le modifi¬ 
che approvate dalle commis¬ 
sioni parlamentari e per que¬ 
sto propongono un confronto 
con il governo e con i gmppi 
parlamentari. Un nuovo testo. 


dunque, da sottoporre a Fran¬ 
cesco Cossiga per la firma en¬ 
tro ìi 19 agosto, termine pe¬ 
rentorio previsto dalla legge 
211' del 1990 oltre il quale de¬ 
cade la possibilità stessa di 
decretare. Le contromosse di 
Confindustrìa suggeriscono a 
Ottaviano Dei Turco giudizi 
sferzanti: «li decreto sembrava 
confezionato ad uso e consu¬ 
mo degli orientamenti che 
l'associazione imprenditoria¬ 
le esprime da tempo in mate¬ 
ria». La logica del «si fa quel 
che si può» era •perfettamente 
rec:epita». L'appello di Confln- 
dustria ad Andreotti <onler- 
ma e rafforza le nostre preoc¬ 
cupazioni». Valutazioni con¬ 
sonanti da parte Uil: «Non si 
possono fare passi indietro ri¬ 
spetto alla' legittiazlone vigen¬ 
te», dice Anna Maria Acone. 
Silvano Veronese invita «a non 
Ignorare i risultati della con¬ 
trattazione sui quali la legge 
non può intervenire in senso 
peggiorativo». 

Ma ora quali sono i possibili 


scenari? Ftimo; il governo ac¬ 
cetta lune le modifiche ed en¬ 
tro il 19 agosto vara il nuovo 
testo. Seconda Ipotesi: il go¬ 
verno approva solo modifiche 
parziali ed insufficienti. In tal 
caso si deve mettere in conto 
una più solida campagna di 
opposizione. Tra le altre ini¬ 
ziative, una proposta di legge 
da parte dei 70 tra deputati e 
senatori (di 7 partiti) che 
hanno firmato il «patto» con 
l'associazione «Ambiente e la¬ 
voro». Terzo possibile scena¬ 
rio: il governo non decreta en¬ 
tro il 19 agosto ed in tal caso 
la materia toma di competen¬ 
za del Parlamento. «Ambiente 
e lavoro», l'associazione della 
Cgil lombarda che per poma 
aveva lanciato l'allarme (già il 
'5 agosto, quando II decreto 
veleggiava da tre giorni nel¬ 
l'indifferenza generale, aveva 
chiesto l'Intervento di Cossi¬ 
ga) ritiene possibile, ed anzi 
doveroso, che il governo ac¬ 
colga tutte le modifiche. Il suo 
segretario nazionale Rino Ra¬ 


vanello («Sono socialista da 
venti anni») lancia al ministro 
Romita («che ò socialista da 
pochi mieti») un guanto di sfi¬ 
da: «Lo imitirimo ad un pub¬ 
blico confronto, in qualunque 
sede». I punti da contesare, se¬ 
condo Ravanello, sono molte¬ 
plici. il primo riguarda il medi¬ 
co competente: per il parla¬ 
mento è un medico Usi, per il 
governo può anche essere un 
privato, ni.i ciò ò contro l'arti¬ 
colo 5 dello Statuto che il go¬ 
verno non può modificare 
perché la delega non glielo 
consente. .Secondo, le misure 
preuentioe che per il parla¬ 
mento devono essere «tecni¬ 
camente f.ittibili», mentre nel 
testo del governo diventano 
, «concrelamentej, attuabili», 
quindi rimessi alla disdrczio- 
nalità delle imprese. Ma osser¬ 
va Pavanel lo che ciò, oltre che 
anticostituzionale, va contro 
l'articolo 2.087 del codice civi¬ 
le che impone agli imprendi¬ 
tori te misure «più aggiornale». 
Dunque - osserva Ravanello - 


Romita ci impone un salto In¬ 
dietro aanche rispetto al codi¬ 
ce del 1942 varalo dal fascio. 
Terzo punto dolente, i limiti al 
rumore: massimo 8S decibel 
per il parlamento, fino a 90 
per il governo. La differenza è 
enorme poiché la pressione 
acustica raddoppia ogni tre 
decibel: 83 è il doppio di 80, 
86 il quadmplo, l'89 significa 
otto un mmore otto volte più 
forte. I 90 decibel del governo 
significano un martello pneu¬ 


matico a 7 metri di distanza 
per 7-8 ore al giorno. Le altre 
discordanze più significative 
riguardano le sanzioni penali 
nei casi gravi (non previste 
dal governo) e i limili per l'a¬ 
mianto e II piombo (100 mi¬ 
crogrammi per metro cubo 
nel testo del parlamento, 150 
nel decreto). Per rilevare il 
piombo, infine, il governo im¬ 
pone il vecchio ed approssi¬ 
mativo metodo dell' «ALA-U» 
invece della piomboemia. 


Intervista a Lama che apprezza Tintervento di Cossiga contro il decreto «antisicurezza» 

«Quesf Italia così diligente quando de\;e 
peg^orare le condizioni di chi lavora» 


«Vi 



ms 




L'ex segretario geierale della Cgil è soddisfatto che 
il decreto «antiskurezza» del governo non sia stato 
finnato da Cossi^- È il primo passo, dice, per ap¬ 
provare delle legfi che salvaguardino davvero la sa¬ 
lute dei lavoratoi. Come quella in discussione al Se¬ 
nato che prevetfe nelle aziende la elezione di «dele¬ 
gati per la sict/ezza». L'Italia, dice Lama, farebbe 
bene ad obbedre alla Comunità in altri casi... 


RrrANNAARMWII 


■■ROMA «Un volta tanto 
possiamo dar rgione a Cossi¬ 
ga. A proposiD del decreto 
sulla sicurezzasul lavoro ha 
preso una de«sione giusta c 
saggia. La dtettìva della Co¬ 
munità euroiM alla quale vo¬ 
levamo unifomarci dà ai lavo¬ 
ratori garanzr minori di quelle 
previste dalknostre leggi» 
Luciano -ama. segretario 
generale d<la Cgil per ben 16 


anni e ora vicepresidente del 
Senato, ha apprezzato partico¬ 
larmente l'atto di Cossiga di 
rinviare II decreto legge sulla 
sicurezza sui posti di lavoro 
che il consiglio dei ministri 
aveva, invece, approvalo. È 
soddisfatto del fatto che la bat¬ 
taglia condotta dal sindacati, 
dalle organizzazioni per la sa¬ 
lute e per l'ambiente e dai par¬ 
liti dell'opposizione abbia avu¬ 


to un primo successo. È stata 
quella di questi mesi un batta¬ 
glia che Luciano Lama ha par¬ 
ticolarmente sentilo avendo 
presieduto qualche tempo fa 
un.i commissione parlamenta¬ 
re dì inchiesta sulle condizioni 
di lavoro nelle aziende che re¬ 
se noli all'opinione pubblica 
dati allarmanti e in gran parte 
inediti. Da quella commissione 
furono elaborale ben otto pro¬ 
posto che dovevano migliorare 
una situazione che. dati alla 
mano, risultava mollo grave. 
Invece il consiglio dei ministri 
ha emanato un decreto che va 
nella direzione opposta- peg¬ 
giora le condizioni di sicurez¬ 
za. «Perchè - precisa Luciano 
Lama - dire, come dice II de¬ 
creto, che le aziende fanno per 
la sicurezza dei lavoralori quel 
che é <oncretamenle» possi¬ 
bile significa di fatto subordi¬ 
nare la salule di chi lavora al 


profitto aziendale» 

Ma il Parlomenlo non ha po¬ 
tuto fare nulla per bloccare 
un decreta legge coti pale- 
temente odiato? 

A dire il vero è stato fatto qual¬ 
cosa, anzi molto. La commis¬ 
sione lavoro del Senalo, ad 
esempio, aH'unanimilà ha invi¬ 
tato il ministro per le politiche 
comunitarie Romita a non ap- 
piicare la direttiva Geo e a 
mantenere la legge italiana. 
Romila ha fatto il pesce in bari¬ 
le. Ci rassicurò, ma poi non ha 
mantenuto la parola data .. 

Una potizione ambigua? 

Ad essere benevoli si può defi¬ 
nire cosi. 

Ma 11 decreto è stato appro¬ 
vato dal consiglia del mini¬ 
stri. Un contilo nel quale 
c’è un ministro del lavoro 
che per armi è stato 11 segre¬ 


tario generale della Clai. Co¬ 
me mal? 

Me lo sono domandato an¬ 
ch'io. Dubiio che Marini abbia 
fatto davvero mente locale su 
quel decreto. È un minislro.ma 
non ha certo dimenticato di 
cs.sero stato sindacalista. 

Ora In Conflndustria prote¬ 
sta e dice che l'Itaha deve 
uniformarsi al resto deU’Eo- 
ropa. Almeno dai punto di 
vista formale non ha ragio¬ 
ne? 

No, non h,t nessuna ragione. 
Anche la Comunità europea 
prevede la difesa delle condi¬ 
zioni di miglior favore vigenti 
in ciascun paese, invece que¬ 
ste in Italia .sono state annulla¬ 
le c I cquip-irazione é avvenu¬ 
ta al t>as.sa. 

Questa vicenda ha messo 
liei-ò In luce una contraddi¬ 
zione: come mal l’Italia ebe 


ha leggi sul lavoro migliori 
di quelle degli altri paesi eu¬ 
ropei ha poi cosi tristi pri- 
maUperquantorlguardaln- 
cldend c morti sul lavoro 
Perchè le leggi sono buone, 
ma il controllo è scarso se non 
nullo e quindi esse non vengo¬ 
no applicale 

E allora che cosa si può fa¬ 
re? Solo accettare la sltna- 
zione ose mal, come tenta di . 
lare 11 decreto del governo, 
peggiorarla? 

Nella commissione lavoro del 
Senato è già in discussione 
una legge che dovrebbe supe¬ 
rare questa enorme contraddi¬ 
zione di cui parli. Si propone 
che i lavoralon eleggano nelle 
aziende dei proprio delegati 
che contrattino le condizioni 
di salute e di sicurezza. Si tratta 
di una legge che completa lo 
statuto dei diritti dei lavoratori. 


Una vera legge sulla sicurez¬ 
za che si contrappone al de¬ 
creto «antialcurczza» del go¬ 
verno? 

Si può dire esattamente cosi. 
Dei resto non è detto che l'Ita¬ 
lia non debba seguire delle di¬ 
rettive Cee in altri casi , ad 
esempio quando queste .sono 
più avanzate. Nel nostro pae¬ 
se, ad esempio, non esiste ( 
eccetto che prer le caldaie e gli 
elevatori) una legge che obbli¬ 
ghi i produttori di macchine a 
controllarne la pericolosita pri¬ 
ma di venderle menUe la Co¬ 
munità europea su queste que¬ 
stioni da indicazioni prcci- 
sc.Quindi su alcune cose sia¬ 
mo in ritardo e dovremmo fare 
dei passi avanti subito. Invece 
siamo stati diligenti, molto dili¬ 
genti neir'unico caso in cui 
avremmo dovuto e potuto far¬ 
ne a meno. 


Parlali direttore generale della Confindustrìa, Innocenzo Cipolletta 

«Un decreto che non ci discrìmini in Europa? 
Ancora meno restrizioni per le aziende» 


«Se òisognerà modificare il decreto, è in senso meno 
' vimolante per le imprese e in linea con il testo della 
Cec». Il direttóre generale della Confindustrìa, Inno- 
ceizo Cipolletta, scende in campo sul decreto sulla 
tutela e sien.iezza del lavoro. Norme «insicure»? Asso¬ 
lutamente no. Chi grida allo scandalo, dice, vuole 
méttere in crisi aziende e lavoratori. E spiega; «Norme 
diverse ci discriminerebbero rispetto all'Europa». 


raRNANOA ALVARO 


M ROMA Conto il Governo, 
ma non [ierché promuove un 
decreto in linea con la Cce giu¬ 
dicato «meno sicuro» per i la¬ 
voratori. ina pcrchr si la condi¬ 
zionare da chi «(irida più forte» 
c non permette a certezza del 
dirilto. Cosi preoccupati da 


tanto clamore da scrivere di¬ 
rettamente al presidente del 
Consiglio. Gli industriali invia¬ 
no una lettera ad Andreotti e ai 
ministri del Lavoro e delle Poli¬ 
tiche comunitarie Manni c Ro¬ 
mita. E cosi la Confindustrìa 
passa al contrattacco. Se i sin¬ 


dacati insorgono contro un de¬ 
creto che a loro giudizio ab¬ 
bassa il grado di sicurezza dei 
lavoratori italiani, gli industriali 
insorgono contro la «campa¬ 
gna inlimidatorla». Innocenzo 
Cipolletta, direttone generale 
della Confindustrìa, annuncia 
«.se chi grida vince, noi gridere¬ 
mo più di lutti». 

Ma allora non è vero che 
questo decreto rende meno 
sicuro U lavoro? 

Assolutamente no. Anzi il de¬ 
creto preparalo dal Governo è 
assai più restrittivo, verso le 
aziende, di quello comunita¬ 
rio. Al criterio di «ragionevole 
pralicabililà», proposto dalla 
Cee, il testo di Romita adotta il 
concetto di «concreta attuabili¬ 


tà». In altre parole la nostra 
normativa sarebbe più pro- 
pcn,sa ad escludere la conve¬ 
nienza economica dalle gran¬ 
dezze che concorrono all'at¬ 
tuazione delle misure di tutela 
dei lavoratori. 

E non crede che non ala II ca¬ 
so di mettere In campo la 
convenienza economica del¬ 
le aziende quando si porla 
della salute? 

lo credo che occorra adollare 
una disciplina europea ed evi¬ 
tare l'introduzione di nonne 
che possano costituire un ele¬ 
mento di discnminazione tra il 
nostro pac.se e gli altri paesi 
Cee. Perchè, e non .sono io a 
dirlo, i nostri lavoratori, ma an¬ 
che gli industriali, la genie che 


vive in Europa, è quella più tu¬ 
telala Quella che vive meglio. 
Avere u la disciplina unica è 
una certezza per lutti. Soprat¬ 
tutto |x*r chi a certi standard di 
sicurezZit non arriva. 
Parlavamo di «convenienza 
economica». 

Bisogna tener conto che alcu¬ 
ne pKicole iziendc non hanno 
la (rossibilità di applicare nor¬ 
me tropiK) restrittive. E se que¬ 
ste nonne diventeranno «di 
legge», al ora le aziende saran¬ 
no costre'le a chiudere. 

Ma è litnegablle che le nor¬ 
me che U Governo ha appro¬ 
vato una settimana fa conce¬ 
dono maggiori libertà agli 
Imprcndiloii sulla qualità 
delle misure di prevenzlooe. 




Lamborghini 

trattori 

Accordo 

raggiunto 







È tornato il sereno alla Limborghini tratlon di Pieve di Cen¬ 
to. len mattina infatti la Sime e i sindacati hanno raggiunto 
un accordo che salverà i;rtin parte dei 280 posti di lavoro. 
Dopo una faticosa trattativa e una serie di denunce e contro¬ 
denunce tra propnetà e liivoraton (la prima aveva chiesto i 
danni ai dipendenti, mertre questi ultimi avci'ano taccialo 
la azienda di comportarri ?nlo antisindacale) è stato deciso 
di mantenere nello stabil.'nenlo bolognese una iti unità pro¬ 
duttiva, quella della doppia trazione e dei possibilità di nen- 
bare per sostituire pensionati o eventuali dimissionan. 


Rivoluzione Rivoluzione in arrivo per le 

in arrivo tariffe telefoniche e dei servi¬ 
ssi al ■ di telecomunicazioni: il di- 

per le tariffe segno di legge dei governo 

ttfl^nnirho approvato tre settimane fa 

I.CICI wiiiuic jgl jjgnato con il quale si di¬ 

spone il passaggio al gruppo 
Iri dell'azienda di Stato per i 
servizi telefonici contiene intatti importanti novità sulle le ta¬ 
rine. Obiettivo del piano - alferma il disegno di legge - sarà 
quello di stabilire «una stretta correlazione tra le tariffe dei 
singoli servizi ed il costo delle relative preslazioni». U; tariffe 
dei .servizi di lelecomun «razioni ad uso pubblico saranno 
determinate dal ministro delle Poste di concerto con i mini¬ 
stri del Bilancio e del Tesoro. 


Le Fs fuori Nel nuovo consiglio di am- 

s«niicSnlÌA ministrazione della Banca 

Od COR MgilO Nazionale delle Comunica- 

dmminiStrOZiOne zionl, di propnetà deir Ente 
D|l« Fs, potrcbberC' non esserci 

uomini deile ferrovie. La lista 
di designazioni di com[>e- 
lenza dei ministero dei tra- 
s[X>rtl, inviale in questi giorni al ministero del Tesoro, com¬ 
prende, infatti, oltre ai ni;mi dei quattro rappresentanti sin¬ 
dacali (GaetanoArconti («riafit-Gisl,GiancarloAiazzi ,per 
la Uiltrasporti, Aleramo Cc-va per la Fili Cgil e Stefano D'Oca 
per la Fisais) il segretario particolare de! ministro Bernini, 
Franco Ferlin, il già cons teiere e futuro presidente delia so¬ 
cietà di informatica delia 3nc, Giorgio Casadei. ed 11 giurista 
Giuseppe Consolo. Allo --tato di fatto quindi nel consiglio 
non entrerebbe alcun rappresentante deH'Enle Ferrovie del¬ 
lo Stato, principale «azion sta» deH'Lstituto di credito. 

Bota ruba La migliore risposta alle voci 

I A congelamento dei titoli di 

IX riuiicstie j, n,epcato. 

superano L'asta di Boi conclusa ieri si 

Ia nffArtP ^ conclusa con un esito più 

icuiiciac positivo. Le richieste 

hanno superato di 2.600 mi- 
liardi le offerte, e i rendimen¬ 
ti sono cresciuti. Gli 0 |}cr.iK>rì hanno richiesto 15.669 miliar¬ 
di di titoli su 13mila millarcit disponibili. I titoli sono st.sti inte¬ 
ramente assegnati senza l'intervento della Bancad'ltalia. Per 
i litoli a tre mesi il guadafino netto previsto è pari al 10.95%, 
rispetto al 10,85% deH'asIn irrecedente; per quelli semestrali 
il rendimento ha superalo la soglia deiril%, attestandosi 
sull' 11.03 bnetto contro I! 10,72% precedente. Per quelli an¬ 
nuali infine l'interesse sarà pari al 10,52% netto nspetto al 
I0.4I%deirasla di fine luglio, quando il complesso di Boi in 
circolazione superava i 333rnila miliardi di lire. 


Falso In bilancio Il sostiluio procuratore mila- 

alla CaSnom hese Gherardo Colombo og- 

dlld Mipem gl chiederà l'archiviazione 

ArChIViaZiOnO dei fascicoli relativi a 10 del 

•sor in InziiilcM 38 amministratori e sindaci 

per lU inquisni canea dai 1982 ad oggi al¬ 

la Saipcm d! San Donalo Mi- 
lancse, società Eni specializ¬ 
zala nella costruzione di im pianti petroliferi. Tutti erano fini¬ 
ti sotto inchiesta, sospetta'i di falso in bilancio in seguito alla 
denuncia di una società c i impiantistica, la Plico: questa at¬ 
torno airSO partecipò a una joinl-venture con la Saipem per 
costruzione di sei impiant in Iran; secondo la Plico, la socie¬ 
tà Eni SI accaparrò molti ni liardi giocando sui libri contabili 
c sugli accordi con gli iraniani. Il pm Colombo aa ora stabili¬ 
to che dieci indagati - di c ui non si conoscono i nomi - sono 
certamente estranei alla vicenda. L'inchiesta prosegue per 
quel che riguarda gli altri ILS amminisbaton c sindaci. 


Enel acquisterà L,a Bitumines Onnoco (Bi- 

r2irhii»nt0 joint-venture tra la 

compagnia petrolifera di 
Sintetico stato Venezuelana pc^lroleos 

dd BitOf Venezuela (pdvsa) e la 

uo DIAVI gp raggiunto un accordo 

con TEnei per ia fornitura a 
quest'ultimo del carljuranie 
sintetico orimulsion per i generatori di energia elettrica. È 
quanto ha reso nolo rOp<‘cna in un dispaccio da Caracas 11 
presidente della Bilor, Manuel De Oliveira, ha dichiarato che 
l'Enel riceverà un milione di tonnellate di carturante, com¬ 
posto da una miscela di greggio, acqua e agenti chimici, in 
un arco di tempo di cinque anni. Le forniture inizieranno nel 
1994 


FRANCO BRIZZO 


Qualche esemplo: U limite 
massimo di rumore pass» 
dagli 85 decibel a 90» la pre¬ 
senza massima di zinco nel 
sangue passa dal 40 micro- 
grammi per 100 cc a 60 mi- 
crogramml. E poi c'è la pos¬ 
sibilità di avvalersi di medici 
di fabbrica pagati dalle 
aziende per gU accertamenti 
(prima questo potere era ri¬ 
servato ai medici della lisi > 
Su tutto questo credo non si 
possano avere dubbi. 

So queste sono le normative 
Cee cì dovrà pur essere una ra¬ 
gione. Noi non abbiamo alcu¬ 
na intenzione di non nspctt.irt 
le leggi. Prima quelle di c«Lsei 
no.stra. poi quelle europiee. Via 
CI deve c«sscre certezza del di¬ 
ritto. Non ò che dii grida t>:Ci 
forte ha ragione. Allnmcnti 
facciamo una nuova edizio ne 
delle «spadare» di Messina, chi 
fa un’azione di forza l'ha virila 
Se 1 sindacali hanno intenzio¬ 
ne di urlare, allora noi abbia¬ 
mo intenzione di sovrasta t 
tutte le VOCI 

Ma persino li presidente del¬ 
la Repubblica vi ha dato tor¬ 
to e ha preferito non firmi ire 


U decreto leflge. 

Abbiamo .saputo diiT'ttamente 
dal Quirinale che il presidente 
Cossiga non è affatto entrato 
nel merito dell<i norma. L'ha ri¬ 
mandala indie jo per un vizio 
di forma, peit:h6 il (Sovemo 
non ha tenuto conto del pare¬ 
re espresso dalle commissioni. 
Dunque risolto questo proble¬ 
ma di forma il decreto potrà 
essere immediatamente reite¬ 
rato. 

La nuova normativa propo¬ 
sta per deenrto, è indubbio» 
è più conveniente per le 
aziende. Lei continua a rite¬ 
nere che non abbassa l'at¬ 
tuale «gradoi* di sicurezza? 
Sono convinto di no ed ho la 
sensazione che chi fa tanto ru¬ 
more vuole im/ece introdurre 
ullenon disagi ocr le .izicnde c 
per i lavoratori. 

Perché per 1 Eavoratori? 
Perché i lavoralon devono tro¬ 
vare le aziende dove la legge 
sia nspc'ttala, se le ciziendc 
non nescono ad applicare 
queste norme non potranno 
operare, e se non ci s-pno lo in¬ 
dustrie non ci .saranno neppu¬ 
re i lavoratori 


i 














PAGINA 14 L'UNITÀ 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


ir>dicB 

valore 

prec. 

ver. % 

INDICE MIB 

1102 

1108 

•0.54 

ALIMENTARI 

MG 

M7 

•0.20 

ASSICURAT. 

1131 

1138 

•0.62 

BANCARIE 

1130 

1140 

•0.35 

CART. EOIT. 

1311 

1316 

-0.30 

CEMENTI 

1233 

1233 

0.00 

CHIIMICHE 

1106 

1104 

0.00 

COMMERCIO 

1320 

1320 

0.00 

COMUNICAZ. 

W7 

000 

-0.30 

ELETTROTEC. 

i28a 

1291 

•0.15 

FINANZIARIE 

1040 

1065 

-0.57 

IMMOBILIARI 

1033 

1030 

0.20 

MECCANICHE 

1113 

1123 

-0.80 

MINERARIE 

1112 

1112 

0.00 

TESSILI 

1164 

1164 

0.00 

DIVERSE 

016 

017 

•0.11 


CAMBI 

DOLLARO li 

MARCO _; 

PRANCO FRANCESE _j 

FIORINO OLANDESE 6< 

FRANCO BELGA _1 

STERLINA _211 

YEN_ 

FRANCO SVIZZERO _S 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ V 

LIRA IRLANDESE _2 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 11 

SCELLINO AUSTRIACO 1 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _: 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


LA Borsa 


“ Arriva il tonfo di fine settimana 
_Scambiati meno di 70 miliardi 


SABATO 10AGOSTO ISSI 


M MILANO Piazza Altari ha 
concluso la settimana con un 
nuovo tonfo (dopo la pausa di 
giovedì). Una seduta caratte¬ 
rizzala come ormai ù consue¬ 
tudine da una voiume scarso 
di scambi (intorno ai 70 mi¬ 
liardi), e che ieri ha registrato 
una nota particolare: la preci¬ 
sa connotazione tecnica lega¬ 
ta alla risposta premi di lunedi 
prossimo. Le Fiat, che contano 
26 milioni di titoli in scadenza 
Ira base 5.630 e 6.430 lire, ne 
sono un esempio. Sul vaoire 
della casa automobilistica tori¬ 
nese si è infatti registrala una 
insistente corrente di realizzi 
che. dopo la chiusura al mini¬ 
mo del mese a 6.014 lire (- 
1.71 Si), hanno fatto scendere 


il valore lino a S.SfiO lire per 
poi riprendere qualche punto 
sul finire, posizionandosi infi¬ 
ne a lire 5.995. Gli operatori 
hanno fatto il seguente calco¬ 
lo'. la Fiat a premio baise 6 mila 
con doni di cento lire, rispetto 
alla chiusura di ieri poteN'a an¬ 
cora essere ritirata. Le cento li¬ 
re di premio sarebbero co¬ 
munque andate in fumo, quin¬ 
di tanto valeva ridurre la perdi¬ 
ta a 86 lire (6.100 lire meno 
6.014 lire) ritirando il titolo ri¬ 
vendendo sul fisso. Però, man 
mano che nel dopolistino le 
quotazioni di Fiat scendevano, 
il margine di riduzione delta 
perdila era sempre più mode¬ 
sto. rendendo cosi probabile 


un abbandono del premio, 
con sollievo di quanti avevano 
già venduto il titolo sul fis.so e si 
sarebbero trovato scoperti di 
fronte ad un ritiro. 

Tra gli altri valori di casa 
Agnelli, accusano flessioni su¬ 
periori airi* anche Fiat privi¬ 
legiale e Ili privilegiate. Per i ti¬ 
toli del gruppo De Benedetti la 
seduta ha riservato risultali pe¬ 
nalizzanti con un - 0.86% per le 
Gir a 2.885 lire, un -i- 1,57% per 
le Cofide a 2.751 lite ed un - 
1.19'.i6 per le Olivetti. Debolez¬ 
za diffusa anche nella scuderia 
Fenuzzl con le Ferfin a 2.137 li¬ 
re (-0.97%) e le Montedison a 
1.430 lire (-0.83%). In eviden¬ 
za le Trenno con un rialzo del 


2% non supportato però da al¬ 
cuno scambio, Tono dimesso 
dei telefonici con Sip a -0.71% 
e Slel a -0.81%. mentre Saipem 
beneficia ancora dei riflessi 
dell'accordo sull’alta velocità, 
cosi come la Vianini lavoro 
( -f 2.04%) con un rialzo 
deli 1.94%. Deciso passo indie¬ 
tro per le Enichcm scese a 
1.450 lire con un -1.36% c sci¬ 
volone per le Mondadori me 
che perdono il 5.04% del loro 
valore a 10.350 lire. Ancora in¬ 
sistenti acquisti, alcuni di stam¬ 
po estero, sulle Pirelli SpA. Tra 
gli assicurativi regrediscono le 
Generali, le Ausonia e le Fon¬ 
diaria. Tra i bancari limaluri 
per mediobanca ed arretra¬ 
mento di Bancotoma. 


FINANZA E IMPRESA 


■ ENICHEM-UNION CARBIDE. «Nessu¬ 
na decisione riguardante la scelta di un 
eventuale partner per Enichcm è stata pre¬ 
sa». È quanto precisa oggi una nota deH'E- 
ni in seguilo alla diffusione di notizie se¬ 
condo le quali, al termine di un viaggio¬ 
lampo negli Stati Uniti, il presidente della 
società chimica, Giorgio Porta, avrebbe 
compiuto «importanti passi» in direzione 
di un accordo con la Union Carbide.Le 
trattative tra le due società per la ricerca di 
un accordo nel settore della chimica fine 
(che verrebbe attualo attraverso la costitu¬ 
zione di due ioint-ventures, una in Europa 
a maggioranza Enichcm, l'altra negli Usa a 
maggioranza Union Carbide) sono in cor¬ 
so da diversi mesi. 

■È NATA HDEURAM BANK. Sarà ope- 
rativa dal gennaio 1992 la fusione tra la 
banca Manusardi c la Fideurarn. delibera¬ 
ta oggi dallb assemblee ctroordinarie delle 
due società de) gruppo Imi. Questa matti- 
1 na è stata la Fideurarn a dare il via libera, 
I seguita nel pomeriggio dalla banca Manu- 
I sardi che oltre ad alcuni cambiamenti nel¬ 


10 statuto hi approvato anche il cambia- 
m'tJilo del romc in Rdeurain B<ink. Agli 
azionisti di rideuram, che viene incorpo¬ 
rala. andranìo 25 azioni ordinarie della 
niiov.i banca ogni quattri azioni date in 
ccncambio; la valutazione delle due so- 
cÌ4'là ò stala di173 miliare i per banca Ma- ; 
nusardi (1428 Ire p<;razlcnc) e di 730 mi- ' 
liardi|xjrFideurarn (8969lireperazionc) 

mi, che ora ^ntrolla cixa il 70% di Ma¬ 
nusardi. salirà ttì’80.94%. 

■ SOO MIUAIDIPERPIRELU. Maxi au- 
m-.'nto di capi&le in vista per la Pirelli Cavi, 
la so<.’>età rcsionsabile delle attività cavi 
d( 1 gruppo imustriaie milanese. L'il set¬ 
te nb-ne gli azioiisti saranno infatti chiama- i 

11 ..id .ipprovan un' oper€i::k)ne che porle- ! 
rà nella cassedella società oltre 7^ mi¬ 
liardi di lire. Usocktlà ha attualmente un 
capitile di 125 miliardi. L’ aumento, per 
un massimo dj !34.432 miliardi, verrà ef- | 
fenualo attravers) l’emissione massima di j 
23 M 3 milioni di aioni ordinarie, da! valo¬ 
re nominale initario di iO mila lire, da of- ' 
fri re in sottoscrizicne al prezzo di 34.125 li¬ 
re eli fui24.125 lindi sovr.jpprezzo. 



ATTIVIMM-96CV7.5% 
BWgDAF<Na7/92W7% 
CgNTW08BtN0A.>1 lOSt 
CIQA->W8CVP% 
ClR-a»WCV10% 

ciB«ea/9gcvo% _ 

eot80N«rwcv7% 

EFI»e6IFITAUACV 

EURMCT'LM1MCV10% 

euROMowL-aacvios 

FERF1HWWCV7S 

FOCHI PII-» CVS 

oiMae/9acv.ss 

IMI4|PIQNg)WIN0 
IRI8IFA-W1 7S 
«FAMSTRASQ6CV8S 
IRLSTET 66/91CV7S 


167^ Ì7Q 
110.7 110^ 
_ 96,0 

99.9 100 

96,5 96.75 

97.1 97.3 

101 101.00 

124.3 _ 

107,26 100,05 
90.7 99 

9AOO 94 
260.0 266,0 

_90j5 

_ 99.06 

115.00 117 

96.9 90.0 


ITALOA$-90/96CV10S 111.3 
MAONMAR-96CV6S 65.7 
MEOIOBROMA-94gXW7S 249,0 
MEOIO8-BARL94CV0% 90.75 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 92.7 

MEOIOe-ClR R19P 7% $7.0 

M6DIOB-FTOSI97CV7S 107,90 
MeOI08-tTAlC6MCV7% 200.15 
MgOIOB-ITAlCEMEXW2% 102 
MEOIO8-rrAlO90CV0S 107,9 
MED10e-ITAlM0BCV7% 200,00 

M60IOe-UNIFRISP7S _ 

MEDK>8-MFrAN93CV7S 123,00 
M60IOB-P1R 90 CVO.5% 93,7 
MEOIOB-SAlPgMCVSS 94,95 
M60IOB-S1C1L 95CV OS 96,3 
MEDtOa-8N1A FIBRE OS 92.5 
MEOtOB-6NIATECCV7% 99.0 
ME010B-UNICEM CV 7S 120.7 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 
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107,20 

107,20 

AZFS 85/90 2A INO 

107,00 

107,00 

AZFS 85/00 3A INO 

106.20 

100,30 

IMie2/922 n2tO% 

201,00 

200.00 

IMI82/923 R210% 

207,00 

207.50 

CREOOP 030-0355% 

90,00 

96,00 

CREOOP AUTO 758% 

00,00 

00.90 

ENEL 84/92 

103.10 

102.90 

ENEL 84/92 3A 

113,30 

113.26 

ENEL 05/901A 

100,30 

100.40 

ENEL 00/01 INO 

106,40 

106.40 


(prezzi tnformalivl) 


WARP MILANO 93 


CR ROMAGNOLO 

17800 

WARITALGAS 

750/760 

FINCOMID 

2050 

WAR MITTEL 

570/580 

SQCMG PROSI». 

103600 

WARS SPIRITO A 

610 

8 P SONORIO 

68700 

WAR RAGGIO SOLE 

245 

8AVARIA 

900/910 

WARQAIC RIS 

389 

COI BOLOGNA 

36600 

WAR ITALMOB. 

02500 

FIN GALILEO 

2450/2500 

WAR REPUBBLICA 

178 

METALMAPELLI 

1930 

WAR S SPIRITO B 

225 

WAHALITAtIA 

45 

WAR POP MILANO 92 

840 


OROFINO(PERGR) 

14020/15020 

ARGENTO (PER KG) 

166700/175700 

STERLINA ve 

112000/118000 

STEflL.NC(A 73) 

114000/120000 

STERI.. NCIP 731 

112000/118000 

KRUGERRAND 

400000/500000 

SOPESOS MESSICANI 

595000/815000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

87000/93000 

MARENGO ITALIANO 

87000/93000 

MARENGO BELGA 

85000/90000 

MARENGO FRANCESE 

85000/90000 


ruolo 
AVIATOUR 
BCA AGRM AN 106000 100220 
BflIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAM O 17150 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESC IA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCORA GGR 
POP LOCI 
LUINOVARES 
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Economia e lavoro 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Il forte rallentamento delle entrate 
porta a 58mila miliardi il deficit 
nei primi sei mesi delFanno 
È il 20% in più rispetto al 1990 


Ancora in alto mare i provvedimenti 
su rivaluteione e privatizzazioni 
Necessaria un’altra manovra? 

A settembre nuova maxifinanziaria 


La crisi fiscale affonda il bilancio 


Pronto il passaggio a Finmeiccanica 
secondo i metalmeccanici della Fiom 

Nuovo Pignone 
cambia proprietà 
Presto ^’lri? 


Pesante «rosso» dei conti dello Stato nei primi sei 
mesi dell’anno. Al giro di boa del ’91 il deficit ha su¬ 
perato i 58mila miliardi, il 20% in più rispetto allo 
scorso anno. Colpa - dice il ministero del Tesoro - 
della flessione delle entrate. La crisi fiscale aggrava i 
problemi della finanza pubblica, creando un nuovo 
buco che il governo dovrà cercare di coprire in con¬ 
temporanea con il varo della prossima Finanziaria. 


ti 




mCCARDO LIQUORI 


ROMA. Si annuncia un set¬ 
tembre infuocato sul fronte 
della finanza pubblica. Mentre 
sono ancora deboli i segnali di 
ripresa deH'economia. c solo 
l'inflazione sembra mollare 
leggermente la presa, il gover¬ 
no si appresta a mettere in 
campo una Finanziaria per ra¬ 
strellare almeno SOmila miliar¬ 
di. Prima di pensare al 1992. 
pero, I ministri finanziari do¬ 
vranno dare un’occhiata ai 
conti dello Stalo per l'anno in 
corso, che continuano a peg¬ 
giorare. La forte frenata delle 
entrate tributarie, che a tutto 


giugno hanno latto segnare un 
incremento del 9.4% rispetto 
all’anno scorso (si ricordi che 
l'obiettivo fissalo da Formica 
prevede invece un incremento 
del 16,4% sul 1990), ha infatti 
crealo non pochi problemi al- 
requlllbrio del bilancio statale, 
come testimoniano i conti del 
Tesoro - anch’essi relativi al 
mese di giugno - diffusi ieri. 

Nonostante il flusso di spesa 
si sia mantenuto al di sotto del 
previsto, sostiene un comuni¬ 
calo del ministero, la flessione 
delle entrate ha determinato 
un disavanzo di oltre SSmila 


Guido Carli 


Rino Formica 


miliardi nei pnmi .sei mesi. Il 
deficil si (' rìdono di più di 8mi- 
l.i miliardi rispetto a maggio, 
proprio per l'afflusso di denaro 
proveniente dalle aulotassa- 
/.ioni. t’rcxcupa però il risulta¬ 
to rispetto al giugno dello scor¬ 
so anno: il disavanzo ò supc¬ 
riore del 20%. contro il 16% re¬ 
gistrato a maggio. 

Ciò significa che se anche 
nella seconda metà dell'anno 
dovesse essere confermalo 
questo riimo di crescita, a di¬ 
cembre il fabbisogno sfonde¬ 
rebbe il tetto dei ITSmIla mi¬ 
liardi, contro una previsione di 
132mila. I conti di giugno tutta¬ 
via non tengono conto della 
«manovra dei telelonini». ap- 
prewat.» dal Parlamento esatta¬ 
mente un mese fa, che dovreb¬ 
be ridurre il disavanzo di circa 
Minila miliardi. Continuano 
invece a mancare aH’appello i 
5.600 miliardi provenienti dal¬ 
la (per ora solo ipotizzata) 
alienazione dei beni mobili e 
immobili delle Stato, e gli 
8 600 della rivalutazione vo¬ 
lontaria dei beni d'impresa e 


dello smobilizzo dei fondi in 
sospensione d'imposta. Come 
SI ricorderà fu lo slesso presi¬ 
dente del Consiglio ad annun¬ 
ciare come imminente un de¬ 
creto per trasformare da volon¬ 
taria a coatta la rivalutazione 
dei beni, misura che dovrebbe 
riguardare gli immobili non 
strumentali di proprietà delle 
imprese. Va questo avveniva 
ormai un mese e mezzo fa. Da 
allora, oltre alle polemiche e 
alle promesse, non se nc è sa¬ 
puto più nulla. Un altro prov¬ 
vedimento «pesante» che 
piomberà sull'agenda di set¬ 
tembre del governo. 

Nell’ipotesi, più che ottimi¬ 
stica, che lutti questi obicttivi 
venissero centrali, rimarrebbe 
comunque un considerevole 
«buco» nei conti pubblici; tor¬ 
na dunque d'attualità l'ammo¬ 
nimento lancialo qualche set¬ 
timana la da Londra dal mini¬ 
stro del Tesoro Guido Carli, 
che prospettava «nuove misu¬ 
re» per contrastare l'insoddi- 
sfacenlc andamento della fi¬ 


nanza pubblica. 

Va torniamo ai conti di giu¬ 
gno. Nei primi sei mesi dell'an¬ 
no le entrale hanno raggiunto i 
185.612 miliardi, contro spese 
per 269.520 miliardi, mentre le 
operazioni di tesoreria hanno 
comportato un saldo attivo di 
25.585 miliardi. Ne deriva un 
disavanzo di 58.332 miliardi, 
coperto quasi integralmente 
con titoli di Stalo. Al tempo 
stesso si è registrata una dimi¬ 
nuzione dei debiti di tesoreria, 
dovuta ad una minore esposi¬ 
zione debitoria del conto cor¬ 
rente con la Banca d’Italia per 
il servizio di tesorerìa provin¬ 
ciale per 8.885 miliardi, ad un 
aumento della circolazione 
dei Bot per 3.276 miliardi, ad 
un flusso di raccolta postale 
per 1.152 miliardi e a un decre¬ 
mento dei debili vari per 211 
miliardi. La situazione di conti 
della Banca d'Italia a fine giu¬ 
gno '91 mette in evidenza inve¬ 
ce, rispetto al mese preceden¬ 
te, una diminuzione del finan¬ 
ziamento al Tesoro per 10.806 
miliardi. 
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Anche negli Stati Uniti le fabbriche producono meno 

Cala la produzione industriale 
Meno 2,7% nel primo semestre 


Continua il calo della produzione industriale. In giu¬ 
gno l’indice è sceso del 2.6% rispetto allo stesso me¬ 
se del 1990, portando a meno 2,7% il cedimento del 
primo semestre 1991. In forte caduta la domanda di 
beni di investimento. Secca diminuzione per i pro¬ 
dotti metalmeccanici ed i mezzi di trasporto. Diffi¬ 
coltà di ripresa anche i;iegli Usa: in luglio la produ¬ 
zione industriale è scesa dello 0,2%. 


QILOOCAMRBSATO 


■B ROMA Va o non va? Non 
va. La macchina produttiva del 
paese stenta ancora a rimetter¬ 
si in marcia dopo il rallenta¬ 
mento registrato lo scorso an¬ 
no. l'improvvisa frenata per 
l'impatto sulla crisi del Golfo c 
la successiva decelerazione 
del ritmo produttivo che ha 
marcalo anche la prima metà 
del 1991. Ieri ristai ha reso no¬ 
to i risultati della produzione 


industriale di giugno: la lancet¬ 
ta del barometro non si smuo¬ 
ve dal brutto. Rispetto allo stes¬ 
so mese di un anno fa, l'indice 
ha segnato un calo del 2,6% 
anche se va consideralo che 
stavolta i giorni lavorativi sono 
stati 20 invece di 21. Ed in effet¬ 
ti, .se si considera l'indice de- 
stagionalizzato. ricalcolalo 
cioè a parità di giorni lavorati¬ 
vi, si scopre un lieve migliora¬ 


mento: quota 117,7 rispetto al 
114,2 di aprile c al 116,6 di 
marzo. Ma la consolazione ù 
ben magra. 

Le difficoltà dell'apparato 
produttivo italiano emergono 
anche dall'analisi del dati del 
primo semestre di quest'anno. 
Nella media del periodo gen¬ 
naio-giugno (in tutto 125 gior¬ 
ni lavorativi) l’indice ha tocca¬ 
to un livello inferiore del 2.7% 
rispetto agli stessi mesi dell'an¬ 
no procedente. 

^ si considerano gli Indici 
di destinazione economica si 
scopre che la domanda di beni 
di investimento, uno dei para¬ 
metri più Inteiessand per tasta¬ 
re il polso all'economia, ha se¬ 
gnalo nel primo trimestre del 
1991 una diminuzione di ben il 
6,4%. In calo anche i beni inter¬ 
medi (meno 2,6%) e persino 
quelli di consumo pur se in 
modo più contenuto: meno 


0 , 1 %. 

Alla marcata caduta dei be¬ 
ni di investimento ha contri¬ 
buito principalmente il settore 
macchine t-d apparecchi che 
ha registralo una flessione del 
9.3%. Quanto al beni di consu¬ 
mo. si è registrato un incre¬ 
mento del 2.1% dei beni non 
durevoli cui ha fatto fronte un 
calo deli' 1,3% di quelli durevoli 
e dell’ 1.1 % dei semidurevoli, 

Se si guarda ai comparti 
produttivi, il segno più si regi¬ 
stra soltanto alle voci prodotti 
energetici (0,2%), minerali fer¬ 
rosi e non ferrosi (2,7%). pro¬ 
dotti alimentari (1,6%) c pro¬ 
dotti vari (2%^. Più marcati, in¬ 
vece, gli indici che vanno sotto 
il .segno negativo. Addirittura 
meno 7,2% per la produzione 
metalmeccanica, meno 5,6% 
per i mezzi di trasporto (ma 
per le sole autovetture il dato ò 
ancor più pesante), meno 



3,7% (>er minerali c Dimoiti 
non metallici, meno 1.9% per i 
prodotti chimici, meno 1,8% 
per il l<»sile-abbigliamento. 

Se la produzione industriale 
cede, il numero dei fallimenti 
non accenna a diminuire. Nel 
1990. rileva l'Istat, le procedure 
fallimentari chiuse sono state 
7.448, apitena qualcosa in più 
delle 7.3f8 registare nel 1989. 
In compenso ò drasticamente 
aumentato il passivo fallimen¬ 
tare complessivo: 3.555 miliar¬ 
di contro i 2.829 miliardi del¬ 


l'anno precedente. Nel 1990 la 
regione col maggior numero di 
failimenli e stata il Lazio 
1.406) seguila da Lombardia 
1.266) e Campania ( 1,091 ). 

La lase bassa della congiun¬ 
tura economica dovrebbe pro¬ 
seguire ancora per qualche 
mese. Cosi almeno prevede il 
rapporto Escori di Nielsen e 
Prometeia che verrà pubblica¬ 
to nel prossimo numero di 
Mondo Economico. L'indagi¬ 
ne prende in cosiderazione i 
consumi: il rallentamento del- 


Nel grafico 

l'andamento 

della 

produzione 
Industriale 
negli ultimi 
sei mesi 


la crescita recentemente se¬ 
gnalalo dairistal dovrebbe 
proseguire per lutto il 1991. Se¬ 
condo Escori, nel 1990 l'indice 
dei consumi depurati dall’in- 
flazlone è cresciuto del 2,6% ri¬ 
spetto all'anno precedente. 
Per vederlo crescere oltre il 3% 
annuo effettivo bisognerà at¬ 
tendere il 1992. Ma soltanto 
nel 1996 i consumi delle fami¬ 
glie dovrebbero rìallihearsi al 
Pii con un lasso di crescita an¬ 
nua stimalo per entrambi Ira il 
2,7% ed il 2,8%. 

Se in Italia non si vedono se¬ 
gni di ripresa, anche negli Stati 
Uniti la congiuntura stenla ad 
uscire dalla fase bassa. In lu¬ 
glio la produzione industriale 
ha ^nalo un calo dello 0,2%, 

f tarì al 2,9% annuo composto, 
n giugno il calo era stalo dello 
0,3% con un indice annuo del 
3,9%. Dall’Inizio dell'anno l'in¬ 
dice della produzione indu¬ 
striale Usa è sceso dell’ 1,7%. 


Esce di scena l'Eni e fa il suo ingresso Tiri. Questo è 
quanto si ventila a F renze per la proprietà del Nuo¬ 
vo Pignone, l’industria metalmeccanica che opera 
nel segmento dei gr.iiidi impianti energetici. L’ope¬ 
razione rientrerebbe nel riassetto dirigenziale delle 
fabbriche a partecipazione statale La notizia, sep¬ 
pure non confermata ufficialmente, preoccupa la 
Fiom per le strategie industriali della fabbrica. 

DALLA VOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


MI FIRENZE. Cambio di pro¬ 
prietà al Nuovo Pignone ’ Vo¬ 
ci sempre più insistenti che 
sono rimbalzate ancht nel 
mondo sindacale, direb bero 
di si. L’Eni, che attualmente 
controlla il pacchetto di nag- 
gioranza dell'industria netal- 
meccanica fiorentina, uiici- 
rebbe di scena per far i «sto 
aU'Irì. 

Questo è quanto si ventila 
in questi primi giorni di ago¬ 
sto. E probabilmente non si 
potrà fare i conti con notizie 
più certe per un altro mese 
ancora. Solo dopo la ripresa 
d'autunno, infatti, sarà p ossi- 
bile sciogliere parte del dub¬ 
bio. Del resto proprio in au¬ 
tunno dovrebbe prendere av¬ 
vio il riassetto dirigenziale 
delle industrie a partei ipa- 
zione statale. 

Lo staffetta tra Eni e In alla 
guida del Nuovo Pignone 
rientrerebbe proprio nel a lo¬ 
gica del riassetto delle parte¬ 
cipazioni statali. Oltretutto, 
già da un po' di tempo, si 
parlava, a Firenze, d un 
cambio dei vertici dirige izia- 
li dell'azienda. D'altra parte, 
vista la produzione l’Iella 
Nuovo Pignone, la fabbrica 
può rientrare appienc- sia 
nell’orbita industriale di'H’E- 
ni, sia negli interessi dcll'lri 
che vorrebbe acquLsirlei per 
aggregare il polo italiano', 
pubblico dell’elettro-mccca- 
nica sotto l'orbita dell'Aiuial- 
do. 

La notizia, seppure non 
confermata ufficialmente, ha 
agitato le già turbolente ac¬ 
que in cui naviga l'industria 
metalmeccanica fiorentina. 
Soprattutto alla Fiom si rfj,pi- 
ra aria di forte preoccup jzio- 
ne. 

Nel panorama indusTiale 
di Firenze la Nuovo Pignone 
rappresenta un caso a .«ù in 


mezzo ad ura situazione di 
forte crisi e eli grande incer¬ 
tezza p-er il futuro la fabbrica 
di grandi impianti per l’ener¬ 
gia segue un tacciato che va 
in controtendenza. Attraver¬ 
sa, come dicono nelle stanze 
della Cgil, una «fase interes¬ 
sante». 

E infatti in questi ultimi 
mesi la fabbrica fiorentina ha 
acquisito importanti com¬ 
messe nel settore delle cen¬ 
trali petrolifere, nel settore 
del turbogas e in quello degli 
acquedotti. È proprio di que¬ 
sti ultimissimi giorni la noti¬ 
zia che la Nuovo Pignone si è 
aggiudicata una commessa 
in Egitto, per circa 40 miliardi 
di lire, per realizzare la rete di 
distribuzione dell’acqua po¬ 
tabile al Cairo. 

Un’altra importante com¬ 
messa se l'è invece aggiudi¬ 
cata in Italia. Per la Regione 
Campania realizzerà un sofi¬ 
sticato sistema di automazio¬ 
ne degli impianti idrici che 
dovrebbe ottimizzare le risor¬ 
se di acque ftotabili e irrigue. 

È partendo da questi suc¬ 
cessi di mercato e dal buono 
stato di salute dell'azienda 
che la Fiom liorentina avan¬ 
za riserve sulla staffetta Eni- 
Iri. L'Eni, che opera nel setto¬ 
re deirenergiit, ha certamen-, 
te le carte in tegola per gesti¬ 
re la Nuovo Pignone. E capa¬ 
ce di garantire quelle strate¬ 
gie di fondo di cui l'azienda 
fiorentina ha necessità. L'In¬ 
gresso deiriri, invece, alme¬ 
no sulla carta, non garantisce 
altrettanto. La Fiom lascia in¬ 
tendere che que.sto cambio 
dirigenziale non è dei più 
graditi. Ma il balletto delle 
nomine per le partecipazioni 
statali sembra sia iniziato e il 
futuro assetto della Nuovo Pi¬ 
gnone sembra destinato a di¬ 
penderne dagli esiti. 
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La Honda ha raggiunto un’in¬ 
tesa con 130 aziende europee. 
Ira cui la britannica Lucas e la 
tedesca Bosch, per la fornitura 
di pani automobilistiche Que¬ 
sto le consentirebbe di vantare 
un contenuto di componenti 
fabbricali in Europa pan alme¬ 
no all’80% (in linea con i recenti accordi sulle importazioni di 
veicoli giapponesi) per quando il suo impianto in Inghilterra en¬ 
trerà in funzione, c cioò nel 1995. Nella foto tratta dal settimanale 
Mondo economico auto giapponesi nel porto di 'l'okohama in at¬ 
tesa dell’imbarco verso Europa e Usa. 


Sbarco 

in grande stile 
dell’Honda 
in Europa 


Carter in tv: «Fui informato dei traffici con Noriega» 

Bcd, sapevano in molti 
E lo scandalo va in Cina 


La famiglia reale non ignorava le malefatte della Bc- 
ci. Ed a sapere erano in molti, compreso Jimmy Car¬ 
ter, il cui centro umanitario fu finanziato da Abedi. 
Immediata la contromossa di Abu Dhabi che rassicu¬ 
ra i correntisti della Bcci lussemburghese: probabil¬ 
mente riceveranno lo stes,so trattamento di quelli del¬ 
la filiale inglese. Cioè saranno rimborsali. Coinvolte 
anche imprese statali cinesi nel traffico di valuta. 


MICHBLBRUQQIIRO 


M ROMA .Sapevano tutti. A 
cominciare dalia famiglia reale 
di Abu Dhabi. un componente 
della quale. Ghanim Mazioui, 
ù direttamente coinvolto nelle 
transazioni illecite della Bcci 
Ixt sceicco Zayed ne era stato 
informalo nell'aprile del 1990 
da un rapporto della Prìce Wa- 
terhouse. E .sapeva Jimmy Car¬ 
ter. il cui centro umanitario era 
stato finanzialo dal fondatore 
della Bcci, Abedi. L’ex presi¬ 
dente degli Stati uniti, era ve¬ 
nuto a conoscenza alla fine 
degli anni Ottanta del «lavag¬ 
gio» dei narcodollari eseguilo 
per conto di Manuel Noriega. 
Carter, dagli studi della Abc, 
tia scelto la «minim l'zzazionc» 
come linea di difesa: «Si tratta¬ 
va di un problema limitalo - ha 
argomentato -ad un'attività 
della filiale Elcci di Panama». 

Ma c'ò di più. Nell’edizione 
di ien, li Guardian si 6 doman¬ 
dato con un filo di ironia «fin 
dove arriva la filantropia della 
Bcci in Pakistan*. È un'ombra 
che li quotidiano londinese ha 
gettalo sui veri scopi della del¬ 
la Fondazione di carità pro- 
mo.ssa all'inizio dcll'80 da 
Abedi, Una copertura per sot¬ 
trarre gli utili della casa madre 
del Lussemburgo alla las.sazio- 
ne? Nell’affare sarebbe coin¬ 
volto anche il presidente paki¬ 
stano Gulan Ishaq Khan, prin¬ 
cipale spon.sor di un program¬ 
ma di ricerca indelinito c .so¬ 


prattutto coperto dal segreto, 
che avrebbe «assorbito» milio¬ 
ni di rupie della Bcci. Suona 
quindi lutt'altro che singolare il 
riliulo del ministro degli interni 
pakistano, Shuiat llussain, di 
concedere l'estradizione negli 
Usa del suo connazionale 
Agita Hasan Abedi. 

A getto continuo arrivano in¬ 
tanto dall’altra parte dell'O¬ 
ceano le rivelazioni pubbliche 
dell’ex direttore finanziario, 
Masihur Rahman. per moltissi¬ 
mi anni fidato collaboratore di 
Abedi. Rahman, che viene in¬ 
terrogato da una commissione 
esten del Senato slatunilense 
(che riceverà presto docu¬ 
menti confidenziali dalla fian¬ 
ca d'Inghilterra), ha spiegalo 
attraverso quali meccanismi la 
Bcci foise si assicurava il «silen¬ 
zio» delle aiitonlà monetarie e 
forti legami di alleanza con gli 
uomini d’affari più in vista di 
paesi esteri. Chiave di penetra¬ 
zione le loini ventures mollipli- 
Cdto.si negli anni 70 c 80' -alcu¬ 
ni azionisti locali -ha detto 
Ratiman - ricevoltero prestili, 
mai rcsiituili, per comprarne le 
quote». Nò la banca del re.slo, 
ha confermalo Rahman, si 
aspettava alcun rimborso. Nò 
infine, i funzionari responsabili 
di operazioni illegali da lui 
scoperti vennero mai sosficsi. 
La tendenza del vertice banca¬ 
rio, tia aggiunto Rahman. an¬ 


elava esattamente nella dire¬ 
zione opposta: nel 1989 la Bcci 
avrebbe pagato parcelle per 40 
milioni di dollari agli studi le¬ 
gali iricaricati di difendere fun¬ 
zionar. accusati di nciclaggio 
di denaro sporco. 

Intanto si arriccliisce di nuo¬ 
vi particolari il ruolo delle 
iiziendcdi stato cinesi implica¬ 
le in lucroso trallico di valuta. 
Nei caveaux della Ucci di Honk 
Kong, coin'ò noto, la Repub¬ 
blica cinese aveva depositato 
più di 400 milioni di dollari, at¬ 
tualmente congelati dopo l'in¬ 
tervento della Banca d'Inghil¬ 
terra. Tassello chiave di tutto il 
meccanismo ancora una volta 
le loini ventures. Secondo fonti 
bancarie e diplomatiche occi¬ 
dentali le imprese cinesi spo¬ 
stavano i foro capitali a Hong 
Kong tramite la filiale di Shen- 
zen della Bcci, c poi li faceva¬ 
no rienlrtire per investirli in 
joini ventures. In Cina, le joint 
ventures godono di uno status 
particc-lan- per l'acquisizione 
di materie prime, elettricità, ed 
utilizzo della manodopera più 
qualificata. Il Daily news di 
Hong Kong ha riportalo te af- 
lermaz ioni di un funzionano di 
Itanca della Cina popolare. Se¬ 
condo il funzionario almeno 
tre imprese cinesi avrebbero 
trasfento 66,6 milioni di dollari 
negli ultimi anni. Di questi, 40 
milioni sarebbero usciti dalla 
China Inlemalional Trust and 
Inveslrienl Corp. la piu grande 
imprcsadi investimenti cinese, 
altn 20 milioni dalla Shcnyc 
co. c ('lire sei milioni e mezzo 
dalla Shenzen Developmcnl 
Bank Di |>arere opposto però 
l'opinione di alcuni analisti. Il 
coinvolgimento di imprese ci¬ 
nesi, secondo quc.sti ultimi, sa¬ 
rebbe Imtio più dall'ignoranza 
dei lui zionari in inalena di fi¬ 
nanza intemazionale che da 
una prjcisa volontà fraudolen¬ 
ta. 


BTP 

BUONI DEL TESORO SETTENNALI 


• I BTP hanno godimento 20 giugno 1991 e 
scadenza 20 giugno 1998. 

• 1 buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12 %, pagabile in due rate semestrali postici¬ 
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 


• 1 titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 12 agosto. 

• Poiché i buoni hanno godimento 20 giugno 
1991, all’atto del pagamento, il 19 agosto, 
dovranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvi¬ 
gione. 

• II taglio unitar c) minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino ai 12 agosto 


Prezzo minimo 
d’asta % 



Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,54 11,83 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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Riaaaunto 1* puntata. Aristide Valentin, capo 
della polizia parigina, dà un riceuimento a cui 
invita l'ambasciatore inglese. Padre Brown, il 
dottor Simon, e altri esponenti de! bel mondo. 
Ma l’ospite d'onore è Julius K. Brcyne, miliona¬ 
rio americano, appassionato sponsor di tutto 
dò che appare in qualche modo •progressivo». 
Durante la serata lord Calloway controlla che la 
figlia Margaret non sodalizzi troppo con II di¬ 
scutibile maggiore O ’Brien. E mentre si trova sul¬ 
le loro tracce, net giardino chiuso da cui non si 
accede dall'esterno ma solo dalla casa, scopre il 
cadavere di un uomo con la testa recisa dal tron¬ 
co. Chi è il morto e come ha fatto a entrare nel 
giardino di casa Valentin? 


PADRE 

BROWN 

INDA6A 



PERSONAGGI 


Aristide Valer'Un, 
caF>o della poli;'ia di Parigi 
Ivan, 

suo servitore , 

lord e lady Gnlloway, 

ambasciaton: ii iglese e consorte 

Margaret Grabam, 

loro figlia 

duchessa di Mio ut Saint Michel, 

esponente del f«l mondo 
dottor Simon, 
tipico scienziiitc i francese 
padre Brown, 
prete cattolico romano 
maggiore O’B rien, 
nobile ma sca p^istrato soldato 
Julius K.Bra}''jae, 
multimilionar o americano 


I van, l'uomo di fiducia, della cicatrice e 
dai baffi, balzò fuori dalla casa come 
una palla da cannone, e corse attraverso 

_ l'erba verso Valentin, come un cane dal 

suo padrone. Il suo livido volto era tutto 
luminoso per l'interesse di questa storia 
poliziesca domestica; interesse cosi vivo, che, qua¬ 
si con un rozzo ardore, egli chiese al padrone il 
permesso di esaminare il cadavere. 

- Si. guardalo pure, se vuoi, Ivan, - disse Valen¬ 
tin, - ma fa presto. Dobbiamo rientrare e cerctue di 
mettere a posto le cose in casa. 

Ivan alzò la testa, e poi quasi la lasciò cadere. 

- Ma, - balbettò - è... no, non è, non può esse¬ 
re. .. Conoscete chi è, signore? 

- No, - disse Valentin, con indifferenza, - è me¬ 
glio che rientriamo. 

Portarono il cadavere, lo collocarono su un diva¬ 
no, nello studio, e poi andarono tutti nel salone. 

Il detective si sedette tranquillamente a un tavo¬ 
lo, e quasi con esitazione: ma il suo occhio pareva 
l'occhio del giudice in corte d'Assise. Segnò alcune 
rapide note sulla carta, davanti a sé, e poi chiese 
brevemente: - Sono tutti qui? 

- Manca il signor Brayne, - disse la duchessa di 
Mont Saint Michel, guardandosi intorno. 

- No - di lord Calloway, con voce rauca e aspra. 
- E neppure il signor Neil O'Brien, credo che man¬ 
chi. Ho visto quel signore camminare nel giardino 
quando il cadavere era ancora caldo. 

- Ivan, - disse ii detective, - va a chiamre il mag¬ 
giore O'Brien e il signor Brayne. Il signor Brayne, lo 
so, sta finendo di fumare il suo sigaro nella camera 
da pranzo: il malore O'Brien, credo che stia cam-. 
mineuido su e giù per la serra; ma non ne sono sicu¬ 
ro. 


Il fedele aiutante usci dalla stanza e, prima che 
qualcuno avesse avuto il tempo di muoversi o di 
parlare, Valentin continuò la sua rapida esposizio¬ 
ne, alla militare. 

- Tutti, qui, sanno che il cadavere di un uomo è 
stato trovato,nel giardino, coq,la.^ta,staccala net¬ 
tamente dal busto.-Voi, dotto('|Sirno(i, l'avete-esa- 
minato. Credete che per tagiiarè lagola di un uo¬ 
mo, a quel modo, occorra molta forza? 0 basta sol¬ 
tanto un coltello tagliente? 

- Direi che il taglio non può essere stato fatto con 
un coltello, - disse il pallido dottore. 

- Avete un concetto, - continuò Valentin, 

- daU'amese col quale la testa può essere stata 
tagliata? 

- Date le possibilità moderne, non ho veramente 
alcun concetto preciso. - disse il dottore, aggrot- 
tsmdo le sue penose sopracciglia. - Non è facile ta¬ 
gliare un collo neppure rozzamente, e quello è un 
taglio molto netto. Potrebbe essere stato fatto con 
una scimitarra, o con una vecchia memnaia da car¬ 
nefice, o con uno di quegli spadoni che si brandi¬ 
vano con due mani. 

- Ma, santo cielo, - gridò la Duchessa quasi pre¬ 
sa da isterimo, - non ri sono qui in giro spade da 
usarsi a due mani e mannaie da carnefice! 

Valentin era intento a osservare la carta che gli 
stava davanti. 

- Ditemi, - lece continuando a scrivere, - non 
potrebbe essere stato eseguito il taglio con una lun¬ 
ga sciabola di cavalleria francese? 

S'udI, a quel punto, bussare alla porta, sommes¬ 
samente. e, senza ragione, tutti si sentirono ag¬ 
ghiacciare il sangue, come al picchio di Macbeth./ 
In quel gelido silenzio il dottor àmon riuscì a dire: / 

- Una sciabola... si, credo che potrebbe fare quel 
taglio. 

- Grazie, - disse Valentin. - Avanti, Ivan. 

Il fedele Ivan apri la porta e introdusse in fretta il 
maggiore O'Brien, che egli aveva trovato finalmen¬ 
te, in giardino, dov'era di nuovo a passeggiare. 

L'ufficiale irlandese si fermò sulla soglia, scon- 
' volto e con un'aria quasi di sfida. 

- Che volete da me? - chiese 

- Vi prego, sedetevi! - dise Valentin in tono cor- 
dinale e tranquillo. - Perché non portate la vostra 
sciabola? Dove l'avete lasciata? 

- L'ho lasciata sulla tavola della biblioteca, - dis¬ 
se O'Brien, il cui accento irlandese appariva più 
spiccato, nell'agitazione. - Era un fetstidio, diventa¬ 


va... 

- Ivan, - disse Valenti, - va a prendere la sciabo¬ 
la del maggiore, in biblioteca. - Poi, mentre il servo 
andava: - Lord Calloway dice che ri ha visto lascia¬ 
re il giardino un momento prima della scoperta del 
cadavere, - aggiunse. - Che facevate nel giardino? 

Il maggiore si lasciò andrue, con indifferenza, 
s'una sedia. 

- Oh, - gridò in quasi puro irlandese, - ammira¬ 
vo la luna, comunicavo con la natura, amico mio! 

Cadde un gran silenzio, che divenne pesante, e 
alta fine, si riudì uno dì quei terribili benché som¬ 
messi colpi alla porta. Ivan riappzuve, portando la 
guaina d'acciaio, senza la sciabola. - Questa sola 
ho trovato. - diss'egli. 

- Mettila sulla tavola, - disse Valentin, senza 
neppure alzare gli occhi 

Vi fu nella stanza un silenzio immane, quale si 
spande e grava attorno al palco di un condannato 
a morte. Le deboli esclamazioni della duchessa 
erano ormai cessate. L’intenso odio di Lord Gallo- 
way era soddisfatto e persino calmato. La voce che 
ruppe il silenzio fu del tutto inattesa. 

- Credo che possa dirvi io, - esclamò lady Mar¬ 
garet, con la chiara voce tremante con cui una 
donna coraggiosa parla in pubblico, - io posso dir¬ 



vi che cosa faceva il signor O'Brien nel giardino; 
giacché egli non può parlare. Mi domandava di 
sposarlo, mfiutai; dissiche, date le attuali condizio¬ 
ni della mia famiglia, non gli potevo dare altro che 
la mia stima. Si inilò un po’ per questa mia dichia¬ 
razione; ma sembrava che non desse gran valore 
alla mia stima. Non so, - aggiunse con un sorriso 
triste, - se offre alla mia stima non daà ora proprio 
alcun valore, lo glielo offro, ora. Giurerò in qualun¬ 
que luogo che egli non ha potuto compiere un de¬ 
litto come questo! 

Lord Gallowy s’era avvicinato alla figlia, e cerca¬ 
va d'intimorirlà con un tono di voce chegli credeva 
bassissimo. 

- Sta zitta, Margaret - mormorò rumorosamente. 
- Perché dovresti proteggerlo? Dov’è la sua spada? 
Dov'è la sua maledetta... 

S'interruppe, per lo sguardo strano col quale la 
figlia lo fissava, uno sguardo che era, infatti, come 
una calamità per il ffrupix). 

- Stupido! - diss ella, con voce bassa in cui non 
ri era alcun rispetto filiale, - che cosa credi di poter 
provare? Ti dico che quest'uomo è innocente e che 
era con me. Ma anche se non fosse innocente, re¬ 
sta il fatto che era con me. Se ha ucciso un uomo 
nel giardino, chi deve aver risto... chi deve almeno 
saperlo? Odii tanto Neil da esporre tua figlia... 

Lady Gailoway si mise a strillare. Tutti gli altri fre¬ 
mevano, presi da una specie d’aura di tragedia sa¬ 
tanica, quali si sono avverate nel passato, tra aman¬ 
ti. Vedevano il fiero volto pallido della aristocratica 
scozzese e quello del suo amante, l’awenturiero ir¬ 
landese, come vecchi ritratti in una tetra casa. Su 
quel lungo silenzio parevano pesare vaghi ricordi 
storici, di mariti uccisi e di amanti avvelenati. 

Nel mezzo di questo morboso silenzio s’udì una 
voce innocente: - Era un sigaro molto lungo? 

Il mutamento di pensieri fu cosi brusco, che tutti 
guardarono in giro per vedere colui che aveva par¬ 
lato. 

- Voglio dire, - disse il piccolo Padre Brown, da 
un angolo della sala. - voglio dire quel sigaro che il 
signor Brane stava tenninando. Sembra debba es¬ 
sere lungo quanto un bastone. 

Sebbene quell’osservazione sembrasse poco op¬ 
portuna, in quel momento, il volto di Valentin, che 
s’era sollevato, mostrava consenso e irritazione allo 
stesso tempo. 

- Giusto! - osservò seccamente, - Ivan, và anco¬ 
ra dal signor Brayne, e conducilo qui. 

Appena il servo chiuse la porta. Valentin si rivol¬ 
se alla fanciulla, con una animazione del tutto nuo¬ 
va. 

- Lady Margaret, - diss'egli, - noi sentiamo tutti, 
ne sono sicuro, e gratitudine e ammirazione per il 


vostro atto, col quale, elevandovi al disopra delle 
comuni considerazioni di dignità, spiegaste la con¬ 
dotta del comandante. Ma c'è una lacuna Lord 
Gailoway, a quanto ho compreso, ri ha incontrata 
tra lo studio e il salone; e pochi minuti dopo, trova¬ 
ta un’uscita sul giardino, ha risto il maggiore che 
ancora era là a camminare. 

- Voi dovete ricordare - rispose Margaret, con 
una leggera ironia nella voce, - che gli avevo appe¬ 
na rifiutato la mano, e perciò era un po' difficile 
che si ritornasse insieme a braccetto. Poiché egli è 
soprattutto un gentiluomo rimase indietro; e cosi, 
ora è accusato di omicidio. 

- In quei pochi momenti - disse Valentin, con 
voce grave -egli avrebbe potuto davvero... 

Bussarono nuovamente alla ji^rta, e Ivan sporse 
la sua faccia segnata dalla cicatrice. 

- Perdoni, signore, - diss'egli, - ma il signor Bray¬ 
ne ha lasciato la ceisa. 

- Se ne è andato! - esclamò Valentin, e s’alzò 
per la prima volta in piedi. 

- Andato ria. Sparito. Dileguato! - rispose Ivan, 
in un francese umorìstico. - Anche il suo cappello 
e il suo soprabito sono scomparsi; e aggiungerò un 
particolare che sorpassa tutto. Sono corso fuori di 
casa per vedere se trovassi qualche traccia di lui, e 
ne ho trovata una, e di importanza. 

- Che intendi dire? - domandò Valentin. 

- Vi mosterò, - disse il servo, e riapparve con una 
lucente sciabola di cavalleria, senza fodero, mac¬ 
chiata di sangue alla punta e all’orlo del taglio. Tut¬ 
ti nella sala guardarono la sciabola, come abba¬ 
gliati da un fulmine; ma l’esperto Ivan continuò 
tranquillamente: 

- L’ho trovata, - diss'egli - tra i cespugli, a cin¬ 
quanta metri, sulla strada verso Parigi. In altre paro¬ 
le, l’ho trovata dove il vostro rispettabile signor 
Brayne l’ha gettata fuggendo. 

%gul un nuovo silenzio, ma di edtra natura. Va¬ 
lentin prese la sciabola, l'esaminò, rifletté un mo¬ 
mento , senza alcuna posa, e poi rivolse un volto 
pieno di rispetto al signor O’Brien. 

Maggiore, - dis.se, - confidiamo che sarete sem¬ 
pre pronto a mostrare quest’arma, quando sarà ri¬ 
chiesta dalla polizia. Frattanto, - aggiunse, rimet¬ 
tendo la lama nel fodero tintinnante, - permettete 
che vi restituisca la sciabola. 

A quell’atto, che aveva un simbolico carattere 
militare, gli spettatori quasi non poterono trattene¬ 
re un apiiHauso. 

Per Neil O’Brien. infatti, quel gesto rappresentava 
una svolta decisiva nel’esistenza. Allorché, il matti¬ 
no dopo, si ritrovò a vagare nuovamente in quel mi¬ 
sterioso giardino, la treigica futilità del suo aspetto 
ordinario era caduta per sempre, poiché egli era un 
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uomo che aveva ormai molte ragioni prer essere fe¬ 
lice. Lord Galloviav, ch'era un gentiluomo, gli ave¬ 
va presentato le sue scuse. Lady Margtiret ch’era 
qualche cosa pd di una gentndonra, comunque 
una donna, gli aveva dato forse qualche cosa di 
meglio delle scise, camminando insieme per le 
vecchie aiuole del giardino, prima di colazione. 
Tutta la compagnia era.più affiatata, ed aveva il 
cuore più leggera; poiché, sebbene rim.anesse l'e¬ 
nigma di quella norie, il peso del sospetto era stato 
tolto da tutti lorc, ikI era stato lanciato sulla via di 
Parigi, con la persona dello strano milionario, che 
essi conoscevano appena. Il diavolo era stato scac¬ 
ciato dalla casa, u, meglio, se n'era andato da sé. 

E tuttavia il minte:ro rimaneva: e allorché O’Brien 
si gettò su una panchina del giardino, accanto al 
dottor Simon, costui ch’era di natura profonda¬ 
mente scientifica, riprese subito a parlare di quel¬ 
l’enigma. Ma non ottenne troppo ascolto da 
O’Bnen, i cui pensieri erano tutti presi da cose mol¬ 
to più piacevoli. 

- Non posso dire che mi interessi molto - disse 
l’irlandese, francamente. - specialmente ora che la 
cosa appare molto chiara. Si vede che Brayne odia¬ 
va questo forestion), per qualche sua ragione: e lo 
ha attirato nel giardino, e ucciso con la mia spada. 
Poi è fuggito in citte!, getteindo la .spad.) lungo la vìa. 
A proposito, Ivan mi dice che il morto aveva un dol¬ 
laro in tasca. Era dunque un compatriota di Brayne; 
e ciò pare che confermi tutto. Io non vedo alcuna 
difficoltà; il fatto si l'piega da sé. 

- Vi sono cinque difficoltà colossali, - disse il 
dottore tranquilla.Tiente, - come delle alte mura tra 
mura. Non mi frani enda. Io non dubito che Brayne 
non sia il colpevole; la sua fuga, mi pare, lo provi. 
Ma come ha fatto ad uccidere quell’jomo? Prima 
difficoltà: perché un uomo ucciderebbe un altro 
uomo con uno sciabolone difficile a maneggiare, 
quando può qua.si ucciderlo con un te mperino e ri¬ 
mettersi questo in tasca? Seconda difficoltà: perché 
non s’è udito alcun rumore o grido? È naturale che 
un uomo veda venirsi addosso un altro uomo che 
brandisce una sci jl>ola è non dica nU‘.la?Terza dif¬ 
ficoltà: un servo è rimasto a guàrdiii della p>orta 
d'entrata, tutta la «ra; e un sorcio non può entrare 
da alcun luogo nel giardino di Valentin. Come ha 
fatto il morto a entrare nel giardino? Quarta difficol¬ 
tà; date le medesime condizioni, ccime ha fatto 
Brayne ad uscire dal giardino? 

- E la quinta? - Disse Neil, con gli occhi fissi sul 
prete inglese che s'iiwicinava tentarne ite pel viale. 

- Un’inerzia, suppongo, - disse il cottore, - ma 
crdo che sia alquanto sbrana. Quando vidi la prima 
volta che la testa era stata tagliuzzata, credetti che 
l'assassino avesse colpito più volte. Ma, riesami- ' 
nandola, ho trovalo parecchi tagli attraverso la se¬ 
zione troncata; tagli fatti dopo che la testa era stata 
tagliata via. Odiava dunque Brayne il suo nemico a 
tal punto diabolici) da sciabolarne il cadavere alla 
luce lunare? . - ■ - 

- Ortibile! - coni rnentò O’Brien, rabbrividendo. 

Il piccolo prete era giunto accanto .id essi men¬ 
tre parlavano, ed at'eva atteso, con caiatteristica ti¬ 
midezza, che aves:>ero finito. Poi disse, goffcimente: 

- Scusate, mi rincresce d’interrompsrvi, ma mi 
hanno mandato a riferirvi l'ultima novità! 

- Novità? - ripetè Simon, e lo guardò fisso, con 
una certa pena, atinrverso gli occhiali. 

- SI, mi rincresi’f, - disse Padre Broinm blanda¬ 
mente. -C'è stato un altro a.ssassino, sapete’’ 

I due balzarono in piedi. 

- E, ciò che è ancora più strano, - continuò il 
prete, con i suoi occhi languidi fissi sui rododenri, - 
si tratta dello stesi-o ripugnante delitto; è .stato de¬ 
capitato un altro. Hanno trovato la seconda testa 
proprio che sangumava, si può dire, nel fiume, a 
pochi mehi, lungtj la strada presa da brayne per 
Parigi; cosi, suppongo che egli... 

- Santo cielo! - g ridò O’Brien. - È dunque Brayne 
un monomane? 

- Sono vendette .imericane, - disse il prete, im¬ 
passibile. Poi aggiunse: - desiderano che veniate 
nella biblioteca a vi dere. 

II maggiore O’Bnen segui gli altri nell’inchiesta, 
sentendosi proprio disgustato. Come soldato dete¬ 
stava quella carnei ic ina segreta; quando sarebbero 
finite tutte quelle ilecapitazioni? Prima tina testa 
era stata troncata, poi un’altra; in questo caso (dis¬ 
se fra sé amaramente) non era vero che due teste 
fossero meglio di una. Mentre atemversava lo stu¬ 
dio, barcollò, quasi pier una orribile coincidenza. 
Sul tavolo di Valentin c’era una illustrazibne a colo¬ 
ri che rappresentava un'altra testa insanguinata, la 
testa dello stesso ‘'/alentin, Os.servò subito che il 
giornale dalla vignetta era un foglio nazionalista in¬ 
titolato La Chi^iot’/na, il quale tutte le settimane 
mostrava uno dei suoi awersan politici con gli oc¬ 
chi fuori dalle orbite e i lineamenti bontr,al1i dopo 
l’esecuzione. E Valimtin era un anticlericale abba¬ 
stanza in vista, per essere colpito dal giornale. Ma 
O'Brien, che ra un irlandese, e mostrava un certo 
pudore persino me suoi peccati, senti un’ira im¬ 
provvisa contro quella grande bnitalità (leU'intellet- 
to propria della Fra icia. Vide Parigi come un a.ssie- 
me brutale, dai grotteschi delle chiese g,oliche alte 
grossolane caricature sui giomili; ricordò i gigante¬ 
schi gesti della Rivoluzione; vide l’intera città come 
una sola energia bruta, che si manifestava dal san¬ 
guinario schizzo sul tavolo di Valentin, sino lassù, 
su Nòtte Dame, dove, sopra una montagna di pie¬ 
tra e una foresta di gronde, il gran diavolo sogghi¬ 
gna. 


A 




4 
















SABAT010 AGOST01991 



Cultura 




I beni culturali in Italia. Che rapporto ha lo Stato col patrimonio 
artistico e monumentale? Dopo la denuncia della magistratura 
amministrativa una nostra indagine sui mali (ben noti) 
e sui possibili rimedi, magari semplici, ma ancora lontanissimi 


Cultura, la resa dei Conti 


aiUUO CARLO ARQAN 


■■ Benedetta la Corte dei 
conti, a strillare che 1 patrimoni 
culturali vanno in malora: non 
siamo più solo noi oche infu¬ 
riate d’un Campidoglio dor¬ 
miente. Ma poiché siamo alla 
resa dei conti, confessiamo 
che anche noi studiosi abbia¬ 
mo la nostra parte di colpa. 
Vero, contiamo come il due a 
briscola, ma difendere i valori 
della cultura era nostro dove¬ 
re, e non perché politici e bu¬ 
rocrati ci minacciassero di 
morte non l’abbiamo fatto, 
semplicemente non volevamo 
essere distratti dai nostri pen¬ 
sieri. Peggio, abbiamo avuto il 
potere e l'abbiamo ceduto. 
Mancammo verso le nostre di¬ 
scipline che impongono agli 
studiosi di prendersi cura delle 
cose che studiano: mancam¬ 
mo verso il paese perché non 
siamo eremiti, viviamo nel 
mondo, abbiamo compiti, do¬ 
veri e responsabilità: mancam¬ 
mo verso i nostri scolari, che 
quelle cose dovranno domani 
strenuamente difendere e non 
U abbiamo armqti. Oi quel la- , 
scito storico il logorio del tem¬ 
po é il malé minore, più deva¬ 
stante é l'agguato d'occhiuti 
nemici che stolide l^i auto¬ 
rizzano e coprono. O^i stril¬ 
liamo. ma nessun altro più di 
noi era tenuto a conviiKere lo 
Stato che la cultura é un affare 
di Stato, cemento dell'unita 
nazionale, dunque bene co¬ 
mune che I singoli non debbo¬ 
no poter affettare e trafficate 
per il proprio profitto. 

Dami da fare ere dovere civl- 
.. le, ma anche esigenza di meto¬ 
do delle nostre discipline. So- 
’ no nate e cresciute insieme 
con la concezione liberale e 
I democratica dello Stato, han¬ 
no vissute in proprio le rivolu¬ 
zioni del secolo scorso e del 
nostro. Anch'esse hanno com¬ 
battutto l'assolutismo e il privi- 
lemo, imposto o almeno so¬ 
spinto il trapasso delle raccolte 
lède e patrizie ai pubblici mu¬ 
sei. L’estatico culto del bello 
diventava pensiero critico del¬ 
la storia. Evero, il primo decre¬ 
to limitativo della proprietà di 
cose della cultura fu d’un car¬ 
dinale, Bartolomeo Pacca, ma 
quel suo gesto illuminalo scal¬ 
fiva l'avita lede nella sacralità 
del possesso, apparteneva già 
a una morale laica e liberale. 
Sono retrivi gli studi che punta¬ 
no alla gemmea singolarità 
delle cose, le vogliono magni- 
' ficaie sui mercati, ne confon¬ 
dono lo stabile valore col mu¬ 
tabile prezzo, avanzati invece 
gli studi per cui le opere sono i 
punti d'un tessuto storico uni¬ 
tario e globale. Di esso dovreb¬ 
bero essere soli consegnatari e 
gerenti, nell’interesse della 
collettivilà, gli studiosi che, in¬ 
vece sono impiegati subalterni 


o consulenti facoltativi di poli¬ 
tici e dirigenti a cui rimane II 
potere di decidere gli statuti, il 
destino, l’uso, anche impro¬ 
prio, di antichità, monumenti, 
opere d’arte. Ora si comincia a 
vedere che questo regime è 
malsano per non dire letale. 
Per obbll^ deontologico e so¬ 
lidarietà professionale difendo 
quanti sacrificano l'amata ri¬ 
cerca per darsi lutti a coaser- 
vare le cose che i «puri» studio¬ 
si decantano e non toccano. 
Ben più faticoso è II loro lavo¬ 
ro, più pesante la responsabili¬ 
tà, meno brillante il successo. 
Non per questo sono tutti an¬ 
geli e pozzi di scienza: c'é stato 
un calo del loro livello cultura¬ 
le e professionale medio. Per 
ottenere l'autonomia decisio¬ 
nale che chiedono dovranno 
avere una maggiore autorità 
scientifica: ma si può dire che 
lo Stato la procuri, fornisca e 
garantisca? Fà e dislà, giudica 
e manda, sposta e destina i 
funzionari lecnko-scienlifici 
secondo criteri di grado, anzia¬ 
nità, opportunità e opportuni¬ 
smo, mai secondo la prepara¬ 
zione specifica, gli interessi di 
studio, le maturate esperienze. 
Quali sono gli organi di auto¬ 
governo di quella categoria di 
studiosi burocratizzati? 

Le attività delle soprinten¬ 
denze e del musei sono tante e 
complicate, ma in definitiva si 
riducono alla conservazione 
non materiale soltanto ma dei 
problemi che gli antichi valori 
pongono alla coscienza degli 
attuali. La conservazione ha 
un aspetto tecnico ed uno giu¬ 
ridico: consiste nell'individua- 
re le cose, poi nel prevenite i 
danni e porvi rimedio. Per que¬ 
ste attività maestre esistono da 
molto tempo due istituti cen¬ 
trali e piloti: catalogo e restau¬ 
ro. Hanno o avrebbero il com¬ 
pito di sperimentare i mezzi e 
le procedure d’intervento non¬ 
ché di orientare in modo coe¬ 
rente il lavoro dei tecnici delle 
varie parti d'Italia, i due istituti 
hanno avuto momenti d'attivi¬ 
tà intensa e di alto prestigio 
scientifico, ma sono scaduti a 
uno stato di stentala sopravvi¬ 
venza. Il ministero non ammet¬ 
te nulla di centrale all'infuori di 
sé. Erano il nerbo scientifico 
dell’azione di tutela nonché la 
base della formazione del per¬ 
sonale tecnico. Infatti l’univer¬ 
sità non basta, occorre un tiro¬ 
cinio in contatto diretto con te 
cose e i problemi. Diciamo al¬ 
lora che l'università ha la sua 
parte di colpa, pensa solo a se 
stessa, prolifica più docenti 
che dotti. Basterebbe che for¬ 
masse bravi archeologi e stori¬ 
ci dell'aite, gli studiosi sanno 
organizzare e finalizzare i loro 
studi anche sul piano pratico. 
Invece si sono inventati corsi di 
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L'Interno della antica biblioteca GIrolamInl di Napoli e (sopra al titolo) una Illustrazione del palazzo Senatorio e della chiesa dell’Ara Coeli a Roma (1S39) 


L’ultima del governò: niente 
sconti fiscali a chi restaura 


■■ £ proprio vero che al peggio non c'é 
mai fine. Non sono ancora spente le urla del¬ 
la Corte dei Conti contro il governo per aver 
stimato i beni culturali italiani una manciata 
di miliardi che quest'uitimo ha combinato al¬ 
tri danni. Il primo: nella commissione che do¬ 
vrà discutere nuove norme di diritto intema¬ 
zionale, in seguito alla caduta delle barriere 
nel 1993, non ha inserito neanche un sovrin¬ 
tendente. La seconda: ha deciso di cancella¬ 
re le detrazioni a fini fiscali delle spese per in¬ 
terventi a favore del patrimonio storico artisti¬ 
co. £ dalla lettura di due interrogazioni del 
Pds al Senato che si scoprono queste belle 
notizie. Vediamo se qualcuno riuscirà a dare 
risposte soddisfacenti a questo stillicidio di 
decisioni che sembrano programmate per 
danneggiare il patrimonio del Belpaese. 

Eccole nel dettaglio. La prima é stata presti 
dal ministro degli Esteri De Michelis e dal pre¬ 
sidente del consiglio Andreotti, che detiene 
ad interim il ministero dei Beni Culturali. Si 
trattava di scegliere i membri della Commis¬ 
sione che ha il compito di «formulare propo¬ 
ste» per il riordinamento e la revisione della 
legislazione vigente in merito alla tutela dei 
Beni Culturali. Si tratta di un organismo im¬ 
portantissimo che deve assumere decisioni 
decisive per le sorti del nostro patrimonio in 
vista del Mercato unico europeo. Che ti fanno 
i due ministri? Stilano un bell’elenco di esper¬ 


ti di diritto, dirigenti amministrativi del mini¬ 
stero, studiosi provenienti dal mondo univer¬ 
sitario e non, esperti del mercato d'arte «ma 
mancano totalmente - si sottolinea neH'inter- 
rogazione - dirigenti delle sovrintendenze; 
cioè proprio coloro che hanno malore 
esperienza e competenza sui problemi da af¬ 
frontare». La seconda malefatta riguarda la 
decisione di eliminare le detrazioni fiscali 
previste per chi impegna soldi nel restauro e 
nella conservazione dei patrimonio artistico. 
Un colpo basso a una delle poche leggi intel¬ 
ligenti, la Si 2 del 1982, la quale prevedeva 
agevolazioni fiscali per chi avesse destinato 
fondi per i Beni culturali. Boicottata in tutti i 
modi la legge è rimasta i>er anni Inoperosa 
per mancanza delle norme di attuazione. Ora 
la si vuole affossate definitivamente. Cosi il 
privato che volesse restaurare il suo storico 
palazzo si troverebbe a non poter più detrar¬ 
re parte della spesa daH’lrpef e dail'lrpeg. E 
ben pochi potrebbero essere motivati a inter¬ 
venire nella conservazione di un patrimonio 
inestimabile. Col risultato paradossale che, 
alla fine, sarebbe lo sles.so Stato a dover inter¬ 
venire per fermare il processo di dirado. 
Una partita di giro, iasomma, che si ritorce¬ 
rebbe due volte contro la collettvilà: da una 
parte danneggiando il patrimonio, dall'altra 
danneggiando le stesse casse dello Stato. Ma 
che razza di logica c'è in tutto questo? 

OM.r. 


launea e adclIrittùra’iaii&Miiini»'' 
versitaric in Beni culturali sen¬ 
z'altro sbocco professionale 
che una modesta carriera in 
un servizio statale di non più 
d'un migliaio di addetti. Sareb¬ 
bero bastati, e c’erano, i corsi 
dì specializzazione, le speciali¬ 
tà non fanno discipline a sé, 
s’inquadrano nelle già esisten¬ 
ti. Da quel corsi che si moltipli¬ 
cano come rane in uno stagno 
non usciranno studiosi consa¬ 
pevoli delle implicazioni prati¬ 
che e utilitarie delle loro disci¬ 
pline. ma funzionari dolati d'u- 
na certa informazione scienti¬ 
fica. Si é cosi, assurdamente, 
codificala una diven,ita istitu¬ 
zionale e gerarchica tra scien¬ 
za pura c scienza applicata e 
sarà un danno per l'una e per 
l’altra. Come nei Vangeli cosi 
nei nostri studi vi saranno 
Maddalene splendide e ado¬ 
ranti. ma inutili, e Marte affan¬ 
nate a rappezzare i panni del 
Signore, ma modeste e brutti¬ 
ne. Insomma, che cosa si vuo¬ 
le: esimere dai rigori della ri¬ 
cerca chi Ila la responsabilità 
della tutela oppure dalla mora¬ 
le della tutela chi pratica i rigo¬ 
ri della ricerca? O fabbricare 
studiosi costituzionalmente di¬ 
sposti ad obbedire agli ordini 
superiori? Ma via. Cavalcasene, 
Venturi, Toesca furono grandi 
storici e fecero catalogo. Cosi I 
creatori della famosa scuoia di 
Vienna. Wickhoff, Dvoràk, 
Kiegl. Brandi fu critico finissi¬ 
mo, filosofo, scrittore e poeta: 
del restauro pittorico costruì 
teorìa e metodo, e li pratico: 
eppure amministrò benissimo 
l’Islitulo centrale del restauro 
negli anni in cui fu scuola al- 


«Seìdenstrassen», le vie della seta, è un termine co¬ 
niato neirSOO da un geografo tedesco e definisce i 
grandi itinerari commerciali tra Est e Ovest. Un pro¬ 
getto deir Unesco partito nell’S? ha ricostruito le tre 
grandi strade di comunicazione che dall’Europa 
portavano a Xian, in Cina, via mare, dal Giappone, 
via terra, a Nord e al di sotto delle montagne dell’Hi- 
malaya e del Pamir. Una mostra a Pangi nel '92. 


MBRIZIO ARDITO 


!■ Seimila chilometri, centi¬ 
naia di città, paesi, serragli e 
mercati. La via della seta, cer¬ 
tamente, è l'itinerario com¬ 
merciale che, per millenni, ha 
più contribuito alla conoscen¬ 
za e al contatto tra popoli di¬ 
versissimi tra loro. Hii.-ria flusso 
di contatti sporadici, dall’epo¬ 
ca romana la via della seta ini¬ 
ziò ad essere percorsa regolar¬ 
mente. fi consolidamento del¬ 
l’impero cinese degli l-lan, nel 


Il secolo d.C. rese stabili i rap¬ 
porti con I regni sparsi nella 
grande fascia desertica com¬ 
presa Ira l'odierno Iran, l'Af¬ 
ghanistan e le repubbliche 
asiatiche dell’Urss. Monete ro¬ 
mane sono cosi state rinvenute 
in India, Cina, Viol-Nam, men¬ 
tre bronzi cinesi dei primi se¬ 
coli della nostra era sono stati 
rinvenuti addirittura a Canter¬ 
bury. Dall'Europa alle porte di 
Xian, in Cina, migliaia di caro¬ 


vane hanno attraversalo più 
lardi i deserti dell'Asia traspor¬ 
tando mercanzie, uomini e in¬ 
formazioni. Crisi politiche di 
tutti i gcnen hanno di volta in 
volta spostalo di centinaia di 
chilometri l'itinerario principa¬ 
le, che vide però il suo massi¬ 
mo sviluppo ncH'cpoca della 
•pax mongola», seguilo alle 
enormi e spietate conquiste di 
Gengls Khan, nel XIII secolo 
Lungo la grande arteria, per 
due secoli controllata dai di¬ 
versi khanati mongoli, passò 
anche il flagello più violento 
che si abbatté sul mondo me¬ 
dioevale. La Peste Nera, nata 
nelle .steppe dell'Asia centrale, 
colpi la Cina e, pochi anni do¬ 
po, sterminò a partire dal 1348 
quasi la metà della popolazio¬ 
ne europea Coniato neirOtto- 
cento dal geografo tedesco 
Ferdinand Von Richtofen, il 
termine ■Scidenstrassen» (Vie 
della Seta) colse certamente 
l'aspetto che più aveva colpito 


l'immaginario europeo: la lun¬ 
ga carovaniera infatti era ne¬ 
cessaria anche al trasporto 
della preziosa stoffa, di cui i ci¬ 
nesi conservarono geiosamen- 
te il segreto della tessitura per 
millenni. 

Avvialo nel 1987. Il progetto 
«Via della Seta» deH’Uncsco - 
in occasione del decennio 
mondiale per lo sviluppo cul¬ 
turale - ha cercato di ricostrui¬ 
re i tre Itinerari principali segui¬ 
li dagli scambi commerciali tra 
est ed ovest. Lo studio interdi¬ 
sciplinare sulle località toccale 
in passalo dal traffico com¬ 
merciale si ò svolto lungo diret¬ 
trici diverse. Via mare, da Ve¬ 
nezia al Giappone - seguendo 
parzialmente l'itinerario del 
viaggio di ritorno di Marco Po¬ 
lo verso l'Italia - e via terra a 
nord e al di sotto delle monta¬ 
gne dell'Himalaya e del Pamir. 
l-a enorme mosse di dati e ma¬ 
teriali su storia, arte, architettu¬ 


ra c geogmfia raccolta nel cor¬ 
so di cinque anni di studi sul 
campo sarà poi utilizzata, nel 
corso del I!l92, per allestire a 
Parigi una mostra sulla via del¬ 
la seta e sul suo painmonio 
stanco inestimabile. 

Tra i mercanti, esploratori e 
religiosi che percorsero nei se¬ 
coli il lungo cammino il fioren¬ 
tino Pegolotti ha lascialo una 
descrizione mollo precisa del 
suo itinerario dal Mar Nero alla 
Cina. Venticinque giorni erano 
necessari dalla foce del Don fi¬ 
no ad Astrakan, poi otto giorni 
di navigazione lungo l'Ural, e 
trenta giorni lino a Urgenc. Da 
qui, in mezzo alle sleppe ba- 

g nate dall’.Amu Dar'ya e dal Sir 
lar'ya, quaranta giorni erano 
necessari per raggiungere 
Otrar, F>oi altri 45 fino alla valle 
dell'lli. Quarantacinque giorni 
altr.ivCTso l’odierno Kazach- 
stan lino a Kanchow. infine ot¬ 
tanta giorni di viaggio per rag¬ 


giungere finalmente la Khan- 
baliq di Marco Polo, oggi Pe¬ 
chino. Se si considerano in¬ 
convenienti. problemi e soste 
necessarie a commerciare, un 
anno dì viaggio, parte a caval¬ 
lo, parte a dorso di cammello - 
mezzo di trasporto poco ama¬ 
ta dai viaggiatori europei - o in 
carri trainati da buoi, gran par¬ 
te a piedi. Marco Polo, eviden¬ 
temente sfortunato o rallentato 
da molti avvenimenti, scrisse: 
«... attraversando dettarti di lun¬ 
ghezza di molle giornate e 
molli mali passi, andomo tan¬ 
to avanti, sempre alla volta di 
greco o di tramontana, che in¬ 
tesero che li gran Can essere in 
una grande e nobii città delta 
Clemenlu; ad arrivare alla qua¬ 
le stettero anni tre e mezo,...». 

Conclusa recentemente, la 
terza .spedizione dell'Unesco 
ha traversalo i deserti dell’Asia 
•sovietica, forse oggi i meno co¬ 
nosciuti aH’Europa. Come una 
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Una mostra 
ad Ancona 
di fotografie 
sui bambini 


Figlio/figlia: eredi del 
Duemila, con questo titolo è 
stata inaugurata ad Ancona 
una mostra fotografica sui 
bambini, promossa dal Cor'iu- 
ne e dalla galleria «Il Diafram* 
ma» di Milano. L’esposizione, 
che rimarrà aperta fino al 15 
settembre, cerca di illustrare i 
pio svariati aspetti della vita in¬ 
fantile. in buona parte del 
mondo. Il senso di universiilità 
viene dato soprattutto dalle fo¬ 
tografie di Paul Alma^. un te- 
porter ottantaquattrenne. che 
ha colto espressioni, sguardi. 

I atteggiamenti di bambini s| .ar¬ 


si in tutti i continenti. Figurano 
tra l'altro i ntratti del figlio del 
Negus, in Etiopia, e dei figli de! 
boss colombiano della coca. 
Fabio E.scobar da Medellin. Ai 
bambini dei quartieri popolan 
di Napoli sono dedicati invece 
i reporUige di Franci?sco Zizo- 
ta. mentre Susan Hanting ò an¬ 
data in Turchia, dove ha docu¬ 
mentato le ingiustizie e ie vio¬ 
lenze di cu) sono vittime gii 
adolescenti kurdi. Cj sono f>oì 
le fotografie dei bambini alba¬ 
nesi c di altre nazionalità euro¬ 
pee. Alcuni fotografi hanno il¬ 
lustrato ad esempio la dram¬ 
matica situazione degli ospe¬ 
dali rumeni di ncuropsichiatria 
infantile. Altre immagini npor- 
tano in Mozambico, dove mi¬ 
gliaia di bambini camminano 
con le stampelle, a causa delle 
azioni terrorìstiche delle pattu¬ 
glie della Rhenamo, finanziate 
da) Sudafrìca. 


Come cambia la rubrica delle lettere 

Caro giornale 
ti scrivo... 




MAftlOAJELLO 


'l’Europa. ■- ' - • ■ ■ 

Ma equo è lo Stata, non tol¬ 
lera che le Marte iigobbino in 
cucina mentre le Maddalene 
studiano in biblioteca. Più nes¬ 
suno andrà in biblioteca, né 
studiosi né studenti né cultori. 
Di specializzale pcrl’areheolo- 
gia c storia delrartc ce n’era 
una in tutta Italia, in palazzo 
Venezia a Roma, contro tre te¬ 
desche. £ in coma. Le bibliote¬ 
che crescono smodatamente, 
quella di palazzo Venezia é 
scoppiata: era da anni inservi¬ 
bile e inagibile. Tre ministri ac¬ 
colsero l’implorazione di noi 
derelitti slud'osi, costretti a ne- 
gaix» la bibhn'iva ai no.stri al¬ 
lievi, che ò come sUappare i 
neonati dal seno materno. Ce¬ 
ra una sola <!Oluzione ragione¬ 
rie e praticabile: liasfenre su¬ 
bito la morente biblioteca nel 
Collegio Romano, che per es¬ 
sere biblioteca era nato. Poi se 
lo prese il ministero per ì Beni 
culturali, ma oramai s'é trasfe¬ 
rito in luogo più acconcio, là 
rimangono solo due direzioni 
generali. Inamovìbili, però: e 
dire che per spiegare come i 
ministeri debbano andar via 
dal centro storico, quasi non lo 
sapessimo, s’é fatto venire un 
famoso urbanista dal Giappo¬ 
ne. Non avendo più dove stu¬ 
diare. eruditi e benisU saranno 
in condizione di parità. E sarà 
sfatala la presunzione che la 
burocrazia sia da meno della 
scienza e debba cederle il pas¬ 
so. Il ministero per i Beni cultu¬ 
rali non esiste per far esistere i 
beni culturali, sono i beni cul¬ 
turali che es'islono perché pos¬ 
sa esistere il relativo, superiore 
ma non proprio competente 
ministero. 


La ricostruzione dei tre itinerari principali seguiti per gli scambi commerciali tra Est e Ovest: il progetto Unesco 

Quel filo di seta che lega FEuropa alle porte di Xian 


lunga catena, le città della via 
della seta hanno rappresenta¬ 
to per centinaia d'anni una via 
di penetrazione dell'IsIam ver¬ 
so il cuore del continente. 
Girar, Urgenc, Bukhara e Sa¬ 
marcanda, per non citare che 
alcuni esempi, nate nelle oasi 
più favorevoli di un deserto 
spesso spietato, sembrano og¬ 
gi, por un viaggiatore occiden¬ 
tale, lontane come e forse più 
della Cina. Lentamente, però, 
anche nelle città delle repub¬ 
bliche asiatiche dell’Urss, lavo¬ 
ri di restauro e di valorizzazio¬ 
ne stanno prendendo il via. Al 
termine del lungo lavoro di 
viaggio e studio l'ilnesco ha in 
programma anche la stampa 
di un’«Allante della Via della 
Seta» che raccolga, forse per la 
prima volta, le inlormazioni 
sulle vane località toccale dai 
traffici commerciali, .studiale 
principalmente come parte di 
un unico insieme geografico e 
storico. 


■■ «Carlo Molinaro.Toriro»: 
ecco una delle firme più co io- 
sciute nelle redazioni dei g or¬ 
nali. Compare per la prima ««>1- 
la venticinque anni fa, nei 
1966. £ l’inizio di una cantera 
piena di successi. Dal settima¬ 
nale Epoca, dove esorclLsce, 
Molinaro passa in breve tem|X> 
ad altre testate. Lo si potrà ro- 
vare sulle pagine del Correre 
della sera e di Panorama. Sulla 
Repubblica, il suo ultimo inter¬ 
vento riguarda il seno di l.illi 
Grubcr. Di •lucciole» e di tier- 
saglieri ha trattata invece sulla 
Stampa, martedì scorso. Stia¬ 
mo dunque parlando di un 
giornalista? Non è proprio cosi. 
Molinaro, intellettuale di pro¬ 
fessione e grafomane per h àb- 
by, ha un debole: Inviare rrts- 
saggl ai giornali. £ un amare 
corrisposto. 

Egli vanta infatti il record ita¬ 
liano di presenze nelle lubri¬ 
che di lettere al direttore Non 
lutti, però, subiscono il fascino 
di questo singolare personag¬ 
gio. che quasi ogni giorno an- 
Ira in contatto con le testati ' di 
mezza Italia. Se la moglie tii ige 
di deprecarlo, ma sotto soli > si 
diverte, la madre non si dà as¬ 
ce. «Basta con quelle letten ' al 
giornali - ha ripetuto per m alti 
anni l'anziana signora, geni ra- 
lizzando oltre il dovuto - qi iet¬ 
to è lo spazio riservato agli m- 
bccilli». 

Non c'è stato nulla da t ire. 
Puntuale, imperturbabile, Mo¬ 
linaro ha continualo a dan.' li¬ 
bero stogo alla sua passionr', E 
quando un cronista gii baci lie- 
sto il perché dei suoi conti lui 
interventi sulla carta 5tamp.;ita, 
l'autore si é quasi schemi lo: 
•Chissà, forse un plzzkro di 
presunzione». 

Ma non é solo per presun¬ 
zione che ogni anno quasi i;i n- 
quanlamita italiani mandiino 
biglietti e cartoline ai gioiTi sii. 
Si scrive per desiderio si .ifo- 
gaisi e per indignazione, per 
gusto della polemica e per in¬ 
guaribile vanità, per esibizioni¬ 
smo e per bisogno di sfuggire 
alla solitudine. Siamo un po¬ 
polo di conrispondenti, sper-so 
sgrammaticati e sempre insod¬ 
disfatti. Lo aveva già notato il 
regista Steno, in un Film dei 
1955 dal titolo Piccola pofJa. 
La protagonista è Lady FVa 
(Fr^ca Valeri) che dalle t:o- 
lonne di un giornale lemmi d ile 
risponde a richiesta sui bni 'oli, 
gli amori, le tentazioni pe<ca- 
minose delle sue lettrici. 

Di personaggi simili, mila 
realtà, ce ne sono sempre i.i.itì 
a centinaia. Alla fine del Ut "A, 
per esempio, Sthépane Malliir- 
mé, che allora era uno squat- 
trinato professore d'inglese e 
un poeta non ancora lamo-o, 
esordi sulle pagine di un »*lti- 
manale «rosa», nello stravagan¬ 
te ruolo di Miss Satin. Poi, alter¬ 
nando le vestì di una Dama 
creola, di una Castellan.i l}ie- 
tone o dì un'Olimpia negra, 
continuò a somminisirari; con¬ 
sigli di moda, ricette culimu le, 
indicazioni su come riconqui¬ 
stare i mariti distratti da altre 
donne. 

Ma anche l’Ilalia - cosi rie ir- 
dano Eugenio Ambrosi e Varì- 
selda Tessarolo nel libro Dalla 
parie del lettore. Ricerca sulla 
posta dei puotidinai, appena 
pubblicato dalle Edizioni <lel 
lavoro - può vantare alcuni t a- 
si celebri. Come quello di 
•Leonora» (Camilla Cedema 
su Settimo giorno} o di «Ctonna 
Letizia» (Colette Rosselli su 
Grazia}. Toccherà poi a «C!an- 
dida» (Brunella Gasperìni) ,if- 
frontare su varie riviste le in¬ 
quietudini di un pubblico fe:n- 
minilc sempre più frustralo c 
insoddisfatto. Gli uomini non 
si scompongono. Contiriusno 
a rivolgersi ai quotidiani sul- 
tanto per protestare contro i ti¬ 
toli degli articoli c le impro¬ 
prietà di linguaggio dei gionra- 
listi - la calegona dei «puristi ■ è 
la più aggressiva - o per dtiicu- 
tere di politica locale. 

Un notevole salto di quah'à, 
nella 'piccola posta» itali<ira, 
si registra agli inizi del I'.K8. 
Sulla Stampa, che ospita da 


mezzo secolo il proverbiale 
«Specchio dei tempi», compa¬ 
re una nuova rubrìca. •Giuliet¬ 
ta Masina risponde». Va avanh 
per sei anni, fino al 1974, e ne 
viene estratto qualche tempo 
dopo un libro. S'Intitola Diano 
dqg/r allri e racconta storie di 
scontri Ira padri c figli, dì soli¬ 
tudine, di violenza, dì famiglie 
alle prese con una piaga socia¬ 
le inedita, la droga. Di sostan¬ 
ze stupefacenti si parla intanto 
in tutti gli angoli delle pubbli¬ 
cazioni underground. Su un 
[lerìodico •libertario» di Mila¬ 
no, per esempio, un lettore an¬ 
nuncia con entusìiismo la sco¬ 
perta dì un •allucinogeno no¬ 
strano», affermando che «le 
mele cotogne della Sicilia 
orientale e u pizzocchero (tor- 
tellone della Valtellina) con¬ 
tengono sostanze simili a quel¬ 
le dell'Lsd e possono dare ef¬ 
fetti sconvolgenti». 

Droga, musica, glorificazio¬ 
ne dello «stare insieme», pole¬ 
mica contro la sinistra istituzio¬ 
nale diventano, alla metà degli 
anni Settanta, i temi più fre¬ 
quentali dalla moltidutine di 
giovani che scrivono al quoti¬ 
diano Lotta continua. Le spe¬ 
ranze «gruppetiare» vacillano, i 
progetti generali si mirano c 
parallelamente trionfa II «priva¬ 
to». Sia nella rubrica delle lette¬ 
re che nello spazio dei piccoli 
annunci gratuiti, il «vissuto» 
giovanile si riversa senza più 
residui di discrezione o timore- 
di banalità. Chi ha bi^no di 
una cucina a gas. chi chiede 
consigli su come riparare un 
lavandino che sgocciola ha 
pari cittadinanza, sulle colon¬ 
ne del giornale dell’estrema -i- 
nistra, di chi sollecita un n 
contro per scambio espericii.'c 
sessuali» o invoca lumi per 
•uscire della crisi». Un'apposita 
•pagina froda» facilita lo scam¬ 
bio di messaggi e di confiden¬ 
ze amorose tra «compagni» o. 
più spesso, «ex compagni» 
omoses.suali. 

Ma i giornali «boghesi», in te¬ 
ma di sentimenti, non sono 
certo da meno. Sulla prima pa¬ 
gina del Corriere della sera, il 
13 settembre 1978 compare 
uno sfogo di un professionista 
di cinquant’anni, spiosato. con 
due figli. Il mittente é stato col¬ 
to da una passione sfrenata, e 
ricambiata, per una donna 
molto più giovane di lui. Ed è 
«travagliato dai dilemma»: re¬ 
stare con sua moglie spezzan¬ 
do il cuore alla ragazza, oppu¬ 
re fuggire con lei'^ Nell'incer¬ 
tezza, egli ha deciso di ucci¬ 
dersi. A meno che uno dei 
«sensibìlisssimi scnttori» del 
giomeJe milanese, o qualche 
lettore, non riuscirà a spiegar¬ 
gli che anche ne) caso suo la 
vita è degna di essere vissuta. 
Al Corriere, giungono circa tre¬ 
mila lettere di risposta. E qual¬ 
che missiva non é priva di liu- 
mour: come quella, pubblicata 
il 21 settembre, in cui una let¬ 
trice consiglia calorosamente 
al cinquantenne di .suicidarsi 
sul seno e senza indugi, per¬ 
ché «non si ha il diritto di tra¬ 
scinare ancora per armi la pro¬ 
pria stupidità, dopo averla tra¬ 
scinata per cinquanta». 

1 temi psicologici e amorosi, 
ormai, non vanno più di moda 
Ad appassionare gli italiani - 
come risulta dall.i classifica 
per argomento che Ambrosoli 
e Tessarolo hanno ricavato da 
circa novemila lettere, scritte ai 
quotidiani nel primo semestre 
del 1989 - sono soprattutto i 
problemi dei trasporti. Seguo¬ 
no: inquinamento e lasse. I 
contenuti, talvolta, hanno 
un’importanza m.irginale. E 
cosi, é capitato addirittura che 
un professionista romano ab¬ 
bia scritto due lettore sul me¬ 
desimo tema, ma di segno 
completamente opposto. Con 
il direttore del Sole 24 ore si è 
lanciato in un'appassionata rc- 
quisitona contro I'ixiuo cano¬ 
ne: in un foglio indirizzato al 
Mamfcsio ha invece difeso con 
vigore la legge sugli allilti. 
L'importante é garantirsi uno 
spazio di cinque nghe. Firma¬ 
te. 


r 


f 



















1 



PAGIfM 18 L'UNITÀ 

' . .. '.v 


' ' ■ 'V 

Un topo 

L ^ ' -r^-' ■■ 

per combattere 


il morbo 


di Alzheimer 



Alcuni scienziati di un istituto caiiiomiano di biotecnologia 
hanno creato in laboratorio un topo transgenico, in grado di 
sviluppare un'anomalia del cenello simile a quella esistente 
nelle persone colpite dal morbo di Alzheimer. Il topo ha in¬ 
fatti un gene estraneo, che consente di far produrre nel suo 
cervello una proteina (il «precursore del beta-amlloide») 
che si accumula nel cervello e distrugge le fibre nervose de¬ 
gli uomini colpiti dalla malattia. Barbara Cordell, responsa¬ 
bile della ricerca, ha sottolineato che non è ancora chiaro se 
la proteina sla una delle cause del morbo o se insorga come 
eltetto secondarlo. Le ricerche sul topo, ha aggiunto la 
scienziata americana, potranno chiarire il problema e di 
conseguenza aiutare i ricercatori nello sriluppo di un farma¬ 
co contro la malattia. Solo negli Stati Uniti, Il morbo di Al¬ 
zheimer colpisce attualmente circa quattro milioni di perso¬ 
ne. 


Rallenta Dai ISSS ai isso » BrasUe ha 

della fOVeSta danni delVAmazzonla. Se- 

amazzonica? pubbii- 

amozzonicar rapporto delia 

Banca Mondiale, rimangono 

oggi In Brasile circa 4,7 mi¬ 
lioni di chiiometri quadrati di foreste(I4 volte l'Italia), di cui 
poco meno di 3 milioni di foresta vergine. Nel 1383, la super¬ 
ficie della foresta amazzonica si è ridotta di 17,S mila chilo¬ 
metri quadrati. Nel ISSO, secondo i rilevamenti del satelliti, 
questo crimine ambientale è stato un po' meno grave: sono 
spariti 133 mila chilometri quadrati di bosco. La media tra il 
1S7S e il 1388, gli anni di grande irKentivo al disboscamen¬ 
to, si aggirava sui 21 mila chilometri quadrati. Il massimo 
storico è stalo raggiunto nel 1387, con 24,2 mila chilometri 
quadrati, tra incendi dolosi, disboscamento meccanico e 
scavi minerari. Da allora, per le pressioni ecologiche inter- 
nazionall e per il fallimento della politica di incentivo allo 
sviluppo deH'Amazzonla, l’estensione annuale delle deva¬ 
stazioni è scesa regolarmente, il segretario braslUano del¬ 
l’ambiente, Jose Lutzemberg, un ecologo di fama mondiale, 
spera di riuscire a stabilizzare la quota sotto i 10.000 chilo¬ 
metri quadrati all'anno. 


Un nuovo Un sistema automatico con- 

sbetema di «MKAvI rilevazione degli in- 

UISCTOWII b^j^hivi all'Infrarosso 

por IndiVkllUrC sare installato nell'atea di 

ali inrandi Appiano Gentile (Tradate). 

In Lombardia. Si tratta della 
prima realizzazione in am- 
biente alpino, sia in Italia 
che all'estero, di un sistema che utilizza la tecnologia dell'In¬ 
frarosso per l'osservazione e la salvaguardia degli incendi 
del patrimonio boschivo. I nuovi sensori saranno in grado di 
indi^uare un focolaio di pochi metri quadraU a più di dieci 
chilometri di distanza. Le unite di sorveglianza automatiche 
potranno controllare, a seconda della configurazione del 
terreno, una superficie di quasi diecimila ettari. Le informa¬ 
zioni raccolte dai sensori vemuflho Inviate a'un centro di 
coordinamento, che dovrebbe essere in grado di fornire al 
vigili del fuoco e al corpo forestale dello stato anche le previ¬ 
sioni sui po^bili sviluppi dell'incendio e i dati sulla direzio¬ 
ne. dimensione c velocita di avanzamento del fronte delle 
fiamme. 


Si tenta ancora La settimana prossima gli In¬ 
sti riiuint» gegnerì del centro spaziale 

IH ny aran ; in California. 

la navetta spaziale faranno un altro tentativo di 
riparate la grande antenna 
«uailieO» parabolica di «Galileo*, la 

navetta spaziale latKiata 
con lo scopo di osservate da 
vicino il pianeta Giove, che raggiungerà nel 1935. Questa 
volta, per salvare II costoso progetto promosso dalla Nasa, 
gli esperti proveranno a ruotare la navetta spaziale di 165 
gradi, in modo da togliete l'antenna dall'esposizione solare 
e provare a raffreddarla cosi per una cinquantina di ore. Lo 
stesso esperimento, per un tempo minore, era già stato ten¬ 
tato a giugno, ma senza successo. A parte l'antenna, che pe¬ 
raltro ha l'importante compito di inviare a terra i dati raccolti 
nel corso della spedizione, tutto il resto sembra funzionare. 
Ad ottobre «Galileo* incontrerà un asteroide e, grazie alla 
meno capricciosa antenna piccola, sari in grado di inviare a 
Pasadena le immagini deU'incontro con «Gaspra». 

MAmoiunló 


Scienza E Tecnologia 

_La Terra e gli extraterrestri/3 

Venere con la sua coltre di nubi e il ^gantesco 
Giove, anche i premi Nobel li credevano atótati 

Patetico ma vero: 
noi siamo soli 
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■H Per quanto riguarda Ve¬ 
nere, una delle ipotesi più folli 
al ribaldo fu avanzata da 
Gruithuisen per spiegare una 
pallida luminescenza avvistata 
dalla Tetra in due occasioni: 
«Si tratta di ^ndl spettacoli di 
fuoco dati dai Venusiani, che 
sono organizzati facilmente 
perche su Venete la crescita 
degli alberi dev'essere mollo 
più lussureggiante che nella 
foresta vergine del Brasile. 
Questi spettacoli potrebbero 
essere celebrati in corrispon¬ 
denza di cambi di governo o 
celebrazioni religiose. Il perio¬ 
do tra l'osseivaaone di Mayer 
e quella di Harding è di 76 anni 
venusiani o 47 anni terrestri. Se 
questo periodo corrisponde al 
tempo in cui un altro Alessan¬ 
dro o Napoleone giunge al po¬ 
tere assoluto su Venere, e se 
assumiamo che la vita media 
di un Venusiano sia di 130 an¬ 
ni di Venere, il regno di un mo¬ 
narca può facilmente durate 
76 anni*. 

Parecchi scienziati credette¬ 
ro poi che l'opacità dell'atmo¬ 
sfera venusiana fosse dovuta a 
nubi di vapore acqueo, prove¬ 
nienti da immensi oceani o pa¬ 
ludi. Venere fu quindi conside¬ 
rato un mondo tropicale, cal¬ 
do e umido, slmile alla Tetra 
preistorica. Il Nobel Svante Ar- 
rhenius (1859-1927) calcolò 
che la sua temperatura fosse di 
40‘'C e scrisse nel 1918 in The 
Destinies oftheStars «L'umidi¬ 
tà è probabilmente sei volte 
più della media terrestre, o tre 
volte quella del Congo. Le con¬ 
dizioni climatiche uniformi 
che esistono dappertutto han¬ 
no come conseguenza un'as¬ 
soluta mancanza di adatta¬ 
mento a condizioni esterne 
mutevoli. Sul pianeta sono 
perciò presenti solo forme di 
vita Inferiori, appartenenti per 
lo più, senza dubbio, al re^o 
vegetale; e gli organismi sorto 
quasi dello stesso genere su 
tutto il pianeta*. 

Beco come Papp descriveva 
la superficie: «Lo sguardo che 
trapassa la corazza nuvolosa 
di Venere, scorge una foresta 
vergine di enorme estensione. 
Un intero continente forma un 
unico bosco, di gigantesca va¬ 
stità. Felci si slanaano fino al¬ 
l'altezza di 50 metri: il loro fo¬ 
gliame é cosi fitto che non la¬ 
scia passare raggio di sole. Co¬ 
me un verde tappeto, rigoglio¬ 
se piante striscianti coprono il 
suolo. Sotto la pesante coltre 
di nubi, nel torrido calore di 
un'atmosfera umida e densa, 
selvaggi cicloni debbonò sca- 


Se la Luna è fredda e deserta e se anche Marte non promette 
bene, la ricerca di mondi abitati alla nostra portata, entro cioè 
il sistema solare, si rivolge a Venere, Giove e perfino il Sole 
viene preso in considerazione. Parliamo naturalmente, del 
nostro 'riaggio nel passato (anche se si tratta di un passato 
non lontanissimo), in quel passato in cui, il nostro intenso e 
legittimo desideno di non essere scli, ci faceva sembrare 
plausibili le ipotesi più strampalate. Anche le nostre cono¬ 
scenze in materia di astronomia erano assai arretrate se perfi¬ 
no un premio Nobel, Svante Arrehniis, riteneva che Venere 


fosse una sorte di Terra primitiva, una gigantesca savana, set¬ 
te volle più umida del nostro pianeta ma con promettenti 
possibilità dal punto di vista abitativo. «Su! pianeta - scriveva 
- sono perciò presenti solo forme di vita inferiore, apparte¬ 
nenti per lo più certamente solo al regno vegetale». L'astrono¬ 
mo John Herscher poi. sognava, in un serio trattato d'astrono¬ 
mia, perfino il possibile trasferimento degli uomini su Satur¬ 
no, i cui anelli, affermava, sarebbero certo stati uno spettaco¬ 
lo bellissimo. Oggi però sappiamo che se esiste un pianeta 
abitato, non fa certo parte del nostro sistema solare. 
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tonarsi con prodigiosa violen¬ 
za. Ogni bufera ò uno spaven¬ 
toso infuriare di elementi sca¬ 
tenati; acquazzoni diluviali in 
un'orgia di lampi e di fulmini- 
■.Neanche i pianeti giganti 
vennero scartati, propno a 
causa delle loro dimensioni. 

Pietre Simon de Laplace 
(1749-1827) scrisse che «non 
è naturale .supporre che la ma¬ 
teria debba essere stenle su un 
pianeta grande come Giove». 
Secondo Proctor, Giove non 
era «attualmente un luogo 
adatto a creature viventi», ma i 


suoi qiiuUro .satelliti galileiani 
si. John Herschcl affermo nel 
Treatise on Asironomy che la 
vita su Saturno avrebbe pre¬ 
sentalo aspetti straordinari: 
•CU anelli di Saturno devono 
offrile un magnifico spettacolo 
da quelle regioni del pianeta 
che SI trovano sopra le toro su- 
perflci illuminale: vasti archi 
che solcano il cielo da orizzon¬ 
te a <3rtaonte. D’altra patte, 
nella regione sotto la loro om¬ 
bra, un'eclLsse solare di quin¬ 
dici anni di durata deve offrire 
un asilo inospitale agli esseri 


animati, appena compensato 
dalla debole luce dei satelliti. 
Ma non dovremmo giudicare 
la comodità o scomodità della 
loro condizione da quel che 
vediamo intorno a noi quan¬ 
do, forse, le stesse circostanze 
che portano nella nostra men¬ 
te solo immagini di orrore, 
possono essere in realtà glo¬ 
riosamente benefiche». Flam- 
marion scrisse che i Satumiani 
avrebbero potuto essere crea¬ 
ture galleggianti nell’atmosfe¬ 
ra. C'era perfino qualcuno 
convinto di trovare vita sul So¬ 


ie. Secondo William iierschcl: 
•11 Sole appare non essere altro 
che un pianeta mollo impor¬ 
tante, grande e lucido, eviden¬ 
temente il maggiore del nostro 
sistema. La sua similarità con 
gli altri globi di questo sistema 
CI induce a supporre che sia 
molto probabilmente abitato» 
(citalo in R.A. Proctor. Sun, 
1871), «Supponete che il Sole 
sia una palla di fuoco» .scrisse 
Johann Elcrt Bode (1747- 
1826) nel suo Betrachfung der 
Cestirne wid des Wellgebaudes 
del 1816, «pure la sua abitabili¬ 




tà rimane possibile secondo 
l'inesauribile disegno dell'eter¬ 
na onnipotenza e saggerta. 
Opure supponete, in accordo 
con l'opinione probabilmente 
più corretta, che sia una s'ura 
elettrificata, senza fuoco, av¬ 
volta in una massa condcn.‘»rta 
di luce eterea: allora l'abitaljili- 
tà dell'area incredibilmente 
grande della sua superficie 
può esserci concepibile, ixi l’s- 
so non può mancare di abitnn- 
ti. Questi fortunali abitanti del 
Sole, sebbene illuminati qiisisl 
incessantemente, rimatrarmo 
al fresco e al sicuro in mezzo al 
chia.'cre del Sole, protetti clal- 
l’ombra deH'Onnipotentii». 

Con una simile presunta .sb- 
bondanza di torme di vita a 
breve distanza da noi, non de¬ 
ve sorprendere che si facesse¬ 
ro anche ardite speculazioni 
sulla possibilità di comunicale 
con altri pianeti. 

Charles Cros (1846-1888) 
immaginò di farlo producendo 
lampi sulla suirerficie terresfe 
per mezzo di riflettori eleltrit i, 
e ne parlò nel 1869 In un opui- 
scolo intitolato Etudes sur fis 
moyaens de communicath n 
avec les planèles. Konstannn 
Tsioikowskii (18S7-1935) .sug¬ 
gerì nel 1896 di inviare segn.ali 
ai Marziani per mezzo di s;pcc- 
chi rotanti. Un francese dì no¬ 
me Mercier pubblicò nel 1899 
un opuscolo intitolalo Com- 
munication auccMars. che de¬ 
scriveva un complesso schema 
in cui raggi solari arrebirera 
dovuto essere riflessi da una 
zona illuminata dalla Terra a-f 
una immersa nella notte, pi r 
rì.sultare visibili nel buio. M i 
nel 1909 l’astronomo Edgar 
Lucicn Larkin scrisse nell» 
Scientific American che comu¬ 
nicare otlicamcnie con M.arli; 
sarebbe stato impossibile. Per 
inviare un segnale luminoso 
ampio un decimo di .'lecond' i 
d'arco, sarebbe occorso um i 
specchio largo 83 chilometr 
•'Tutto il carene conosciuti i 
sarebbe consumato dalle mac 
chine incaricate di muovetì' 
questo specchio montatt ■ 
equatorìalmenle e gli enorm 
alberi del propulsore di ut 
transatlantico sembrcrcbberc 
capelli in confronto al suo as 
se». 

Altri proposero di dipingert 
di nero vaste zone di deserto 
perché gli extraterrestri le [k>- 
tessero vedere al telescopio, c 
addirittura di modificare la su¬ 
perficie terrestre con gigante¬ 
sche ligure geomelnche. II ma¬ 
tematico Cari Friedrich Gauss 
(1777-1855) immaginò di 
tracciare una rappresentazio- 



In basso: 
Giove in 
un'Incisione 
di Martin 
deVos 
{1530-1603) 


ne di un teorema di Euclide 
nelle pianure della Siberia, 
mediante coltivazioni di piante 
di diversi colori. Johann Jose¬ 
ph von Littrow (1781-1840) 
pensò di scavare un cnomte 
canale nel deserto del Sahara, 
riempirlo di petrolio e dargli 
fuoco. Come raccontò Flam- 
marion sul perodico Asfrono- 
mrenel 1891, una ricca france¬ 
se mise in premio 100.000 
franchi «per la [lersona di qua¬ 
lunque nazione che troverà il 
modo entro i prossimi dieci 
anni di comunicare con una 
stella (pianeta o altro) e di ri¬ 
cevere una rispijsta. È special¬ 
mente designato il pianeta 
Marie, sul quale sono già diret¬ 
te l'attenzione e le investiga¬ 
zioni di lutti gli sitienziati». 

li «padre della missilìstica» 
Robert H. Goddard, il primo a 
considerare la possibilità di in¬ 
viare un razzo su Marie, parlò 
della pt^billtà di incontrare 
marziani in un stg^o del 1902 
indtolato The Hmitdjilily of 
Other Worids. il celelsre inven¬ 
tore Nlkola Tesiti (1856-1943) 
dichiaiò addirittura di aver ri¬ 
cevuto un messfiggio radio da 
Marte sulla rivista Collier's nel 
1901, e affermò che le comuni¬ 
cazioni inteiplanetane «sareb¬ 
bero diventate l'idea dominan¬ 
te del ventesimo secolo». Più 
tardi, anche Guglielmo Marco¬ 
ni dichiarò al New York Times 
(numero del 2 settembre 
1921) di aver ricevuto messag¬ 
gi simili, cioè lettere S in codi¬ 
ce Morse. 

Ma. come ormai sappiamo, 
nel sblema solate siamo soli. 
Come scrisse nel 1903 il biolo¬ 
go Alfred Russel Wallace in 
Man 's Place in thè Universe, «la 
fede che altri pUreti del nostro 
sistema siano abitati è stata ge¬ 
neralmente coltivata, non in 
conseguenza dì ragioni ogget¬ 
tive, ma nonostarite esse, ed è 
stata fondata più tu id<re astrat¬ 
te che su un attento esame 
scientifico dei fatti astronomi¬ 
ci, fisici e biologici». 

È probabile che gli scienziati 
che cercavano M-uziani o Ve¬ 
nusiani fossero spinti dagli 
stessi impulsi che animano og¬ 
gi personaggi come Cari Sagan 
e altri proponenti di progetti 
Seti; la volontà di dimostrare 
che non siamo soli nell’Univer¬ 
so, la speranza di imbjitterci in 
civiltà più progredite della no¬ 
stra che possano trasmetterci 
la loro sapienza e risollevarci 
dalle nostre follie. Nonostante i 
fallimenti del passalo, la natu¬ 
ra umana non cambia. (Fine. I 
precedenti articoli sono usciti 
rS e il 7 agosto) 


;Una risoluzione della commissione europea sanità sui malati terminali 
|La richiesta deirammalato coincide sempre con la «piena coscienza»? 


A Milano i coniugi Gardner parlano dello scimpanzè a cui hanno insegnato l’uso dei simboli 
È caduta la barriera del linguaggio che tradizionalmente separava l’uomo dagli altri animali? 


il dogmatid dell'eutanasia Washoe, la sdmmia anticartesiana 


' Sul problema della malattia terminale abbiamo ri¬ 
cevuto uno scritto firmato da Laura Cima, deputata 
verde, e Elvia Franco, della comunità filosofica Dio¬ 
tima. È una riflessione sull'eutanasia che prende 
ispunto dalla risoluzione presentata dalla commis¬ 
sione europea ambiente e sanità sulla quale il Parla- 
;mento europeo è chiamato a deliberare a settem¬ 
bre. Un documento che pone inquietanti domande. 


LAURA CIMA SLVIA FRANCO 


.RR Sul problema della ma- 
'lattia terminale c della morie, 
llndicatore della capacità dcl- 
il’umanità di pensarsi e opera- 
)re, la Commissione europea 
Arnbientc e Sanità ha scritto 
|una risoluzione inquietante, su 
cui il Parlamento Europeo è 
chiamato a deliberare a sel- 
!lembre. Lo scritto é inquictan- 
4c, perché è chiuso c dogmati- 
ipo, mentre alTapparenza sem- 
Ibra esprimere cartesianamen¬ 
te un'idea chiara c distinta. 
{Questa limpidezza non esiste. 
C non si può affidare un pro¬ 
blema di questa portata Im- 
niensa a dei meccanismi di 
{pensiero chiusi e dogmatici, 
ptrinsecamentc fragili. 

- fi passaggio cruciale del te- 
{sto recita: «In mancanza di 
qualsiasi terapia curativa e do¬ 
po il fallimento delle cure pal¬ 


liative e ogniqualvolta un ma¬ 
lato pienamente cosciente 
chieda in modo insistente e 
continuo che sia fatta cessare 
un'esistenza ormai priva per 
lui di qualsiasi dignità, ed un 
collegio di medici constati 
l’impossibilità di dispensare 
nuove cure specifiche, detta ri¬ 
chiesta debba essere soddi¬ 
sfatta, senza che In tal modo 
sia pregiudicalo il rispetto del¬ 
la vita umana» 

Questa é un'asserzione 
chiusa c dogmatica. Illumini¬ 
stica. Culturalmente determi¬ 
nata. Che cosa significa «man¬ 
canza di qualsiasi terapia cura¬ 
tiva e fallimento delle cure pal¬ 
liative ed istituzione di un col¬ 
legio dei medici che constati 
quc.sta mancanza e questo fal¬ 
limento?». Questa mancanza e 
questo fallimento devono as¬ 
solutamente riferirsi alla scuo¬ 


la di medicina a cui la persona 
ammalata é stata affidata. Nel 
pensiero comune ormai c'é 
conoscenza dell'esistenza di 
altre scuole c di altre medici¬ 
ne: le scuole analitiche e quel¬ 
le olLstiche trattano diversa¬ 
mente malato e malattia. La 
mancanza di cura, il fallimento 
terapeutico, il giudizio del col¬ 
legio dei medici è perciò deter¬ 
minato da un'appartenenza e 
potrebbe forse anche non 
coincidere, o coincidere par¬ 
zialmente. con la posizione c il 
giudizio di un collegio di medi¬ 
ci appartenenti ad altra scuola. 
Questa difficoltà, teoricamente 
sussistente, non viene nemme¬ 
no avvertita dal testo della 
Commissione, un lesto di ap¬ 
partenenza, dominato dalla 
concezione di una medicina 
analitica, assunta come mo¬ 
dello indiscutibile. 

L'altra affermazione chiusa 
e dogmatica del lesto della 
Commissione si riferisce alla 
domanda «insistente e conti¬ 
nua» della persona ammalala, 
ma «pienamente co,scienle», di 
porre fine ad «un’esistenza pri¬ 
va per lei di qualsiasi dignità». 
La pienezza della coscienza c 
le parole che domandano la fi¬ 
ne non necessariamente coin¬ 
cidono. Queste ultime posso¬ 
no essere espressione di qual¬ 
cosa che non è la pienezza 


della coscienza. Del resto, la 
pienezza deila coscienza é dif¬ 
ficilissima da accertare anche 
in una persona sana, in una 
persona che soffre questo ac¬ 
certamento è siciiramonle più 
difficile. Impossibile forse. I 
trattamenti farmacologici e ia 
sofferenza fanno presupporre 
di più la presenza di una ridu¬ 
zione della coscienza, invece 
di una sua pienezza. Le parole 
deirammalato che chiedono 
la fine, quanto sono invece 
contestuali, indotte dal trovarsi 
in un ospedale, nelle mura del¬ 
l'estraneità, perciò resistenti a 
comunicare il conforto degli 
affetti più cari? L'e.sistenza pri¬ 
va di dignità, di cui dice il testo, 
é determinata dalla sofferenza 
o anche, soprattutto, dal luogo 
in cui l'ammalato è costretto, 
dalla sua solitudine? Dall'acca¬ 
nimento terapeutico che spes¬ 
so riduce la persona ad omet¬ 
to di sperimentazione? 

L'essere curata in casa, nel 
luogo degli affetti. Indurrebbe 
nella persona che soffre quella 
percezione di assenza di digni¬ 
tà, di cui parla il testo? Oppure 
l'intimità del luogo e delle per¬ 
sone determinerebbe altro? Al¬ 
tre parole. Altre domande. E 
fondamenlalmenle un'altra 
concezione del vìvere. E il la¬ 
voro di una politica che voglia 
supportarla. 


ANNAMANNUCCI 


8ono stati a Milano. T8 
maggio scorso, alla facoltà di 
psicologia, i coniugi Gardner. 
gli .scienziati americani che 
hanno insegnato a parlare a 
una si'.impamzé. la famosa 
Washoe. il linguaggio é tradi¬ 
zionalmente una delle barnere 
che l'uomo ha posto fra -sé e gli 
altri animali, inevitabile ricor¬ 
dare Cartesio e in tempi più re¬ 
centi Cioinskv'. Washoe. mes¬ 
sa nelle condizioni, ha agil¬ 
mente saltato que.sto steccato, 
seguita poi da altri primati. I 
Gardner sono partiti dall'idea 
che se in natura esiste una 
continuità evolutiva fra gli 
umani e gli animali, una certa 
continuità deve esistere anche 
nei pnncipi che governano 
Tintciligcnza. Lo scimpanzé. 
•Pan traglodytcs». é. insieme al 
meno conosciuto bonobo, 
•Pan paniscus», l'animale più 
simile iilTijomo (.senza dare 
per scontalo che questo sia un 
complimento) sia dal punto 
di vista genetico che della sto¬ 
ria evolutiva. 

Dagli anni 3i) sono stati fatti 
tentativi di allevare scimpanzé 
come b,>mbini e di insegnare 
loro a parlare. Peccato che per 
anni sia stato commc.s.so il 
grossolano errore di non capi¬ 
re che questi animali mancano 
degli organi Issici della fona¬ 


zione. Con Washoe i Gardcner 
ebbero l'idea geniale di usare 
un linguaggio si simbolico, ma 
non verbale, l’America Sign 
Languagc, ASL, il linguaggio 
dei sordi in uso nel Nord tóne- 
rica. Dal 1966, a partire dai sci 
mesi di vita, Washoe fu alleva¬ 
la come un bambino, in una 
famiglia esclusivamente uma¬ 
na, e a lei tutti si rivolgevano 
solo in ASL, La scimpanzé ora 
nata libera, fu dunque cattura¬ 
ta. strappata da sua madre e 
dal suo ambiente naturale. 
Credo sia necessario mettere 
nel conto questo handicap, 
questo trauma iniziale e le ca¬ 
pacità dell'animale di superar¬ 
lo, di imparare in una situazio¬ 
ne totalmente nuova. A Milano 
i Gardner hanno mostralo a 
lungo i loro filmali: Washoe 
piccolina, col pannolino, nel 
seggiolone mentre mangia col 
cucchiaino, col bavaglino. 
Vecchi filmini in bianco e ne¬ 
ro, com l’aria dei ricordi di fa¬ 
miglia, ma con il riconosci¬ 
mento scientifico. Via via scor¬ 
rono gli anni e le varie scoper¬ 
te o meglio attestazioni delle 
capacità dell’animale (riprese 
da una candid-camera). Wa¬ 
shoe nsponde alle domande e 
inventa nuove parole, usa le 
chiavi e apre lucchetti, si infila 
•spontaneamente le scarpe del 


suo «papà» armeggiando coi 
lacci, adopera il cacciavite con 
scatti di impazienza veramen¬ 
te umani, lima le proprie un¬ 
ghie e quelle della «mamma», 
la complessi nodi, si guarda al¬ 
lo specchio, gioca ai cow-boy 
e, colpita, «muore» clamorosa¬ 
mente. Fa insomma normal¬ 
mente una lunga serie di cose 
che sono state a lungo consi¬ 
derale tipiche e uniclie della 
specie umana: adoperare stm- 
menli, riconoscersi allo spec¬ 
chio, fingere, usare simboli. 
Vedere lutto questo può anche 
dare un leggero disagio, .sem¬ 
bra di nuovo che 'ruomosia la 
misura di tutte le cose», che di 
nuovo sia l'animale a doversi 
adeguare al di fuori del suo 
ambiente, a dover dimostrare 
un’intelligenza dai parametn 
umani (cosa pensa uno scim¬ 
panzé di un uomo che non sa 
leggere una mappa odoro¬ 
sa?) , Ma forse é un pas.saggio 
obbligato. Che funzione evolu¬ 
tiva può avere per uno scim¬ 
panzé saper aprire una lattina 
di coca-cola o infilare corretta¬ 
mente le chiavi di accensione 
in un auto? Ma forse in un 
mondo ormai totalmente an- 
tropizzalo anche questo può 
•servire alla sopravvivenza 
Alle vane azioni l'animale 
non ò forzate di ba.se c'é un 
grande rapporto affellivo, si ve¬ 
de nei continui abbracci e baci 


che SI scambia con Beatrix 
Gardner nei filmati, é es’iden'e 
nell'eritusiasmo con cui la 
Gardner racconta. In una sce¬ 
na Washoe cammina «a quat¬ 
tro zampo», ossìa aiutandosi 
con le nocche delle mani, 
quando é sull'erba, si alza su 
due gambe quando pas.sa sul- 
Tasfailo. 1^ si vede poi sfoglia¬ 
re dei giornali, intenxigati sulle 
figuro risponde correttamente. 
Non viene mostrala mentre fu¬ 
ma. attività ormai disdicevole 
anche per gli animali, ma vec¬ 
chi articoli giornalistici raccon¬ 
tano che vedendo i ricercatori 
che si chiedevano l'un l'altro, 
.sempre con TASL, le sigarette, 
abbia appreso anche questo 
VIZIO, (chissà se ora l'tianno 
fatta smettere). La fase succes¬ 
siva degli espenmenti dei 
Gardner é con altri, più giova¬ 
ni, scimpanzé, Maja, Tatù c 
Dar, allevati in una «famiglia» 
umana, ma tutti insieme. An¬ 
che ad c.ssi é stalo insegnalo 
TASI-, ma. a differenza di Wa¬ 
shoe, a loro i ricercatori si ri¬ 
volgono anche in inglese par¬ 
lato, L'ultima parte della ricer¬ 
ca. in corso di pubblicazione 
.sull' American Journal of Psy- 
chology, é sulle «Wh-que- 
stions», cioè le domande chi, 
che cosa, di chi, di che cosa, 
dove, c sulle risposte, nella 
maggioranza dei casi corrette, 
che gli scimpanzé sanno dare, 


Di questi animali vediamo le 
diapositive. Notevole é il fatto 
che anche fra di loro talvolta 
essi usano TASL, spontanea¬ 
mente. In una imni^ine uno 
scimpanzé, in maglietta a ri¬ 
ghe, con la bottiglietta di una 
bibita in mano, invita un com¬ 
pagno più giovane a seguirlo, 
con un gesto inequivocabile. 
Anche Dar, Maja e Tatù cumu- 
nicano con i ricercatoli, usano 
strumenti, si mettono gli oc¬ 
chiali «rubati» allo scienziato, 
guardano con un binocolo e 
disegnano. Certo non fanno 
capolavori, ma il segno è fina¬ 
lizzato a rappresentare qual¬ 
cosa di cui sanno danno spie- 

f lazione, .sempre a gesti. Il co¬ 
ore ha un senso: T'uccello è 
giallo, la bacca é rossa. Uno 
degli animali ama il nero, sce¬ 
glie gli oggetti neri, si compia¬ 
ce quando qualche ricercatore 
SI veste di questo colore e ad¬ 
dirittura usa la parola «nero» 
nel senso di «bello». Le ulteriori 
ricerche sono finalizzate a ve¬ 
dere quanto di questo linguag¬ 
gio innaturale, TASL. viene tra¬ 
smesso dagli animali ai propri 
figli, anche senza intervento 
umano. Ma bisogna trovare lo¬ 
ro dei compagni: cresciuti in¬ 
sieme questi animali si sento¬ 
no fratelli, non si accoppiano. 
Anche il tabù dell’incesto non 
à caratteristico della nostra 
.specie. 
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Giuseppe Di Stefano, tornato sulla scena al festival di Torre del Lago 
racconta le tappe più importanti della sua lunga e fortunata carriera 
Da come scampò alla campagna di Russia al lungo sodalizio con la Callas 
«Sono eterno, gli anni passano ma rimane intatta la mia discografia» 

Una voce spericolata 


■1 TORRE DEL LAGO. Avvolto in un tabarro nero, vestito e trucca¬ 
to come Giacomo Puccini, ha raccontato la triste leggenda delle 
Villi, le anime delle giovani donne morte di crepacuore che lor- 
ttano ad uccidere i loro seduttori coinvolgendoli in una danza 
vorticosa. Voce recitante e narratore d'eccezione, Giuseppe Di 
Stefano non ha voluto mancare al prestigioso appuntamento di 
Torre del Lago, dove mercoledì sera sono state rappresentate, 
per la prima volta in assoluto insieme. Le Villi e II Tabarro, rispet- 
Uvamente la prima e l'ultima opera compiute di Puccini. Il famo¬ 
so tenore, che ha da poco festeggiato il settantesimo complean¬ 
no, è stato ospite d'eccezione di una serata altrettanto particola¬ 
re. Nella magica atmosfera lungo le sponde del lago, le due ese¬ 
cuzioni hanno riscosso il caldo successo del pubblico e rappre¬ 
sentato un importante evento storico e filologico per la compren¬ 
sione dell'opera puccianiana. A tessere i raccordi tra la cupa 
foresta incantata delie Villi (interpreti Lucetta Bizzi, Giorgio Meri- 
ghi e Antonio Salvatori) c la fatalità tragica del Tabarro, storia 
dell'amore impossibile di Giorgetta per uno scaricatore ed effica¬ 
ce ItKursione di Puccini nel verismo operistico (In scena Giusep¬ 
pe Ciacomini, Giovanna Casella e Fi’anco Giovine) la presenza e 
la voce di Giuseppe Di Stefano. «Non l'avevo programmato, ma 
ormai mi capita di fare di tutto» spiega in questa intervista. E rac¬ 
conta della sua straordinaria vita, del successi, di Maria Callas, 
della sua voce. Con ironia c gioia di vivere. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

. CHIARA CARmiNI 


■i TORRE DEL LAGO. Da San 
Firancesco alla secchezza della 
gola il passo protrebbe sembra¬ 
re urr po' azzardato. Ma quan¬ 
do SI tratta.di Giuseppe Dt Sid- 
(ano lutto e possibile. Al pùnto 
che quando ebbe un abbassa¬ 
mento di voce, 'Circa venticin¬ 
que anni fa, il grande tenore si 
rivolse ad una medium di Assi¬ 
si. La medium lo «mise in con¬ 
tatto » con il poverello di Assisi, 
il quale gli raccomando «la 
pompra», nel senso dei polmo¬ 
ni, e pronostico quattrini a pa¬ 
late. Non è uno scherao. 

«Io sono un raccomandato 
di Dio, anzi un protetto di San 
Francesco», assicura il cantan¬ 
te, che ai Festival pucciniano 
di Torre del Lago è tornato sul¬ 
la scena qome voce recitante 
alla prima di Le Vita, l'opera 
giovanile di Puccini che que¬ 
st'anno Ostata allestita insieme 
al Tabarro (comprosto dal mu¬ 
sicista nella maturità). L'ac¬ 
coppiata, insolita per i palco- 
scenici Italiani e non, si replica 
domani, il I3eil ISagosto. 

Dunque Di Stefano ne Le Vil¬ 
li non canta. Ma racconta la 
propria storia, che non riesce 
nemmeno a essere incredibile. 
Venticinque anni fa, la gloria e 
la lama <03trinserD» il grande 



Lucia ValeniinI Terrani nel «Tancredi» 



Qui accanto 
Giuseppe 
Di Stefano 
con Maria 
Callas 
ai tempi 
del loro 
sodalizio 
artistico 
A destra 
e sopra 
Il titolo 
ancora 
due Immagini 
del grande 
tenore 


tenore a vivere In un apparta¬ 
mento moderno e dotato di 
comfort. «La moquette c il ri¬ 
scaldamento centralizzato mi 
procurarono una secchezza 
delle fauci tale da impredirmi di 
cantare. Allora mi rivolsi a una 
medium di Assisi la quale, p>er 
tremila lire, entro in trance c 
mi parlò con la voce di San 
Francesco. "La pompa, mi rac¬ 
comando la pompa” mi disse 
il santo di Assisi; e mi pronosti¬ 
cò tanti c tanti quattrini. Da al¬ 
lora sono un tcdclissimo di 
San FratKesco, ed ò per que¬ 
sto che ho accettato di late un 
master di canto nella città che 
gli ha dato i natali. Per sentirlo 
più vicino». 

La vita di Glu.seppc Di Stefa¬ 
no t stata, piarole sue, «tutta 
una favola e una loriuna. Fin 
da quando, nella campagna di 
Russia, il tenente medico mi 
tenne in infermierla e non mi 
mandò alla guerra. La voce mi 
salvò la vita. Qucirufflcialc me¬ 
dico CI mori, nella campagna 
di Russia. E io, quando mi 
chiedevano le ragioni del mio 
successo, rispondevo: “perché 
con la guerra sai quanti tenori 
sono morti"». Al che il tenore si 
lascia andare a una risata. L'i¬ 
ronia. garantisce, «è l'unica ar¬ 
ma per difenderci». 


Ma la guerra proprio non va 
giù a Di Stefano. Infatti, il ruolo 
che dice aver interpretato sem¬ 
pre di malavoglia è quello di . 
Radamés, neirA/da «Quello 
(Radamès, s'intende) è un 
cretino, uno che si mette ad ur¬ 
lare in piena notte sotto un bal¬ 
cone. Una specie di Saddam 
Hussein. Eppol mi ci vedi, io 
che non ho fatto la guerra, 
cantare Se quel guerrier io fos¬ 
si! Ma lo sai che alla prima sca¬ 
ligera dcU’Ai'da, venticinque 
anni fa. i militari presenti mi 
dettero del vigliacco e del tra¬ 
ditore della patria?» E chi la 
ispira di più. allora? «Rodolfo 
della Boheme é il personaggio 
più vicino al mio animo; il poe¬ 
ta, l'artista, perché non basta 
avere una bella voce bisogna 
anche essere artisti...». 

Adesso il cantante é voce re¬ 
citante nelle Villi-, lo volevano 
mascherare da Giacomo Puc¬ 
cini, ma lui ha replicato che 
■poi la gente se ne accorge» e 
quindi entra in scena con un 
tabarro nero e il papillon. Giu¬ 
seppe Di Stefano é un tenore 
che recita dunque.ma, assicu¬ 
ra. «canto anche. Mi capita di 
fare di tutto, non programmo 
più niente. All'ultimo concerto 
pucciniano cantavo canzoni 


napoletane». Eppoi, a chiare 
lettere, dice di se stesso; «Sono 
eterno. Gli anni passano, ma 
rimane la mia discografìa con 
le più grandi'éanfatilì dr (ulti i 
tempi». E ricorda: «La Callas 
per esempio; lo sai che i nu¬ 
meri di targa della sua macchi¬ 
na francese corrispondevano a 
quelli della mia barca ormeg¬ 
giata a Imperia? Lo abbiamo 
scoperto quando l'accompa¬ 
gnai a SanRemo. E che i nume¬ 
ri del suo telefono di Parigi so¬ 
no gli stessi della mia donna di 
adesso? Era proprio destino 
che cantassimo insieme. È an¬ 
data cosi; dovevo firmare un 
contratto con Renata Tebaldi, 
ma gli impresari di allora non 
accettarono la mia richiesta 
del 10% in più c quindi, con La 
•Voce del Padrone», incisi as¬ 
sieme a Maria Callas. Che don¬ 
na! Di lei si è detto troppo e 
troppo poco. La sua vita é stata 
un mistero, come la sua mor¬ 
te». 

Ma Di Stelano conserva altri 
ritratti nella sua personalissima 
galleria; Giulietta Simionato, 
per esempio. O Montserrat Ca- 
ballé, «che era una sconosciu¬ 
ta, debuttò una sera con me a 
fianco. Sai, il proprietario di 
una casa discografica milane¬ 
se era mio cognato e in questo 


camtio tutto serve...... 

Tutto serve, anche una di¬ 
screta dose di fortuna. Per ca- 
. so,' tl» Stefano è pure supersti- 
■'zkiiti? «iVò. ma prendo'te mie 
prisiauzioni. Non odio nessu¬ 
no, •[« circondo di cose che 
sonc appartenute ad altri, ra¬ 
nelle con l'occhio di tigre, per 
esttmpio, che però adesso si é 
rotto, le fotografie e le cose dì 
chi mi h.s voluto bene. Mi porto 
dietro una specie di casa di 
zingari. Eppoi io sono stato co¬ 
struito per fare il tenore e per 
averi- fortuna. Vedi, io esem¬ 
plo lumo, ma la voce resiste. 
Non le sigarette che fanno ma¬ 
le. bensì il sigaro toscano stra¬ 
vecchio iretché la umidità, lo 
stessiv che fumava Gigli, quello 
che fumava Caru-vo. Fumo il 
to-cano i>erché sono un con- 
leiiiplalivo, un riflessivo, per¬ 
ché zmo la natura e perché vi¬ 
vo in Briiinza con il mio cane». 

Il tenore Di Stefano non fa 
nessun programma. Conscio 
della sua natura di «cantastorie 
che i?salta sempre il latto 
esprcisivo». preferisce «canta¬ 
re, o recitare, quando me lo 
chiedono, dovunque». Soprat¬ 
tutto cantare napoletano, 
•canzoni .sconosciute... canta¬ 
re brani napoletani è roba che 
una volta facevano solo i gio¬ 



vani tenori, quelli sconosciuti, 
e che adesso invece sono ca¬ 
vallo di battaglia di numerosi 
colleghi». Perché napoletano c 
non siciliano, vistoj^eDLSte- 
fano viene dall'isola? «Perché 
sono siculo-meneghino, nato 
in Sicilia ma felice di esser sta¬ 
to educato a Milano. Per me 
artista, é bello dire che vengo 
dalla Magna Grecia, per altro 
anche con la Callas ero solito 
dire "tu sci greca, io vengo dal¬ 
la Magna Grecia e dallo Ionio, 
possiamo fare grandi cose as¬ 
sieme"; ma Milano mi ha dato 
la possibilità di lare carriera e 
di fare affari, lo sono stato stra¬ 
pagalo; a Milano potevo com¬ 
prare, prendere, vendere. Non 
sono un buon uomo d'affari 
ma me la cavo». 

Il siculo-meneghino Di Ste¬ 
fano guarda in alto le stelle e 
dice che per raccontate se 
stesso ci vorrebbe un giorno 
intero ma che, spiacente, deve 
andare ad Assisi, dai giappo» 
ncsi che hanno organizzato il 
master di canto. «Nella città di 
san Francesco», tiene a ricor¬ 
darlo ancora. «D'altra patte lui 
cantava per gli uccelli e noi, in¬ 
vece.. .». E con una vecchia ri¬ 
sala Giuseppe Di Stefano si 
congeda. 


Successo dopo successo 
dalla Scala al Metropolitan 


■i Giuseppe Di Stefano è 
nato a Catania nel luglio del 
1921; il padre era carabiniere, 
ma lasciò l'Arma per dedicar¬ 
si al commercio e, nel 1927, si 
hasferl con la famiglia a Mila¬ 
no, vicino Porta Ticinese, Do¬ 
po aver vinto un concorso a 
Firenze, Di Stefano debutto 
nel ISrlS a Reggio Emilia nella 
Manon di Massenet, e fu subi¬ 
to successo. La sua carriera è 
stata rapidissima. Alla fine del 
'46 inaugurò la stagione del 
Liceo di Barcellona e l'anno 
dopo dopo sostituì il famoso 
tenore Lauri Volpi a Roma 
sempre in Manon. Il successo 
fu tale da procurare subito al 
giovane artista scritture per il 
Metropolitan di New York e 
per l'ambitissima Scala. 

Pochi mesi dopo, nel mar¬ 
zo del 1947, il massimo teatro 
lìrico italiano lo accolse, sem¬ 
pre con Manon, per poi innal¬ 


zarlo. negli anni seguenti, sul 
più alto gradino della (tiina, 
dopo che Giuseppe Di Stefa¬ 
no aveva già conquistalo gli 
americani durante un litigo 
soggiorno artistico a Mew 
York. 

Il periodo d'oro della I rica 
in Italia ha visto Giusepp ' Di 
Stefano fra i suoi magiiiori 
protagonisti, dalla faniosa 
Boheme del 1951, alla inii>etì- 
bile Traviala con Maria Callas 
di quattro anni dopo. Perini si 
scatenarono grandi (anali .mi, 
e la sua voce venne paragt ma¬ 
ta (non senza enfasi eccetisi- 
va) a quella dei grandi te lorì 
del passato. 

Il suo sodalizio con M irla 
Callas, dopo la non fortunata 
esperienza registica nei Vìe spri 
siàliani, nel "73, nel rinato Re¬ 
gio di 'Torino, si concreti; aò. 
negli ultimi anni di attività del 


Inaugurazione stasera per la dodicesima edizione del Festival dedicato al grande maestro 
Si parte con «Tancredi», per esplorare dodici anni di composizioni giovanili 

Rossini, un europeo a Pesaro 


grande soprano, m una lunga 
serie di affollati concerti tenuti 
in ogni parte del mondo. Dal 
Messico al Giap|>one. dalla 
Germania agli Stati Uniti, Di 
Stefano riscosse enormi suc¬ 
cessi con un repertorio impo¬ 
stato principalmente su ro¬ 
manze di Francesco Paolo 
Tosti e sul repertorio napole¬ 
tano. Dopo la decisione di ab¬ 
bandonare la scena, Giusep¬ 
pe Di Stefano tornò alla Scala 
solo nel novembre '84 per in¬ 
terpretare, come nelle fortu¬ 
nate tournée, sei romanze di 
Tosti. 

Nonostante r,ibbandono 
delle scene, la sua fama é ri¬ 
masta intatta, tanto che nel 
1985, a Stranford. negli Stati 
Uniti, è stalo fond.3lo il «Con¬ 
corso di canto Di Stefano», 
della cui giuria hanno fatto 
parte i più prestigiosi interpre¬ 
ti d'opera. 


Mariella Devia 
è Amenaide nel 
Tancredi» di 
Rossini 


Al Rossini giovane (alle sue opere composte tra i di¬ 
ciotto e i ventiquattro anni di età) è dedicato il dodi¬ 
cesimo Rossini Opera Festival che s'inaugura questa 
sera a Pesaro. Primo appuntamento con Tancredi, 
l’«opera pastorale» ispirata a Voltaire, che piacque 
tanto a Goethe e che precede soltanto di pochi mesi 
L'italiana in Algeri, In arrivo un’edizione critica per 
ciascuna delle opere rappresentate. 


ERASMO VALENTE 



HR PESARO. Ci viene incon¬ 
tro, quest'anno, il Rossini gio¬ 
vane e giovanissimo ( ma nes¬ 
suno ha mai conosciuto un 
Rossini musicalmente vec¬ 
chio): un ragazzo carico di 
musica scruta tra i diciolto e i 
ventiquattro anni. Lo accom¬ 
pagna il Rossini Opera Festival 
giunto - evviva - alla XII edi¬ 
zione, Si inaugura, stasera, con 
il Rossini ventunenne del Tan¬ 
credi, sua decima opera 
(1813). Il Festival ha portato, 
nel mondo, a lutti, la civiltà 
rossiniana. Dodici sono anche 
gli apostoli, e un vero aposto¬ 
lato ha svolto in questi dodici 
anni la città di Pesaro. 

Avendolo un po' snobbalo, 
Rossini SI riaccostò in vec¬ 
chiaia al luogo natio. Una ven¬ 
tina di giorni prima che la mor¬ 
te lo acquietasse (13 novem¬ 
bre 1868), affidò ad un'ultima 


lettera il ricordo deH'inlanzia e 
di una spinetta che ora é con- 
•servata nella sua casa. Accettò 
di essere «cigno di Pe.saro» e 
•cignale di Lugo», la città che 
avrebbe voluto considerarlo 
suo concittadino. È emozio¬ 
nante, ades,so, che. a sei mesi 
dal duecentesimo complean¬ 
no di questo genio della musi¬ 
ca, la città sia. a sua volta, vici¬ 
na a Rossini, più che mai. 

Abbiamo già dello altre vol¬ 
te che, questo di Pesaro, é ti fe¬ 
stival musicale più importante 
che abbia il mondo. Non c'é 
altra manifestazione che al 
prestigio dei suoi spettacoli ag¬ 
giunga una realtà che duri nel 
tempo È il vanto del Rossini 
Opera Festival (Rof): presen¬ 
tare i suoi spettacoli, legandoli, 
anno per anno, all'edizione 
critica delle opere rappresen¬ 
tate. Una impre.sa epica, che il 


■Rof» compie d'intesa con la 
Fondai ione Ros.sini. 

L'et«cità deriva anche dalla 
mo'e di lavoro richic.sta agli 
studici Rossini lavorò per il 
leairo (qu.iranla opere) in tut¬ 
to diciannove anni. Risale al 
novembre 1810 la pnmaopera 
(tc cambiale (li matrimonio) e 
ali'agcsio 1829 l'ultima (Cu- 
g/iefmo Teli). Pics,soché ad 
ogni ripre.sa delle sue opere. 
Rossim modificò, tagliò, ag¬ 
giunse br.ini nuovi o tolti da 
precedenti partiture, per cui 
non è I acile sistemare il monu¬ 
menta e p-itrimonlo musicale. 
Queste sistemazione, filologi¬ 
ca e critica, costituisce il pnn- 
cipe le vanto del Fc.stival e della 
Fondazione. 

A cfii, come noi, avesse un 
deb-ile per lo telici combina¬ 
zioni dei numeri, diciamo che 
dod ci sono gli anni del Festi¬ 


val, doilici i volumi in edizione 
critica (nove già pubblicati e 
Ire in corso di stampa) e sono 
dodici i volumi in corso di pre¬ 
parazione. Tre volle dodici la 
un36chedaun9 trionfante, di 
buon auguno per il Festival 
che ha intorno le attese del 
mondo, quali si ebbero, nel se¬ 
colo scorso, intorno alle opere 
rossiniane. 

Si «attacca» con il Tancredi. 
A ventuno anni Rossini fu al 
centro dell'attenzione euro¬ 
pea. L'opera del «tanti palpiti» 
ebbe le sue due prime edizioni 
a Magonza c a Lipsia. Le due 
citta stamparono per prime 
anche VOlello, che é la secon¬ 
da opera in cartellone. 

Ricavalo dalla tragedia di 
Voltaire, Tancredi dilagò per 
l'Europa come un messaggio 
di pace in virtù dell'amore che 
trionfa di ogni dissidio. Goethe 
i'apprez'zò come una «favola 
pastorale», calata «in un pae¬ 
saggio di Poussin». Nello stesso 
anno del Tancredi, Rossini 
stregò il pubblico con L'italia¬ 
na m Algeri. Tre anni dopo, nel 
1816, rivoluzionò l'opera co¬ 
mica c l'opera drammatica 
con II barbiere di Siviglia, se¬ 
guito dairO/e//o. Tali erano i 
tempi che si dovette dare all'o¬ 
pera anche un lieto fine, oltre 
che un Moro bianco che più 
bianco non si può. sembrando 
uno scandalo l'innamoramen¬ 


to tra un nero e una bianca. Si 
toma, poi, al Rossini diciotten¬ 
ne della Cambiale di matrimo¬ 
nio. sua prima opera, che divi¬ 
de la serata con il primo Sing- 
spiel di Mozart, L'obbligo del 
primo comandamento. 

È bellissima la proposta di 
un Rossini spavaldamente gio¬ 
vane, che tiene in allarme i 
maggiori compositori del suo 
tempo. Berlioz voleva mettere 
le bombe sotto il Teatro degli 
Italiani, a Parigi; Weber non 
volle Incontrare Rossini che, 
invece, fu ricevuto da Beetho¬ 
ven, «invidioso» del Barbiere. 
Verdi non capi la grandezza dì 
Rossini, apprezzalo da Wa¬ 
gner. L'uno e l'altro. Verdi e 
Wagner, nacquero nello stesso 
anno delTancredi- 1813-per 
CUI più straordinario è il clima 
di questo dodicesimo Festival 
che vede Mozart passare il filo 
della grande musica europea a 
Rossini che lo svolge stupen¬ 
damente insieme con il «Rof» 
che ha già pronto il program¬ 
ma del prossimo Festival (,Bar- 
biere, Semiramide, Viaggio a 
Reims) e delle manifestazioni 
per 1129 febbraio 1992: il primo 
volume deH'Epistolario di Ros¬ 
sini, c la stampa in quattro vo¬ 
lumi del Guglielmo Teli. È Ros¬ 
sini che CI tiene già il posto in 
Europa. Sarebbe un disastro 
spezzare questo filo che avvol¬ 
ge ormai tutto il mondo 



Mariella Devia si confessa 
«Primadonna sì, diva no» 


M Per la quarta volta c «tea le scene del Ros.sini Oi>cra Fe¬ 
stival. Per Mariella Devia, t he si definisco una primadonna 
più che una diva, questa *' l'ultima tappa di una Rraulicante 
estate di lavoro, «Ma adc? *o guardo al futuro pro.s.s!mo ~ di¬ 
ce -quando dovrò iRlerpnjtare quei personaggi che danno 
a un’artista la misura delh‘ sue vere jkissibihW». La l^vna si 
prepara quindi ad essere Gilda al Covenl Garden di i»ondra, 
poi sarà in Giappone per una sene di concerti e al Metropo¬ 
litan di New York per // mfto delle Sabine. Non meno impe¬ 
gnativo il programma italiano «La Scala di Milano mi ha 
Kntturata per tre anni - < In primavera canterò nella 
Lucia di Lammermoore si bito dopo sarò accanto alla gran- 
dis«sima Marilyn Home nella Semiramide Nel ‘93. prime' di 
affrontare per la seconda /olta Im Tramata, sarò al festival 
bciliano con ICapuleti e i Afontecchh 
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I CONCERTI DELLE ORCHESTRE RAI (Ramno, 8.S5). 
Una mattinala mozartiana è la proposta del consueto 
appuntamento musicale sulla prima rete della Rai. In 
programma alcune sinfonie del maestro austriaco dirette 
da Peter Maag: Sinfonia n.6 in fa maggiore K 43, Sinfonia 
n.27 in sol maggiore K 199, Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore K4S b. Sinfonia n.l3 in fa maggiore k 112, Sinfonia 
concertante in si bemolle maggiore K 364. 

SERENO VARIABILE Raidue, 12). Andy Uiotto e Nadia Ri¬ 
naldi saranno, durante il week-end, gli ospiti della tra¬ 
smissione condotta da Mita Medici. Per la musica parte¬ 
cipano Franco Slmone c Irene Fargo. Oggi, nella parte 
dedicala aH'informazione si parla della nuova leg^ sul 
turismo che entrerà in vigore dal prossimo anno. L’inge- 
gner Giorgio Oliva ci parla poi dei segreti del Videotel e 
delle possibilità per un privato di prenotarsi alberghi, vo¬ 
li, teatri e altri servizi pubblici. Per chi ha la passione del 
volo, poi. sarà in studio Mario Testa che fornirà indica¬ 
zioni utiii sul come conseguire un brevetto e sul suo co¬ 
sto. Chiuderà la parte informativa un filmato sugli indiani 
Dakota Sioux. F^r il varietà, questa settimana Armando 
Traverso si collegha dalla spiarla di Riccione. 

MARATONA D’ESTATE (Raiuno, 12.05) ). Nuovo appun¬ 
tamento con la danza con il ritratto di Roland Petit, uno 
dei più grandi coreografi francesi, proposto in due parti, 
oggi e sabato prossimo. Si potranno vedere il meglio del¬ 
le sue creazioni, fra cui scene tratte dal suo MaPavIova. 

SEI UN FENOMENO (Canate 5, 19.30). Nello show con¬ 
dotto da Paola Bonolis si potrà, tra l'altro, avere la rispo¬ 
sta ad una domanda fondamentale: vi siete mai chiesti 
se David Copperfield riuscirà a far scomparire un aereo 
intero conia sola forza della concentrazione? Con Bono¬ 
lis lo scoprirete. 

TG DELLE VACANZE (Canale 5. 2025). Continua II noti¬ 
ziario vacanziero tra tuffi, giochi acquatici e cubetti di 
ghiaccio. Protagonisti delle notizie più scottanti sono Gi¬ 
no Cogliandro, Mirko Setaro, Edoardo Romano. 

COMMISSARIO NAVARRO (Raidue. 20.30). Fuoco ne! 
quartiere arabo è il titolo del sesto episodio della serie. Il 
comissario si trova di fronte ad un caso particolarmente 
delicato; una parente dell'ispettore Batrada, proprietaria 
di una drogheria, viene uccisa nel corso di una rapina. 
Navarro scopre poi che anche altri commercianti sono 
stati vittime di lutti ad opera di una banda di giovani, tra i 
quali c'è anche la figlia della vittima. 

«SPLASH» (Raiuno. 20.40). Scendono in campo atKhe sta¬ 
sera due squadre, una femminile e una maschile, che si 
sfidano in prove di abilità. Ai giochi, condotti da Massi¬ 
mo Ranieri e Feliciana laccio, partecipano Paola Turni, 
Rita Pavone e Francesca Re^iani contro gli Stadio, 
Edoardo Vianello e Maurizio Ferrini. Ospiti della puntata 
sono Tullio De Piscopo, i Pooh e Peppino De Capri, che 
canteranno alcune delle loro canzoni più famose. 

SPECIALE TGI (Raiuno, 23). Anche in Urss c'è la mafia. 
Cinquecento famiglie costituiscono la massiccia struttura 
della criminalità organizzata che ha dichiarato guerra al¬ 
la perestroika di Gorbaciov. È l'argomento della puntata 
di oggi, che propone un'inchiesta con testimonianze 
qualificate, come quella al ministro Vladimir Olcinik, che 
ha rivelato la presenza di forze criminali anche ai vertici 
della società sovietica. 

(Eleonora Martelli) 


A Temi, nei capannoni della Bosco 
travolta dalla crisi siderurgica, 
si sta progettando Tinstallazione 
di una «fabbrica deiraudiovisivo» 


Parla il vicesindaco Benvenuti: 
«Abbiamo sfornato tecnici per 
Tindustria, dobbiamo imparare 
a preparare tecnici per cinema e tv » 


Hollywood sbarca alle Acciaierie 


Una «Hollywood deireleltronica» a Temi, nei capan¬ 
noni di una ex acciaieria; un progetto da 250 miliar¬ 
di, un sogno che gli amministratori della città voglio¬ 
no tradurre in realtà. Per ora il «Videocentro» può 
contare su 14 miliardi stanziati dalla Cee per la città, 
considerata area di crisi siderurgica. Il vicesindaco 
Benvenuti; «Abbiamo un’idea; dall’immagine della 
fabbrica alla fabbrica dell’immagine. Ci crediamo». 


CRISTINA CILLI 



■■ TERNI. Costo Stimato: 2S0 
miliardi. Arca di insediamento: 
i 900.000 metti cubi delle ex 
Officine Bosco, arca industria- 
ie in disuso, di interesse ar¬ 
cheologico. Progetto: il Video- 
centro, una specie di «Holly¬ 
wood dell'elettronica* per la 
produzione di audiovisivi, 
orientata - almeno inizialmen¬ 
te - alla comunicazione d'im¬ 
presa e al cinema industriale. 
Ma quello del Videocentro è un 
progetto integrato e soprattut¬ 
to ambizioso. Infatti, oltre al 
mercato tradizionale della pro¬ 
duzione in pellicola dei vari 
genen destinali all'home video 
o alla televisione, il gruppo di 
esperti che ha Idealo il proget¬ 
to, ha tenuto ben pesenti le of¬ 
ferte più recenti nel campo 
della tecnologia audiovisuale 
e i problemi di «alfabetizzazio¬ 
ne» visiva che queste Impongo¬ 
no. Di conseguenza, uno dei 
punti qualificanti del Videocen¬ 
tro bla creazione di una scuo¬ 
la di formazione di operatori 
della comunicazione multime¬ 
diale, assieme alla messa a 

S unto di una bibliomediateca. 

na banca dati che utilizzerà 
computer, modem e reti tele¬ 
matiche, per permettere, final¬ 
mente anche in Italia, l'archi¬ 
viazione digitale e l'accesso, 
alla memoria sonora c visiva. 

Anche se dopo la prima edi¬ 
zione. nella pnmavera scorsa, 
di UmbrIaRctIon - la manife¬ 
stazione dedicata alla produ¬ 
zione televisiva - ci siamo abi¬ 
tuati a guardare all'Umbria co¬ 
me a una regione che incorni¬ 
cia di verde iniziative nelle 
quali è invadente ed evidente il 
fine politico-speitacolare. va 


detto che il Videocentro è stato 
pensato in tempi non so.spetti 
e con scopi affatto di vetrina. 
•Penso che il nostro slogan. 
dall'Immagine della fabbrica 
alla fabbrica dell'Immagine, la 
dica lunga sulle motivazioni 
che ci hanno spinto a elabora¬ 
re un progetto cosi comples¬ 
so», afferma Valter Ballanni. 
che assieme ad altre nove per¬ 
sone fa parte dell'Ufficio spe¬ 
ciale del Comune per la realiz¬ 
zazione del centro. E aggiun¬ 
ge: «Temi sta cambiando la 

P ropria cultura improntata sui- 
Industria: Il Videocentro vuole 
concretizzare le aspettative 
delle nuove generazioni c dei 
ceti emergenti, passando dal¬ 
l'epoca dell'acciaio pesante 
alla qualificazione delle creati¬ 
vità che attivano il ciclo pro¬ 
duttivo dell'immateriale, delle 
immagini». 

Ma come mai proprio Temi 
si sta candidando a fornire un 
centro che dovrebbe gestire un 
settore cosi polverizzato e 
frammentato quale quello del¬ 
la produzione e postproduzio¬ 
ne, sia fiction che documenta¬ 
ria, e destinala a usi cosi diver¬ 
si? «Perché la forza di questa 
città è in una cultura del lavo¬ 
ro», esordisce il vicesindaco di 
Temi. Maurizio Benvenuti. 
«Due dati possono spiegare la 
necessità che spinge le istitu¬ 
zioni locali a farsi protagoniste 
della riconversione produttiva 
di Temi. Nel 1970 eravamo al 
20° posto come reddito pro¬ 
capite, oggi siamo al 72°. Nel 
decennio 1980-1990, su una 
popolazione di 1 limila abi¬ 
tanti, abbiamo registrato 8.500 
licenziamenti. Penso che In 






CRANJNO 


7eMO CANNI AL VINTa Sceneggiato; re< 

ia di M. Landl (2* puntata) 


.lìTTlLv.I'.lJWZ'ra il-L.- 


MB I CONCRRTI DILLR ORCHRSTIW 

RAI DIrlaa Peter Maao 


i ’«i3inn 


11.aO CIAO ITALIA RSTATR 


11.BB CHRTUIROPA 


1S.OO TOIPLABN 


CfF.-I ■ 


IMB RSTIIAZIONIDIL LOTTO 


1B.M TBLROIOIINAIJI 


1B.SS T01-TUR MINUTI Dl_ 


14X0 ILOIIANOUCARMISmRIMM.Film 

con Qlenn Ford. Reale di David Switt 


1S.1S SABATO SRORT. Ciclismo. Coppa 
Perrler. Qlnnaetlca artistica maschile: 
Italla-Urss-Romanla 



SBXa TBLBOIOIINALB 


SB.OO SMCIALBTOI.DIR.Tamberlich 


24.00 T01ltOTra.CHITBMROrA 


aso SniZAPIITA.FIIm 


RAIDUE 


MOCOLB ■ ORANOISTOHIB 


UNA PIANTA AL OIORNO 


AL DI QUA ML PARADISO 


SBRINO VARIABIUL (1* parte) 


TOSORSTRSDICI 


SBRINO VARIABILH. (2* parte) 


LA POLIZIOTTA. Film con Mariangela 
Maialo, Renato Pozzetto 


_l L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 


BBTRAZIONIDBL LOTTO 


L’ULTIMO DRAOa Film con Talmak. 
Regia di Michael Schuitz 


HILL STRBBT OIORNO B NOTTI 


TBLIOIORNALB - TOS LO SPORT 


COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm 


LA STILLA DBL PARCO. Film con R. 
Lovelock, S. Sandrelll (5* puntata) 


TOS NOTTI. MITRO 2 


TOS OROSCOPO. Meteo 2 


NOTTI SPORT. Polo Posltlon. Base¬ 
ball: europei 3* finale 


UNA CASCATA D'ORa Film 


RAITRE 


OBIimVO BURMAI Film 


AUTOMOBIUSMO F.1 


RAI RBOIONI. TBLIOIORNALI 


AMBIINTB TTAUA BSTATI 


TBNNia Challenger Cervia 


MUSICA SBORITA. Film con Mona 
Masse. Regia di TIm Whelan 


TOSOBRBV.Meteo3 


TBLIOIORNAU 


SCHIOOI 


LASSIIISILKV.FIIm 


CALCIO. Catanzaro-Juventus 


TOS NOTTI - IDICOLA - Mino 3 


MISSISSIPPI ADVBNTURI. Film 




H3S 


14X0 ANPBBACILISTB 
17.1S SUPIR 7. Cartoni animali 


10.30 CANMON.Telefilm _ 

20.30 ATTACCOAROMMIUFIIm 


22.20 LI ALTRI NOTTI 
22.S0 CATCH.Selez. mondiali 


SS.20 DUBONBSTIFUORILBQOB 


Due immagini 
delle 

ex officine 
Bosco, a Terni; 
ristrutturate, 
dovrebbero 
ospitale il 
«Videocentro», 
la fabbrica 
dell'audiovisivo 


questa situazione gli enti lucali 
umbri debbano essere il perno 
di una progettazione per lo svi¬ 
luppo della regione. A Temi, 
ad esemplo, c’è un'alta tradi¬ 
zione di scuole di formazione 
che ha prodono tecnici sp^ia- 
lizzati jrcr l'industria chimica e 
siderurgica; perché, oggi, non 
potremmo fornire ancora tec¬ 
nici altamente qualificati che 
vadano dal cameraman all'as- 
sislente di studio?». 

Finora molti i parmer eco¬ 
nomici che si sono delti inte¬ 
ressati a consorziarsi per la 
realizzazione del Videocentro. 
Le società di comunicazione 
deirin, Stet e Italtel. E poi la 
Confindustria f>er il settore co¬ 
municazione aziendale e 
l'Ibm, ovviamente interessala 
all'hardwaree al software della 
bibliomediateca. Per finire a 
- Maurizio Costanzo c la sua so¬ 
cietà di servizi televisivi. La For¬ 
tuna. attiralo dalla scuola di 
formazione. Comunque, per 
ora, gli unici finanziamenti che 




_ OUAI.FIIm con Aldo Fabrlzl 

22.30 CHBNFURORBROSSO.FMm 


TELE, 




cilMKIlflt 


•aOO BONAN2A.Te)erilm«n rivale» 


10.00 LA STORIA DUnSIlOWBNS. Film 

con Oorlan Harewood 


.ii’i 


IRT.» : ,l\, lAV.lJl.VtJ.I.IWW.I.IIJJ.TI 


ISaSS CANALBONSWS.Notl 2 


^»::wnnnr7 


14.SO TOP SKCRBT. Telefilm -Camerler) un 
DO' soeciali» con Kate Jackson 



f pi m.: 

TT'.rm 'Il' I !I!'n"T-'ACTff» 


17.SS MAI DIRI 8L Telefilm 


11-A-i-M 

L j Ij T^l*: • r'.fiyfTì 


laSB CANALE SNBWS. Notiziario 


11* 4V %T/:T2mr:i 


ao.40 B8LL8ZZ8 AL BAQNa Spettacolo 
condotto da Claudio LippI, Gigi e Am 
drea. Regia di Mario Bianchi 



1.SO VBNTI DI QUSRRA. Film con Robert 
MItchum (0* puntata) 


CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


SUPSRVtCKY. Telefilm 


RIPTIDS. Telefilm 


STUDIO APBRTO. News 


CIAOCIAO. Cartoni animati 


Pisnv ALDAR 'SI. Zona verde 


IDUS ASSI DSLQUANTONB. Film 


TARZANa Telefilm «Giustizia per un 
elefante» con Ron Ely 


TOP VINTI. Con Emanuela Folliero 


POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPI. 

Telefilm «Scuola di polizia» 


STUDIO APSRTO. Notiziario 


ATBAM. Telefilm con G. Peppard 


CARTONI ANIMATI 


CALCIO. Cagllarl-lnter _ 

CALCIO D’ESTATE 


PLAYBOY SHOW. Varietà 


STUDIO APBRTO. Notiziario 


PER ELISA. Telenovela _ 

VALERIA. Telenovela _ 

RIVIERA. Telefilm con H. Serre _ 

BUON POMERIOQIO _ 

DALLAS. Telefilm _ 

SSNTIERI. Sceneggiato _ 

PICCOLA CSNBRSNTOLA _ 

SSNORA. Telenovela _ 

STELLINA-Telenovela _ 

LA VALLI DII PINI _ 

OBNSRAL HOSPITAL. Telefilm _ 

FSSSRB D’AMORE _ 

PRIMAVERA. Telenovela _ 

I TARTASSATI. Film con Totò, Louis 

De Funès. Regia di Steno _ 

JBRRY a 8 3/4. Film con John Car^a- 

dine. Regia di Jerry Lewis _ 

DALLAS. Telefilm _ 

LOVE BOAT. Telefilm 


Programmi codificati 

20.30 IL BUIO SI AVVICINA. Film 
con Adrian Pasdar. Regia di 
Kathryn Biggelow 


TEZf 


1.00 SCALDA ORLY. Film 

(replico dallo 1.00 alle 23) 


13,00 ILTIIAPtTORS.FIIm 
14.00 TBLEOIORNALE 
14.30 CIAO RADAZZI 


j (.4 r 1 I J.s.i i : 


RADIO 


-ffi\ 


1B.30 VEN'nBIBBLLI _ 

20.30 ILRBCC4TODIOYUKI 
21.18 Al PRANDI M40AZ2INI 
22.00 OLORIA E INFERNO 



18.30 FANTASILAHPIA.TelsIllm 

10.30 TERRE SCONFINATE _ 

2a3S B MBRAVIOLIOSO ESSERE 

OlOVANI.Film con J Mills 


si sono visti a Temi sono 14 mi¬ 
liardi Cee, stanziati perché la 
città é area di crisi siderurgica. 
Soldi che permetteranno la 
prima ristrutturazione delle i-x 
Officine per realizzare teatri e 
sale di posa, sale montaggio e 
post-produzione, nonché il 
centro di formazione c la ban¬ 
ca dati. 

Ma le varie componenti dfl- 
l'amministrazionc ternana os¬ 
sia Pds, Psi e Fri, vanno d'amo¬ 
re e d'accordo su un progetto 
che guarda cosi in avanti? à 
questa domanda risTOnde un 
coro compatto di si: «E proprio 
il progetto a tenerci uniti; olire 
al latto che puntiamo al coi i- 
volgimenlo di più soggetti, sui¬ 
no pubblici o privau», allenila 
il vicesindaco. «Anche rìsirctio 
a UmbnaFiction abbiamo tr i- 
vato la nostra autonomia d'iri- 
lervento», spiega Valter Balla-l- 
ni. 'nella prossima edizione 
cureremo il settore tv per I ra¬ 
gazzi, guardando alla produ¬ 
zione seriale dei cartoons ci >n 
le tecniche digitali». 


Radiotre 

Da stasera 
il meglio 
della lirica 


NM ROMA Radiotre ripro¬ 
porrà il giovedì e il sabato se¬ 
ra, alle 21, dal IO agosto al 12 
settembre i più interessanti 
allestimenti prodotti dai 
maggiori teatri linci italiani 
durante la stagione 1990-91. 
Stasera sarà possibile riascol¬ 
tare VIdomeneo di Mozart, 
che ha inaugurato la stagio¬ 
ne scaligera con la direzione 
di Riccardo Muti. Giovedì 15 
sarà la volta di un'opera con¬ 
temporanea, /-o sdegno del 
mare, di Hans Werner Hen- 
ze, tratta daH’omonimo ro¬ 
manzo di Yulùo Mishima e 
proposta per la pnma volta 
in Italia il 21 marzo scorso al 
Lirico di Milano. 

Sabato 17, sempre dalla 
stagione della iScala e sotto la 
direzione di Riccardo Muti, la 
Lodoiska, di Luigi Cherubini, 
con la regia di Luca Ronconi. 
Giovedì 22 ci sarà l'Ailila, di 
Giuseppe Verdi, diretto da 
Riccardo Muti. Le repliche 
delle riprese dalla Scala si 
concluderanno sabato 24 
agosto con un'opera del 
grande repertorio, La fanciul¬ 
la del West, di Giacomo Puc¬ 
cini. diretta in questa edizio¬ 
ne da Lorìn Maazel. 

Giovedì 29 cigoslo, sarà ri¬ 
proposta l'opera che ha 
inaugurato il cinquiuitaquat- 
tresimo Maggio musicale fio¬ 
rentino, Card'llac, di Paul 
Hindemith, al a sua quinta 
apparizione in Italia dal 1926 
(anno di composizione) sot¬ 
to la direzione di Bruno Bar- 
toletti e la regia di Liliana Ca- 
vani. Sabato 31 agosto sarà 
la volta del Mosè, di Gioac¬ 
chino Rossini, ripreso il 10 
aprile scorso dal teatro Co¬ 
munale di Bologna, diretto 
da Daniele Gatti e interpreta¬ 
to da Ruggero Raimondi, 
Ezio Di Cesare e Giovanni 
Furlanetto. 

Questo ciclo di repliche 
della stagione lirica 1990-91 
SI concluderà infine con due 
opere rappresentate al Verdi 
di Trieste: La straniera, di 
Vincenzo Bellini e Pittori 
fiamminghi, del compositore 
istriano Antonio Smarcglia, 
che andranno in onda rispet¬ 
tivamente sabato 7 e giovedì 
12 settembre. 



13.00 BFORTSHOW _ 

18.18 CICUSMO.Coppa Perrler 
18.00 CALCIO. Arsenal-Totetenham 

20.00 TMCNBW8 _ 

20.30 BRAIN CONTROL-ALTBRA- 

_ ZIONIPROORESSIVB. Film 

22.20 STSSSO MARB, ST2SSA 

_ SPIAOOIA.F)lm _ 

0.0B LA STORM DI WANDA. Film 



R4DI0GI0RNAU. GR1 ' 7; «: 10; 11 ; 12; 13; 14; 15; 17; 
Ik 23. GR2' 530; 730; 130; 0.30; 11.30; 1230; 1330; 
15.30; 1530; 17.30; 1533:1«.3à 22.35. GR3.5.45; 730; 
0.45:11.45:1345; 14.45; 15.45:20.45; 2333. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03.6.56.7.56.9.56. 
11 57, 12.56, 14.57, 16 57, 18 56, 20,57. 22.57, 
9.00 Week-end. 11.45 Cineleatro, 14.30 Stase¬ 
ra (e domani) dove: 16.00 Week-end, 20.30 CI 
siamo anche noi. 

RADIODUE. Onda verde 6.27.7 26.8 26.9.27. 
11 27, 13 26, 15 27, 16 27, 17.27, 18.40, 19 26. 
22 37, 14.15 Programmi regionali. 15.40 Hit 
Parade, 19.55 Radtodue sera jazz, 21.00 Con¬ 
cerie sinionico. 

RADIOTRE. Onda verde 7 16. 9 43. 11 40. 6.00 
Preludio. 7,30 Prima pagina, 8.30 Concerto del 
matlino, 14 Aniologia shakespeariana. 16.45 At¬ 
lante sonoro, 19 Folkoncerto, 21 Idomonco di W 
A Mozart 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e inlormazio- 
ni sul Iranico in MF dalle 12.50alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


B.BS DIETSO LA PORTA CHIUSA 

Ragia di Fritz Lar»g. con Jean Bonnatt, Michael Rad- 
grave. Use (1940). M minuti. 

Un uomo, soggetto rn crisi nervoso, ò cor vinto di aver 
ucciso la sua prima moglie, e teme di fare lo stesso 
con la seconda. M<i la donna, che lo ama, gli resta 
ugualmente vicina 'D lo aiuta a «rielaborare» il suo 
passato. Un ottimo Lang del periodo americano, tutto 
da rivalutare, e con una diva che con Lang ha dato il 
meglio di sé dimos randosi una brava attrice: Jean 
Bennett» Un buon rissiegllo. 

RAIUNO 


10.BB OBIETTIVO BURMAI 

Regie di Raoul Waluh. con Errol Flynn, John Brown. 
Uae (1945). 122 minuill. 

Uno dei migliori film bellici americani girati pratica¬ 
mente «in diretta» durante la seconda guerra mondia¬ 
le. Un gruppo di paracadutisti si lancia m Birmania e 
riesce a sabotare un.i stazione radar giapponese. Ma 
questo è solo l'inizic del film: la vera avventura è li ri¬ 
torno, verso il luogo dove un aereo dovrebbe ripe¬ 
scarli, un viaggio nc>lia giungla con I giapponesi che 
sbucano dovunque oome Indiani in un film western. 
Grande tensione, grande ritmo. Grande Walsh. 
RAITRE 


14.SB LA POLIZIOTTA 

Regie di Siano, con Mariangela Melato, Renato Poz¬ 
zetto. Kelle (1974). 1C$ minuti. 

Giovane ragazza repressa decide di sfogarsi indos¬ 
sando la divisa. Oen .mela del pozzi grossTe finisce al 
confino. Tarda commedia all'Italiana con una brava 
Melato, ma poco più 

RAIDUE 


20.38 I TARTASSATI 

Regia di Steno, con Telò, Aldo Febrizl, Louis de Fu- 
nèa. nella (1959). 10S minuti. 

Steno replica In seriiia con un film molto migliore del 
precedente. Totò e F iibrlzi rivali, nel panni dt un com¬ 
merciante e di un me lesclallo della finanza. 

RETEOUATTRO 


22.40 JERRY 8 E 3/4 

Regie di Jerry Lewis, con Jerry Lewis, Everett Sloene. 
Use (1964). 112 minute. 

Grande Lewis, attorn e regista, nella storia di un «pic¬ 
chiatello» che alcun Impresari vogUono trasformare 
in divo del cinema. Ci riusciranno? Satira (ma molto 
aMa lontana) del felli liano «Otto e mezzo». 

RETEOUATTRO 

0.05 MISSISSIPPIADVEN TURE 

Regie di Walter Hill, con Ralph Macchio, Joe Seneca. 
Use (1986). 96 minuti 

In originale si chiama «Crossroads» e si ispira alla 
leggendaria figura di Robert Johnson, btuesman 
scomparso giovanls'ilmo dopo -- cosi, almeno, narra¬ 
no le leggende-ave'venduto l'anima al diavolo. Wal¬ 
ter Hill («i guerrieri» «48 ore») Immagina che oggi un 
giovane chitarrista tiianco voglia seguire le orme di 
Johnson, corteggiardo il demonio ma scoprendo il 
segreto del blues. Splendida la colonna sonora curata 
daRyCooder. 

RAITRE 

0.30 SENZA PIETÀ 

Regie di Alberto Lettuade, con Carle Del Poggio, John 
Kltzmllter. Italie (194«ji). 94 minuti. 

Cercando il proprio fratello, la giovane Angele finisco 
In uno sporco giro contrabbando e prostituzione. 
Un militare amorica io tenta inutilmente di salvarla 
Melodrammono nel r"ù puro stile Lattuada 

RAIUNO 



























































































































































































SABAT010 AGOST01991 


Spettacoli 


Enee 

Tcimerlanc 
dal regno 
deU’aldflà 


È lo show del momento a Londra 
«Sesso, per favore, siamo italiani» 
è una sgangheratissima farsa 
ambientata in un’Italia inesistente 


Stede di coma e battutacce 
da (::aserma per rastrellare incassi 
Ma l’autore Tom Kempinski 
fa s ul serio e si paragona a Fo 


■■ ERlCtl Lo spettacolo inizia 
a sipario aperto. Un ponte di 
ferro divide la scena in oriz¬ 
zontale c in verticale per distin¬ 
guere lo spazio di una taverna 
c un accampamento ai suoi 
margini. È Tamertano il Gran¬ 
de. nella versione proposta ad 
Ertcc, al teatro Gebel-ha-Med, 
diretto da Carlo Quartucci e 
Carla Tatò. Erice 6 ormai il luo¬ 
go in cui è approdata da vari 
anni la compagnia della Zatte¬ 
ra di Babele, un paesino mira¬ 
colosamente al riparo dagli 
squarci edilizi che Quartucci e 
Tatò hanno eletto a laborato¬ 
rio permanente del loro teatro 
di arte e ricerca. 

Il rapporto di Quartucci con 
l'opera del primo dei grandi 
traici elisabettiani, Christo¬ 
pher Marlowe, È un rapporto 
iniziato nel 1973 con l'adatta¬ 
mento radiofonico del Tamer- 
tono in quattro puntale, dove 
apparivano le voci di tutti quel¬ 
li che sarebbero entrati ncUa 
storia del teatro d'avanguar¬ 
dia, compreso Carmelo Bene. 

La versione proposta nei 
giorni scorsi al teatro Gebel- 
ha-Med, antico nome arabo di 
Erice, ha debuttato con molto 
successo di pubblico e di criti¬ 
ca agli inizi di luglio a Berlino 
ed C di segno completamente 
differente da quella di oltre 
vent'anni fa. Solare e di forza 
trascinante quello radiofonico, 
con più di venti attori che cor¬ 
revano dentro lo studio di regi¬ 
strazione, il Tamertono edizio¬ 
ne '91 si svolge nel regno del- 
roltrctomba. Carla Tatù, Zeno- 
crate prima, Tamerlano poi, 
evoca tutti i personaggi del 
dramma elisabettiano facendo 
appello alle loro qualità poeti¬ 
che, prima tmeora che ai loro 
ruoli di attori del dramma. Lo 
spettacolo si svolge in una ta¬ 
verna perché singolari furono 
le vicende di Marlowe, assassi¬ 
nato a soli 29 anni, in una bet¬ 
tola di un sobborgo di Londra, 
l'anno in cui nacque William 
Shakespeare. 

Lo spirito dello scrittore è 
impersonato dalla presenza in 
scena di un attore inglese, di 
straordinaria bravura, lan Red- 
dlngton.'ehe recita versi In lin¬ 
gua originalceche nelle inten¬ 
zioni del regista'definisce'la 
geografia di provenienza del 
dramma in cui la vicenda vie¬ 
ne raccontala soprattutto dai 
differenti accenti linguistici e 
timbri sonori. Infatti, le diverse 
genti che sostano nell'accam¬ 
pamento di guerra di Tamerla¬ 
no pastore sciita, che spiega ai 
figli l'arte di costtuire fortezze 
per andare alla conquista della 
Persia, sono seguaci" prove¬ 
nienti dail'Arabia, l'Egitto, l'A¬ 
frica del Nord che durante lo 
spettacolo recitano monologhi 
nella propria lingua d'origine. 

Questo perché unr degli as- 
.si portanti delle regie di Quar¬ 
tucci sta nel cercate di trasfor¬ 
mare il testo dell'opera che si 
sta rappresentando in un mo¬ 
vimento corale di fascinazione 
quasi musicale. Infatti é ora¬ 
mai da alcuni anni che gli spet¬ 
tacoli della Zattera di Babele si 
avvalgono della collaborazio¬ 
ne di Luigi Cinque, musicista 
che crea paesaggi e gesti sono¬ 
ri mediante musica elettronica 
preregistrata e interventi da vi¬ 
vo, minimali, con strumenti 
che danno accenni di melodie 
tipicamente mediterranee. 

II progetto Tamertano era 
stato avviato già lo scorso an¬ 
no con una serie di studi che 
sono poi confluiti nello spetta¬ 
colo. Tamertono il Grande, sa¬ 
rà in tournée europea nei pros¬ 
simi mesi e dovrebbe appro¬ 
dare a Roma per la prossima 
stagione teatrale. DCC. 


Sessomania a Cornuto City 


Sembra incredibile, ma lo spettacolo del momento 
a Londra è una farsa intitolata Sesso, per favore, sia¬ 
mo italiani e ambientata neirimmaginario paese di 
Cornuto (mah!...). L’ha scritta Tom Kempinski e 
qualcuno ha tirato in ballo inopportuni paragoni 
con Dario Fo. In realtà è uno spettacolo offensivo 
non tanto del buon nome dell’Italia (per carità...) 
quanto deli’intelligenza degli spettatori. 


ALFIO BBRMAMI 


■1 LONDRA. Sesso, per favo¬ 
re, storno italiani è il titolo di 
una farsa andata in scena allo 
You^ Vie con l’evidente in¬ 
tenzione di ricalcare la formu¬ 
la (e incassare sulla notorie¬ 
tà) di quel Niente sesso, siamo 
inglesi che alcuni anni fa fece 
il giro del mondo. Si presenta 
come uno spettacolo com¬ 
merciale inoffensivo, ■ incen¬ 
trato sullo stereotipo degli ita¬ 
liani che tscopano» (un verbo 
che ricorre centinaia di volle) 
dalla mattina alla sera, ma si 
tratta di un inganno. Si re^e 
piuttosto su del pregludizidi 
<olore». 

L’azione si svolge nel 1990 
a Cornuto (?l), un villaggio 
popolato da due prostitute, 
una con un figlio caduto da 
un asino all'elà di 11 anni, 
due handicappati (una non¬ 
na su una sedia a rotelle e «lo 
scemo» locale), un prete, una 
madre superiora, un vescovo, 
un gangster. Questi sono gli 
•eccitati» in questione. Cé 
una statua della Vergine alla 
quale la prostituta Rosetta 
chiede miracoli come nei film 
di cinquant'anni fa. In questo 

Q uadro non c’è da sorpren- 
ersi se l'Inlreccio parte dal 
fatto che Enzo, il figlio di Ro¬ 
setta caduto dall'asino e che 
si comporta di latto come il 
terao handicappato del villag¬ 
gio. ha messo incinta una mi¬ 
norenne neH'orfanotrofio- 
bordello. O se si scopre che il 
prete ha 'scopato» Rosetta da 
cui ha avuto un figlio che 
chiude il cerchio. E se l'altra 


prostituta Concetta fosse figlia 
del prete e della madre supe¬ 
riora? 

Ingannevole è anche il pro¬ 
gramma che si compra al bot¬ 
teghino, In cui si leg^che l'a¬ 
gente italiano dell'autore Tom 
Kempinski ha detto che «sa¬ 
rebbe impossibile rappresen¬ 
tate Sesso, per favore, siamo 
italiani in Italia perché rischie¬ 
rebbe di causare una som¬ 
mossa». Veramente? A quale 
scopo si vuole alimentare un 
attro steieotlpo, quello del 
paese dove una farsa in cui un 
prete va con una prostituta 
creerebbe un grave scandalo? 
Ingannevole é pure l'asserzio¬ 
ne dell'autore che dice; «Non 
era mia inienzione attaccare 
o ridicolizzare la vita dei paesi 
italiani», nell'evidente tentati¬ 
vo di proteggersi dall’eventua- 
lilà di essere tacciato di rtizzi- 
smo. 

Il problema naturalmente 
non è quello di ridicolizzare 
gli italiani (nessuno lo fa me¬ 
glio dei diretti interessati, e 
magnifici esempi vengono ad¬ 
dirittura dai vertici del gover¬ 
no) , ma quello del contesto In 
CUI ciò avviene. Non si può es¬ 
sere CO.M stupidi da non capi¬ 
re che In questo caso lo ste¬ 
reotipo del «sesso uguale ita¬ 
liani» è usato come esca per 
far cassetta mentre la farsa è 
in effetti imbastita sulla formu¬ 
la: «italiani uguale Ignoranza» 
sostenuta da criminalità, po¬ 
vertà c superstizione. 

La protagonista Rosetta (la 
brava Heien Mitren) non fa 






Heien MIrren in una scena di «Sesso per favore, siamo italiani» 


sesso per sua scelta, ma per 
povertà. Derìderla per questo 
non è cosi feusesco. Lo stesso 
vale per i problemi sessuali 
dello scemo del villaMio, o 
del giovane caduto daTTaslno 
o della nonna sulla sedia a ro¬ 
telle, tutti affetti da handicap 
fisico. Per non parlare del- 
l'handicap mentale che afflig¬ 
ge tutti gli abitanti del villag¬ 
gio: mal che nessuno riesca 
ad esprimere un pensiero che 
oltrepassi la scopata o Dallas. 
Viene il dubbio che l'autore 
utilizzi persone crude e sprov¬ 
vedute per mascherare la sua 
incapacità di lavorare su bat¬ 
tute e intrecci intelligenti. C'è 
tutta una pappardella di «zuc¬ 
chine con l'Insalata», «la.sa^ne 
con ostrica», di errori upo ' 
■perservativo» invece di «pre¬ 
servativo». con sovrappiù di 
erezioni per «dimostrare» che 
uno non è gay. 


Nel leggere sul programma 
una noia in cui si dice che la 
farsi! deve essere «sgarbata e 
Irrispett'Jsa», viene da pensare 
che fone questa è una delle 
ragioni >er cui, nei paesi dove 
si è sviluppata con grande 
successa (per esempio in 
Francia e in Italia). gli autori si 
sono occupati principalmente 
dei latti di casa loro, di culture 
che conoscono bene. Forse 
un mai stro come Dario Fo 
può peTneltersi incursioni a 
largo raiigio e toccare la corte 
inglese, ma il motivo per cui 
«espatria» avviene nel conte¬ 
sto delUi sua consistente criti¬ 
ca ai po ere (non si sognereb¬ 
be m,u di utilizzare i poveri 
abitanti di una Uverpool a 
scopi Iterativi). Il fatto che 
Sesso, p r.r favore, siamo italia¬ 
ni si pn-.scnla come impresa 
purame ite commerciale non 
esime l'.iutore da certe sue re¬ 


sponsabilità. Come è chiaro 
che non avrebbe mai avuto il 
coraggio di scrivere una farsa 
del genere su una famiglia di 
neri o di irlandesi o neppure 
di svedesi, ci si può domanda¬ 
re che cosa gli abbia latto 
pensare di poterlo fare con 
degli italiani. 

C'è un curioso asterisco: 
nel programma Stuart Hood 
scrive che «la farsa serve a far¬ 
ci ridere, ad esprimere alcuni 
dei nostri pregiudizi. Rara¬ 
mente serve a cambiare le co¬ 
se». E aggiunge: «6 vero che 
Dario Fo. uno dei grandi mae¬ 
stri della farsa moderna, lece 
interventi politici diretti negli 
anni 70, ma questo fu un pe¬ 
riodo di particolare congiun¬ 
tura .sociale. Ripensandoci .è 
difficile definire quali risultati 
particolari e duraturi emerga¬ 
no dal suo lavoro, fino a che 
punto abbiano cambiato la si- 



Continuano le rappres<;ntazioni per il bicentenario 

Operazione Amadeus 
a Praga e in tutta Italia 



PAOLA DI LUCA 


H I festeggiamenti per il 
duecentesimo anniversario 
della scomparsa di Wolfgang 
Amadeus Mozart si molliplica- 


Severlno Gazzellonl si esibirà a Ferrazzano 


della scomparsa di Wolfgang 
Amadeus Mozart si moltiplica¬ 
no nella calda stagione estiva. 
A Gubbio si concTude oggi la 
seconda edizione del «Gubbio 
festival' con una serata dedica¬ 
ta a Mozart. Saranno eseguite 
infatti due composizioni mo¬ 
zartiane: la prima è Lo sposo 
deluso, un'opera buffa lasciata 
incompiuta dal maestro c 
completala poi da Cimarosa, 
la seconda è L'impresario tea¬ 
trale, una commedia in musi¬ 
ca. Entrambi i concerti saran¬ 
no eseguiti dairorchesttu del 
festival, mentre la regia sarà 
curala sempre da Bissy Ro¬ 
man. Lo sposo deluso sarà di¬ 
retto da Joseph Church e intre- 

R retato dai soprani Hiroko 
ohara e Sabrina Sannipoli, 


mentre f ei L'impresario teatra¬ 
le sarà SI, I podio Carlo Segoio¬ 
ni con i soprani Yng Ych c Me¬ 
lissa Fofarty, il tenore Marco 
Rumori <■ il baritono Jamic Ol- 
fenbach. 

•ScraUi Mozart' è il titolo del 
concerto che il Festival itine¬ 
rante di Ferrazzano dedica 
questa s< ra al compositore, al¬ 
le oro 21 in piazza Spensieri. 
Questo li'stival tocca sci tra le 
più belk località del Molise, 
sfruttando la cornice artistica o 
naturaicche, di volta in volta, il 
comune prescelto offre. L'or¬ 
chestra da camera del festival, 
diretta dii tricro Bcllugi. con al 
flauto Sevimno Gazzclloni e al¬ 
l'arpa Pa'nzia Radici, equità 
il concerto K 299 e la sinfonia 
HaffnerKa»5. 

Interamente dedicalo al 


compositore salisburghcsc è il 
Progetto Mozart di Lanciano. 
L’iniziativa ha essenzialmente 
uno scopo didattico ed è diret¬ 
ta ai ragazzi dei corsi intema¬ 
zionali di formazione orche¬ 
strale, Giornalmente, però, 
presso lo splendido scenario 
del ponte di Diocleziano risa¬ 
lente al III secolo, ci sono con¬ 
certi e incontri. Oggi è la volta 
dei Thesiuinglc'ssingers. 

NeH'ambito del Festival del¬ 
la valle dciristria si svolge poi 
una suggestiva manilcslazio- 
ne. intitolala «Mozart nelle cat¬ 
tedrali di Puglia». Per quattro 
.sere di seguito, alle ore 21 fino 
a domani,-viene eseguita la 
grande messa in do minore K 
427. La cattedrale di Bari e 
quella di Galatina ospiteranno, 
la prima oggi e la seconda do¬ 
mani, la solenne messa musi¬ 
cale. Sono l'orchestra intema¬ 
zionale d’Italia e il coro da ca- 


Lucio Dalla e Gustav Kuhn 

Il cantante e il Maestro 
insieme per comporre 
una nuova opera lirica 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 


Tagliacozzo, da Cuba con passione 




■■ «Quello con Dalla è un 
progetto a breve scadenza. 
SenUamo entrambi l’esigenza 
di confrontare c unire le nostre 
esperienze neH’inlento di asse¬ 
condare se possibile l’ansia 
collettiva di un cambiamento 
nei codici musicali. Per me Lu¬ 
cio Dalla é uno dei grandi mu¬ 
sicisti e compositori della no¬ 
stra epoca». Cosi il maestro 
Gustav Kuhn ha motivato la 
decisione di lavorare, a quattro 
mani con l’amico Lucio Dalla 
(al quale lo lega anche una 
comune passione per la bar¬ 
ca), a un'opera lirica nuova di 
zecca. Sull'argomento, questo 
è lutto quanto ha voluto dire, 
rimandando a Porto recanati, 
in data 23 agosto, l'annuncio 
ufficiale del progetto. 

Il vulcanino c audace diret¬ 
tore d'orchestra austriaco, di¬ 
rettore musicale della stagione 
Sferisterio di Macerala e idea¬ 


tore del «palcoscenico giovane 
d'Europa», che non ha esitalo 
a tentare operazioni spericola¬ 
te (come il Cosi fan tutte in 
chiave balneare e il Don Gio¬ 
vanni sotto le stelle) si sta an¬ 
che organlzjtando per aprire 
un'Accademia della musica 
nelle Marche. «Sarà attiva dal 
prossimo ottobre - ha dichia¬ 
rato -. Sto contattando spon¬ 
sor tedeschi e tecnici del setto¬ 
re. Siamo già un bel team di 
"in-segnanti" c ci sono anche 
parecchi allievi I cui nomi bril¬ 
lano già nei cartelloni dei più 
importanti enti lirici d'Italia e 
dell'estero. Ho cercato di coin¬ 
volgere i notabili locali, ma 
non vorrei essere costretto a ri¬ 
tardare la realizzazione del 
progetto per lentezze burocra¬ 
tiche. A costo di lare da .solo e 
di creare un’Accademia a ca¬ 
rattere privato, in autunno co¬ 
minciamo». 


M Prosegue fino alla metà di set¬ 
tembre il Festival di Taormina. Sta¬ 
sera e domani l'Accademia d’Arte 
drammatica del Teatro scuola di Pal¬ 
mi mette in scena Intrighi d'amore dì 
Torquato Tasso, regia di Alvaro Pic- 
cardi; mentre si replica &/pezsonr^ 
gi in cerca d'autore, regia di Zelfirelli, 
con Enrico Maria Salerno e Regina 
Bianchi. Il giorno della civetta di Leo¬ 
nardo Sciascia, con Nino Castelnuo- 
vo e Nando Gazzolo, è stasera a Ca¬ 
stello (Milazzo). Alla Versiliana di 
Marina di Pietrasanta debutta Ma¬ 
nuela Kustcrmann ne La locandiera 
di Goldoni, regia di Giancarlo Nanni, 
mentre replica, sempre nello stesso 
luogo. Giorgio Gaber in Storie del si¬ 
gnore. N.2. ASlrolo (Ancona), nel¬ 
la rassegna «Autori & Attori», Michele 
Placido recita Pirandello. Il festival di 
teatro di SIbari si conclude oggi con 
Sogno di una notte d'estate, con Ugo 
Pagliai c Paola Gassman, regia di 
Mauro Bolognini. A Fonnla (Lt) il 


Teatro due mondi debutta con L'in¬ 
credibile storia della candida Erendira 
e della sua nonna snaturata, tratto da 
un racconto di Garcia Marquez. Al 
teatro alle Carceri di Perglne ullima 
replica per Polo est/Ostpol dei teatro 
stabile di Bolzano, recitato in tre lin¬ 
gue. Teatro di figura a Cesena dove 
il celebre gruppo Assondelli e Stjt:- 
chettoni presenta Monologo, a B-er- 
tinoro, dove i Pupi di Stac allestk'.o- 
no Ciovannin senza paura. 

Operetta ad Argento con La ve¬ 
dova allegra della Compagnia Belle 
epoque. Operetta anche ad Alto- 
monte, dove il numero uno Sandro 
Massimini interpreta le più celebri 
arie di tutti i tempi. E operetta anc t>ra 
in Sicilia, dove a Palermo c'è l’ulti¬ 
ma replica di Cin-ci-to. I Pooh sono 
all'Estival di Capalbio, Ornella Va- 
noni è a S.Slefano di Camantra 
(Me), Rossana Casale a Cinlsl (F’a). 
Grazia Di Michele a Piazza Armeri¬ 
na (En), Fabrizio De André a Reg¬ 
gio Emilia, Lucio Dalla a Ischia, i 


Litfiba a Trento. Musiche e danze 
afro a Genazzano con i Kilimangia- 
ro e Mbonghi. Jazz a Palmi, con un 
recital di Giorgio Gaslini e Milla San- 
noner. Blues a Buccino (Sa) con il 
concerto di Guido Toffoletti. E venia¬ 
mo ai patiti di musica classica e liri¬ 
ca. Al Litorale del Cavallino (Ve) 
una .serata di musica del '700 con 
l'Ensemble «Interpreti veneziani». A 
Cordano (Pg) un concerto degli al¬ 
lievi del corso di canto di Giuseppe 
Di Stefano e Musica ne! chiostro. Ini¬ 
zia oggi il XXXI Festival intemaziona¬ 
le di musica da camera ad Asolo, de¬ 
dicato a Prokofiev, che inaugura con 
un recital del famoso pianista russo 
Vladimir Krayen. Replica ancora a 
Macerata Cosf fan tutte diretto da 
Gustav Kuhn. A Lanciano TheSwin- 
gle's Singers, un concerto che unisce 
musiche di Bach e Mozart a John 
Lennon e Cole Porter. All'Arena di 
Verona replica la Turando! diretta 
da Daniel Nazareth. Continuano le 
■escutsioni musicali» a Monte Slren- 


SPOT 



tuazione». Questo significa, 
ancora una volta, voler ingan¬ 
nare chi legge, dato che non 
solo l'impatto di Dario Fo per¬ 
siste. ma il suo lavoro sta pre¬ 
cisamente a dimostrare che la 
farsa inlelligenle. oltre a saper 
condurre un discorso su im¬ 
portanti aspetti sociali, come 
il potere politico, non utilizza 
meccanicamente la povera 
gente per ridicolizzarla limi¬ 
tando il discorso a ciò che av¬ 
viene intorno a un paio di mu¬ 
tande. 

Dietro le ingarbugliate scu¬ 
se di Kempinski e Hood, scrit¬ 
te con il linguaggio della so¬ 
ciologia tipo «la farsa forse 
permette di dar sfogo ad alcu¬ 
ni aspetti oscuri della nostra 
psiche», c'è anche la vera tra¬ 
duzione del titolo di questo 
•spettacolo, che in parole po¬ 
vere significa: «Si succhiano 
soldi dove .si può». 


mera di Pratislava, direni dal 
giovane Paolo Carìgnani, ad 
inlcrprelare la famosa compo¬ 
sizione insieme ai soprani Ga- 


sizlone insieme ai soprani Ga¬ 
briella Morigi e Maria Cristina 
Zanni, al tenore Leonardo De 
Lisie al basso Riccardo Ristori. 
Anche Macerata Opera ha vo¬ 
luto concludere i suoi appun- 
lamenti musicali con l'esecu¬ 
zione di un'opera mozzartia- 
na: il famoso Requiem che. lu¬ 
nedi 12 agosto presso lo Sferi¬ 
sterio, sarà diretto dal maestro 
Gustav Kuhn e interpretato da 
Anionacci. Bandera. Berti e Sil- 
vestrelli insieme al coro di Pra¬ 
ga c airOrchestra marchigia¬ 
na. Sempre il maestro Gustav 
Kuhn dirigerà La demenza di 


Kuhn dingcrà La demenza dì 
Tito, per ilconcertod'apertura 
del Festival di Praga, che ini¬ 


zierà il 5 settembre c sarà Inte¬ 
ramente dedicalo a Mozart 
con l'esecuzione di oltre cento 
suoi brani. 


I PRODUTTORI DlSEin'ANO SAN SEBASTIANO. U 

nuova direzione dell'Euro Aim. l'associazione eutopea di 
appoggio ai produttori cinematografici, ha reso noto og- 

t i che non partecipei à al cine-mercato cel Festival di 
an Sebastiano. L<idirezione teme infatti i possibili atten¬ 
tali dell'Età, l'organiz/.azione terroristica basca. Rudy 
Bamet. delegalo generale del Festiva) di San Sebastiano, 
ha dichiarato: «L'Età non c'entra, l'Euro Aim non parteci¬ 
pa per polemiche personali». 

MOUÈRE CHIUDE «OPERA ESTATE FESTIVAL». La se¬ 
zione dedicata alla pros.» di Opero estate festival a Bas.sa- 
no del Grappa si chiude oggi con la messinscena de it 
borghese gentiluomo d i Molière. Lo spettacolo, diretto da 
Armando Pugliese e interpretalo da Flavio Bucci, si terrà 
all'aperto, al Teatro l.lazzini. Le scene sono di Bruno 
Buoninconiri, i co.stunu di Silvia Polidorì c le musiche di 
Antonio Sinagra. 

BLACK MUSIC A PORRfHTA TERME. Il festival di Ponet- 
ta Terme intitolato Sweet soul music, in ptograrr ma dal 
24 al 25 agosto, ospiterà alcuni dei migliori strumentisti 
di Memphis. Aprirann > la breve rassegna Rufus ’l'homas 
e sua figlia Caria, tra i migliori interpreti dell'epoca classi¬ 
ca della black music, e i Memphis ali siars blues band. 
guidati da Marvell 'nionias. Chiuderanno la manifesta¬ 
zione Eddie Hinlon, Riil)>'Wilson, e J. Blackfool. 

ERIC DOUGLAS FERMJi'TO DALLA POLIZIA. Il figlio del 
famoso attore americano Kirk Douglas e della sua secon¬ 
da moglie Anne Buydens è stato incrimlniito con l'accu¬ 
sa di aver picchiato un poliziotto. L'agente, Michiiel Car- 
ra, è un amico di famiglia ed era staio chiamato per far 
cessare un alterco fni Douglas c il suo avvocalo. Eric 
Douglas, 33 anni e anche lui attore, è stato rilasci,ito die¬ 
tro una cauzione di ci nquemila dollari, pari a sei milioni 
di lire, ed ora rischia fino ad un anno di prigione. 

LA RETE TELEVISIVANBCÈIN CRISI. Il presiden :e della 
Nbc, Robert WrighL ha ammesso che l'importante net¬ 
work statunitense è in crisi. La Nbc ha infatti un bilancio 
in forte passivo e ha toccato livelli di ascolto mollo bas.si. 
Wright ha pierò formalmr’nle smentito che la sua rete sia 
in vendila, anche se puevede per II prossimo futuro nu¬ 
merosi licenziamenti. Jji Nbc ha 5000 dipendenti. 
MOZART A VERSAILLES. Il centro di musica barexica di 
Vcrsaille organizza pei il 14 e il 15 settembre due giorna¬ 
te intitolate Mozart a '/ersailles, per celebra te il bicente- 
narìo della morte del cumprositore. Il luogo della manife¬ 
stazione non è stato scelto a caso: quando il grande mu¬ 
sicista aveva solo 8 anni si esibì infatti nella sala di musi¬ 
ca di madame Adelaide, figlia di Luigi XV. Il programma 
musicale della manifc«dazione è quindi imperniato sul¬ 
l’infanzia del compositore, per questo compare fra i titoli 
anche Lo finta semplix, l’oprera buffa che Mozart com¬ 
pose a 12 anni. 

SEIYTENZA PER CARL<>S SANTANA. Il musicista rock 
Cartos Santana è stale i condannalo a sei mesi di libertà 
condizionata e a devolvere 100 dollari in beneficenza 
per essere stato trovato in possessori! quattro grammi di 
marijuana. Santana, che .-ti è dichiarato innocente, dovrà 
anche tenere un concerto di beneficenza contro la dro¬ 
ga. come parte della p «na da scontare. 

LTTAUA AL CONCORDO DI BESANCON. Sei direttori 
d’orchestra italiani oarteciperanno quest'anno alla 
4 lesima edizione del ( incorso intemazionale di giovani 
direttori d'oichcstra. Li finale del concorso. iJtc si svolge 
neH'ambllo del Festival inlemaziunalc di Besancon, si 
terià dal 2 al IO setten bre. I candidali al prettigio.so pre¬ 
mio, che consiste in trr ntamila franchi e una borsa di stu¬ 
dio, sono sessantacin tue e provengono da nove paesi 
prevalentemente europei. Questi giovani musicisti, che 
hanno già superalo la |>nma dlflicile selezione, saranno 
sottoposti ad un’altro I-rame puma di alfrontate la prova 
finale. Presidente dellti giuria è II direttore sovietico Vla¬ 
dimir Fedosseiev, e il c omplesso musicale che dowanno 
dirigere i candidati è !'< irchestta sinfonica del la radiotele¬ 
visione di Mosca. 

È MOCTA L’ATTRICE CiUtOUI^ CARTIER. L'attrice Ca¬ 
roline Cartier, 42 anni, si è uccisa nella sua casa di Pangi. 
La notizia è stata data eri. ma la morte risale .j circa dieci 
giorni fa. Il colpo dell’.rttnce è stato scoperto dal compa¬ 
gno deH’attrice, il capx > opieratore alain Desalle. Nata ad 
Avignone, Caroline Ciirticr aveva assunto il nome d'arte 
di Laura Sylvestre, ed aveva lavoralo in una ventina di 
film con registi come Jacques Rozier (Adieu Philippines, 
Du Coted'Orquef) e C irislian Jion. Aveva anche giralo in 
numerosi sceneggiati lelevisivi. Il suo ultimo ruolo risale 
a quattro anni la in La vallee fantome, dello .svizzero 
Alain Tanner. 

BRECHT A «TAORMINA. ARTE 91». Turandol - farsa degli 
imbianchini a congresso di Bertold Brecht, rcciiizzato dal¬ 
la cooperativa teatrale Pgruppo della rocca, dcbutierà in 
prima nazionale mercoledì prossimo al Festival di Taor¬ 
mina arte 91. La regia e le .scene sono di Roberto Guic¬ 
ciardini. Gli interpreti t.cno; Fiorenza Brogi. Oliviero Cor- 
betta, Bob Marchese, Mario Mariani, Ilaria ^rrelli, Emma 
Dante, Silvia De Luca Piero Marcellini. Irene Noce, Giu¬ 
seppe Rispoli e Vittorio Vannutelli. 

IL PREMIO «ABBIATI fM)> A SESTO BRUSCANTTNI. Il 
premio Abbiati 90 verri! consegnalo domenici! 11 agosto, 
da parte della città di Macerata, al veterano dell'opera 
buffa Sesto Bruscantin , presso il Teatro Laun> Rossi, per 
la sua interpretazione i li Fiordiligi in Cosi fan tulle, messo 
in scena e diretto da G jstav Kuhn nella stolone Sferiste¬ 
rio 90 e 91. Sesto Brtis< antini, che festeggia o(jgi i suoi 45 
anni di carriera, ha ir teriJietato oltre 130 parti in circa 
180 opere di autori da; sic i e contemporanei. 


te (L’Aquila), brani di Mozart, Ger- 
shwìn, Mainerio, Attaignant e Riale- 
se, durante la scalata che inizia alle 
10.30. Al San GImIgnano Festival 
1991 concerto del Nuovo Trio Faurè. 
Inizia oggi ad Acquasparta (Temi) 
«Il Lied tedesco», 19esimo corso di 
canto da camera direno da Elio Bat¬ 
taglia. Per informazioni telefonare al 
0744/930644. A Siena, nella rasse¬ 
gna della Settimana musicale senese, 
il concerto finale di pianoforte e a 
Spicchio dlLamporecchio (Pi¬ 
stoia), il recital del chitarrista Oscar 
Ghiglia. 

Sempre a Verona, ma al Teatro 
romano, ultima serata con l'Atwin Ni- 
kolais dance theatre e la Murray 
Louis dance company. A Tagliacoz- 
zo debutta il Balletto nazionale di 
Cuba con rètoilc Alicia Alonso. Ulti¬ 
mo giorno anche per lo stage che la 
ballerina russa Nina Timofeieva tiene 
ad Arezzo. 

(Monica Luongo) 


11 blues sbarca a Sanremo 

Sessant’anni di musica 
dalle rive del Mississippi 
alla riviera ligure 


H Sanremo dedica sei gii >r- 
ni completamente alla «musi' 
ca del diavolo», il blues, da) ) 7 
al 23 agosto, in occasione d>l- 
la quarta edizione di «Sanrer io 
blues». Sul palco sfilerà la vt'c- 
chia e la nuova generazione di 
bluesmen che animeranno 
uno spettacolo che sarà anc ie 
un viaggio alle radici del blues 
e del rhythm’n’blues per airi- 
vare fino alla produzione mu¬ 
sicale dei giorni nostri. 

La rassegna si snoderà in tre 
sezioni. Nelle prime tre giorna¬ 
te, riunite sotto il nome di «San¬ 
remo e dintorni in blues», si iil- 
temeranno in tre scenari diver¬ 
si della cittadina ligure (Pono- 
soie. Bussana e l'auditorium di 
Franco Alfano) Linwood Tay¬ 
lor e il suo trio. Rich e Maure«*n 
Del Grosso, John «Bowilng 
green» Cepha.s, PhiI «Harmom- 
ca» Wiggins e rottantaduenno 


Howard Armstrong, che ha let¬ 
teralmente visto najcere il 
blues. La ras-segna prtxseguirà 
il 21 agoslo con una serata de¬ 
dicata al blues italiano «Itatian 
blues». Il festival si chiuderà in 
crescendo con i ntmi del soul e 
del rhythm’n’blues. Sul palco 
dclì'audilorium, l'orchestra 
The Memphis £ill-star blues 
band accompagnerà dei ven e 
propri pilastri di questo genere 
musicale: Rufus e Carla Tho¬ 
mas. J. Blackfool Jack bruce, 
ex bassista dei Cream. Ruby 
Wilson, Darrel Mansfield. MIN 
lie Jaclcson e Eddie Hinton, 
'•Sanremo Blues» si avvale 
della collaborazione d 2 \ Festi¬ 
val blues di Washington, città 
gemellata con la c iMadina ligu¬ 
re. e verrà registrato intera¬ 
mente da Raiuno in vista di 
una sua riproposta sul piccolo 
schermo in autunno 
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Sos estate 
230 

chiamate 
al 67691 


M Hanno telefonato per 
chiedere assistenza, per rice¬ 
vere informazioni sui servizi 
aperti a Ferragosto, per se¬ 
gnalare la presenza di una 
biscia in un appartamento e 
rmche soio per chiacchiera¬ 
te. A cinque giorni daH’entra- 
ta in funzione del servizio 
«Emergenza estate» - il nu¬ 
mero telefonico messo a di¬ 
sposizione dal vigili urbani 
per soccorrete ai disagi di chi 
testa in città - sono state ben 
230 te persone che ne hanno 
usufruito. I centralinisti che 
rispondono ininterrottamen¬ 
te al numero - 67691 - a di¬ 
sposizione dei cittadini per ie 
richieste dì aiuto hanno rice¬ 
vuto le richieste più varie e 
curiose. Più di una persona 
ha teiefonato per segnalare 
la presenza di un gufo ferito 
in piazza Venezia, per de¬ 
nunciare i turisti che cercano 
ristoro neile fontane, e molte 
vecchiette sole, hanno telefo¬ 
nato per invitare i loro inter¬ 
locutori a bere un caffè per 
qualche ora di compagnia. 

Ad usufruirne sono stati 
priiKipalmente gli anziani 
abbandonati (80 telefonate) 
che chiedevano di ricevere a 
casa medicinali e viveri, in¬ 
sieme agli handicappati (30 
telefonate) che richiedevano 
assistenza domiciliare. A se¬ 
guire le richieste d'informa¬ 
zione sulle farmacie di turno, 
sulle guardie mediche, e le 
segnalazioni per fughe di 
gas. o mancanza d'acqua e 
di elettricità in diversi punti 
della città. Attraverso questo 
numero, è bene ricordarlo, è 
possibile al servizio di pronto 
intervento sociale, al Pie 
(pronto intervento cittadi¬ 
no) e agli interventi urgenti 
per guasti alle condutture 
dell'acqua, gas, cavi elettrici 
e per la raccolta dei rifiuti pe¬ 
ricolosi. 

Rimanendo sempre in te¬ 
ma di assistenza «via cavo» è 
entrato in funzione un servi¬ 
zio, operativo 24 ore su 24, 
che fornisce un aiuto psico¬ 
logico e legale per le catego¬ 
rie non protette e a rischio. 
Questa volta l'intervento arri¬ 
va tramite un telefono cellu¬ 
lare al qurtle rispondono me¬ 
dici, psicologi, avvocati, ope¬ 
ratori sociali ed ex tossicodi¬ 
pendenti che aitemano un 
lavoro di prevenzione, infor¬ 
mazione e primo intervento. 
La consulenza è compieta- 
mente gratuita e garantisce 
l'anonimato. L'idea è dell'as¬ 
sociazione «Libertà», ente au¬ 
siliario della Regione, che già 
in precedenza aveva istituito 
il centro «Punto linea rosa» 
per l'assistenza alle donne. Il 
telefono amico risponde al 
numero 0337/738.738. 


Termiiù 
Sequestrati 
13 chili 
di «Khab> 


■■ Tredici chili di «Khat»; la 
nuova droga proveniente dal 
Corno d'Af^a, sono stati se¬ 
questrati dalla guardia di fi¬ 
nanza. I militari delle fiamme 
gialle, nel corso di un'opera¬ 
zione di controllo nei pressi 
della stazione termini, hanno 
intercettato due etiopi che sta¬ 
vano trasportando la sostanza 
stupefacente e li hanno arre¬ 
stati. La nuova droga ha inizia¬ 
to a diffondersi in Italia negli 
ultimi tempi, importata dal 
Como d’Africa dove il suo uso 
è molto diffuso. Si tratta dei ra¬ 
moscelli di una pianta, la 
-Chatha edulis», lunghi una 
quarantina di centimetri, di co¬ 
lor rosso-marrone e che ven¬ 
gono avvolti in foglie di bana¬ 
no. Il quantitativo sequestrato 
dai militai! era già preparato in 
questo modo, in dosi pronte 
per lo spaccio. Il «Khat» si assu¬ 
me masticando i rametti cosi 
confezionati c provoca degli 
effetti molto simili a quel!! del- 
l'anfetamina ma il suo prezzo 
è molto più basso. Proprio per 
queste sue caratteristiche, se¬ 
condo la guardia di finanza, la 
nuova sostanza si sta diffon¬ 
dendo molto rapidamente sul 
mercato della droga della ca¬ 
pitale. 


Igri © minima 20° 
^ massima 34° 

O 0 OÌ il sole sorge 6,13 
'^ 00 * e tramonta alle 20,16 
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GU APPUNTAMENTI DI OGGI 

Montaaota (Rieti). Presso il borgo medievale che pastasciutta 
gratis per la festa della Montagna. 

Genazxano. Afro-music allo stadio «Le rose» con il gmppo Kìli- 
mangiaro e le ballerine della Compagnia Mbonghi. 

Formhu II collettivo teatraie «Certoit Brechu offre per «Riverberi» 
lo spettacolo del «Teatro due mondi»: L'incredibile storia del¬ 
la candida Erendira e della sua nonna snaturala, titolo. Spet¬ 
tacolo di strada Ispiralo ad un racconto di Marquez. 

Cancan*. Alle 21 «Zorba il greco» di Theodorakls con Elisabetta 
Terabust e Vladimir Vasstfev. 

Clnepoito. Dalle ore 21 Darkman di Sam Raimi (storia di uno 
scienziato che conduce ricerche sulla pelle sintetica, ma ri¬ 
mane vittima di un incidente che lo trasfigura) ;pol Aracnofo- 
bia di Frank Marshall. Dopo il primo spettacolo gli «Strange 
fruii» in concerto. 

Villa CeUraontana. Anna Catalano e la sua compagnia di dan- 
zaterapla presenta il suo nuovo lavoro dedicato a Mozart. Ore 
21,30. 

Capnrola. Jazz, mimi e cabaret per festeggiare il 11° «Festival de! 
funamboli» per le strade del paese sul la^ di Vico, vicino Vi¬ 
terbo. 

Museo di Tarquinia e Museo «Il VUla Giulia a Roma. Appun¬ 
tamento con «Notturno etrusco». I due musei saranno aperti 
dalle ore 21 alle 24. con visite guidate intervallate da concerti 
di flauto e suoni eiettronici. 


La Usi Rm6 ha dato il responso sulla mefitica poltiglia 
segnalata dai pescatori a Ostia, Civitavecchia e Anzio 
Si tratta davvero della temuta secrezione aigaie 
Stagione estiva legata a un filo: una marea sarebbe la fine 



Un mare di mudllagine 



La mucillagine insidia !e coste laziali. Il destino della 
stagione balneare è legato a un filo; una mareggiata 
potrebbe riversare le alghe sulla spiaggia. Le prime 
conferme arrivano dal Presidio multizonale della 
Usi Rm/5, che nei giorni scorsi ha analizzato i cam¬ 
pioni prelevali a Civitavecchia, Ostia e Anzio. Na¬ 
scoste in fondo al mare ci sono masse enormi di 
poltiglia che, per ora, affiora solo ad Ostia. 

TERISATmCuS 
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M È mucill^ine.l timori dei 
pescatori del litorale laziale so¬ 
no fondati. La poltiglia gelati¬ 
nosa che si appiccica alTc reti 
gettate in mare è la temuta al¬ 
ga. Le prime conferme arriva¬ 
no dal Presidio muitizonale 
deila Usi Rm/S, che ha inviato 
dei fonogrammi ai sindaci dei 
comuni interessati, all'assesso¬ 
re regionale alla Sanità e a 
quello del comune di Roma. I 
tecnici dei laboratori, nei gior¬ 
ni scorsi, hanno analizzato i 
campioni prelevati agli inizi di 
agosto ad Anzio. Ostia e Civita¬ 
vecchia. «Abbiamo accertato - 
spiega Massimo Floccia, re¬ 
sponsabile del laboratorio mi¬ 
crobiologico del settore am¬ 
biente - che si tratta di sostan¬ 
ze gelatinose secrete dalle al- 
ghe, mucillagine. Ad Anzio e 
Civitavecchia sono nascoste in 
fondo al mare, a Ostia, invece. 


si vedono anche in superfice, 
una mareggiata potrebbe tra¬ 
sportale a riva». E sarebbe allo¬ 
ra la fine dei bagni d'agosto. «Il 
fenomeno interessa lutto il lito¬ 
rale - dice Floccia - si tratta di 
masse enormi dislocate qui e 
là. di CUI, però, non sappiamo 
aiKora la reale estensione. Fa¬ 
remo ulteriori esami per deli¬ 
mitarne iconfini». 

I primi a lanciate il grido di 
allarme sono stati appunto i 
pescatoli. A luglio le uscite in 
mare all.i ricerca di p^e sono 
diventate sempre più infruttuo¬ 
se. Le reti, tutt'oggi, restituisco¬ 
no solo una strana sostanza vi¬ 
schiosa. che le appesantisce e 
le attorciglia, rovinandole. Una 
iattura, <)uella della mucillagi¬ 
ne, causala daU'inquinamenlo 
del Tirreno. «Controlliamo 
sempre le acque del mare - 
spiega ancora Massimo Floc¬ 


cia - ma i prelievi li facciamo a 
riva e, quindi, nelle scorse set¬ 
timane, le analisi non avevano 
rivelato la presenza delle mu- 
cillagini. Ora abbiamo analiz¬ 
zalo del campioni presi dalle 
reti dei pescatori». 

Nei giorni scorsi anche l'I- 
crap, l'Istituto centrale per la n'- 
cerca scientifica applicala alla 
pesca, un organismo collegato 
con il ministero della marina 
mercantile, ha effetualo del 
prelievi a Ladispoli, sia in mare 
aperto, sia sulle reti dei pesca¬ 
tori. «Le analisi - dicono dai la¬ 
boratori - saranno effettuate la 
prossima settimana. I nostri 
tecnici oggi (ieri, ndr) sono a 
Salerno. Quando avremo lutti i 
campioni del Tirreno analizze¬ 
remo la composizione dei re¬ 
perti». 

Lungo la costa, da Anzio a 
Civitavecchia, i gestori degli 
stabilimenti balneari non sono 
preoccupati. L'estate 6 alla fi¬ 
ne e la mucillagine, per ora, è 
in allo mare e tormenta solo le 
reti dei pescatori. «Qui non ab¬ 
biamo avuto mai problemi - 
dice Violetta Pollastrini, diret¬ 
trice dei b^ni "La dea fortu¬ 
na” di Anzio - Sulla Riviera di 
Ponente arrivano le alghe, 
quelle verdi, solo quando c'è il 
Libeccio. Ma non sono un pro¬ 
blema, profumano l'aria. Cosa 
faremo se comparirà la mucil- 


legine? Telefoneremo a quelli 
che l'hanno già avuta». In un 
piccolo stabilimento, 70 om¬ 
brelloni piantali sulla Riviera di 
Ponente, i problemi sono altri. 
«Da due o Ire giorni - si lamen¬ 
tano a "La Scialuppa’ - la ^en¬ 
te è preoccupata perchè ci so¬ 
no chiazze d'olio scuro e tare il 
bagno e fastidioso. Tra i clienti 
c'è qualcuno che ha lanciato 
una sottoscrizione per fare le 
analisi, vogliamo l’acqua puli¬ 
ta». 

A Ostia la situazione è sotto 
controllo, almeno secondo gli 
stabilimenti, nonosUinte la 
mucillagine sia stata avvistata 
in superfice. «Nessun proble¬ 
ma - dice Angelo Russo, diret¬ 
tore del Kursal e presidente 
delI'Assobalneare - L’acqua è 
pulita, nel pomeriggio, da al¬ 
cuni giorni, ci sono piccole 
macchie scure, di'piopoizioni 
molto modeste, ma non è mu¬ 
cillagine». Anche a Santa Seve¬ 
ra i proprietari degli stabili¬ 
menti dormono sonni tranquil¬ 
li. «Non è arrivalo niente - spie¬ 
ga Roberto, direttore del "Li¬ 
do", rappresentante dell'Asso¬ 
ciazione tra stabilimenti di 
Santa Severa - L'acqua è puli¬ 
tissima. La mucillagine? Non 
c'è, quando ci sarà affrontere¬ 
mo il problema, comunque 
non siamo certo pronti ad af¬ 
frontare un'eventuale emer¬ 
genza». 



Bombe in via del Corso e Prati contro due agenzie di viaggi spagnole 

Attentati Età in pieno centro 
Per sei secondi evitato lo scoppio 


Due cariche di tritolo disinnescate pochi secondi 
prima dell’esplosione. Gli ordigni erano stati collo¬ 
cati di fronte a due ^enzie turistiche spagnole, in 
via del Corso e in Prati e sono stati scoperti ieri matti¬ 
na. Tutti i sospetti degli investigatori suU'Eta. Dina¬ 
mica simile a quella di altri attentati messi a segno a 
Roma nel giugno scorso. Forti dubbi su una telefo¬ 
nata di rivendicazione della «Falange armata». 


CARLO FIORINI 




Il robot artificiere «Fedro» In azione in via del Corso, Ieri mattina 


M Due ordigni al tritolo con 
innesco elettrico, regolati da 
un timer. Perfettamente funzio¬ 
nanti e pronti a esplodere di 
fronte a due agenzie di viaggio 
spagnole, a f^ati c in via del 
Corso. A disinnescarli in extre¬ 
mis, pochi secondi prima del 
tempo fissato per l'esplosione, 
sono stati gli artificierì della 
polizia nelle prime ore del 
mattino di ieri. Più tardi, con 
una telefonata all’Ansa di Pa¬ 
lermo. la «Falange armata» si è 
attribuita la paternità dell'atto 
dimostrativo. Gli Inquirenti 
hanno più di qualche dubbio 
sulla verìdicilà della rivendica¬ 
zione: sono Invece convinti, vi¬ 
ste le modalità c robieltivo 
scelto, di trovarsi di fronte a un 
gruppo strettamente legato al 
terrorismo basco. 


L'attentato sarebbe da met¬ 
tere in relazione con l'escala¬ 
tion del terrorismo basco in 
Ililia e ha molli elementi in co¬ 
mune con gli altri messi a se¬ 
gno negli ultimi mesi in Italia. 
Come quello del IO giugno 
scorso <1 Milano, quando una 
carica di tritolo esplose di fron¬ 
te alla sede dell'lberia ferendo 
cinque .agenti che aspettavano 
gii artificieri c distruggendo 
completamente gli uffici della 
compagnia aerea spagnola. La 
.stessa notte a Bologna una ca¬ 
rica di esplosivo demolì l’In¬ 
gresso del «Reai Collegio» spa¬ 
gnolo. Anche a Roma, tra mag¬ 
gio e giugno, furono messi a 
segno attentati dimostrativi 
contro il «Banco de Bilbao», 
contro la cancelleria dell'Am- 
basciatu spagnola e contro l'a¬ 


genzia turìstica della Iberìa 
Il primo ordigno rinvenuto 
ieri era disposto all’Interno dì 
uno zainetto militare legalo al¬ 
la saracinesca dell'agenzia di 
viaggi Ecuador di via Santa- 
maura, nel quartiere Prati, Ave¬ 
va il timer regolato alle 5.05 e 
gli artificieri sono riusciti a di¬ 
sinnescarlo 6 secondi prima 
che il detonatore elettrico fa¬ 
cesse esplodere le tre bombo¬ 
lette di gas collegatc a 250 
grammi di tritolo che erano 
stati disposti nel tascapane. 
Per precauzione, mentre gli ar¬ 
tificierì erano al lavoro, lo sta¬ 
bile dove si trova l’agenzia è 
stato fatto evacuare. In una ta¬ 
sca dello zainetto è stato trova¬ 
to un biglietto sul quale i terro¬ 
risti, con un pennarello rosso, 
avevano scritto «Pericolo bom¬ 
ba». Ad avvertire la polizia del¬ 
la presenza del primo ordigno 
è stato un metronotte passalo 
davanti aH’agctìzia per un nor¬ 
male giro di controllo. Subito 
dopo questo primo allarme il 
dottor Tagliente, dirigente del¬ 
la sala operativa della questu¬ 
ra, ha latto diramare un mes¬ 
saggio a tulle le pattuglie per 
rafforzare la vigilanza di fronte 
a possibili obiettivi spagnoli. E 
cosi, alle 5.55. l'equipaggio di 


una volante che transitava in 
via del Cor^o ha notato uno 
zainetto militare legato alla sa¬ 
racinesca dell'agenzia di viag¬ 
gi «Amelias». Casimiro Rampi¬ 
no e Angelo Zeppilli, I due arti¬ 
ficieri che avevano appena ter¬ 
minato il loro lavoro in Prati, si 
sono precipitali sul posto do¬ 
ve, dalla questura, per facilita¬ 
re il loro lavoro, una macchina 
aveva fatto a tempo a portare 
«Pedro», un robot comandato a 
distanza che nducc i rìschi nel 
disinnesco di ordigni esplosivi. 
La bomba era confezionata 
con la stessa tecnica di quella 
disattivala poco prima. «La no¬ 
stra è un'agenzia spagnola, e 
sappiamo di essere obiettivi di 
possibili atti terroristici - com¬ 
mentava ieri mattina il cassiere 
della "Amelias" - Ma non sia¬ 
mo terrorizzati per questo, 
sappiamo che di solito si tratta 
df azioni dimostrative che mi¬ 
rano soltanto a far danni alle 
cose». L'altra agenzia, la 
•Ecuador», è stata presa di mi¬ 
ra dal terroristi soltanto per il 
suo nome. Gli attentatori infatti 
probabilruenle non sapevano 
che dal dicembre scorso non 
fa più parte del gruppo spa¬ 
gnolo «Viaies Ecuador» essen¬ 
do stata rilevata dalla «Vera- 
tour» italiana. 



Emergenza acqua 
«Entro ferragosto 
toma in funzione 
ii Peschiera» 


L'acqua tornerà a sgorgare dai rubinetti senza nes-vuna dilli- 
colta anche a Roma nord. Il direttore della sezione . imbicnte 
dell’Acea, Sergio Rosati, ha assicurato che entro mercoledì 
prossimo saranno risolti : problemi all'acquedotto Peschie¬ 
ra. che hanno provocalo disagi aH'Olgiata, l.a Storta, Cesano 
e Santa Cecilia e che s<:ino stati fronteggiati con una dismbu- 
zione gratuita di acqua in tetrapack (nella foto), I disservizi 
sono stati provocati da un guasto alla stazione di pompag¬ 
gio, mentre i tecnici erano già impegnati al restauro di una 
galleria del ramo destro dell'acquedotto. Ma prima di ferra¬ 
gosto la situazione sari tornata alla nomralità. 


Introvabile 
in farmacia 
l'«Azt» 

per malati di Aids 


Il ministro della sanità ne ha 
disposto la distribuzione in 
farmacia a fiartire dal 2 ago¬ 
sto scorso. Ma l’Azt. l’unico 
farmaco in grado di ostaco¬ 
lare la crescita del virus del- 
l'Aids, è praticamente intro- 
vabile. La denuncia è parlila 
daH'immunologo Ferrando Aiuti, che ha ricevuto diverse se¬ 
gnalazioni da parte dei malati ed ha verificato personalmen¬ 
te rineperibilltà del medicinale. «Quando si parla di Aids e 
sieropositivi - ha detto Aiuti - c’è sempre il dubbio che ven¬ 
gano fatte delle dlsciminazionl. Ma questo persone non 
possono stare nemmeno un giorno senza il laimaco». Sulla 
vicenda, il gruppo federalista europeo della Camer^ ha pre¬ 
sentato un’lntetTogaz.ijnc al ministro FVancesco De Loren¬ 
zo. 


«Scompartimenti 

rock 

per studenti 
pendolari» 


Un ripiano cs'Taibile per 
poggiare libri e blixtchi per 
gli appunti sui beni d'anda¬ 
ta. Uno scompartimento 
rock, per il ’riaggio di rilomo 
degli studenti universitari, 
costretti a fare i pendolari. 
La proposta, probabilmente 
destinata a finire tra i sogni nel cassetto, è stata presentata al 
ministro dei trasporti dall'assessore ai bilancio della Provin¬ 
cia, il de Giampaolo Scoppa. «Si parla tanto di alta velocità - 
ha spiegato l’assesson» - ma sembra propno che nessuno 
sia in grado di assicurare ai passeggeri una dignitosa perma¬ 
nenza su! treni a bass-r velocità». 


XI circoscrizione 
Un'agenzia ippica 
al posto 

del centro anziani 


Una sala corse invece di una 
sala da ballo per gii anziani. 
L’ass.r.ssote al patrimonio, il 
socialista Cerardo Labellar- 
te, alla terza etfi preferisce i 
cavalli: ha assegn,ito infatti 
ad un’agenzia ijrpica i locali 
che da terrpo 1'» circoscri¬ 
zione aveva indicato come possibile centro anziani. Nono¬ 
stante le proteste del consiglio circoscrizionale, i lavori di si¬ 
stemazione dell’immobile sono già partiti, il gruppo capitoli¬ 
no dei Verdi per Roma ha chiesto perciò con un'interroga¬ 
zione al sindaco che si proceda ad un riesame dell'assegna¬ 
zione del locali, sospxrridendo nel frattempo i lavori, 

Ùn bel pacchetto pieno di 
cilrosodina e bcarbonato è 
stato recapitato len dal grup¬ 
po provinciale dei Verdi-So¬ 
le che rìde al sindaco di 
Bracciano. Con tanto di bi¬ 
gliettino, con le istruzioni 
per l’uso. Dopo la decisione 
di dare via libera alla c ostnizione del complesso rtrsidenzia- 
le di Vicarello, il gru|>ix) ambientalista ha ntenuto opportu¬ 
na la spedizione di digestivi, «poiché la torta è di nolevoli di¬ 
mensioni». 


Otrosodlna verde 
perdimenticaire 
la «torta» 
di Vicarello 


Funerali 
a Campino 
peri piloti 
del Canadair 


Ultimo saluto ncilti cappella 
dell’aeroporto militare dì 
Ciampino per ì due piloti, 
morti il 6 agosto scorso pre¬ 
cipitando t on un aereo Ca¬ 
nadair, mentre partecipava¬ 
no alle operazioni di spegni- 
mento di un incendio nella 
provincia di Savona, «lì un lavoro che merita la gratitudine di 
tutti noi», ha detto Don Pasquale Cammin.j che ha officiato 
la cerimonia funebre. Al termine della funzione religiosa, le 
salme di Giovanni Grosso, 43 anni, e di Vincenzo Silvestri, 
42, sono state trasportate nel cimitero di Prima Ponti, Negli 
ultimi 10 anni sono morti 16 piloti durante operazioni antin¬ 
cendio. 


Meno vespe e 
La capitale 
disertata 
dagli insetti 


api 


zoologia, secondo il qi 
degli insetti è da attn 
oltre alla progressiva 
ma salute, invece, gli 
cizia nella capitale. 


Sono sparte mosch-z e ve¬ 
spe, ma anche farfa’le, luc¬ 
ciole e api Negli ultimi qua- 
ranl'anni la popolazione di 
insetti che vivev a a Re ima si è 
ridotta di nove (decimi. Lo af¬ 
ferma Vincenzo Vomero. 
entomologo del museo di 
utile la responsabilità della scomparsa 
ouire all'uso dei pesticidi e insetticidi, 
rduzione di spazi verdi. Godono otti- 
scarafaggi, che proli'eraiio nella spor- 


MARINA MASTROLUCA 



Sono 

pascati 109 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
aportelll per 
conaenUre 
l'accesto 
dol cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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La Terza università o ÌT- 

MM, M. Sapieiìza SI sdoppia, il Policlinico no 

Nel progetto triennale c’è però un altro campus biomedico privato. Sorgerà a Trìgona 
nonostante il titolare della Ricerca scientifica abbia definito mutile un’altra facoltà 


Medicina non si Ètra, d pensa opus Dei 


•Non è ragionevole che a Roma sorga la quarta fa¬ 
coltà di medicina». Il ministro della Ricerca scientifi¬ 
ca Antonio Ruberti è risoluto: nel terzo ateneo, pre¬ 
sentato ufficialmente ieri, non ci sarà un altro i^lì- 
clinico. Intanto sta per nascere una università priva¬ 
ta di medicina, che ha ricevuto dal piano triennale 
per gli atenei Tautorìzzazione a rilasciare titoli uni¬ 
versitari. Sorgerà a Trigoria su un terreno di 25 ettari. 


OnjAVACCARaUO 


■i Signor ministro, perchè 
la facoltà di medicina non ver¬ 
rà sdoppiata nel teizo ateneo 
che sorgerà nella capitale? Ep¬ 
pure è una megafacollà, con 
circa 12.000 iscritti in corso, e 
un consigtio che conta quasi 
t.OOO docenti. Perchè non di¬ 
mezzarla. visto che, tranne let¬ 
tere, si sdoppiano tutte le altre? 
■A Roma esistono già tre facol¬ 
tà di medicina: alla Sapienza, 
a Tor Vergata, e presso l'uni¬ 
versità Cattolica - ririonde An¬ 
tonio Ruberti, ministro per la 
Ricerca scientifica, che ieri 
mattina ha illustrato il piano di 
sviluppo triennale per l’univer¬ 
sità - . Non è ragionevole far 
sorgere una quarta facoltà». E il 
numero degli iscritti? iln realtà 
si è crealo un accumulo. Ma le 


nuove iscrizioni ogni anno non 
sono molte». Antonio Ruberti è 
risoluto: nel terzo ateneo la fa¬ 
coltà di medicina non s'ha da 
late. AiKhe se il policliiio Um¬ 
berto I scoppia. iSono troppi i 
docenti - aggiunge Ruberti - 
ma si può trovare una soluzio¬ 
ne». 

Eppure una quarta facoltà di 
medicina sta per muovere i pri¬ 
mi passi. Si chiama Ubero isti¬ 
tuto universitario «Campus Bio- 
medico». Ed è proprio il piano 
di sviluppo ad autorizzarla a ri¬ 
lasciare titoli universitari. •£ ve¬ 
ro -conferma Ruberti - ma na¬ 
sce con I soldi suol, non con 
quelli dello Stato». Niente da 
dire. Anche se. non sdoppian¬ 
do la facoltà di medicina della 


Istituiti a partire dal prossimo anno 
i titoli di studio «brevi» 

I 

Diplomi triennali 
e nuove lauree 
in tutto il Lazio 


M Si chiamano diplomi uni- 
veraltarl. e In gerglo «lautee bre¬ 
vi». Sono tra gli obiettivi del 
piano di sviluppo per il trien¬ 
nio 91/93 presentato ieri dal 
ministro Ruberti che verrà di¬ 
scusso in Parlamento verso la 
metà di settembre. Si tratta di 
titoli che si ottengono frequen¬ 
tando un corso universitario 
della durata di tre anni e che 
verranno istituiti anche a Ro¬ 
ma e nelle altre università del 
Lazio. Per la maggior parte ini¬ 
zieranno dal '92, ma le primi¬ 
zie ci saranno già quest'anno. 
Quelli previsti per la facoltà di 
ingegneria della Sapienza ini¬ 
zieranno infatti II primo no¬ 
vembre. Vediamo in dettaglio 


quali sono. 

Ca Sapienza. Alla facoltà 
di architettura ne verranno atti¬ 
vati 3, per coadiutore di struttu¬ 
ra tecnico progettuale, per tec¬ 
nico edile e per tecnico di ana¬ 
lisi delle costruzioni. Ad Eco¬ 
nomia e commercio altri 2 con 
due indirizzi: per contabile fi¬ 
nanziario o per contabile in¬ 
formatico. Uno di questi corsi 
verrà attivato nella sede distac¬ 
cata di Latina. A Lettere e filo¬ 
sofia due diplomi, uno di geo¬ 
grafia nella sede di Latina, e 
uno di scienze tecniche ar¬ 
cheologiche, a Rieti. Medicina 
avrà una laurea breve in Scien¬ 
ze infermieristiche, e i corsi si 
terranno sia a Rieti che a Vitcr- 



Sapienza c dando il vìa libera 
al Campus, il piano dì sviluppo 
pare delegare ai privati il com¬ 
pito di decongestionare il Poli¬ 
clinico. 

Ma cos'è questo Campus 
biomedico? Sorgerà a Tn^ria.. 
probabilmente entro il '$), su 
un terreno di 25 ettari, per ini¬ 
ziativa della Associazione 
•Campus Bio-Medico» e della 
Società per azioni Cbm Spa. 
Nei suoi ixlifici. che occupe- 
r.inno un volume dì 300,000 
metri cubi, di cui il principale 
sarà la clinica universitaria, si 
svolgeranno il corso di laurea 
in Medicina e chirurgia e il di¬ 
ploma universitario in Scienze 
mfcrrnierìsliche. La clinica uni¬ 
versitaria avrà 450 posti letto, 
un centro diagnostico poliam¬ 
bulatoriale e un day-hospital, 
con servizi e dipartimenti che 
copriranno le diverse speciali¬ 
tà medico-chirurgiche. Ci sarà 
anche un centro di ricerche 
biomediche e numerose aule, 
laboratori e servìzi per gli stu¬ 
denti. Net comitato promotore 
oltre a nomi di Imprenditori 
compare anche quello di Al¬ 
berto Sordi, che ha donato al 
Campus una fetta di terreno. A 
gestirlo, secondo voci più che 
accreditate, sarà l'Opus Dei. 
che sembra ormai aver con- 


3 ui$talo le simpatie del presi- 
ente AndreoUi. 

Questo l'identikit del nuovo 
policlinico. Ma perchè dovreb¬ 
be mettere i bastoni tra le ruote 
alta terza facoltà statale di me¬ 
dicina? Non è chiaro. Anche se 
fino adesso, almeno sulla car¬ 
ta. l'uno esclude l’altro. Un’e¬ 
sclusione che getta un'ombra 
sul plano Uiennale, per il resto 
accolto con favore. Soddisfa¬ 
zione è stata espressa ieri dal 
preside della facoltà dì Inge¬ 
gnerìa, Aurelio Misiti, candida¬ 
to al rettorato, per la decisione 
di istituire il terzo ateneo e di 
avviare 1 corsi di diploma di In¬ 
gegnerìa iniormatica che ini¬ 
zieranno il primo novembre di 
quest'anno. Soddisfazione, ma 
anche qualche crìtica. «Insiste¬ 
remo affinchè nel terzo ateneo 
statale venga prevista anche la 
facoltà di medicina, in consi¬ 
derazione del notevole am¬ 
pliamento dell'area di utenza 
che si verificherà nel pro.ssimo 
decennio». Il mancalo sdop¬ 
piamento dì medicina ha su¬ 
scitalo anche le crìtiche del 
preside Luigi Prati e ha semi¬ 
nalo il malumore tra le fila del 
circa 450 ricercatori e 650 as¬ 
sediati in forza alla Sapienza, 
che solo con la creazione di 
una ter^a facoltà di medicina 



.bo Scienze.invece avrà 4 rii- 
plomi. Per biotecnologo, per 
manager di laboratono, un al¬ 
tro in scienza dell’informazio¬ 
ne e un altro, a Rieti, in scienza 
dell’ambierite. 

Tor Vergata. Avrà 11 di¬ 
plomi. Quattro ad ingenerìa, 
nel settore civile, in quello in¬ 
dustriale e in quello dcll'infor- 
mazione. Medicina ne avrà 6: 
in d'relologia. igiene dell'am- 
bienle e dei lavoro, in ofalmo- 
logia, in scienze infermierìsii- 
chc, in tecniche di laboratorio 
c in ttxtniche dialitiche. Scien¬ 
ze ne avrà uno in biotecnolo¬ 
gie. 

Caaaino. Sono previsti due 


■.diplomi in ingegneria mecca- 
■ nica e elettrica. 

Viterbo. Saranno 9 i diplo¬ 
mi: 4 in agraria, per tecnico fo¬ 
restale, tecnico diedilizia rura¬ 
le. tecnico di produzione ani¬ 
male e tecnico forestale natu¬ 
ralista. Due ad Economìa e 
commercio per analista azien¬ 
dale, con due indirizzi. Due a 
Scienze, con due indirizzi e 
uno in Lingue e letterature stra¬ 
niere per esperto in attività turi¬ 
stiche. 

Nuovi Goral di laurea. L’o- 
bienivo dì decongestionare la 
Sapienza viene perseguito dal 
piano di sviluppo anche po 
tenziando l’ateneo di Tor Ver- 


A fianco, 
studenti 
in una 
delle aule 
della Sapienza 
Sotto il molo. 
un'Immagine 
del megateneo 


gala. Il piano infatti prevede l'i¬ 
stituzione di 6 corsi di laurea. 
Economia e Commercio ne 
avrà 2: uno in Economia delle 
amministrazioni pubbliche e 
delle istituzioni intemazionali 
e un altro in Economia delle 
istituzioni e dei mercati finan¬ 
ziari. Anche Ingegneria ne avrà 
2: uno in Ingegneria per l'am¬ 
biente e per il territorio e un al¬ 
tro In Ingegnerìa delle teleco¬ 
municazioni. Lettere e filosofia 
ne avrà uno in lingue c lettera¬ 
ture straniere e Scienze ne avrà 
un altro in Chimica. Alla Sa¬ 
pienza sono stali invece asse¬ 
gnati soltanto due corsi di lau¬ 
rea: in Biotecnologie e in Lìn¬ 
gue e civiltà orientali. 


Una vacanza affreschi di Luca Signorelli e Giovanni Antonio Bazzi nell’abbazia benedettina di Monteoliveto Maggiore 

l iniga ^ complesso monastico fondato nel ’300 da Bernardo Tolomei nel «deserto di Accona» 

Le pazzie del Sedoma tra le crete senesi 


Gii affreschi del Sodoma e di Signorelli nell’abba¬ 
zia benedettina di Monteoliveto Metggiore. Per ar¬ 
rivami si può prendere l’autostrada del Sole sino 
al casello di vai di Chiana. Quindi imboccare la 
sufrerstrada per Siena e dopo alcuni chilometri 
deviare per Asciano. Poi basta seguitele indica¬ 
zioni (^aH’intemo del complesso sì trova pure un 
buon ristorante). 


IVANA DILLA PORTILLA 




■I A chi transiti per la valle 
deirOmbrone, l'abbazia di 
Monte Oliveto Maggiore appa¬ 
re serrata da una corona di ci¬ 
pressi: isola verde in mezzo al 
lunare paesaggio delle crete 
senesi. Il luogo ammalia per la 
felice posizione e per la quiete 
che vi regna sovrana, e pare 
impossibile che prima che vi 
sorgesse il monastero fosse 
luogo impervio ed inospitale 
dall'eloquente nome di deser¬ 
to di Accona. Qui si era ritirato 
a vita eremitica, all’clà di qua- 
rant'anni (1313), Bernardo 
Tolomei, docente di diritto e 
membro illustre di una potente 
famiglia senese. 

Devoto alla Madonna e am¬ 
miratore della legislazione be¬ 
nedettina aveva fondato, col 
concorso di alcuni fedeli ami¬ 
ci, la congregazione di S. Maria 
dì Monteoliveto, ponendola 
sotto la regola di S. Bernardo 
ovvero sotto il precetto «ora et 
la bora». 

Da tre parti, forre e precipizi 
circondano come una grande 
muraglia la badia benedettina 
alla quale sì accede, grazie ad 
un ponte levatoio, nella torre 
merlata. Sull'arco, in allo, una 
bella terracotta robblana di 
una Madonna col bambino ac¬ 
coglie come un benvenuto il 


passante. Mentre dietro porge 
li saluto d'addio un Benedetto 
benedicente sempre di della 
Robbia. Penetrati all’Interno, 
un lungo viale circondato da 
abeti c cipressi conduce alla 
chiesa che appare di tergo con 
la possente abside e col mas¬ 
siccio campanile cuspidato 
dalie linee romanico-goliche. 

A destra è l'ingresso princi¬ 
pale al monastero dove da un 
atrio si penetra in quello che a 
ragione è definito la perla di 
tutto il complesso: il Chiostro 

f rande. «A Chiusurì in quel di 
iena, luogo principale de' 
monaci di Monte Oliveto, (Sl- 
gnorelli) dipinse in una banda 
del chiostro undici storie della 
vita e latti di S. Benedetto» (Va¬ 
sari. Le Vite}. In realtà le stone 
dipinte dal Signorelli e che si 
riferiscono alle storie di S. Be¬ 
nedetto sono nove, latta esclu¬ 
sione per la lunetta d’ingresso 
che esula da questo ciclo. 

Quando Luca Signorelli at¬ 
tendeva a questi affreschi era 
sulla cinquantina (era nato a 
Cortona tra il 1445 e il 1450), 
nel pieno della sua maturità 
artistica. Signorelli aveva dato 
corso al suo lavoro durante l'e¬ 
state del 1497 e iu con tutta 
probabilità la possibilità di di¬ 
sporre del lunghi c assolati po- 
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meriggi estivi, durante ì quali il 
braccio occidentale del chìo- 
.stro er.i all'ombra, a fargli deci¬ 
dere di dar inizio al suo ciclo in 
quesi’ullimo. con l’intento di 
proseguirlo negli altri bracci, 
nelle stagioni e nelle condizio¬ 
ni di luce più consone, secon¬ 
do i d-ttaml iconogralici pre¬ 
fissati dall'Alrate. 

Non è nolo per quale motivo 
iibbandonasse il cantiere. For¬ 
se per le trattative della deco¬ 
razione della cappella dì S. Bri- 
zio ad Orvieto, suo capolavo¬ 
ro. 

Intanto per più di sci anni II 
ciclo di Vonteolivclo era rima¬ 
sto iute rrotto. sino a che venne 
affidato a Giovanni Antonio 
Dazzi detto il Sodoma. Il so¬ 
prannome gli era derivalo pare 
da un cavallo di sua proprietà 
de avinra vinto il palio di Sie¬ 
na. 'Ma avendo udito cosi 
stxjrco nome certi vecchi da 
bone, cominciarono a fame 
rumore et a dire: "Che porca 
cosa che ribalderìa è questa, 
che SI gridi per la nostra città 
cosi v tiipcroso nome?”. Di 
maniera, che mancò poco, le¬ 
vandosi il rumore, che non fu 
d.ii famtiullì e dalla plebe lapi- 
d.iio li povero Soddomii, et il 
cavallo e .a bertuccia che ave¬ 
va in grippa con esso lui» (Va¬ 


sari, Le Vile), In verità le dice¬ 
rie del Vasari appaiono prive 
di fondamento visto che l'arti¬ 
sta aveva contratto un brillante 
matrimonio e condotto una vi¬ 
ta ineprensibile, tanto da esse¬ 
re nominato dal Rapa Cavalie¬ 
re di Cristo, 

Di temperamento estroso e 
ribelle il pittore aveva portato 
una ventata dì allegria e scom¬ 
piglio all'Interno della quiete 
severa del monastero: «... nè si 
potrebbe dire lo spasso che 
mentre lavorò In quel luogo 
ebbero di lui que' padri, che Io 
chiamavano il Matlaccio, nè le 
pazzie che vi fece». Si era la¬ 
mentato dello scarso compen¬ 
so ricevuto e: «... per far dispet¬ 
to al generale et ai monaci» in 
una delle scene ritratte «per 
tentare la bontà di que' padri 
(...) fece un ballo di femine 
ignude disonesto e brutto al¬ 
latto». 

Tante le penpezie del pitto¬ 
re vercellese a Monteoliveto. 
Penpezie che nulla tolgono 
tuttavìa alla qualità del suo lare 
pittorico, in cui egli approda 
ad uno stile sciolto c narrativo 
di vivace freschezza. La spon¬ 
taneità e il realismo dei perso¬ 
naggi, l'adozione di una am¬ 
bientazione monumentale e 
grandiosa o di paesaggi minu- 


Firmato in ritardo il decreto 
Salta l’apertura a «tempo pieno» 

400 trimestrali 
nei musei 
ma sulla carta 


possono aspirare all'ordinaria¬ 
to. 

Ancora comunque non è 
.stata detta l'ultima parola. Il 
piano sarà esaminato adesso 
dalle commissioni cultura di 
Camera e Senato. E in questa 
sede, sulla questione medici¬ 
na, il Pds ha già annunciato 
battaglia. La questione non è 
di poco conto. Tra gli obiettivi 
del pianoc'è infatti, in prima fi¬ 
la, quello di decongestionare i 
megatenei. Gli iscritti in corso 
alla Sapienza, circa I25.fX)0, 
che secondo Ruberti «rischia¬ 
no di farla diventare un ateneo 
da terzo mondo», superano di 

§ ran lunga quelli eli Milano, 
9mila, e di Napoli 56mila. Ma 
pur con tanto affollamento il 
ministro ha deciso di non 
sdoppiare la facoltà che racco¬ 
glie n 25% del personale do¬ 
cente e non docente. E che as¬ 
sumerà il dominio dell’ateneo 
quando le altre facoltà saran¬ 
no dimezzate. Anche dal pun¬ 
to di vista politico, visto che il 
90% dei medici è di area de. 

Ultima questione: I fondi per 
il terzo ateneo romano. Il pia¬ 
no stanzia poco più dì 10 mi¬ 
liardi all'anno, ma Ruberti ha 
assicurato che ci saranno par- 
tìcolan finanziamenti a lungo 
termine per i nuovi atenei. 



Quattrocento custodi in più per i musei del Lazio, 
ma solo sulla carta: (iuest'anno, l'assunzione dei tri¬ 
mestrali è stata concessa con eccessivo ritardo e 
molti «candidati», già in ferie, non si sono presentati 
al lavoro. Dai Fori ai musei, lo stesso ritornello: «Ci 
dispiace, ma difficilmente riusciremo .ì prolungare 
gli orari di apertura». Una buona notizia solo per 
Cerveteri: donato allo Stato il «torrione» del castello. 


CLAUDIA AftLHTTI 


Affreschi 

del Signorelli 

nella 

abbazia di 

Monteoliveto 

tamente descrìtti ne fanno uno 
Ira gli interventi più rilevanti da 
lui realizzati. Tema e contenu¬ 
to degli affreschi è la vita di S. 
Benedetto, secondo la narra¬ 
zione riportata da Glorio 
Magno nel libro II dei Dialoghi, 
da cui sono tratti gliepisodi sa¬ 
lienti, spiegali in tabelle iscritte 
sotto le scene. 

Non si può lasciare l'abba¬ 
zia senza aver dato uno sguar¬ 
do agli altri ambienti. Interes¬ 
santi; il refettorio, la biblioteca 
(dotata di 40mila volumi tra 
cui codici miniati ed incuna¬ 
boli) e la farmacìa. La chìe.sa' 
invece, dopo l'abbandono del¬ 
la elegante linearità gotica in 
favore di una mediocre deco¬ 
razione barocca, non risulta 
particolarmente degna di nota, 
se non fosse per il suo magnifi¬ 
co coro ligneo. Un esemplare 
unico per il suo alto valore 
qualitativo che deve la sua pre¬ 
giata esecuzione alla mano 
esperta di fra Giovanni da Ve¬ 
rona (1503-5). Si tratta com¬ 
plessivamente di 125 stalli, di¬ 
sposti in due ordini, in cui la 
preziosità dell’intaglio e delle 
tarsie dà vita a strumenti geo¬ 
metrici e musicali, a uccelli va¬ 
riopinti e paesaggi con vedute 
prospettiche. Un capolavoro 
unico che da solo menta un 
viaggio sino a Monteoliveto. 


B Arrivano ì rinforzi, ma ì 
musei romani non riusciran¬ 
no a prolungare l'orarici di 
apertura per i turisti. I fii lan- 
ziamenti per le assunzioni 
dei custodi trimestrali, infat¬ 
ti, sono stati stanziati troppo 
tardi: cosi, dai Fori alla lìal- 
leria nazionale d'arte mo¬ 
derna, per questo mese si 
riuscirà solo a sostituii'; il 
personale il ferie. 

«Non è colpa nostra» di¬ 
cevano ieri negli uffici del 
ministero dei Beni culturali, 
che ha diffuso l'elenco delle 
I regioni cui spettano le nuo¬ 
ve assunzioni, «è la Corte dei 
conti che, mancando la co¬ 
pertura, si rifiutava di fìmnare 
il decreto di assunzione''. In 
teoria, nel Lazio potrebbero 
entrare immediatamente in 
servizio quattrocento perso¬ 
ne. Ma per il ritardo con cui 
è stata avviata la procedi.ira, 
i vari uffici dì collocameeto 
non riescono a trovare gen¬ 
te: molti «candidati» sono In 
ferie. 

Cosi, per esempio, ..lila 
Galleria nazionale d'urte 
moderna, in viale delle Belle 
Arti, sulla carta spetterebtie- 
ro ventisei persone, ma fino¬ 
ra se ne sono presentate ti> 
pena dieci. Martedì pro‘.«i- 
mo ci sarà un’altra vchiaina- 
ta». Si spera neH’arrivo di al¬ 
tri undici custodi. Nella gal¬ 
leria dicono: «In que.'.ie 
condizioni, ce la facciamo 
appena a sostituire il perso¬ 
nale in ferie. Forse, a settem¬ 
bre riusciremo tenere ape no 
anche il pomeriggio. Ma a 
quel punto non avrà più 
molto senso». 

Secondo il decreto del .tii- 
nistero, anche la sovrint-jn- 
denza ai Beni artistici lio- 
vrebbe poter contare .su seis- 
santa persone in più, da di¬ 
stribuire nei sei musei di Mia 
competenza: gallerìa Bor¬ 
ghese, museo degli strum rn- 
tì musicali, galleria Spada, 
galleria nazionale d'arte .iii- 
tica (palazzo Corsini e i>,i- 
lazzo Barberini), museo na¬ 
zionale (palazzo Vcnezi.r i. 
Ma, qui, 1 rinforzi non arride¬ 
ranno prima della prossima 


settimana. 

«Alcune nostre strutture - 
dicono negli uffici della So¬ 
vrintendenza - già adesso, 
in giorni stabiliti, sono aperti 
fino alle 19.11 nostro obietti¬ 
vo sarebbe quello di prolun¬ 
gare l’orario in tutte. Ma, ri¬ 
spetto al pasiato, quest'an¬ 
no le assunzioni trimestrali 
sono state concesse troppo 
tardi». 

E la sovrintendenza ar¬ 
cheologica? Qui, dice il mi¬ 
nistero, sono previsti ottanta 
nuovi arrivi. Quarantacinque 
trimestrali dovrebbero entra¬ 
re in servìzio adesso, gli altri 
35 a settembre. Ma, alla prì- 
' mi «chiamata», dall'ufficio 
di collocamento si sono pre¬ 
sentati solo in 26. Hanno 
preso servizio due giorni fa. 
E gli altri? Diciannove hanno 
mandato un certificato me¬ 
dico, dei rimarienti non si ha 
notizia. Probabilmente, so¬ 
no semplicemente m vacan¬ 
za. I 26 che hanno risposto 
sono stati mandati, in buona 
parte, nell'area del Foro ro¬ 
mano, in questi giorni presa 
d’assalto dai turì:;tì. Qualcu¬ 
no, invece, è aiid,ato a raffor¬ 
zare l’organico del museo 
nazionale, vicino .ille terme 
di Diocleziano. «Per il mo¬ 
mento, non siamo in grado 
dì dire se prolungheremo o 
no l’orario dì apertura - di¬ 
cono alla Sovrintendenza -. 
Dipende da quanta gente si 
presenterà a! avoro. Forse 
se ne parlerà a irettembre». 

Accade la stessti cosa un 
po’ o'vunque, a C.istel San¬ 
t’Angelo, dove ili aspetta l'tu- 
rivo di 21 persone; a Ostia 
Antica (27), nel museo 
preistorico (;i0)... In questo 
bollettino dei ritardi, solo 
una buona notizia; a Cerve¬ 
teri, il «torrione* del castello 
ora appartiene ufficialmente 
allo Stato. Tem|X) fa, il mini- 
.stero dei Beni culturali aveva 
espropriiito il reato della co- 
stnizione. Poi, era arrivata la 
donazione del torrione da 
parte del princiiie Francesco 
Ruspqli: l'atto ora è stato 
pubblicato sulla gazzetta uf¬ 
ficiale. 
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SABAT010 AGOST01991 


NumMunu 

i Pronto Intervento 113 

I Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

: Soccorso Stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
• (notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
i 330921 (Villa Mafalda) 530972 

Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
I. Aied 860661 


Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Soccorsoadomiclllo 4756741 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 


Centri ««teilnarh 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea:Recl luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

ProvInciadI Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 


Acotral 5921-162 

Uff. Utenti Atac 46954-144 

Safer (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 46033i1 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Hertz (autonoleggio) 54799-1 

BIcInolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Emergenza radio 3378C9 


Psicologia: consulenza 369434 


QIORIIAUDIlHnirE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (gall-sri.! Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggioro 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna StellutI) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, F.tii PI nolana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Gli oggetti 
di ieri 

e dell’altro ieri 


La mostra in via Tor di Nona 33, aperta fino al trenta agosto 

Treves, cronista surreale 


MONICA LORENZI 


, «Tanti ricordi, cp tempo 

t‘ (orse troppio duri», oggi dolci 
! come il miele della nostal- 
' già... E l'invito a sperdersi 
] nelle tracce concrete di «ieri 
I e l'altro ieri» la più suggestiva 
attrazione della mostra che si 
apre oggi ad Ortucchio, den- 
tro il Parco Nazionale d'A¬ 
bruzzo. 

Ortucchio, un nome oggi 
sconosciuto ai più. è un pae- 
I se che affonda le sue radici 
molto lontano. E la mostra 
«La civiltà di Ortucchio 
: espressa dagli oggetti usati in 
) casa, neU'agric^tura, nella 
pastorizia e nell'artigianato» 
è un'occasione per npercor- 
rere quella storia. Chi passeg- 
ia non distratto nel corn- 
okr ' «delle carte geografi- 
[j- che», dentro i Musei Vaticani 
^ e attratto dal miraggio della 
>1, ' Cappella Sistina, vedrà in 
quella antica carta dell'A¬ 
bruzzo il nome di questo 
ese scritto poco più picco- 
dei capoluogo, L'Aquila. 

- Acccanto al grande lago da 
,, più di un secolo prosciugalo, 
' u Fucino che per molti era fa- 
{' me ma per Ortucchio era an- 
1 ] che competenza di abili pe¬ 
li ' scatori.. Da oggi e fino al 16 

- agosto sarà dato, a chi ne ha 
j voglia, di ritrovare, nelle «co¬ 
ll nocchie» per filare come nel- 


le terracotte, negli antichi at¬ 
trezzi prer l'agricoltura e l’e¬ 
banisteria, un pezzo anche 
del proprio passato. Una mo¬ 
stra-preparata con una ricer¬ 
ca testarela - non per niente 
sono abruzzesi - nelle canti¬ 
ne e nelle case, nei laboratori 
in disuso e nelle vecchie stal¬ 
le, rispolverando la memoria 
della gente. Ritrovando quei 
ricordi <he sanno di fatica, 
di sudore, di ‘poveri arrangia¬ 
menti'» stemperati dagli anni 
con una patina di nostalgia. 

La mostra allestita nella 
scuola media di Ortucchio si 
accompagnerà, stasera per 
l'inaugurazione, a conversari 
di antichità e presente. Co- 
minceranno gli archeologi 
che, proprio a ridosso dell'in¬ 
sediamento attuale, hanno 
trovato resti di antiche civiltà, 
precedenti la conquista di 
Roma fc'ò anche una mostra 
fotografica del ritrovamenti). 
Seguiranno letture di poesia 
e godimento di pittura... E 
non vi preoccupate per il vo¬ 
stro stomaco, ad Ortucchio si 
mangia bene dappertutto! 
Non è lontano: autostrada 
Roma-L'Aquila, uscita di Pe- 
scina. SI va verso Pescassero- 
11 e si incontra facilmente - è 
inevitabile - il bivio per Or- 
tucchlo. 



ENRICO QALUAN 


EM Carlo Treves fa parte di 
un drappello, di un numero li¬ 
mitato e rimasto tenacemente 
aiKora in piedi di una lunghis¬ 
sima schiera di tartassati, di 
eiictusi, di angelici sopravvìssu¬ 
ti deirarte. Schiera gloriosa 
che da sempre ha cercato di 
esprimere porusia dove capita¬ 
va: tra carte ombrate di vino, 
su fogli di giornale andati a 
frale, .sulla luta di antiche ten¬ 
de di tappezzeria, rimasugli di 
lenzuola, testimonianze di 
un’eredità perduta fra clamori 
di baccanali e sontuosi arreda- 
rrenli altrui. Carlo Treves la 
p arte di quella schiera di artisti 
d menticati o neanche scorti. 
•CarMto» si trova ancora in cu¬ 
ra al Pcliclinico Umberto I e af¬ 
fida fogli disegnab alla custo¬ 
dia di una irruenta e umanissi¬ 
ma poetessa, una «santa» della 
poesia che vìve in un «basso» 
comba fendo strenue battaglie 
per il iliritto alla cittandanza, 
alla vita dei veri poeti e degli 
ultimi illustratori di colore pa- 
steliato che ancora umilmente 
lavoraro nel campo dell'arte. 

Via l'or di Nona. 33 brevissi¬ 
mo locale lungo e largo quan¬ 
to un seffio di muratura senza 
vetri al a |>orta che è anche fi¬ 
nestra, .davanzale. Frammetta 
Selva t! accoglie con le poche 


cose di cui dispone: due tavoli¬ 
ni tarmati, pochi frammenti di 
fregi in selce e uno specchio 
ovale fuori piombo e tanti dise¬ 
gni, una tela dipinta nel 1979 
dal titolo >il delitto Moro» in 
esposizione fino al 30 agosto 
con orario 17/20 tutti i giorni 
esclusi i festivi. Lavori nuovi su 
carta che illustrano l'arte di 
•Carletto» al >momenlo attua¬ 
le»: segno nero c campiture di 
colore pastellato. Lavori ange¬ 
lici che delimitano II sogno, i 
sogni vìssuti dal pittore clamo¬ 
rosi c irripetibili. Segni di figure 
che gridano t'assedio della 
malattia, il colore timidamen¬ 
te, meno volutamente «dccla- 
matono» di precedenti lavori, 
custodisce la raffigurazione. 
Carlo Treves quando scrive, 
quando illustra, quando versi¬ 
fica. quando dipinge 6 sempre 
angelico, popolare e figurati¬ 
vamente onirico. Ora che ò ri¬ 
coverato e solo in alcuni mo¬ 
menti può «pensare» Immagini 
da tradurre in disegni detta sue 
liriche a Fiammetta che dili¬ 
gentemente ricopia a mano su 
carta da lettere o su una mac¬ 
china da scrivere con il nastro 
di color tosso. Pittura mai lacri¬ 
mosa o gaudente quella di 
•Carletto» esprime sempre e 
comunque pensieri vasti e mal 
terminati storie e favole «a pro¬ 


seguire» che forse non termi¬ 
neranno mai. Frammenti sacri 
dì lancinanti storie passate e 
presentì comunque fra noi, fra 
episodi giornalieri e più in là 
verso il mito, verso anche la 
tragedia quella del colore. Car¬ 
lo Treves ha sempre avuto di¬ 
nanzi agli occhi fin da quando 
cominciò a dipingete o a scri¬ 
vere l'idea, unica e vitale, di fis¬ 
sare sulla catta la cronaca co¬ 
me evento, il momento attra¬ 
verso Il quale il dipingete è ru¬ 
nico strumento capace di sti¬ 
molare, sferzate, far pensare 
dare modo a tutti di fissarlo 
nella memoria. La pittura 6 
sempre clamore disperato di 
realtà esterne multiformi che 
sono dentro i fatti essenziali 
della storia e il pittore, e un pit¬ 
tore come Carlo Treves p>er in¬ 
tenderci, ha sempre visto in 
questo, per il proprio late, ana¬ 
lizzato dal proprio io l'idea da 
mettere sulla tela. Non per mo¬ 
ralismo o per lamentazione 
ma per cronaca, per salvare la 
poesia, il .segno e il colore del¬ 
la pittura. Il pittore sa che è 
una lotta impari ingaggiata 
contro l'Indifferenza e l'igna¬ 
via: comunque è sempre me¬ 
glio «fare», discutere, azzan¬ 
narsi forse, ma come dice 
•Carletto» i pittori, quelli veri, 
quelli rimasti sono cosL se si 
vuol capire questo è quanto. 



; ' Viaggio fra le cupole della città 
1 da San Pietro all’Eur 

i Tra delo e terra 
?83 so^ 

4 fettì di pietra 

. Un viaggio tra ie cupole della capitale «guidato» dal¬ 
l’architetto Francesco De Tomasso. La Meridiana 
' editori inaugura una nuova collana dal titolo «Luo- 
\ ghi» con «Le cupole di Roma». Il libro è diviso in tre 
sezioni: i rioni storici della città, la storia delle chiese 
' nelle nuove contrade e fuori le mura, mentre la ter- 
{' za parte illustra gli edifici a cup>ola dalla prima guer¬ 
ra mondiale ai nostri giorni. 


SABRINA TURCO 



Pennellate di poesia verso sera 


Sotto, le cupole delle due 
chiese gemelle In piazza 
delPopolo.lnatto.il 
•Delitto Moro», quadro 
del 1979 di Carlo Treves. 
A sinistra l’Interno della 
cupola di Sant’ApolHnare, 
nella piazza omonima 


ha le braccia»; «Ah. possa tu 
sentirti solo in malaffare/ e ab¬ 
bandonare tutte le altre/ con¬ 
tumelie dell'animo»; «Vorrei la¬ 
re qualcosa per spczzare/que- 
sta monotonia gteve./Dentro 
di me, un tintinnio di capre in 
bianco/rìlomano dal pascolo- 
/squaiciando il velo della mia 
melanconia.»: «Agghiaccialo 
su questa triste Kegione/nella 
mancanza di scampo e nelle 
impuie/strade dell'astuzia»: 
«Che venga il demonio a Im- 
mortalare/i templi delle 
zioni/al pan dei sogni 
ciati e folli/dove le 
nanco delle Chiese/resp 
brividi delle più lunghe 


me» 


s|xx:ulatorì delTarte, non esi¬ 
ste alcu n tipo di conlaminazio¬ 
ne. L'altrove in cui risiede è la 
poesia, senza il bisogno di scri¬ 
verla. ^lo in un palo di occa¬ 
sioni lesse versi per Fiammetta, 
buttali II quasi per caso, e forse 
addirittura improvvisali. Le 
poesie ha inizialo a scriverle 
quesf 'anno in ospedale, quan¬ 
do le condizioni di salute gli 
consentono solo di rado di de¬ 
dicarsi ai colori. E quei colori, 
quelle folgorazioni d'anima, 
hiinno preso la forma dei versi. 
Ne clliaino alcuni, da un bloc- 
chetto di dodici poesie che oc¬ 
correrebbe riportare per inte¬ 
ro; «Vado a pkxii perché sono 
l'umiltà»; «Mi cresccsiì subito 


MARCO CAPORALI 


■i Carlo Treves ha scritto 
racconti, cronache, due ro¬ 
manzi inediti (/ fuoriusciti e 
Eletta Slmionades). Forse 
qualcuno avrà voglia di andar¬ 
seli a cercare ha vecchi numeri 
di «Paese Sera» e de «Il pensie¬ 
ro nazionale», o di chiedere a 
Carlo quel che resta nella sua 
stanza in via della Croce. Dopo 
le spaghettate nei vari locali in 
cui ha vissuto e vive la sua 
compagna Fiammetta Selva, 
artista e Impagabile sostenitn- 
ce di artisti (alla sua appassio¬ 
nata battaglia si deve il vitalizio 
assegnato a •Carletto»), le se¬ 
rate terminavano in poesia, 
con letture dei frequentatori 
deir«Altemativa» (la gallerìa 


del Babuino), e delle case-mu¬ 
sco di via dei Serpenti e di Tor 
di Nona. Carlo Treves ascolta¬ 
va, interrompendo le sue di¬ 
squisizioni, in sacro silenzio. 
La F>oesia è da sempre li suo 
pane quotidiano, la linfa dei 
suoi dipinti, l'Imprevedibilità 
dei suoi discorsL Se le letture si 
protraevano un po' troppo a 
lungo gli capitava di lanciare 
una battuta nell'aria, un cam¬ 
bio di discorso al momento in 
CUI andava cambiato. 

Tra Carlo e la realtà circo¬ 
stante, anche quella dei vari 

b 

f 


r NR Chi dice cupola, dice Ro- 
ma. Tutte le cupole della città 
eterna sono ora racchiuse in 
208 pagine. Edito dalla Meri¬ 
diana, il volume dcirarchitetto 
> Francesco De Tomasso inau¬ 
gura una nuova collana dal li- 

• tolo: «Luoghi». Una serie di 
- pubblicazioni per attraversare 
' Roma da Santa Maria degli An¬ 
geli ai monasteri. Il libro si divi¬ 
de in tre sezioni: la prima è 
consacrata alle cinquantasette 
cupole dei rioni storici della 

) capitale. Nella seconda sezio- 
I ne sono passate «al setaccio» le 
nove cupole delle chiese nel 
nuovi rioni c fuori le mura di 

• ■ Roma. La contrada che nc 
' «vanta» di più ò Campo Marzio 

con otto. Seguono: Monti (7), 
Regola (6). Trevi e Ponte (5), 
. Colonna, ^nt'Eustachio e 'Tra¬ 
stevere (4), Parione e Sanl'An- 


gelo (3). Pigna e Vaticano 
(2). Campitelli, Ripa c Borgo 
Ò). L’ultima parte è dedicala 
a 17 edifici, sempre rigorosa¬ 
mente a cupola, dalla prima 
guerra mondiale ai giorni no¬ 
stri. Una cartina della città, di¬ 
segnata da Armando Ravaglio- 
li, guida il lettore attraverso la 
memoria artistica, storica e ur¬ 
banistica di una capitale sem¬ 
pre più attanagliata dal caos 
cittadino. Ogni cupola, nella 
sua «apparente» identità con le 
altre, disegna un diverso siste¬ 
ma di masse c volumi, di spin¬ 
te ed ^ullibri. Ed é proprio 
nelle pieghe di queste geome¬ 
trie che si nasconde il segreto 
di una matematica attenta alle 
proporzioni lino al punto da 
considerarle «divine». L'origine 
della copertura cupoliforme si 
perde nella notte dei tempi, il 


desiderio di ricreare in terra 
l'andamento della volta cele¬ 
ste è da sempre un'aspirazio¬ 
ne antica, tipica sia del mondo 
pagano sia di quello cristiano. 
Strutturalmente la cupola, nel 
senso comune della parola, 
nasce come il prodotto della 
tecnologia romana con l'in¬ 
venzione del calcestruzzo in 
quanto «conglomerato mura¬ 
rio monolitico», e in questo 
ambito raggiunge il suo apice 
nel perfetto emisfero del Pan¬ 
theon. Contestualmente al ci¬ 
clo romano, gli edifici a cupola 
si sviluppano, con diverse mo¬ 
dalità, in oriente e, precisa¬ 
mente in Armenia, dove assu¬ 
mono la particolare caratteri¬ 
stica di dualismo formale tra 
l'Interno voltato e l'esterno dal¬ 
la tipica forma a cono, neH’a- 
rea bizantina dove invece si af¬ 


ferma la forma rigidamente 
emisferica. Ma forse non lutti 
sanno che le diurne a Roma so¬ 
no sessanlasci. di cui cinquan¬ 
tasette «abitano» nei rioni stori¬ 
ci e nove noi nuovi rioni e fuori 
le mura. Se poi a questi si ag¬ 
giungono gli edifici nati tra la 
pnma guerra mondiale c i gior¬ 
ni nostri il totale sale a ottanta- 
Irè. San Pietro, per le sue forme 
annoniosamente perfette e per 
la mole imponente è diventata 
il simbolo della città e, nono¬ 
stante raggres.slone edilizia di 
quest'ultimo secolo, fa ancora 
oggi da sfondo a innumerevoli 
prospettive urbanistiche. Se¬ 
condo la tradizione cristiana, 
l’Apostolo Pietro mori e fu se¬ 
polto nel punto dove esisteva il 
circo di Nerone chiamato 
«campo Vaticano». L’impera¬ 


tore Costantino avrebbe poi 
tracciato di persona il perime- 
tre della nuova grande basilica 
che intorno all'anno 350, fu 
terminata dal figlio Costante. 
Ma dopo oltre un millennio di 
sp.endori, la basilica costanti- 
niana mostrava evidenti segni 
di fatiscenza delle strutture, e 
l'idea di ricorrere alla totale ri- 
costruzime del tempio si con- 
cn-ttaò nel piano à rinnova¬ 
mento urbanistico della capi¬ 
tale voluto da! pontefice Nico¬ 
lò V. che nel 1450 affidò l'inca¬ 
rico a Bernardo Rossellino. «Er 
cuoolotie* rinacque dalle ce¬ 
neri della basilica costantinia¬ 
na La coloss.ile impresa si 
coTcljse .solo dopo 220 anni 
con la realizzazione del porti¬ 
co beminiano. Il progetto subì 
diverse modiliche avvalendosi 
di nomi illustri, quali Leon Bat¬ 


tista Alberti, Bramante, Giulia¬ 
no da Sangallo, Michelangelo, 
Domenico Fonlana/Carlo Ma- 
demo e Bernini. Sari Pietro, a 
parte, grandi genialità artìsti¬ 
che hanno in ogni epoca con¬ 
corso a progettare e costruire 
cupole. La più famosa è quella 
del Pantheon, costruita nel 27 
a.C. da! genero di Augusto, 
Marco Agrippa. Fu restaurata 
più volte e complelamenle n- 
lalta dall'imperatore Adriano 
tra il 120 e 125 d.C. ed ò pro¬ 
prio a quesl’epoca che risale la 
struttura attuale. 

Non c’è cupola, dalla più 
maestosa alla più lineare che 
non abbia una storia affasci¬ 
nante. Tra le leggende, c'ò poi 
quella della nevicala del 5 ago¬ 
sto dell'anno 352 quale segno 
di accettazione, da patte della 
Madonna, deH'ofletta di una 


ricca coppia patrizia per la co¬ 
struzione di un tempio. Di 
quella chiesa non esiste nessu¬ 
na traccia ma nello stesso po¬ 
sto, il colle Esquilino, secoli 
più tardi, papa Sisto Ili fece co¬ 
struire una basilica che 
nell'VlII secolo prese il nome 
di Santa Maria Maggiore, per¬ 
chè la più grande è dedicata al 
culto della Madonna. Il suo 
campanile è il più alto di Ro¬ 
ma, e le due cappelle (Sistina 
c Paolina) sono sovrastate da 
cupole perfettamente identi¬ 
che. Con tante sfere e cerchi 
che tracciano l’orizzonte vale 
la pena di dedicare ad esse 
una giornata del nostro tempo 
libero. 

Un’escursione tra gli «spic¬ 
chi del cielo» di Roma, piccoli 
e grandi gioielli dcH'aichitettu- 
ra d’un tempo e di oggi. 



■ APPUNTAMENTI 


Terme di Caracalla. La mostra «50 anni di sfora e musica 
alle Terme di Caracalla» aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alberi per:nrii»/Scul- 
lure per il teatro di Ceroìi, ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuito). In visione per tutto i pe riodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario. 

E...vtva la perUma. Iniziative dei Comune e deirUisp c/o 
l’impianto «Fulvio Bernardini» Via Pasini (zona Pietralata, 
tei. 41.82. Ili): oggi ore 19-21 corsi mtuiti di nuoto e incon¬ 
tri di calcetto, ore 20.30 concerto di Marco Bambati, ore 21 
protezione del film «Il signore degli anelli». Pisi:’ina aperta 
(con libero Ingresso) daile 21 alle 23. In funzione il servìzio 
di pizzeria-birreria. 

Concerti del Tempietto. IVosegue per tutto agosto la ras¬ 
segna di concerti al Teatro Marcello. Stasera i «Vakter fran¬ 
cesi», musiche di Debussy, l'aurè, Poulenc, Satie Rtivel ese¬ 
guite al pianoforte da Vana D'Arienzo. 

Eatntc d'argcmto ’91 . In vi.v Monlalcini 3, parco di Villa Bo- 
nelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per l.> terza età. 
Possono partecipare tutti I c i ttadini. Ingresso gratuito. La ma¬ 
nifestazione contiua fino al 9 settembre, per mfoimazioni ri¬ 
volgersi alla cooperativa Magliana Solidale tel.52.63.904- 
52 ; 86 . 677 . 

Estate d’soraento a OaUa. Ciggi alle 17,30, illusionismo e 
muia con Marco Piola CsselIirOomani, sempre alle 17,30, 
la Compagnia di Teatro Popolare di Capraroia in «Ixr cam¬ 
panello de casa mia». 

IMeetlDg intemazionale di mimo: dal 27 al 31 sigosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della manile- 
slazione. Informazioni al feief. 50.80.1‘76. 

L’Aqnila In musica. Domani alle 10,30 vemà orgimlzzata 
un’escursione musicale all' àquila tra i boschi del Monte Si- 
rente. La gita, curata dall'associazione r^ionalC' per l'edu¬ 
cazione musicale (aipein) In collaborazione coi Italia No¬ 
stra e II Corpo forestale dello stato prevede la partenira a pie¬ 
di dallo chalet di Secinarp i>er una passeggiata .illietata da 
cinque brevi concetti tra le radure, il programma compren¬ 
de musiche rinascimentali suonate con stniment d'epoca e 
un omaggio a Mozart e a C'eTshwin. 

Scuola viva è un'associazione nata nel 1975 con lo scopo 
di attuare e diffondere una metodologia educativa basata 
sul pieno rìspeotto delle c Iv erse F>etsonalità e suila stimola¬ 
zione delle potenzialità ccg nitive ed espressive. Ciggi è l'ulti¬ 
mo giorno all'Arena Esedra (Via del Viminale 9) per la mo¬ 
stra del laboratorio di attività espressive (in conte miroranea 
con gli spettacoli previsti all'arena). 

Scuola per inIennirTi. 5ono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni ai Corso triennale prer 11 conseguimento del diplo¬ 
ma di stalo di infermiere p rofessionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Liizio. Le iscrizioni si effettuato pres¬ 
so la Scuola di via Ceisia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

■ MOSTRE 

ToU Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991, Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Helle Arti n.I3I. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuso. l'Ino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Lauv ntina km. 32.800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Bilbao capolavori. Ventk inque dipinti del Muteo di Bel- 
leas Aitcs della città basca ‘ la Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. un: 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lite 12.000. Fino al I0.*sencmbre. 
SaKador DaD. L'attività pl.istìca e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Saiit,i Maria del Popolo) pUizza del 
Popolo. Ore 10-20, venercli. sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

•SSapecUve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu¬ 
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino ,-iI 2 settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■ 

Muwi Vaticani. Viale Va-icano (tei. 698.33.33) Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l’ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingre.'.'to è gratuito. 

Galleria nawnale d’arte nuMema. Viale delti: Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51). Ore 9'13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Mnaeo delle cere. Pinizza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ìngreii.'to lire 4.000. 

GaUeiia Coninl. Via della Lungata 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-1.2 Ingresso lire 3.(X)0, gi-ahs under 
18eanziani. Lunedi chiuso. 

Mnaeo napoleonico. Via Zanardelll I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.5(X). 

Cakogrula nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e fcitivì. 

Mnaeo degli atmmenll mnaicali. Piazza Santa Ctixe in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70 14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 


■ VITA DI PARTITO 

Federazione Caatelli. Continuano le Feste de «l'Unità» di: 
Ladano, Anzio e Nettuno. 

Federazione CIvttBvecclhiIa. Feste de «l’Unità»: Civitavec¬ 
chia continua: Allumiere continua, Ladispoii apre. Canale 
continua. 

Federazione Latina. Feste de «l'Unità»: Norma apre. Roc¬ 
casecca De Volsci apre dibattilo su «Autonomie locali» 
(Renzi). 

Federazione iYoalnone. Feste de «l’Unità»: Fiuggi ore 22 
comizio (Petruccioli), Fallano continua. Morolo continua, 
Strangolagalli continua, S. Vittore continua. Casaman apre. 
Federazione Rieti. Feste de «l'Unità»: Borgo Quinzio conti¬ 
nua, Gavìgnano conhnua, Collevecchio continua, Bocchi- 

f nano continua. Tarano app;. 
ederazione livoli. Conttnua la Festa de «l'Unit/i» di Torri- 
ta Tiberina, alle ore 21 iniz lativa sullo stato del pariito (Pala¬ 
dini). 

Federazione Viterbo. Feste de «l'Unità»: Vasancllo conti¬ 
nua. Canino continua, Roncigllone continua. Acquapen¬ 
dente apre, Capranica apre. Farnese apre. 

■ PICCOLA CRONAC A 

Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocomar analisi 
cliniche, via E. Salvi 12, tei. S0,I0.6S3 e 50.14.861, conven¬ 
zionato Usi, orario 7.30-17 ( 7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Gianfranco CavicchioU, specialista in 
geriatria, via Igea 9, tei. 30.71.007. Dr. Giovanni D’Amico, 
specialista in odonlostoma ologia, piazza Gond.ir 14. tei. 
83.91.887, dal martedì al v-jnerdi orario continuato 10-19 
(convenzionato con Casagi:, Fasi e Fisdam). Studio vete¬ 
rinario, via Fillppro Nicolai 24. lei. 34.51.332, apirrto tutti i 
giorni (esclusosabatoefestivi) ore 16-20. 
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; TKUtROMASS 

Ora 14 JO Novela «Terre econfl- 
^ nate»; 15J0 Zecchino d'oro se¬ 
lezione: 1SJ0 Telelllm «I ge¬ 
melli Edison-; 19 Telelllm 
-Fantasllandla»; 19.S0 Novela 
•Terre sconfinate-; 30.30 Film 
•Fermo con le manl«; 22.30 II 
dossier di Tr SO; 23.30 Film «È 
meraviglioso essere giovani-. 


OBR 

Ora 18.15 Telelllm -Stazione di 
servizio»; 18.30 VIdeoglornale; 

20.30 Film «Ultimo colpo»; 

23.30 Miss Italia; 23.30 Serata 
In buca; 0.30 VIdeoglornale; 

1.30C'era una volta. 


I PIIIMB VISIONI I 


ACMCItVHAU 

VlsStsinlra 


L 8.000 Chiusura estiva 
Tel. 428778 



AOMIRAL 

Piazza Vertano, 5 

L. 10.000 
Tel. 6541195 

Cattiva dì Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSio-OR (17-22.30) 

1 

ADMANO 

Pia2Z>C«vour,22 

LIO 000 
Tel. 3211896 

□ Balla col lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (18.30-22) 

' . 

AlCAZAR 
ViaMerrydalVàl, 14 

L. 10.000 
T«l. 5880000 

Raaaagnt ‘La notti daH'AIcalraz': Lata 
DarOng . 

i': 



(2t-23)(Ingraaso aolo a inizio ipaltaco- 
10) 


AUWNE 

V»L.dlLnlnt.39 

L. 6.000 
Tal. 8380030 

Chiuso per restauro 

M 

AMBAttADt 
Accademia Agiati. 57 

L laooo 

T6I.540S001 

Chiusura estiva 

, * 

AIKRICA 

Via N. dal Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5616168 

Chiusura aallva 

j 

ARCHIMEDe 

Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel.807S667 

Chiusura saliva 


AHKTON 

ViaClcerane,19 


L. 10.000 
Tel. 3723230 


■ Wwra di Ken Russell; con Theress 
Russell-DR (17.30-19.10.20.48-22.30) 


AMtnMN 

Qalleris Colonna 


L 10.000 
Tel. 8793287 


Chiuso per lavori 


Atnu 

viale Jonlo. 225 


U 8.000 
Tel. 8176256 


Chiusura estiva 


ATUNIK 

V. Tuecolana. 745 


UftOOO 
Tal. 7610656 


Chiusura eativa 


MMUSTUS 

C.aoV.Emanuele203 


L 7.000 
Tel. 6875455 


Chiuso per lavori 


Piazza Barberini, 25 


L 10.000 
Tel. 4627707 


Chiuso per lavori 


CAPtTOL 

Via Q. Sacconi. 30 

L 10.000 
Tel. 3230619 

Chiusura attiva 

CAFRANIC^ 

Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tal. 6702485 

Un «tk and au dua di Nicola Garcla; 
conNathallaBaya 

(17-18.50-20.35^.30) 

CAPMMCNenA 

PjaMonlacItorlo, 125 

L 10.000 
Tal. 6706057 

O BaaM II piccolo «zinlaro di Bah- 
ramBalzal-DR |18.0(F20.1522.30) 

CASS» 

Via Gasala, 882 

L 8.000 
Tal. 3081607 

Chiusura saliva 

COUnRBBO L 10.000 

puzza Colt di RIauo.OS Tal.687S303 

Al diavolo II ptndito di David Laland; 
conJaltOtnitla-eR (17-22^0) 

.qIAMANTE 

V)aPrenestina.230 

L. 7.000 
Tei. 295000 

Chiusura attiva 

n»i 

P.zza Colt di RIanzo. 74 

L 10.000 
Tal. 8878052 

Chiusura attiva 

fn. 

il 

L. 10.000 
Tal. 870246 

Chiusura atdva 

VitlaR.Marahailta.28 

L 10.000 
Tal. 8417710 

U maeiÉcro di /karon Norris; con Chuck 
Nerria • OR (16.15-18.25-20.20-2280) 


V.ledall'Eaefelle.44 


L. 10.000 
Tel. 5010652 


Chiusura aallva 


Plszia Sennino, 37 


1.7.000 O U doppia vHa di Varonlea di Kr- 
Tel. 5812884 zyaitol Klaelowslil; con Irena Jacob • 
0« 


7 CTOU 

Piazza In Lueina. 41 

L 10.000 
Tal. 8876125 

Q MÌiiRw ad le di Jlrf Wa'lta; con Mi- 
chalPleeoll-OR 

(t8.3O.16.3IM0.30.22.3OI 

} ' OmCME 

' Vltuszl.32 

L. 18.000 

TaLUIOOOO 

Chiuiura attiva 

KUROFA 

Coreod’ttalla. 107/a 

L 10.000 
Tel.8S0S736 

Chiusura asllvt 

ncasK» 

L' Via B.V. dal Cannalo. 2 

L 10.000 
Tal. 5202208 

Chiusura aallva 

:>*' PARNOC 

Campo da’Fiori 

1.8.000 

Tal. 6864395 

■ USmidadlChrlillanVIncant-SE 
118.30-20.40-22.30) 

i- HAMMAI 

'f', VUiBlaaolali.47 

, Il 

L 10.000 
Tel. 4827100 

□ Rgaancrami a QaHdtoaltfn tono 

movR di Tom Sloppard; con Qary Old- 
man-OR 11520.20-22.30) 

' ^ hamuas 

I li ViaBitsola8.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

OandalB bi PtHoanla di Carlot Barin; 
con Oanlol Day Lawls - BR(17.16-10.05- 
20.45-22.30) 

(Ingrsaso solo a inizio apsltacolo) 

: r'OAIWBI 

, [> VlalaTraatavara. 244/a 

L. 8.000 
Tal. 5812848 

Chiusura attiva 

! QIOELLO 

^ - VlaNomentana.43 

L. 10.000 
Tei. 8564149 

Chiusura esliva 

OOLOIN ' 
VlaTaranl0,3e 

L. 10.000 
Tel. 7590002 

Behaoga di lollla di MIchaol Lahmtnn; 
conWInonaRydar-DR 

(16.45-18.4520.30-22.30) 

2. GHfQDRY 
^ VltQiaoorloVll.lOO 

L. 10.000 
Tal. 6384052 

Imminente riapertura 

HOUDAY 

J Largo8.Marcelio>1 

L 10.000 
Tel. 0548326 

O H tHanilo dalli Innootiill di Jont- 
Ihan Damma: con Jodit Fotlar - G 

(17.30-20.1522.30) 

BOUNO 

i' VlaQ.tnduno 

L 10.000 
Tel. 5012495 

Chiusura attiva 

^ KMQ 

> VlaFoalltno.37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

7 MAMBONI 

[ VlaChlal>rtra.121 

[. 

L 6.000 
Tel. 5417926 

Pazzi a Bavaily Hlla di Mlch Jacson; 
con Slava Martin-BR 

(17.30-18.10-20.45-22.30) 

HAIHBONS 

^ VlaChiabrara. 121 

L 8.000 
Tal. 5417028 

Amislo di Franco Zetfiralli, con Mei 
Gibson- DR (17.30-20.05-22.20) 

> MAEBTOIO 

1 VlaAppla,418 

L. 10,000 

Te). 700066 

Chiuso per lavori 

^'-MMCtnC 

f» VlaBB.Apotloll.20 

L 10.000 
Tel. 0794906 

Cyrano Da Baretrtc di Jatn-Paul Rap- 
panaau: con QSrard Dapardiau - SE 

(17.3020-22.30) 

i' MentOPOUTAN 

1 '. VladalCorto,8 

L8.000 
Tal. 3200633 

OaoHatttialnl PRIMA (17B0-22.30) 

r MQNON 

‘ . Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 0589493 

Chiusura estiva 

NnVOIIK 
> via dalla Cava. 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusura sstiva 

FARE 

VlaMaanaarsclt.112 

L. 10.000 
Tel. 7500668 

OboaÀFanlMffla di Jarry Zuckar; con P. 
Swayze-FA (17.30-22 30) 

1' FABOMNO 

T; Vicotodel Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Chiusura attiva 

> OUttUNALE 
ViaNazionale.190 

L8.000 
Tel. 4882653 

La mia proda di Riccardo Schicchi - E 
(VM18) (17.30-18.15-20.50-22.30) 

OUMNETTA 

’ ' ViaM.MInghtttl.S 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Chiusura tstiva 

: «ALE 

- PlazzaSonnIno 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Biada Rurmar con Harriton Ford - A 

(18-20 16-22.30) 

. MALTO 

1 .' VialVNovembre.156 

L. 8.000 
Tel. 6790763 

□ LAtalanIsdiJean Vigo; con Michel 
Brown-DR (16-22.30) 

'.-Rnz 

1 VItIa Somalia, 108 

L 10.000 
Tel. 837481 

Chiusutaatllva 

':RIV0U 

' via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

O II portaborse di Daniele Luchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moratti - 8R 
(17.15-19-20.45-22.30) 

■ ROMiETNOIR 

■ Via Salarla 31 

LIO 000 
Tel. 8551306 

Ptpriki di Timo Brasa ■ E (VM18) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


ROVAL 

VlaE.Flllberto.175 


L. 10.000 
Tel. 7574549 


Non aprile quella perla 3 di Clyde An- 
derson-H (17.30-19.10.20.50-22.30) 


' UMVOISAL 

, Via Bari, 18 


L. 7.000 
Tel. 8831216 


Chiusura estiva 


QUARTA RKTB 

Ore 20.30 Quarta Rete News, 
20.45 Telelllm -Roustor-; 21.40 
Starter: 0.30 Quarta Rete 

News; 1.30 Telefilm «Quando 
suona la sirena»; 2.30Telelllm 
•Altermash». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR: Brlllame: D.A.: Disegni animati, 
DO: Documenlario, DR; Drammalico, E: Erollco, F: Fantastico: 
FA; Fantascienza. G; Giallo: H; Horror, M; Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Slorico-MItologIco, ST: Storico, W: Western 


. WP40A 

' VlaGallaeSIdama. 20 


L 10.000 
Tel. 8395173 


Chiusura estiva 


rXRIHKI 


aNCPORTO 

Via A. di San Giuliano 

L 8.000 
Tel. 4453223 

Oarliman di Sam Raimi; segue concerlo 
(vedi spazio iazz-rock-folk), Aracnofo- 
bla di Franck Marshall. (Inizio spettaco¬ 
li ore 21.30). Saia Teatro Rassegna 
"Fantafestival” Muntmy’s Hend di ChrI- 
atyCabanne(ore24) 

ESEDRA 

Via dal Viminale, 0 

L 7.000 
Tel. 4674404 

Il tempo dal gitani di E. Kusturica; Wee¬ 
kend col morto di T. Kotchet(.(inizlo 
proiezione ore 21) 

TIBANO 

Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel 392777 

Amleto (21-23) 


iCINiCLUBI 


AZZURROSCtPIONi L5 000 

Via degli Sciploni 84 Tel. 3701094 


BRANCALEOME (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel.e9911S 


Saletta 'Lumiere", RaMaplan (18.30); 
Il poeto delle fregole (20.30); Jules et 
4lm (23.30) 

Saletta "Chaplin"; I) tè imI deeerto (18* 
20.15). QuartoMo Baalltua (22.30). 


Riposo 


CAPE' CIHEMA ASURRO MEUE8 

Via Pad DI Bruno. 8 Tel. 3721840 


Riposo 


QRAUCO L. 6.000 

ViaPorugli.34 Tel.7001785-7822311 


Chiusura estiva 


IL LABIRINTO L.6000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


Chiusura 


estiva 


POUTECNICO 

VlaQ.8.Tlepolo.13/a 


Tel 3227559 


Riposo 


I VISIONI succassivai 


AMBASCIATORI sexy 

Via Montebello, 101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti 

(10-11 30-16-22.30) 

AQUIU 

Via L'Aquila, 74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


MODERNEHA 

Piazza flapubbi Ica, 44 

L. 7.000 
Tel.488028S 

Film par adulti 

(10-22 30] 

MODERNO 

Piazza Rspubbllca, 45 

L. 8.000 
Tel. 4880286 

Film per adulti 

(18-22 30) 

MOULUtROUGE 

VltM.Corblno.23 

L S.OOO 
Tel.SS623S0 

Film per adulti 

(18-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tal. 4884760 

. Film per adulti 


PREStOENI 

Via Apple Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7610146 

Chiuso per restauro 


PUSBYCAT 

ViaCairoll.Oe 

L4 000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPLENOID 

Via Piar dalla Vip na4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

blese 

VlaTlburtlna,380 

L 5.000 
Tal. 433744 

F'>fn per adulti 


VOLTURNO 

VlaVollurno,37 

L. 10,000 
Tal. 4827557 

Fllmpar adulti 

(15-22) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

PIORIOA 

VHCav«urri3«" 


'' - teooo 
■^';Tsl.•93^13a9 


-tPlcMlaps«| , ;; ,(1^ 22!15)- 


•Ù. .vr, .et.rfnvlr 




BRACCIANO 

viNaiLio 

ViaS.Nsdrani.44 

L 8.000 
701.9987996 

Un pollzloHo alle efementorl 

(18.15-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.S 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Cattiva (17-22.30) 

Sala B: Sua MaatM vlaaa da Lat Vagaa 

(17-22.30) 

SUPCRCINEMA 

P.zsdelGesù.O 

L 9.000 
Tel. 9420193 

Chiuso per lavori 


CINZANO 

CYNTNIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tal. 0364484 

Chiuso par lavori ' 


OROTTAFBRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 05 Tal. 9411592 

Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

RUOVOMAHCIHI LSOOO 

VlaG.Manaottl.53 Tal. 9001888 

Chiusura estiva 


TIVOU 

QiusEFPem 

P.zzaNioodemi.S 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Riposo 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tal. 9019014 

Riposo 


VEU-KTRI 

aNEMARAMMA 

Via Guido NaU, 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Chiusura estiva ' 



ICINBMAALMARBl 


QASTA 

ARBTON 

Piazza Roma Tel. 0771/480214 

Tartarughe Ninfa II 

(17,30-22.15) 

LANSPOLI 

CMEMALUCCtOU L.S.OOO 

P.zza Martini Maraacotti Tel. 9026482 

GraanCsrd 

(18.30-22.30) 

ARENA LUCaOLA L 7.000 

P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

Starla di amori a lidedattO 

(21) 

NUOVA ARENA 

Via La Spazia. 110 

Balla col .upl 

(21) 

OSTIA 

KRVSTAU L. 9.000 

VlaPallottlnl Tal. 5603168 

in nome del popolo eovrane 

(1630-22.30) 

MtTO L 10.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

Anioprinti. Ritorno olla laguna blu 

(17-22.30) 

BUPERQA L. 9.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Raaiilmalor2 

(17-22,30) 

SoFILICBClRCeO 

ARENA VnrORIA 

Via M E Lepido Tel. 0773/527118 

Como taro carrfora molto dlaonoeta- 
monte (21-23.1S) 

8. MARINELLA 

ARENA P1RQU8 

Via (Garibaldi 

Vdarsvolara 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

ViaAurella 

Edward mani di forbice 

(21-23) 

SALAFLAMINM 

Via dalla LlbartA, 19 

Colpi prolbht 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

Via del Normanni 

Brian di Nazareth 

(21-231 

8CAURI 

ARENA VITTORIA 

Via Marconi 

La Storio Infinita 2 

(21) 

SPBRLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

VisTorrediNIbblo.lO Tel.0771/S4844 

llportaborta 

(20-22 30) 

TKRRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio. 19 Te!. 0773/709000 

Stasera a casa di Allea 

(20.30-23) 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 

Balla col lupi 

(19.30-23) 

ARENA PIUJ’ 

Via Pantaneile, 1 Tel.0773/727500 

$eiq)pitalla con II morto 

(21-23.15) 


■ PROSA I 

ANFtTCATRO DEL TASSO (Passeg- 

glataoe CliintcolO'Tel 5750827} 
Alto 21.15 Tartufo di Moiièro. con 
Marcello Bomni Olas, Elio Baro- 
lotti ; Re^la di Sergio Ammirata 

BELLI Piazza S Apoilonia, 11/A - 
Tol 58941676) 

Fino alni agosto campagna ad* 
bonamenli stagione teatrale 1991* 
92. Orlino botteghino daiie IOailo 
16. titti I giorni Domenica dalle 
10 alio 13 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello.^* Tei 8784380) 

E* aperta la Campagna abbona* 
menti per la stagione teatrale 
l99t-92. Per informazioni rivol- 
gersi al teatro dalie 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. $9 • Tei 
481B596I 

Aperta camp.iona abboruimenti 
stagione teatrale 1991-fS. Infor- 
ma 2 ioni tutti I giorni dalle 11 alia 
16, nacluso la domenica. 

EUSEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4682114i 

Cantpagi\a abbonamenti Stagio¬ 
ne l9>i/92 Rtnrwvo abbonamenti 
dai U III 21 aottembre. Nuovi abbo¬ 
namenti dal 28 settembre. 

QIARDMO DEGÙ ARANCI (Via di 
Sanra Sablna*Aventlno) 

Alle 21.15. Artdafeeee lo Jovlntlli! 
con Fiorenzo Fiorentini. Gigi Bo- 
nos Musiche di Paolo Gatti e Al¬ 
fonso Zenga 

GHiONC (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

E' iriLtiata In campagna abbona* 
menti per la Stagione Teatrale 
19914)2. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese dei 
:amo.ineili. Caro Goldoni. Le al* 
'egro comari di Windsor. Turan¬ 
do!, Ornine. La cena dette b^e. 
Pensici Giacomino, California 
tutte. 

Ui COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 - 
rel.{)Bt74l3j 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tei 8763148) 

Riposo 

UT 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel 
•4821,»0) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223834) 

Alleai 10 pieeod Indiani di Aga* 
tha Christie, regia di Pier Latino 
Ouidottl. (Aria <:ondizlonata). 

MIH’A TEATRO (Via Mameli. 5 * Tel 
(>aS58l)7) • 
ltipo*.s) 

N/tuZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
“el 4^54g8) 

Ripoit» 

OliOLOGIO (Via de* Filippini, 17/a • 
"el 6S 48735) 

SAU GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO- Riposo 
SALA ORFEO (Tol. 8548330): RI- 
(1080 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale l94*Tei 6847263) 
Riposo 

ARtOU-R^NKttcìsttèJBorsi. 30%TeL 
808352-3) 4S 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Fllposo 

POLITECNICO (Via 0.8. Tiepolo. 
13/A*Tei.30tt5O1) 

Fiposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 * Tei. 
879458!>-8790ei8) 

Abbonnmonti Stagione 1991/92 
orario *iO*Ue 18-19, sabato e do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tei. 
6542770) 

Riposo 

SAIJL UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 8794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli.75-Te' 6791438) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 -Tei. 
3223432} 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia. 
8-Tel. 6534729* 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
482684^) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel 5898974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tol, 3812055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 * Tel 
5'43081») 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 • Tei 
4:12287) 

Riposo 

STÀBILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel. 3688800) 

V sdi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via delia Scaia. 
25-Tei 5347523) 

R poso 

TEATRO IN (Vicolo degl) Amatricia' 
ni.2*Tel. 8867610) 

R poso 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congrssti-Vlale delta Pittura EUR 
-~el. 6921771) 

R P08<I 

TERRACINA (Centro Sportivo - Via 
dol Melo) 

Darruini alle 21 Immagini di re* 
partorio di e con Paolo Cananzi 
Ssguiré Le formiche non vengono 
mai sole di e con Daniela Airoldi. 

TOHOINONA (Via degii Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

R poso 

TRI.ANON (Via Muzio Scevoia, 101 - 
Tol. 7830985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Cslamatta. 38 * Tei. 
3223730) 

Ripose 

VAILE (</ia dei Teatro Valle 23/a - 
Tol. 6513794) 

Abbonimenti Stagione teatrale 
1(91/9} Prenotazioni e vendita 
pi esse la bigt*etterl8 del teatro. 

VAILERANO (Piazza S. Vittore • Vi¬ 
terbo) 

Ripose 

VASCELLO (Via Q Carini. 72 - Tel 
5C09389) 

Riposo 

VILLA FLORA (’/in Portuenso. 810 • 
Tel 6813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8 • Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 • 

Tei 6868711) 

RIPOSO 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Te! 7069028) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRIROGONO (Via S Gallicano. 6 - 
Tel. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
• Tel 7487612) 

Riposo 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 


(Via Gronapinta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In Inglese e in italiano 
perle scuole 

QMUCO (Via Perugia, 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel 562049) 

Riposo 

TEA^O MONQtOVIHO (Via G. Qe- 
nocchi. 16-Tel 0601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10-Tei 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Vie Ffaminla, 118 - Tel. 
3201762) 

Il termine ultimo per i) rinnovo de¬ 
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 e stato propogato al 31 
agosto La segreteria dell'Acca¬ 
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel 4617003) 

Oggi alte 19.15. Concerto de) 
Gruppo Corale del Teatro dell'O¬ 
pera In programma musica Poli¬ 
fonica Italiana del Rinascimento 
dlrehore Romeo Profani, Aila 21 
Zorba II greco mualcho di Mikia 
Theodorakis, coroogralie di Lorca 
Masslne. Interpreti principali Raf¬ 
faele Paganini, Guido Pistoni, 
Claudio Zaccarl, Patrizia Lollobri- 
gìda, Gianni Rosaci. 

Domani alle 19.15. Concerto del 
SoUatt dell'Orehaatra del Teatro 
deiropera in programma "Gran 
Partita " di Mozart. Alle 21. Nabuc¬ 
co di Giuseppe Verdi, con Paolo 
Gavanelli. Nunzio Todlsco, Nicola 
Qhiuaelev. Maestro concertatore 
e direttore Nello Santi. 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
5618607) 

Riposo 

AGORA’ SO (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6888628) 

Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicoio-Tei. 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletlo in Con¬ 
certo con la Compagnia dei Nou- 
veau Theatre du Daliet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notari Musi¬ 
che di Prokoflev. Patrassi, ML 
Ihaud. Ravel. 

AHZIO FESTIVAL 1991 
Alle 21. Concerto Vocale con le 
musichedi Verdi. Puccini. Mozart 

AUDITORIUM DI MECENATE (Urgo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PMI (Via Zando- 
na).2-Tel.3292328-3294288) 
Riposo 

AUDrrORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 


VIDEOUNO 

Oro 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Manna»; 14 
Telefilm «Fantasllandla**; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela «Manna»; 19.20 
Ruote In pista; 20 Lavarne and 
Shirley, 20.30 Film «La superba 
creola»; 23 Tutta salute rubrica. 


Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

Ma Bolzano, 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 • Tel 
3742016) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Alle 20,45 Concerto dirotto da 
Fritz Maraffi. Olisti Lettila Indiati 
(pianoforte) e Jan Sewell (sopra¬ 
no). Musiche di Gershwin, Mo¬ 
zart. Liszt 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244- 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL 6. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

CLUBEUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicoto. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tol 7004032) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nl.32) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell’Architettura - 
Tel. 5922251) 

Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 

Domani alle 21. Concerto del pia¬ 
nista Sandro De Palma, in pro¬ 
gramma musiche di W. A. Mozart, 
P. Schubert. F.Chopin. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Via della Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Nlko- 
laeva, Ruggero Ricci. Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Tortelier, Vlado Perlemu- 
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marcano. 44). Musica viva ogni 
•ara concerto di Maria D’Arlenao 
(pianoforte). In programma ”1 val¬ 
zer francesi”, musiche di Debus¬ 
sy. Faurè, Poulenc. Satie, Ravel 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tei. 67&e8M) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 

14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

OLMPieO (Piazza 0. Da Fabriano, 
17>Tel.3862835) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 


TELETEVERE 

Ore 17 Film «Maria di Scozia»; 
19 Speciale teatro; 19.30 I fatti 
del giorno, 20.30 Film «Squilli 
ai tramonto»; 22 Film «Stasera 
ho vinto anch'io», 23.40 Biblio¬ 
teca aperta; 241 fatti de) giorno; 
1 Film «La parata dell'Impos¬ 
sibile» 


colo della Scimmia, 1/b • ri>l 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dslle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piiiz. a 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bc r- 

00 S.Spirito.3-Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 • Tri 
6794585-6790616) 

Riposo 

RONCIGLIONE (Piazza dei Comu¬ 
ne) 

Oggi alle 21 15 Donna Laura Cit¬ 
rini spettacolo di danza con la 
Compagnia Italiano Danza Con¬ 
temporanea, musiche di Tory 
Cucchiara, coreografie di Renato 
Greco 

SALA BALDINI (Piazza Campitei li) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 116' 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S M» 

chele a Ripa-Via S Michele, 2:^') 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

8AU PAOLO VI (Piazza S. Apcll - 
nare,49) 

Riposo 

8ALAPIOX(VlaPlemonte.41) 

Riposo 

SALAI (PiazzaS. Giovanni, 10-Tsi 
7008691) 

Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 • Te 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monili* 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(14 lugllo-25 agosto. Albergo Ao- 
neasLanding) 

Domani alte 22. Concerto delin 

Nuova Compagnia di Canto Pepo* 

laro 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A > 
Tel 6543794} 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegr^a d i 
danza dal 24 luglio al 31 agosto 
Teatro Verzura - Piazza SS Go- 
vanniePaolo Tel.4625755) 

Oggi nife 21. Tre balletti con la 
Compagnia di Anna Catalano, il 
mer c ato della memoria La trac¬ 
cia d'oro-A W. A. Mozart musiche 
di Leopoldo Amadeus Mozart Ot¬ 
torino Respighi, Franz Biber. mu¬ 
siche tradizionali del centro E jro- 
pa. Coreografie di Anna Catalano 
Domani alle 2l Due balletti con 
Ila Compagnia di Renato Greco 
Melodrammando-Gallett da ope¬ 
re. musiche di Verdi, BizeL Ma- 
scagni, Ponchielli, Puccini. Co¬ 
reografie di Renato Greco, Maria 
Terosa Dal Medico. 

VILLA MARAMI (Via B Ramazzini. 
31-Tel 4614800-5280647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 

Riposo, *'■“ - • 

ZAOAflOCO (Polarnflofpfoiiphl) * 
Domani alle'fW* Wr bla 
spettacolo di darta. coreograta 
di Maria Grazia Santucci. Alev 


TELEREQIOHE 

Ore 15 II ritratto della salute. 
15.30 Film «La moglie 0 uguale 
per tutti»; 17 Film «I tromboni d* 
fra' Diavolo». 16.30 Fiori di zuc¬ 
ca; 19 Cartoni animati; 20.30 
Film «Fra' Maniaco cerca 
guai», 22 Fiori di zucca; 22.30 
Film «Chen furore rosso» 


sandra Luberti, Fialerica Fazioni, 
Guido Tuverl, Roberto Ricciuti. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (V a Otitia, 9 - 
Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via cel Commercio. 36 - 
Tel 5783305) 

Sala Mississlpl Alle 22 30. Ras¬ 
segna Rock concono del gruppo 

Pi Greco 

Sala Momotonbo al e 23 Disco¬ 
teca 

Sala Red River. Riposo 
ALTROOUANDO (Vis degli Angull- 
lara. 4 - Tei. 0761/587725 • Calcata 
Vecchia) 

Alle 22. Musica N'oc.ile classica 
dell'India dei Sud(.on Sushila Kri- 
•hna Murthl • Draetan Thieaker 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Riposo 

BIRO UVESf (Corso Matteotti, 153 - 
Tel 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATMO iVia Monte Testac¬ 
elo. 98-Tel, 5744020) 

Riposo 

CINEPORTO (Via A. da San Giulia¬ 
no-Tel 4453223) 

Alle 23. Ska e Raggae con i Stran- 
gaFruK. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 02/a - 
Tel 6896302) 

Vedi Clneporto 

QENAZZANO (Stadio Comunale 
”Le Rose") 

Alle 21. Concerto di Scialbi. 


VII 
■ MEZZA 


festival 

uraSTr““ 


ATEI 


DI 


(Tagliaeozzo: 19 tugHo-19 agosto) 
PIAZZA OBELISCO Ogg* alle 
21.15 Omaggio ad Alida Alonso 
spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia Bailet Naclonal de Cuba, 
coreografie di Perrot, Alonso. 
Mondezedlvanov. 

CHIOSTRO S. FRANCESCO Oggi 
alle 16 Recital 0'Annunzio e Che- 
pin musicalità poetiche con Mari¬ 
na Greco al pianoforte e Fabrizio 
Salvatori voce recitante 


I FUNAI 


fESmA 

lAMTOU 


VAL DEI 


(Caprarola:7-11 agosto) 

SCUDERIE FARNESI. Oggi all» 
12 30. Concorto di maxxoglomo 
con Karl Pollar, Massimo Bognet- 
tl, Fabio Fochesato, Stefano Pa¬ 
cioni Alle 21. Troufcle Shootor 
con Johnny Molvilie. Alle 22 30 
Musica con la Jiun Sea a lon 
Blue. Seguirà uno eptettacolo di 
cabaret con Dario Verga as ola e 
Ronols Curd 

Domani alte 12 30 Conoeilo di 
mezzogiorno con Riccardo Cicco- 
nattl, Stefano Clcconettl. Damele 
Russo. Alle 21. Ceppea bulla con 
' Alfrodo e Romano Colotq^lonl. 
Alle 22.30. Musicajozzcon ra Jarii ' 
Sotolon Blue. Segrfiro^ltbb itolta - 
colo di cabaret con Antonio Rez¬ 
za. 



aliscafi 

Iraveio» 


LA GIARA 
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1991 
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ANZIO - PONZA 


DURATA na PERCORSO; TOMINU'^ 


Dal 1 ° Giugno ad 30 Giugno (giornaiiera) 

da ANZIO 07.40 08,05* 11,30* 17;15 
da PONZA 09,15 15,30* 18,30* 19,00 
* Escluso Martedì a GlovadI * Solo Sabato e Domenica 

Dal 1 Luglio ad 1 acttembre (giomaliere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 17,15 
da PONZA 09,15 15,30 18,30* 19,00 

* Escluso Martedì c Giovedì 

Dal 2 al 22 settembre (giomaliere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30* 16,30 

da PONZA 09,15 15,00* 17,30* 18,10 

^.'Escluso martedì e giovedì * Solo Sabato e Domenica 

Dal 23 al 30 settembre ({{iomaliere) 

da ANZIO 07,40 08,05* 16,00 

da PONZA 09,15 17,00* 17,30 

* Escluso martedì e giovedì ^ 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA (Casnmiccioi^i - NAPOLI 


Dal 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 


r— - 

da ANZIO: 



da NAPOLI: 


Partenza 

Arrivo 1 

1 Partenza 

Arrivo ' | 

ANZIO 

08,05 

PONZA 

09,15 

NAPOU 

15,30 

ISCHIA 

16,15 

PONZA 

09,30 

V.TENE 

10,10 

ISCHIA 

16,30 

V.TENE 

17,10 

V.TENE 

10,25 

I^HIA 

11,05 

V.TENE 

17,25 

PONZA 

18.05 

ISCHIA 

11,15 

N>\I>OU 

11,55 

PONZA 

18,30 

ANZIO 

19,40 


Dal 281 22 Settembre l voli pomeridiani saranno anticipali di 1 ora ■ OBi23ai 30 Settembre I voli pomeridiani saranno nnticipati di uitenon 30 minuti 


FORMIA - PONZA - VENTOTENE 


DURATA DEL PERCORSO: 


FORMIA/PONZA: 


70 MINUTI 


FORMIA /VENTOTENE- 55 MINUTI 


'Dal 1° Giugno al 1 Settembre 
Escluso Meicoledi 

Dal 2 al 22 Settembre 
Escluso Mercoledì 

Dal 23 al 30 Settembre 
Escluso Mercoledì 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 16,00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 17,20 

da PONZA 19.00 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA B.OS 

da V.TENE 15.00 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 16,20 

da PONZA 18,00 

FORMIA - VENTOTENE 

da FORMIA 8,05 

da V.TENE 14,30 

FORMIA - PONZA 

da FORMIA 15,50 

da PONZA 17,30 

___/ 
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Via Porto ìnnocanziano 18 
00042 Anzto 


f UNCE: àNZig-PONZA 

1 ANZIO. PONZA-VENTOTtNI-ISCHIA-NAPOU 

ANZIO: 

IM.CS/SMSNS-Statato 


fm 0 ta 9 ta» 0 S 7 - THM SIMM 

PONZA: 

ta 0771 /inM 

VENTOTENE: M 0771 /I 6 lto 4 

ISCHIA: 

IH 011 /MMta • M 121 S • THm TtOSta 

NAPOLI: 

IH. M 1 / 7 S 1 tM 8 • Triw TtotaS 

V_ 

Fot 7112141 


UNEE: FORMA-FMZà 

FORMA-t/ENTOÌENE 


PONZA: 


■fcl 077t/7007t0-F« 0771/700711 
Sjnmint Aztiri • 1W. OTTt/MTDM 
BlàsairtsMdoMiBaD 
1«l 077l/a03M 


VENTOTENE; GjatBMls-Tri. 0771/161854 
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Sport 


L’Oscar 
del caldo 
d’agosto 


Nella Juve già si vedono gli effetti della cura Tirapattoni 
Tacconi e Julio Cesar danno solidità e sicurezza in difesa 
Baggio ha ritrovato la posizione ideale per i suoi land 
E soprattutto Schillaci ha riacquistato fiducia in se stesso 


È rinata una stella 



È bastata un’amichevole di mezza estate vinta 4-0 
contro una squadra di B, il Padova, per far esultare il 
tifo juventino da 6 anni senza scudetto. Ma al di là di 
un test chissà quanto attendibile, resta effettivamen¬ 
te l’impressione di una Juventus ben più solida e at¬ 
trezzata rispetto all’anno scorso, nella quale si nota 
la «concretezza» di Trapattoni e il tandem Baggio- 
Schlllaci è tornato a funzionare. 


CARLO raonj 


■i Le immense xhieie del 
tifo bianconero hanno giti ri¬ 
preso fiducia: gli abbonamenti 
hanno già superato «quota 
32mila» e le prime indicazioni 
sul gioco della squadra fanno 
pensare che quei denari spesi 
per la causa sono stati bene in¬ 
vestiti Il dopo-Padova è un 
elogio collettivo, al di IS del 4 a 
0 contro un avversario che ci 
ha messo molta grinta. Se i ti¬ 
toloni dei giornali ieri erano 
quasi tutti per Trapattoni, Bag- 
^o e Schillaci. c'è da dire che 
la squadra intera a tre settima¬ 
ne dal campionato dimostra 
una compattezza e una solidi¬ 
tà invidiabile. Bene in tutti i re¬ 
parti, a comtociare dalla difesa 
che tanto aveva fatto penare 
l'anno xorso con la spavalda 
gestione Maiftedi. Tacconi e 
Peruzzi (al ritorno dopo oltre 
300 ^omi di squalifica) sono 
stati impegnati poco, ma pro¬ 


Ascoli 

AyppQt 

rispedito 


à CdS2l 


' ■■ ASCOU. È durata meno di 
venti giomi l’avventura italiana 
di Isaac Ayppey. nazionale 
ghanese di 23 anni, che ad 
Ascoli sognava di ripetere al¬ 
meno l'esperienza dell'unico 
africano giunto nel nostro 
campionato, Zahoui. Scartalo 
da De Sisti, che lo aveva «pro¬ 
vato» nelle amichevoli con Pe¬ 
saro e Gubbio, Ayppey ha la- 
xiato il ritiro di Bor^pace ieri 
mattina col suo carico di sogni 
infranti. Nella squadra marchi¬ 
giana resta peraltro aperta la 
questione del terzo straniero, 
del giocatore che dovrà affian¬ 
care nel prossimo campionato 
i due «nuovi» Oliver Bierhoff e 
Patrick Vervoort. Dovrà essere 
comunque una soluzione «in¬ 
terna». visto che ieri sera alle 
19 è xaduto il termine ultimo 
per il mercato stranieri. L’A- 
xoli potrebbe riconfermare 
Cvctko^ che perè continua a 
chiedere una cifra d'inga(sio 
ritenuta onerosa. Altrimenti, si 
fanno i nomi di Troglio e Neffa: 
comunque, da un paio di mesi 
a questa parte, la società si è 
vista offrire almeno 40 giocato¬ 
ri. De Sisti intanto ha chiesto 4 
rinforzi. 


mettono una bella battaglia fra 
toro per una maglia che ora è 
sulle spalle del veterano. 1 mar¬ 
catori Kholer e Carrera sem¬ 
brano di un'altra pasta rispetto 
a Luppi e Bonetti (o De Mar¬ 
chi), Julio Cesar fa il libero 
con autorità. Di Canio, Reuter, 
Marocchi e De Agostini costi¬ 
tuiscono una bella cerniera 
davanti alla difesa. Baggio è 
l'anello di congiunzione fra lo¬ 
ro e gli incaricati al gol, Casira¬ 
ghi e Schillaci. 

Padova era la quarta uscita 
stagionale, il test più serio do¬ 
po quelli con Bolzano, Vipite¬ 
no e Trento: è una Juve che è 
partita dalle Dolomiti per attra¬ 
versare tutta l'Italia in questo 
tour precampionato, stasera 
(alle 22) gioca infatti a Catan¬ 
zaro contro la squadra cala¬ 
brese nel «torneo Ceravolo». 
che riserverà poi ai bianconeri 
anche una prova di tutto ri¬ 


Florentina 

È fatta per 
Batistuta: 
15 miliardi 


■i FIRENZE. Il terzo straniero 
della Fiorentina è il centravanti 
del Boca Junior e della Nazio¬ 
nale argentina Gabriel Oxar 
Batistuta, 22 anni, un metro e 
83 di altezza. L'attaccante ha 
realizzato 13 gol nell’ultimo 
campionato ed è stato con 6 
reti li goleador della Coppa 
America. Per il suo acquisto la 
Fiorentina ha pagato 6 miliar¬ 
di, ha lasciato in prestito per 
un anno (pagando l'ingaggio 
di 400 milioni) la mezzala La- 
torre (pagato 4 miliardi) e l'at¬ 
taccante Mohamed, acquistato 
per 2 miliardi e mezzo dal- 
i’Hurricane. Inoltre il ra|mre- 
sentante di Mario Cecchi (tori, 
l'avvocato (Jallavotti, per avere 
subito Batistuta ha staccato un 
assegno di 1 milione di dollari 
come risarcimento donni per i 
gol che il centravanti avrebbe 
potuto realizzare nella stagio¬ 
ne '91/92. L'argentino, che ar¬ 
riverà a Firenze il 16 agosto e il 
18 esordirà in viola contro la 
Sampdoria, avrebbe dovuto 
prendere il primo aereo in par¬ 
tenza per l'Italia. Ha chiesto ed 
ottenuto di restare un'altra set¬ 
timana a Buenos Aires: sua 
moglie sta per dare alla luce 
un figlio. 


spetto con gli inglesi del Totte- 
nham, martedì 13, e II ne sa¬ 
premo di più. 

Per adesso sappiamo che la 
Juventus promette motto: «di¬ 
rompente per chi l'affronta, 
impressionante per chi la ve¬ 
de», xriveva ieri la «Cjazzctta», 
dedicando il titolone di prima 
pagina a Roberto Baggio. Effet¬ 
tivamente il 24enne di Caldo- 
gno sembra già un altro gioca¬ 
tore rispetto alla stagione xor- 
sa, quella delle nostalgie per 
Firenze: anche se, è bene ri¬ 
cordarlo, Baggio è abitualo a 
partenze-sprint e spesso I suol 
primi due-tre mesi di campio¬ 
nato coincidono con i mo¬ 
menti di forma più squillante. 
A Padova, Baggio ha xloiinato 
parte del suo migliore reperto¬ 
rio: assist, dribbling, finezze, 
gol. E di questa «passerella» 
hanno beneficiato gli attac¬ 
canti: Casiraghi sicuramente 
nell'azione della prima rete ju- 
ventina, Schillaci più in gene¬ 
rale per tutti I novanta minuti. 
Anche psicologicamente, il 
poter contare su un partner co¬ 
si ispirato, è di grande benefi¬ 
cio per il Totò bianconero, che 
infatti, pur nel contesto di par¬ 
tite amichevoli, va a segno con 
una frequenza che aveva di¬ 
menticato. «Ho risolto tutti i 
miei problemi, non ho più 
paura di sbagliare quando tiro 


in porta c anche nella corsa mi 
sento più sciolto. Ma il segreto 
di tutto questo è semplice: la 
cura-Tra[»ttoni mi ha comple¬ 
tamente rigenerato». 

I complimenti dei giocatori 
sono tutti per il Trap: effettiva¬ 
mente si vede già la mano del¬ 
l'ex tecnico interista in questa 
Juve più concreta, solidissima 
in difesa e insomma non più 
tanto farfallona come qualche 
mese la. Lui, Giovanni Trapat¬ 
toni, è naturalmente molto 
soddisfatto della squadra, qua¬ 
si entusiasta ieri quando ha 
parlato del suo fantasista: «È 
un Baggio molto continuo, ri¬ 
spetto al passato, e questo mi 
fa un gran piacere. FVa l'altro, 
non l'ho mal visto cosi altruista 
c generoso, ha imparato an¬ 
che a sacrificarsi per gli altri. 
Poi, ha dimostrato grande per¬ 
sonalità nei momenti più com¬ 
plicali della partita». 

Forse, però, il complimento 
più sincero viene da uno del 
«nuovi», dal tedexo Reuter che 
l'altra sera ha impressionato 
per dinamismo e velocità. 
«Baggio e Schillaci? Non ho 
mai visto una coppia cosi forte 
e affiatata in tutta la carriera. 
Se Vicini avesse insistito su di 
loro ai Mondiali, credo che ci 
saremmo dovuti scordare 
quella grande vittoria...». Ed è 
lutto: la Juve vola, ma è pur 
sempre calcio d'agosto. 


Salvatore Schillaci sta ritrovando lo smalto dei tempi 
migliori L'altra sera contro II Padova, su servizio di Baggio, 
ha segnato anche un bella rete. Stasera potrebbe 
ripetersi a Catanzaro (ore 22) 


Risse, espulsioni 

L'isterismo 

già in piena forma 

PRANCISCO ZUCCHINI 


■i ROMA. Chi era alto stadio 
o chi ha visto in tivù l’altra seta 
Padova-Juventus, un' «amiche¬ 
vole», si sarà reso conto che 
qualcosa non funziona: fra cal¬ 
ci e calcioni, proteste isteriche 
e .imnunitl, un espulso e i cori 
r 2 izzisti contro Schillaci, sem¬ 
brava già di assistere a una 
partila di metà campionato, 
quando lo «stress» forse anneb¬ 
bia i buoni propositi stimolan¬ 
do nel contempo gli atteggia¬ 
menti più idioti Invece non 
siamo ancora a Ferragosto e il 
pallone, come insegna un ger¬ 
go trito e a questo punto sor¬ 
passato, dovrebbe essere 
«troppo gonfio» soltanto di cu¬ 


riosità. 

Invece eccoci a salutare una 
Juventus in gran forma, perù 
anche uno Schillaci che segna 
ma, dileggialo, risponde gesti¬ 
colando come un gorilla ai so¬ 
liti ultrà provocatori. Calci e 
calcioni: uno l'ha ricevuto 
Kholer da un Galderisi invasa¬ 
lo, un altro Reuter da Di Livio, 
poi espulso. Sorvoliamo sul re¬ 
sto di quei primi 45 minuti: a 
Padova faceva mollo caldo 
(35 gradi alle 9 di sera) in tuni 
i sensi. Ma non pensavamo 
certo, assistendo ieri sera a 
Sampdoria-Psv, di dover vede¬ 
re il degno seguito: altre botte, 
riplcchc, lallacci di Lanna c 


Bonetti c addirittura una pla¬ 
teale pedata di Toninho Cere- 
zo a un avversario che è costa¬ 
ta l'espulsione al brasiliano. E 
non era finita, doveva esibirsi 
anche Vierchowod nel festival 
della scarponcria: altro carton¬ 
cino rosso. Per i campioni d'I¬ 
talia, una figura penosa in eu¬ 
rovisione. 

E c’è da dire che Padova-Ju- 
ve e Samp-Psv non sono stati 
casi isolali; il 6 agosto. Alemao 
è stato espulso dopo 19 minuti 
di Lucchese-Napoli, una gara 
di importanza pressoché nulla. 
Tre giorni prima, aveva fatto 
ancora meglio l’allenatore del 
Bologna, Gigi Maifredi, caccia¬ 
to dal campo dopo 11 minuti 
per aver urlato «testa di c...» a 
un povero segnalinee distratto: 


Bologna-Spezia si stava gio¬ 
cando a Sestola, sull’ap penni¬ 
no modenese, un luogo ohe 
dovrebbe ispirare al masrumo 
qualche serena passeggiate. 

Questa lista di follie cont«-m- 
pla altre «perle»: a Massa, per 
riorentina-Steaua, si è sfiorata 
ripetutamente la rissa in c.im- 
po e le cronache ci infomi.mo 
che Ira i più battaglieri si se¬ 
gnalavano due dei nostr. Dun- 
ga c Carobbi: a Lontlra la 
Samp (a questo punto recidi¬ 
va) si è distinta oltre che pr r le 
vittorie con West Ham c Arse- 
nal, anche per la giusta espul¬ 
sione di Buso che ha stampiato 
un gomito sulla faccia di 
Adams. E ancora: botte fra afo¬ 
si del Verona e del Venezs» a 
Trento, dopo una partita che 


intendeva festeggiare le pro¬ 
mozioni ottenute a fine cam¬ 
pionato dalle due squadre, 
torvolando su un titolo in pri¬ 
ma pagina di un quotidiano 
sportivo, che annunciava Ve- 
rona-Inter con un inquietante 
«Brehme si presenta da nemi¬ 
co», l’ennesima amichevole ha 
riservato un brutto fallo di Stoi- 
kovic su Montanari e un «tratta¬ 
mento speciale» sullo stesso 
jugoslavo che ha fatto dire a 
Fascetti: «In campo c’era un 
agonismo esasperalo: Stojko- 
vic è stato colpito a ripetizio¬ 
ne». Animi sereni, come si può 
notare: considerando che a 
Sportilia litigano anche gli ar¬ 
bitri nelle partitelle a 5. chissà 
cosa ci riserver.l il campionato 
fra qualche meie. 



Roma. Subito due impegni a rischio: Supercoppa con la Samp e Uefa contro il Cska Mosca 
Ottavio Bianchi mette in guardia giocatori e tifosi: «Restiamo con i piedi in terra» 

Il piacere di ripartire da zero 


Roma subito sulla scena in apertura dell'anno che 
verrà: il 24 agosto affronterà la Sampdoria per la Su¬ 
percoppa. Roma subito in copertina, ma il tecnico, 
Ottavio Bianchi, guarda lontano: «Non si può stra¬ 
volgere il programma di lavoro per una partita di fi¬ 
ne agosto. Noi dobbiamo pensare al futuro. E per 
noi c’è solo una certezza: il lavoro. Roma città e i 
giocatori devono sapere che si riparte da zero». 


STEFANO BOLDRINI 



Ottavio Bianchi ha esortato giocatori e tifosi alla prudenza 


EN ROMA II futuro non ha an¬ 
cora valicalo il cancello di Fort 
Trtgoria. L'unico segno del rin¬ 
novamento, al «Fulvio Bemar- 
dìiii», si intravede nella sommi¬ 
tà di uno dei pennoni del par¬ 
cheggio: accanto al tricolore c 
al giallorosso romanista sven¬ 
tola Infatti la bandiera dcir«l- 
talfin 80», la holding che con¬ 
trolla le attività di Giuseppe 
Ciarrapico, nuovo padre pa¬ 
drone della Lupa. Quel pezzo 
di stoffa bianco-azzurro non 
intacca [lerò la cittadella ro¬ 
manista, nella quale sembra 
aggìraraisi il fantasma di chi 
negli anni Ottanta l'aveva resa 
roccatorte di un calcio impor¬ 
tante: Dino Viola. E Ottavio 


Bianchi fu l’ultimo, grande re¬ 
galo che il fu presidente con¬ 
cesse alla «sua» Roma. 

Il giochino di rovistare la sfe¬ 
ra di cristallo per buttare lo 
sguardo sulla Uipa e cercare 
di Intuire che cosa c'è dietro 
l'angolo Inizia, con il tecnico 
giallorosso, dall’Imminenza 
deH’impegno agonistico. Ulti¬ 
ma a chiudere bottega lo xor¬ 
so anno, con la vittoriosa finale 
di Coppa Italia, la Roma è stata 
la prima a tirare su la xnranda, 
con un ritiro-record xattato il 
13 luglio. E a giorni, roba di 
due settimane, si ritroverà in 
campo per il primo trofeo del¬ 
la stagione, quella Supercoppa 
di Lega che la vedrà sbatiare il 


muso contro un avversario di¬ 
ventato ormai routine: la 
Sampdoria. Come dire, un Ini¬ 
zio a tavoletta c. magari, una 
preparazione per mandare su¬ 
bito il motore su di giri. «Balle - 
dice Bianchi -, sarebbe stata 
un’idiozia stravolere il lavoro 
per una partila di fine agosto. E 
sarebbe stato ugualmente-una 
stupidaggine cercare di acce¬ 
lerare 1 tempi perché il sorteg¬ 
gio ci ha affibbiato al primo 
turno di Coppa un avversario 
pcricolr>50 (Il (ika Moxa, 
ndr). Certo, essendo leste di 
xrie speravamo in un avvio 
soft, ma la nostra minestra in 
Europa non cambia mai c allo¬ 
ra è inutile farsene una malat¬ 
tia. Si lavora come si doveva c 
poi tireremo le somme». 

Intanto rispetto allo xorso 
anno il signor Bianchi si trova 
fra le mani un tesoro in più: un 
anno, e che anno, fra lutti, 
xandali-doping e crisi societa¬ 
rie. in cui tecnico, giocatori e 
mezza città hanno stretto un 
patto d'acciaio e dopio un av¬ 
vio balbettante hanno chiuso 
in bellezza. E di quella «bellez¬ 
za» sarà richiesto almeno un 
bis: «E un dixorso che mi 


aspetto, fa parte del gioco, ma 
sarebbe troppo facile ridurre il 
calcio ad una xmplice opera¬ 
zione matematica: uno più 
uno la due nelle carte e rella 
vita, ma non xmpre nel p.illo- 
nc. Noi dobbiamo partire inve¬ 
ce da quella bax culturale 
conquistata lo xorso anno: il 
lavoro. La dedizione, l’impe¬ 
gno quotidiano sono merce 
csxnziale per alzare poi l.i te¬ 
sta e fissare un traguardo. Ma 
ritrovarsi a luglio e dire "bene, 
SI nparte da una Coppa Ita ha e 
da una finale europea”, sa reb- 
be stato un errore gravissimo. 
Questo deve capire la ger te e 
questo devono tenere xmpre 
in mente i giocatori: nel ctilcio 
si riparte da zero. Non v< gito 
mettere le mani avanti, ma 
partire con l'idea di esxre bra¬ 
vi e di aspettarsi un cammino 
più facile xrebbe stato una 
follia. In Europa abbiamo subi¬ 
to un avversario di riguardi^, in 
Italia ci troveremo una concor¬ 
renza più spietata del solito. 
Juventus, Samp, Inter e Vhlan 
partono ancora in polo |iosi- 
tion, ma attenzione al Torino 
e, X imboccherà subito la stra¬ 
da giusta, al Napoli. Noi si.>mo 


con loro, insieme alla Lazio, e 
possiamo alzare la voce, ma 
mutile, almeno per ora, farsi il¬ 
lusioni». 

Dopo un mex di lavoro si 
può azzardare però un bilan¬ 
cio. «Ed è quello dell’estate 
xorsa: gran vogliti di far bene, 
molto impegno c i soliti infor¬ 
tuni che compllciino le cox». 
La xampagnata di Urbino ha 
regalato un sorriso: il reinson- 
mento di Ciirriev.rle potrebbe 
esxre più facJe del previsto. 
"Parlare di Andrea ora non mi 
xmbra corretto. Il mio compi¬ 
to è quello di aiutarlo e xguir- 
lo, ma tutto dipende da lui. An¬ 
drea è un ragaiszo che dalla vi¬ 
ta ha ricevuto amarezze pe¬ 
santi e quella di adesso è la 
peggiore xtto l'aspetto profes¬ 
sionale: ma con il carattere, 
come gli è riuxito nella vita, 
può tirarsi su. Ma deve convin¬ 
cersi che ripartirà da xttoze- 
ro». Chiusura cosa chiede 
Bianchi all'anno che verrà? «La 
possibili.à di lavorare come in¬ 
tendo io Il che, sia chiaro, non 
vuole dire vincere' per me si¬ 
gnifica ottenere il massimo 
con il tn alenale che si ha a di¬ 
sposizione. Ch ledo troppo?» 


Trofeo Barettì. Il tempo regolamentare si era chiuso in parità 

Rigori fetali alla Lazio 
Genoa fevorito dal sorteggio 


FROERIOO ROSSI 


H SAINT VINCENT. Una fi¬ 
nale vera con le due italiane 
del torneo, Lazio e Genoa, 
che si affrontano più che 
xnza complessi, con grande 
a^nismo e voglia di primeg¬ 
giare. La partenza caricata 
non impedixe tuttavia le di¬ 
strazioni ed è proprio Sosa 
ad approffittame infilando 
un Broglia incolpevole dal li¬ 
mite. È iniziata cosi e la sfida 
si è fatta via via ancora più 
accesa. Grandi xontri a cen¬ 
tro campo, contrasti e pres¬ 
sing a tutto campo, ma molta 
confusione nelle giocate 
conclusive, nel cercare la via 
del triangolo gol. Spazi quin¬ 
di che aprono alla casualità 
delle bravure individuali -sot¬ 
tolineata dal pubblico quella 
deU’uruguaiano del Genoa, 
Ag'uitera, a metà del 1“ tem¬ 
po - e che laxiano sperare i 
liguri il cui inizio in salita non 
ha certo facilitato i compiti. A 
loro quindi l'iniziativa, e alla 
Lazio il più comodo contro¬ 


piede: cosi si prexnta il mat¬ 
ch e va avanti intenotto dai 
molti fixhi di Bexhin da Le- 
gnago. Fixhi per frenare 
l’aggressività crexente delle 
due rivali, per raffreddare il 
gioco a uomo che, nella sta¬ 
gione precoce, è l’unico rifu¬ 
gio tattico a portata di piede. 
Stentano comunque le due 
squadre a trovare anche la 
via dello spettacolo e le ini¬ 
ziative hanno xmpre di più il 
sapore della casualità. 

La lotta c’è ma è fisica più 
che di gioco e negli spazi 
stretti chi ha più grinta può 
fare la differenza. Cosi arriva 
per Aguilera il momento atte¬ 
so. l’occasione cercata da 
chi combatte oltre che per il 
club per la propria conferma, 
per restare nella rosa dei tre 
stranieri quando è pronto in 
panchina il quarto, il sovieti¬ 
co Dobrovoiskì, a strappargli 
maglia e contratto. Scappa e 
anticipa tutta la difesa, Agui¬ 
lera, e il pari arriva con un 


pallonetto che xavalca Fiori 
a poco dal cambio di campo. 
Anche Bagnoli, il silenzioso, 
si alza e grida di soddisfazio¬ 
ne mentre il suo rivale, l'al¬ 
trettanto taciturno Zoff, ma¬ 
stica poche parole tra sé e sé. 
Pochi minuti per sporadici 
as.saggi a forzare, le ferme 
reazioni difensive e la metà 
match finixe. 

La ripresa non dà xgnali 
esaltanti. La stanchezza ral¬ 
lenta il ritmo ma non l'ag¬ 
gressività. Apre gli spazi e in¬ 
sieme le chiusure difensive. Il 
non voler perdere xmbra 
avere il xprawenlo. I falli 
aumentano in frequenza e in 
cattiveria. Uno stop dì Cari- 
colasu Riedie partito in velo¬ 
cità frutta una doppia ammo¬ 
nizione: sfondamento e 
ostruzionismo insieme. Subi¬ 
to dopo Gregucci resta a ter¬ 
ra. Gran da Tare per Bexhin 
al fixhio e per gli uruguaiani 
di opposti colori che xmbra- 
no fare gara a sé. 

Ma il match è ormai affida¬ 
to al corpo a corpo. Capoc- 


chiano prende il posto di 
Riedle, troppo sgambettato. 
Signorini rileva Pacione. Più 
concreto il Genoa mette in 
bilancio più occasioni della 
lazio più atletica, naxosta e 
speranzox in contropiede. 
Nulla cambia tuttavia. Scap¬ 
pa anche l'estrema possibili¬ 
tà a Ruotolo xlo davanti a 
Fiorì air85’. Va fuori il sinistro 
di Sosa su punizione alI'SS'. 
E si allungano i già mesti mu¬ 
si in panchina mentre si pas- 
X ai rigori. Sbagliano in xrie 
Capocchiano, Bianchi, Scio¬ 
sa, Furtunato. Gol di Doli, 
Bortolazzi, Pin, Ruotolo, So- 
X, Aguilera. Fuori Marche- 
gianl, è di Caricola il gol della 
vittoria al Goneoa. Ma tutto 
pari per l'asxgnazione del 
trofeo Bareni, per cui bisogna 
ricorrere al xrteggio che fa- 
vorixe la squadra di Bagnoli. 

GEN0A-LAZI04-3 

(ai rigori) 

Lazio. Fiorì, Bergodi (46 Co¬ 
rino), Bacci, Pin, Gregucci 



I rossoneri piegano il Bologna nel secondo tempo 

La cura Comacchinì 
per un Mìlan impacciato 
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Thomas Doli 


(75’ Marchegiani), Verga, 
Melchiori, Doli, Riedle (65' 
Capocchiano). Sclox. Ru¬ 
ben .Sox. 

Arbitro. Bexhin di Legna- 

go. 

Reti. 5' Sosa, 38’ Aguilera. 
Rigori: Bortolazzi, Ruotolo, 
Aguilera, Caricola: Doli, Pin. 
Ruben Sox. 

Note. .Serata mite, con legge¬ 
ro vento; terreno buono. 
Speratoli tremila. Ammoniti: 
Riedle, Caricola. Doli e Pin. 
Angoli 6-2 per il Genoa. 


H BOLOGNA Un Milan dou¬ 
blé face vince per 3 a 1 la sfida 
Ira «zone» proposta ai 20mila 
spettatori del DalTAra. Nel pri¬ 
mo tornito arranca, nel secon¬ 
do ritrova verve e gioco e mette 
xtto i rosxblù di Mallredi. Nel 
Milan olire Fùxr xno venuti a 
maiKare airultimo momento 
Gullit per un rìxntimento mu- 
xolare. Costacurta e Baresi 
per un lieve torma influenzale. 
Il Bologna ha dovuto invece fa¬ 
re a meno di Dctarì e List. 

Fabio Capello xhicra un 4- 
4-2. Quello che si vede nel pri¬ 
mo tempo è un Milan genero- 
X ma a batti poco lucido. I.e 
idee a centrocampo vengono 
abbozzate, ma xlo rare volle 
concretizzate conveniente¬ 
mente. Al fianco di Rijkaard 
agixono con alterna fortuna 
Evani, Donadoni e Carbone. 
Anche la dffex palcx qual¬ 
che sbandamento. Maldini e 
Calli «centrali» non se la cava¬ 
no male. Tasxtti e Gambaro 
invece xno ancora molto le¬ 
gnosi e danno xarx contribu¬ 
to alla manovra sulle faxe la¬ 


terali. Con tutto ciò I due attac¬ 
canti Van Basten e Serena si 
bevano disperatamente ixiati 
e per avete qualche pallone 
giocabile devono andarxio a 
cercare ametrando. Il Milan va 
molto meglio nel secondo 
tempo quando entrano in 
campo Masxro e Comacchi- 
ni. La squadra velocizza la ma¬ 
novra e si trasforma. Le geo¬ 
metrie ricompaiono e con esx 
arrivano le occasioni da rete. E 
l'ex piacentino xgna il terzo 
gol in due partite. In xstanza 
un Milan doublé face. I migliori 
Riikaard e Van Basten. Sull'al¬ 
bo fronte c'é un Bologna deco¬ 
rosamente in palla nonostante 
il suprerlavoro cui è stalo xlto- 
posto nelle due xtlimane di ri¬ 
tiro da Maifredi. Il 4-3-3 propo¬ 
sto dall’ex tecnico juventino 
regge bene per 45 minuti poi 
cede alla superiore caratura 
tecnica e alla vitalità dell'av- 
verxrio. Bene comunque Poli 
e Pazzagli che ha limitalo i 
danni. 

La cronaca. Al 1’ Carbone 
coglie l'incrocio dei pali. Al 2’ 


Riikaard lancia Van Basb-n il 
cui tiro viene ribattuto in ango¬ 
lo da Razzagli. Al 13' Rossi 
exe alla disftorata su Turliyil- 
maz e al 20' il Milan pas:.a in 
vantaggio Punizione per i ros- 
xnero a 20 mebi da Paziagli. 
Rijkaard laxìa partire un raso- 
terra diabolico che tra igge 
Pazzagli. Al 23' Maldini sp nto- 
na da tergo Poli in area. À len- 
dolia concede il ngore eh? In¬ 
cocciati sbaglia calciando la 
palla boppo ccnbale, dunque 
facile preda del lungo Ros ,i. Al 
40' Poli va via sulla simst'.3 ri¬ 
metto al centro perTurkyi maz 
che, xlo davanti a Ros.si, .si fa 
anticipare da Galli. Rip'ex 
AirS’ Il Bologna pareggia, [lei- 
razione di Poli che appog aa a 
Gerolin che laxia partin- un 
gran diagonale, imparabile. Il 
Milan punto sul vivo reagixe 
rabbtoxmcnic c al 13' tona in 
vantarlo con Comacchhi al 
termnine di un batti e nbptli in 
area rosxblu. la tetza rete arri¬ 
va al 15’ ed è siglata da Rij¬ 
kaard su assist di lasxtti. 

BOUXÌNA-MILAN 1-3 
Bologna. Pazzagli; Negro 
(Traverx dal 65), Villa, I van- 



Frank Rijkaard 


gelisti (dal 60 Anaclerio), Ma¬ 
riani Di Già (dall'89 Montana¬ 
ri), Poh, Gerolin, Turk>slmaz. 
Galvani, Incocciati (dair86 
Campione). 

MUan. Rossi, 'rasxtti, Gamba¬ 
ro (dal 46 Masxro), Carbone 
(dall88 Cimmino), Galli, Mal¬ 
dini, Donadoni (dal 65 Simo- 
ne), Rijkaard, Van Basten, 
Evani (dal 65 Albertini), Sere¬ 
na (dal 55 Cornacchini). 
Arbitro. Amcndolla. 
Marcatoli. Rijkaard al 20' e al 
60’. Gerolin .il 53', Comacrh:,-,. 
al 58’. 
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Formula 1 A Budapest i due piloti sanciscono la tregua dopo un lungo colloquio 
Domani il Gp ma il francese viene squalificato con la «condizionale» per una gara 
d’Ungheria In prova inatteso recupero della McLaren: miglior tempo di Berger 

,«i, ■ davanti al brasiliano. Ferrari in seconda fila, male le Williams 


Sergio Cragnotti: 
«Acquisterò 
la Lazio 

se Calieri vende» 



Sergio Cragnotti (neila foto), l’ex amministralore delegato 
deH'Enimont, azionista al 10% della SS Lazio calcio, ha an¬ 
nunciato di essere pronto all'acquisto del pacchetto di mag¬ 
gioranza della società cetenuto dall’attuale presidente. Cal¬ 
ieri del quale ha elogiato la gestione. 


Prost e Senna, è pace 


Coppa Italia al via Inizio del pnmo turno di 

Il 'f* annctA Coppa Italia mercoledì 21 

^ jTS j 11 agosto. Cdgiiari-Como il 22 

I andata della per esigenze tv. Reggiana- 

prìma giornata ^°^'5“adeu:ImS^e';Snii" 

no ( 1 turno). l.ei;ce-Casara- 
no è stata invertita. Questi gli 
oran: 20.30 Modena-P'acenza, Bari-Empoll. Reggiana-Co- 
senza, Lucchese-Venczia; Cesena-Perugia 20.451 Messina- 
Palermo 20.30; Pisa-Mcnza 18.00; Taranto-Reggina 17.30; 
Brescia-Pescara 20.30; ;;0.45 Casarano-Lccce, Ancona-Bar¬ 
letta; 20.30 Bologna-Aiidria, Padova-Salemitana, Udinese- 
Triestina, Cagliari-Como, Avellino-Oisertana. 


Speran 2 e e rancori al prologo del 6® Gran Premio di 
Ungheria. Le McLaren si presentano piene di grinta 
e di volontà di rivincita e Berger e Senna fanno rea¬ 
lizzare i tempi migliori. Alle loro spalle le due Ferrari 
di Prost e Alesi mentre deludono le Williams di Man- 
sell e Patrese, solo quinta e sesta. E intanto i due 
eterni litiganti, Senna e Prost, fanno la pace dopo le 
minacce dei giorni scorsi. 


k -■ '^'1 
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ARTURO BARIOU 


M BUDAPEST. Speranze c 
rancori si alternano ad ondale 
sulla pista bollente di Hunga- 
lorfng per il 6° Gran Premio 
d'Ungheria di Formula Uno. 
Spera Ayrton Senna che fini¬ 
sca la serie nera e che la sua 
t.^Larcn, grazie alla lentezza 
del circuito ungherese, riesca a 
tener testa alla maggiore po¬ 
tenza delle Williams strappan¬ 
do una vittoria che riaprirebbe 
il campionato. Spera ed impre¬ 
ca Prost che nonostante una 
cerimonia di pacificazione 
con Senna con strette di mano 
immortalate dai fotografi ha 
ancora legato al dito il «brutto 
scherzo» giocatogli dal brasi¬ 
liano e i^e conta sulla sua 
maestria per imbrigliare gli av¬ 
versari (e Senna sopra lutti) 
sulla difficile pista di Mogyo- 
rod. Alesi da parte sua sorride 
quasi birichino; perche non 
dovrebbe riuscirmi anche que¬ 
sta volta di salire sul podio? 
Spera Nelson Piquel che non 


c’è il due senza il tre e che gli 
riesca quindi di vincere per la 
terza volta la prova di Buda¬ 
pest. Spera Riccardo Patrese in 
una nuova doppietta delle Wil¬ 
liams. Spera Nìgel Mansell. che 
giovedì ha festeggiato 1 suoi 38 
anni, di effettuare il sorpasso e 
di prendere la testa del cam¬ 
pionato. Ma l'inglese ha un at¬ 
teggiamento olimpico, distac¬ 
cato, quasi che la vittoria cc 
l’abbia già intasca. 

Poi i cronometri cominciano 
a misurare la consistenza delle 
speranze e danno ragione alla 
McLaren, Senna e Berger gira¬ 
no alla periezione, i loro tempi 
sono .subito i migliori e sarà in¬ 
fine l’austriaco a risultare il più 
veloce con un ottimo riS'ZSS 
seguito a pochi centesimi dal 
brasiliano. Nel box della 
.McLaren si respira soddisfazio¬ 
ne, le macchine rispondono 
bene, non ci sono problemi né 
di motore né di assetto; I due 
piloti hanno pennellato le cur- 





Alain Prosi si è riappacificato con Ayrton Senna dopo le polemiche nel Gp di Germania 


Quelle prove «dimezzate» della Rai 


■■ Perseverare é diabolico? E allora nel caso 
della Rai si può parlare di televisione «satanica». 
L’ultima prova la si é avuta assistendo (?) alle 
prove ufficiali sul circuito deH’Hungaroring. Ap¬ 
pena due settimane fa, in occasione del Gp di ■ 
Germania, la tv di stato era stata costretta a so¬ 
spendere sul più bello la trasmissione dell’ora di 
prove, «spiazzata» da un nlardo nell’orario d’ini¬ 
zio (le 1130 anziché le 13.00). «Il collegamento 
con l’eurovisione scade alle 14.00 - disse In 
quell’occasione il telecronista - dobbiamo so¬ 


spendere la trasmissione». Un’esperienza che 
avrebbe dovuto insegnare qualcosa alla Rai, te¬ 
nuto conto che nella Formula I i ritardi nelle 
prove sono frequenti (un incidenle, olio sulla 
pista ecc..). Ma piuttosto che garantirsi un even¬ 
tuale profungamento dcH’eurovisionc a Viale 
Mazzini hanno prelento, appunto, perseverare. 
E cosi ieri, causa il solito ritardo, è andata in on¬ 
da un’altra sessione di prove dimezzata» con 
l'immancabile litania del telecronista: idobbia- 
mo sospendere la hjismissione». OM.V. 


L’Italia ha un debole: il mezzo libro 


Il Motomondiale parla sempre più italiano, con Lo¬ 
ris Capirossi e Luca Cadalora protagonisti della 125 
e della 250. Nella 500 però l’azzurro non è di moda 
e uomini e mezzi dì casa nostra non possono nulla 
contro lo strapotere dei fuoriclas.se d'oltre oceano in 
sella a moto giapponesi. Sono passati dieci anni 
dall'ultimo succes.so italiano e l'unica speranza per 
il futuro è nelle mani di Luca Cadalora. 


CARLO BRACCINI 


RB È il primo agosto del 
1^2 quando Franco Uncini 
taglia vittorioso il traguardo 
del Gran premio d’Inghilter¬ 
ra a Silverstone con la sua 
Suzuki SOO. È il titolo mon¬ 
diate della classe regina, 
l’ultimo conquistato da un 
italiano. 

L’anno successivo, il forte 
pilota recanatese cade ad 
Asscn, in Olanda, e viene in¬ 
vestito dalla Honda di Way- 
ne Gardner; sotto gli occhi 
della diretta tv mezzo mon¬ 
do segue le agghiaccianti 
immagini dell’Incidente. 

Uncini finisce incorna ma 
la grande paura non dura 
molto e il coraggioso mar¬ 
chigiano toma in scila dopo 
pochi mesi; il treno del suc¬ 
cesso purtroppo é passato 


per sempre. 

Un’altra data, il 14 maggio 
del 1989; Pierfrancesco Chili 
vince la 500 davanti.al pub¬ 
blico di Misano. Perù piove, i 
fuoriclas.se del Motomondia¬ 
le disertano la gara e 11 bolo¬ 
gnese precede all’airivo per¬ 
fetti sconosciuti come Buck- 
master, Rudroff e Gentile. 

L’ultimo successo «mora¬ 
te» in un Gran premio della 
500 resta quindi la trasferta 
inglese di Fianco Uncini, 
esattamente dieci anni fa. 

Ma c’è dell’altro, e l’unico 
pilota italiano - impegnato 
con una certa regolarità nel¬ 
la mezzolitro è attualmente 
il perugino Marco Papa, col¬ 
laudatore della Cagiva ma 
senza particolari velleità di 


classifica. Chili, infatti, ha 
dovuto rinunciare aH’avven- 
tura in 500 per accettare l’of¬ 
ferta deU'Aprìlla nella 250. 

Un ottimo affare, col sen¬ 
no di poi, ma certo non una 
decisione sprontanea: «Non 
ho trovato nessuno disposto 
ad affidarmi una moto com¬ 
petitiva per il 1991 - aveva 
dichiarato Chili Cosi cer- 
cheiù di fare del mio meglio 
nella 250, anche se il mio ve¬ 
ro obiettivo è sempre la 
500». 

. Mezzolitro per pochi, in¬ 
somma, e tutti americani o 
australiani. 

«Il fatto è che piloti in gra¬ 
do di portare al limite una 
moderna 500 da Gran pre¬ 
mio (170 cavalli, 130 chili di 
peso, un’accelerazione mo¬ 
struosa e circa 310 orari di 
velocità massima) si conta¬ 
no sulle dita di una mano - 
garantisce Kcnny Roberts, 
già campione del mondo 
della 500 nel 1978, '79 e '80 
e ora team manager di Way- 
ne Rainey e John Kocinski 
È molto importante svilup¬ 
pare una specifica sensibili¬ 
tà nella conduzione di que¬ 
sti mezzi; una 500 oggi si 
guida derapando su entram¬ 


be te ruote». 

L’arma segreta dei pupilli 
di Kenny Roberts si chiama 
«Din Track», una particolare 
disciplina del fuoristrada 
che affina te caratteristiche 
del pilota e abitua al control¬ 
lo del mezzo in ogni condi¬ 
zione. 

A differenza di quanto av¬ 
viene nelle cilindrate minori, 
le 500 per i piloti privati pra¬ 
ticamente non esistono più 
e quelle ufficiali sono dei co¬ 
stosissimi laboratori per po¬ 
chi privilegiati. ^ 

Il prezzo di un simile mo¬ 
stro su due ruote? A occhio e 
croce, dai seicento ai sette¬ 
cento milioni per ciascuna 
moto (ne occorrono alme¬ 
no due), ricambi esclusi. In 
leasing naturalmente e da 
restituire a fine stagione per 
non lasciare in giro tecnolo¬ 
gia vincente ad uso dei con¬ 
correnti. 

Cosi, chi non rientra nel ri¬ 
strettissimo giro dei top dri¬ 
ver non ha alternative: corre¬ 
re con moto vecchie anche 
di cinque o sci anni e fare da 
comparsa o cambiare cate¬ 
gorìa. 

Non è un caso se quella 


Andare a rete: è solo questione di nome 


■B Dovesse incappare in una 
giornata storta con la maglia 
eizzurra all’Olimpico, o peggio, 
segnare un gol contro Roma e 
Lazio, Ivano Della Morte si tro¬ 
verebbe di sicuro ad affrontare 
l’ingiustificata via crucis di uno 
spietato dileggio. Il Ilio predili¬ 
ge la grevità, a Roma come a 
Milano, a Napoli come a Ber¬ 
gamo. Nella sua storia bimillc- 
nana, anche Roma ha tentato 
di esorcizzare lo spettro della 
morte, affidando il rito apotro¬ 
paico alle parole. A Bergamo, 
l'insulto prenderebbe con ogni 
probabilità connotazioni razzi¬ 
stiche. Un bel problema per 
Ivano Della Morte. Aspirare al¬ 
la notorietà c doverla raggiun¬ 
gere con quel cognome che 
.sembra crealo a bella posta 
per solleticare le corde dello 
spirito più corrivo. Lo stesso 
pioblema che doveva porsi ad 
Alberto Tomba quattro anni fa, 
quando lo spavaldo giovanol- 
lo bologne.se cominciò la sua 
camera sugli sci. Per fortuna 
sua - ma non proprio per la 
fortuna del paese-, Alberto 
Tomba, a colpi di slalom, è as¬ 
surto al rango di mito. E oggi il 


Il più famoso è Alberto Tomba. E certo, 
se qualità e successi sportivi non l’aves¬ 
sero messo al riparo dalla malignità e 
dal cattivo gusto, lo sciatore italiano si 
troverebbe di continuo a fare i conti 
con gli spunti che il suo cognome po¬ 
trebbe fornire alla non sempre fervida 
fantasia dei cronisti. L’ultimo, in ordine 


di tempo, è Ivano Della Morte, centra¬ 
vanti del Torino più giovane che si è 
già meritato la convocazione nella na¬ 
zionale under 17. Per Alessandro Man¬ 
zoni i nomi sono purissimi accidenti. 
Ma per stare alla ribalta, il cognome ha 
spesso un valore sostanziale. E se suo¬ 
na un po’ strano, meglio cambiarlo. 


OIUUANO CAPECELATRO 


suo nome, anche dopo fiaschi 
clamorosi, non può essere 
pronunciato se non con la do¬ 
vuta venerazione. Se lo sci az¬ 
zurro è grande, merito preci¬ 
puo è di Tomba. E la gloria 
sportiva in Italia la vince su lut¬ 
to. La nprova viene dal succes¬ 
so di Paolo Ro,ssl, che ncll’SZ 
diventò campione del mondo, 
strappando il cognome Rossi 
all’anonimato che gli deriva da 
una diffusione esorbitante. Pri¬ 
ma di allora il signor Rossi era 
li prototipo dell’uomo senza 
volto, che poteva avere tutte le 
qualità come non averne nes¬ 
suna, una sorta di contenitore 


universale. Dopo l’S luglio 
dell’82, presentarsi come Rossi 
in qualsiasi angolo del mondo, 
significava sentirsi apostrofare, 
con un sorriso accompagnato 
da un’accattivante strizz u Ina 
d’occhi, come «Paolo Rossi». 

Lo sportivo, l’uomo di suc¬ 
cesso, il divo, tianno nel co¬ 
gnome l’emblema più diretto 
della loro riu.'>cita artì.slica e so¬ 
ciale, Dire Brando, Redlord, 
BardoI, Dunnwuy, Tumer, 0 già 
evocare il successo. Ma il co¬ 
gnome. preliminarmente, deve 
prestarsi al gioco essere breve, 
incisivo, contenere se possibile 
qualche sugge.siione poetica o 


almeno pragmatica. E i cogno¬ 
mi, se occorre, si cambiano. 
Come era ed è costume a Hol¬ 
lywood. Norma Jean Baker sa¬ 
rebbe mal entrata nell’Olimpo 
cinematografico, se non si fos¬ 
se fatta prima ribattezzare Ma- 
nlyn Monroe? Walter Matu- 
schanskaynsky, se non avesse 
optato per il più svelto Walter 
Matthau, che fine avrebbe fat¬ 
to? E la signorina Sofia Scicolo- 
ne avrebbe mai potuto inalbe¬ 
rare sguardi latali senza aver 
messo sulla sua carta d’identi¬ 
tà artistica il più esotico Loren? 
I cognomi, si potrebbe dire, so¬ 
no pietre. Specie se, nella not- 


ve e le controcurve senza diffi¬ 
coltà. senza un accenno di di¬ 
sequilibrio. Ma la soddisfazio¬ 
ne non è euforia, nessuno si 
permette di sottovalutare le 
Williams-Renault neppure sul 
circuito ungherese c alla 
McLaren sarebbero disposti ad 
accontentarsi per Senna an¬ 
che di un secondo posto. In 
casa Ferrari non si dovrebbe 
essere delusi: Prost e Alesi han¬ 
no latto registrare il terzo e 
quarto miglior tempo a un .se¬ 
condo circa di distanza da Ber¬ 
gen il comportamento delle 
macchine è stalo soddislacen- 
lo, non si sono rivelati proble¬ 
mi particolari. 

Ma Alain Prost ha vi.s5Uto la 
sua prima giomala di prove so¬ 
prattutto fuori daH'abilacolo 
della Ferrari. La Fisa ha comu¬ 
nicato al pilota francese di 
averlo sospeso per una gara 
con la «condizionale» a causa 
delle sue dichiarazioni, riguar¬ 
danti la stc.ssa Fisa, dopo il 
Gran premio di Germania. Ma 
Prost sembra ormai aver sep¬ 
pellito l’ascia di guerra dlsol- 
terrata ad Hockenheim dopo il 
discusso fallito sorpasso ad 
Ayrton Senna. I due piloti si so- 
j no chiariti ieri In un lungo col¬ 
loquio al termine del quale 
hanno annunciato ufficial¬ 
mente di aver fallo pace. 

Tornando alle prove, appa¬ 
rentemente deludenti le pre- 
stazionidelle Williams Renault. 
Si sapeva che non avrebbero 
potuto dare il loro meglio sul 


circuito ungherese ma ci si 
aspettava qualcosa di più del 
quinto posto di Mansell e del 
sesto di Patrese che in mattina¬ 
ta. durante le prove libere, è fi¬ 
nito fuori pista ma senza gravi 
danni. I due piloti hanno dato 
l’impressione di non forzare. 
In fondo c’è tempo anche do¬ 
mani per aggiudicarsi un buon 
posto alta grìglia di partenza. 
Mansell contìnua ad essere 
tranquillo e sonidente sotto i 
baffi. Nei box i tecnici sono ot¬ 
timisti, cordiali, pronti a dare 
delucidazioni. Ma i meccanici 
stanno lavorando intensamen¬ 
te. pare ci siano problemi di 
assetto, le due vetture non ri¬ 
spondono in modo perfetto al¬ 
le sollecitazioni in curva. 
Risultati delle prove. I ) Ber¬ 
ger (McLaren-Honda) 

n8’’238; 2) Senna (McLaren- 
Honda) n8’’549; 3) Prost 
(Ferrari) ri9’’326: 4) Alesi 
(Ferrari) ri9’’S52; 5) Mansell 
(Williams-Renault) Tig^SlS; 
6) Patrese (Williams-Renault) 
r20’’103; 7) Modena (Tyirel- 
Honda) r20"488; 8) Capelli 
(Leyton-House) r2I"068: 9) 
Blundell (Brabbam-Yamaha) 
r2I’’125; 10) Brundle (Bra¬ 
bham-Yamaha) l’21”345: 13) 
Pino (Dallara-Judd) r2I’’751; 
17) De Cesaris (Jordan-Ford) 
r22’'143; 19) Martini (Minar- 
di-Fenari) r22”429; 23) Mor- 
bidelli (Minardi-Fcnari) 
1 ’23’201 ; 25) Larini (Lambor¬ 
ghini) r24’’316; 27) Alboreto 
(Footwork-Ford) r24’’593. 


«Città di Vcroii 2 i» Al quadrangolare «Città di 

Al tnmpn anrhp Verona», in programma dal 

MI WmtEU anuil; 2I al 23 agosto allo stadio 

a llJUgOSiAVi Bentegodi, partecipano gli 

Alla stplla RnC'Ca iugoslavi della Stella Rossa 

«IM Belgrado, campione d’Euro¬ 

pa per club 1991, gli olande- 
si del Psv Eindhoven, oltre al 
Parma e ai Verona. Veiona-Slella Rossa e Parma-Psv Ein¬ 
dhoven gli incontri di mercoledì. Le finali venerdì. 


Ucciso dall'eroina La polizia di Palma di Maior- 


il uolicfa Calornn cn ha ieri comi meato che il 
H VCII9UI ^lerav timoniere italiano dello ya- 
Era umOniere chi Emeraude, il 2Sennc na- 

di mavl-vacht poletano Francesco Saler- 

1 » ^ morto per overdose di 

eroiiMi, come rivelato dalla 
necroscopia effettuala all’o¬ 
spedale dove il giovane era stalo trasportato appena la bar¬ 
ca era attraccata in porto 


Indurain, Bug no Toma o^i la Coppa del 

o Chianniirri mondo di ciclismo con la 7» 

J* ^***,*yy** *’*7, prova del circuito: la classica 

La sfida continua di San Sebasuan. nei Paesi 

a S. ^basUan ‘ 

“ “'» . .. squadre, i tre prot^nisti 

• ' del Tour de France, il vinci- 

toro, lo spagnolo Miguel In- 
duraln, c gli italiani Giani li Bugno e Claudio Chiappucci, 2° e 
3°. In gara anche il danes; Sorensen, leader della classifica. 


Caso di coscierca ■ La Federazione italiana pal¬ 
ella EttdpwnllMt tavolo, ha comunicato di c-s- 
“li » sere costantemente in con- 

«Non SCOrdCrCn'IO tatto con H gioc,itore amerl- 
Ifivlr irilnAiiv^. . canolOrkKilgour, campione 

nilK niigour» ^on l’Aricela (Ro¬ 

ma) nel 1975, rimasto para- 
lizzato dopo una caduta in 
palestra nel 1976. La sltu izlone di Kilgour è particolarmente 
drammatica e la Fipav ha detto che iniervenà. .. 


Moto. Da circa dieci anni, dopo la vittoria di Uncini, gli azzurri stentano nella 500 
Solo Marco Papa è impegnato regolarmente in questa classe. L’unica speranza è Odalora 


Luca Cadalora, 
capofila mondiale 
della 250. 
potrebbe tentare 
. nella prossima 
stagione il salto 
nella classe 500 
conta Honda 



ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rallino. 16.15 Sabato sport, Ciclismo: Coppa Perrier, Ginnastica 
artistica ma.«*:hile; Italia-U 'ss-Romanla, 

Raiduc. 20.15 Tg2 Lo spor ; 23.40 Nolte sport Pugilato: Limato- 
la-De Santls, campionato italiano pesi piuma; Fole Position; 
Baseball, campionato europeo. 

Raitre. 13.00 Formula Lproi’c ufficiali Gp d’Ungheria. I8.4STg3 
Derby; 21.55 Calcio: CaUmzaro-Juvcntus. 

Italia 1 .20.30 Calcio- Caglii r-Inter. 

Tmc. 12.15 Crono; 13.00 Sport show; 16.15 Cxtlismo; coppa del 
mondo; 18.00 Calcio: Ar-enal-Tottenham. 


che eia considerata laclasse 
regina sta continuamente 
perdendo smalto (e parteci¬ 
panti) in favore della sem¬ 
pre più combattuta 250. 

Fuori gioco i piloti italiani, 
rimane la C^iva dello statu- 
nitease Eddie Lawson a cer¬ 
care di contrastare lo strapo- 
tent di Honda. Yamaha e Su¬ 
zuki, almeno fino al prossi¬ 
mo anno. 

Se vince il titolo della 250, 
Iak'u Cadalora ha pratica- 
mente in tasca un contratto 
pet una Honda Nsr ufficiate 
nella mezzolitro e il mode¬ 
nese del team Rothmans dì 
Erv Kanemoto ha già dimo¬ 
strato (nel 1989, con la Ya¬ 
maha di Giacomo Agostini) 
di avete la stoffa giusta per II 
grande «salto». 


Giro del Senegai (8*18 novembre) 


percicioam 

Dopo t'oeperienza fatta fanno (coreo, dairs al 18 not 
1991 torniamo In Senegal per il Olio dcHstioo. 

Con (entimenti di amidzia e di tolidarielà intendiamo 


i e cicloturisti 


ra quella meravigNoaa avventura, per oontribuk» allo sviluppo 
delie relazioni amichevoli deH'Itaiia in un dima d soNdanetft 
anllrazzisla, In cotatxirazione con la Federazione Cicllsbca 
del Senegal, per la quale Uniziativa della Primavera Ciclistica 
rappresenta un Importante concreto aiuto por lo sviluppo 
dello sport nel loro paese. 

Par i cicloamatori e cicloturisti Italiani che decideranno di 
prendere parte a questo raid agonslboo e turisboo gli amici 
senegalesi stanno predisponendo accoglienze calorose, 
festegglamenli e premi. La partecipazione alla gara dei cidi- 
sb senegalesi sarà massiccia e nell’insiema ogni giorno sulle 
strade eriricane si celebrerà in nome dello sport una grande 
festa di pace e di amicizia, un iooontro di culture diverse in 
un dima di uguaglianza, di emulazione. 

Lo spirito d’avventura che è insito nei ddlsmo si potrà mani¬ 
festare in pieno nello svdgimenlo delle gare sulle strade afri¬ 
cane e la biddelta, nobile e modesta maochlna, sarà il volco- 
lo sul quale arrivedi in Africa un pacifico messaggio dall’Ita¬ 
lia; invito ad entrare In competizione per raggiungi traguar¬ 
di più alti. 

Ne guadagnerà la causa della pace e della fratellanza, ma 
ne guadagnerà anche il ciclismo tacendosi paladino di que¬ 
sta causa. 

Partecipare costerà ai dcloturisii e cicloamatori italiani L. 
2.450.000 tutto compreso. La partenza avverrà da Roma re 
novembre con volo Autalia ed il rientro la sera del 18 novem¬ 
bre. 


te d'5i tempi, buontemponi ad- 
dett ai registri del brefotrofi si 
sono st>izzatTÌU a regalarne di 
singolari a tutti i figli di madre 
ignota l3»-.ali davanti alle por¬ 
te dell’istituto. Cognomi che 
restiiiio cognomi che ogni 
tanto qualche causa civile mo¬ 
difica. aggiusta. E che al mo¬ 
mento opftorfuno salgono alla 
ribalta, buttativi magari da un 
regista briccone che vuole 
strappare la rìsala facile a un 
publrllco di bocca buona. Co¬ 
me l'iUtònimo cronista del ge¬ 
novese 'Il lavoro» che. l’anno 
scor». regalò ai lettori uno 
sconcertarne «Pompinl a raffi¬ 
ca, Sammargheritese in ginoc¬ 
chio» per esaltare le Imprese 
del centravanti del Fiorcnzuo- 
la, autore di tre reti alla malca- 
pllatr avversaria. 

E certo, quando Ivano Della 
Morte sarà un centravanti af¬ 
fermalo a suon di gol, non 
mancheranno i begli spiriti che 
tradurranno i suoi gesti sportivi 
in battute, in frasi a doppio 
senso. In nome del giornali¬ 
smo ad effetto, che già trionfa, 
e de suo .tuguslo genitore, il 
caltho gusto. 


9° giorno , 

Mercolodi 13 novembrs 1991. V lappa Knolack/Confine 
Cambia, Attraversamento del fiume in traghetto, arrivo a 
Zugulnohor nel pomoriggio, cena, pemottamanto e sorata 


7° giorno 

Giovedì 14 novembre 1-991. VI tappa Ziguincfior/Cap-Skir- 
ring. Pranzo, cena o pemotlamenlo e serata oon orchestra 


8° giorno 


9° giorno 

Sabato 16 novembre 1991. VII tappa Cap-Skirrìng/Ziguln- 
chor. Pranzo. Pomerìggki visita della dttà, shopping al vil¬ 
laggio artigianale, rientro cena e pernottamento. 


19° giorno 

Domenica 17 novembre 1991. Ziguinehor/Oeksr. Il mattino 
presto partenza per Dakar, visita della cinà cH Banjul, attra¬ 
versamento in traghetto, proseguimento per 
ToubaooutafDakar. Cena e pernottamento. 


IL PROGRAMMA 


1° giorno 

Venerdì 8 novembre 1991. Partenza da Roma con volo Alita- 
lia RomafOakar. All’arrivo trasferimento in Hotel e pernotta¬ 
mento. 


'11° giorno 

Lunedi 16 novembre 1991. Escursione alHsota di Coree con 
pranzo Incluso, pomertgg o visita nella città di Dtikar e shop¬ 
ping al villaggio artigiana lo di Sumbadiune, cena e trasferi¬ 
mento in aeroporto. Partenza per malia. 


ORGANIZZAZIONE 


2° giorno 

Sabato 9 novembre 1991. Il mattino trasferimento a Louga, 
pic-nic a Louga. Pomerìggio, I tappa LougafSt. Louis. Cena 
e pernottamento a St Louis. 


3° giorno 


Domenica 10 novembre 1991. Il mattino, Il tappa St. 
Louls/Djaidi. Visita al parco In bus e pranzo. La sera rientro 
a SL Louis, cena a pernottamento. 



PR!MAVERA 

CICLISTICA 


4 ° giorno 

Lunedi 11 novembre 1991. il mattino trasferimento in bus St. 
Louls/Ksbemer e partenza per la III tappa Kebemernhies. 
Pranzo a Thies e trasferimento per la notte a Saly Portudal. 


con l'assistenza di SAFARILAND 


6° giorno 


Martedì 12 novembre 1991. IV tappa MBour/Kaolack. Pran¬ 
zo cena e perrxittamento a Kaolack. 


PRENOTAZIONI 

(100 partecipanti numero chiuso) 
Tel. (06) 59.129.12 - 59.21.008 
























